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AL LETTORE;. 

pER la decima volta , tè 
Jr^ prefento cortefi Lettore , 
¥ compendio delle grande^e y 
$ rarità di quefta Capitale del 
Mondo y dtfpofto però con mi- 
glior ordine , è metodo di quel" 
lo , con cui ne ufcirono alla 
luce le precedenti imprefftoni 9 
e molto più delle medefime. co*, 
piofo^ ed abbondante . Vi tro- 
verai in oltre tutto ciò x cbe £ 
dì noftri dalla magnificenza , 
e genero/ita del Sommi Fontr- 
fici è fiato accrefciuto a Roma 
di grandiofo. T o nelle quanti- 
tà di rartffime , ed ine/lima- 
bili Statue collocate principal- 
mente nel Campidoglio ). e nel' 
ulebre JAufeo dementino al 

Vati- 



Vaticano , a nella avverata del- 
le, maeftofe Fabbriche nuova- 
mente con tanta magnificen- 
za ^e difpendia inalbate : Grò* 
ai/ci la mia diligente fatica 
per meglio appagatela tua vir 
tuqfa curiofità j e vivi felice 
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L parer d Varrone Acuito comune- 
mente dagli Scrittori , e fecondo il 
calcolo d'Uflerio Roma fii edificata l'anno 
del Mondo 32? i. ed avanti l'Era volgare 
della Nafcita del Redentore 754. Ebbe pri- 
ma il governodi (ètte Rè il primo de quali 
fu Romplo,clie la edificò diiorma ijuadratt 




come fi vede dal prefente difegflo ; in* 
cominciando il folco coIParatro tirato da 
un Bue, ed una Vacca (a) , dalJForo Boa* 
rio preifo la Chiefa di S. Anaftafia , e_> 
tirando fempre per le radici del Palatino 
luiigo verib il Orco , ora Gerchi > volge* 

a vali 

(a) Ttcit.vtmal.lM.iu 



i! . Trazione _ 

VafI alla Curia vecchia vicino a S. Grego* 
rio, e feguendo fotto l'Arco di Tito an- 
dava a terminare per il moderno Campo 
'Vaccino al primo folco , 'e qvefto era il 
^lonte PaIatino.$upefò con felicità i Popoli 
vicini,che infettavano la lìza Città maicc'nte» 
trionfò degli Arfcnati effendo viffuto nel 
Regno circa anni 37. Da Tito Tazio poi, 
dopo l'unione fatta xoì Sat>ini 9 fi aggiunte il 
Capitolino conlervando fempre in urTtem- 
f>Oj£ nell'altro quattro ^>orte » una verlò il 
Tevere, 3 f altra riguardava l'Aventino * la 
'terza il Celio verfo l'Anfiteatro > e Squar- 
ta il Campo Marzo verfo il "moderno Corfò 
fu detta la plrima Curmentàle 5 la quale an- 
"che fi diffe Scelerata ■> cioè infaufta pereP- 
fere da quella efeiti i F ab j allorché andaro- 
no a combattere al Fiume Cremerà toiftro 
1 Vcjeritf $ la Porta ,xhe riguardava l'A- 
ventino fi <Mc Hpmdnul amorfe dal nome 
"di Romolo ) l'altra fi diffe Tdnìdna , *Uj 
^Tèndendo dall'eflere effa più aperta delle 
altre ; la quarta Musoni* a ntugitu Boum , 
come vuole Fello, pafcolatido allora gì' Ai** 
ménti nel Ctìmpo Marzio ; lì dilatò poi il 
'Quirinale in tempo di Numa Pompilio , il 
fecondo che re ebbe il Regno per lo fpa- 
•zio di 4$. anni , che con una fuperitiziofa. 
idìgione mitigò la ferocia di quel popolo 

' nu- 
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fiudrito tra le armi , ed in contrafegno di 
Pace ne chiufe il Tempio di Giano ; n'eb- 
be dipoi il dominio Tullio OihJio tre anni, 
che dicefi fi aggiungere il Celio # che di- 
venne abitazione degl'Albani , dopo aver 
diflrutta la Città di Albi fuperò cflb j Fi- 
denati , e Sabini ; iucceflegli poi nel Re- 
gno Anco Marzio Nepote di Numa Pompi- 
lio , il quale la diftefe fu V .Aventino , e vi 
aggiunfe il Gùnicoio, benché tnolti iiano di 
diverfo Pentimento ; deve per altro imen-' 
derfi non di tutto ilGianjcolo, che fi dille n- 
de per lungo ipajio (ino a Tonte Molle di- 
cendoli quei Colli Giaoicolenfi ; mi di fola 
quella , che viene terminata , e racchiuft 
tra le Porte Scttimian4,e Torte/e antica: vi 
rec;ro eflb .anni 34. venne dipoi Tarquinia 
Prifco , il quale accrebbe in effa il numero 
de Senatori., creo nuovi Cavalieri* «lj 
foggiocò alcuni Popoli di Tofcana avendo- 
vi-re*nato anni 38. Servio Tullio poi nel 
fuo Regno , che durò ., anni 44. inventò i 
Comizi Ccnturiati ficcome ancora le Curie 
e Collegi, per :amminiftra«ione megl'orc 
della Città > e racchiudendovi il Viminale , 
e VEfquilino al dire di Svetonio , vogliono 
alcuni che vi aggiungeffe anche il Sbirinnr 
le. Le cinfe di nuove mura , le quali poi 
furono terminate da Tarquinio Superbo , il 
a a ' pd* 



*v ^Prefazione 

grimo > the aggravale con tributi il Topo* 
lo ; vinfc effo molte Città del Lazio , o 
finalmente per le proprie violenze , e lafcr- 
vie del figliolo fa discacciato dal'Soglio 
àfypò aver effo regnato anni 2tf , reftàndo 
cosi eilinta L dignità Reale. Indf poi Pan- 
no 244, della fua fondazione fi rendè Re- 
pùbblica fino all'anno 709. , in cui pafsò 
ad eflfere dominata da Giulio Cefare Dit 
tatare, e dagl'Imperatori ,* chtegli fuccef- 

Andò dipòi la Città tuttavia créfeendo 
fecondo Pacqùifio delle Provincie che fa- 
scera il Popolo Romano. Scrive Tlinioy 
che al tempo fuo girava Roma tredici mi- 
glia» ed un' quafto v j tanto n'avea anche 
a tempo di "Claudio, e Mi Vefp^fiano. 
Claudio la fortificò di muraglie di matto- 
ni con duplicate Gallerie coperte per com- 
mortità de* Soldati « Aurèliano v Impèrado*e 
al direni Vopìfto l'ampliò in modo notàbi- 
Ie,a vendóla tinta dr alte e groflfe muraglie; 
buona patte delle quali poi fono ihte re- 
staurate da TJelifano , *e firteeflìvamente 
da molti Pontefici ; come~fi dirà a fuo luo- 
go . Di prefente il Circuito di Roma com- 
^refovi ancora : il Traile vere / e Borgo-, 
comprefi i .rifatti de Torrioni ; facciate , e 
fianchi de Baffoni , coir le loro'cortine mi* 

fu- 



£irato.fe£Qndo il giro cfclle mu»fuprì del- 
la Cittì, ui rottura originale è di Canne <# 
3U palmi Tuna 1103^, che vuol dire ma- 
glia itf.e messola raggione, di capne 667* 
U miglio •, 

A yevanoJe muraglie per loro difefa far 
tempo degl'antichi £42. Torrioni , nei 
tempi pattati erano &60., ed al prefentc-^ 
fono circa 300, 

affètte Colti di ì^ma^ 

S Opra Tette Mcwti fiiprecifamente R<>- 
ma io vari tempi fondita ciqè fui Capi* 
t oli no, Efquilino, Viminale f . Quirinale;* 
Celio ;. Palatino , ed A vannino • 

Incominciando dtlCapitotino : ha quefti 
avuto più. norni », fu chiamato OpjtolinQy 
a caufa d'una teita. d'uomo * trovata^ \ 
fecondo. i'opinioae di Varrone t , nel fare 1 
fondamenti del Tempia di Giove Ottima 
Maffimoj che perciò. fii chiamato il. Teiji» 
piodiGiove.C^pitoHno.^Fu anche detto 
Tarpejo •*. qua! denominazione ebbe dv» 
Tarpea Vergine ,, la quaje tradendo i Ri- 
mani > confègnò ta Fortezza ai Sabini nella 
guerra ;. eh? avevano quelli moffa per lo 
ratto delle Sabine ». fatto da Romani (a) • 
a z ?ML 

(a) Kfc liv,WJÌ. %?** 
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Fu anche detto il Monte di Saturno , e 
tiò, o perchè egli vi abitaffe , o perchè a 
pit , o fopra di quello v'era una Ciità , 
"chiamata Saturnia j era ornato di belli/fimi 
Editìzj j fu (oggetto più volte all'incendio; 
f li primo fuccefle per li Galli Senoni , il fe- 
condo al tempo di Vitellio , il terzo al tem- 
po di Ve/pafianò; ft riedificato pofcia da 
Domiziano Imperadore . 

Tutta quella parte del Campidoglio , la 

tjuale è dietro al Palazzo de Signori Caffa- 

relli > era il ileo , che pigliava la Rocca , 

"o Fortezza del Campidoglio , e prefenre- 

" mente fi vedono i veftigj , de fuoi fonda- 

* menti di pietre quadrate • 

V£jq?4;lino fu celebre per l'abitazione 
ielle più principali Famìglie di Roma ; vi 
1 teneva le Guardie Romolo , perchè non ù 
fidava di Tito Tazio Rè de Sabini ilio com- 
pagno . Quefto Colle fu altresì chiama- 
to Quifquiglie ; denominazione cava- 
ta dagli Uccellatori, i quali vi sparge- 
vano certa forte d'efea > con la quale alice* 
' tavaiio gli uccelli , chiamata Quifquile ; 
tjuefto è il nome più univerfale , che ven- 
iva dagli Scrittori attribuito a quefto Colle: 
*°ggi v*è la Chiefa di S. Martino de Monti , 
e quella di S. Maria Maggiore . I 
il Viminale fu cosi nominatoi^Tecondo 

• l'opi- 
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l'opinione di Varrone , a caufa di certi Vi- 
mini j o Vinchi , che nacquero intorno. 
alP Altare del Tempio di Gjoyc , poftq fpr 
pra del detta Colle* 

Il gHirinde ièconio l'opinione degli 
^Antiquari , ed antichi Scrittoci , fu cosi 
detto da uà Tempio , che era dedicato z, 
Quirino , fu anche chiamato Quirinale dai 
Popolo di Quire Qittl de Sabini , il eguale, 
v'abitò, JLa più probabile opinione però è 
di quelli, che vollero quello. Colle chia-. 
marfl Quirinale d.aj Sabini , che fé ne impa* 
dronirono cpmhatten.Jo contro i Romani z 
al preftnte e chiamato M.jnte Cavallo , e 
ciò per li due famofi cavalli di marmo » 
che vi fono * opera, creduta dei celebri 
Scultori Fidia, e graffitele > de quali fi 
parlerà, in appreflfo .. 

U Monte Celie ,^fu cosi chiamato da^ 
.Celio Vibbeno Capitano de Toicani f che 
venne in ajuto di Romolo e jn le fue genti* 
e vi mori j, e«| ebbe onorata /èpoltura ib- 
pra al dettaCoilc > Tulio JQdiljo vi fabbri- 
cò, la fu* Curia x oggi v'é la Villa Matte u 

Sul Vaiatimi varie Jtqno le opinioni , Jitc* 
Livio però vuole , che fofle chiamato. Pa- 
latino daJPalantea Città d'Arcadia , ovve- 
ro da Pattante figliuolo d'Evandro , il qua* 
4c fil ièppcllito iòpra quello nobile Cplle • 
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In quefto Morrte ebbe il fuo principio quel- 
la Reggia del Mondo Rama 5 e Romolo 
foo Fondatore vi fabbricò la fna abitazio- 
ne , e ad imitazione di eflb furono accre- 
fciute le abitazioni dii Re Tuoi fucceflbri , 
ted ampliate in tempo della Repubblica , * 
fucceffivamente , ^ con maggiore iplendi- 
dezza dagl'Iiifperadori , i quali quivi elèf- 
•ìeto la lofo llanza $ di pfefente vi ibno i 
famofiOrti Farnefiani , ed ha di circuito 
mille paffi Romani . 

L'Aventino finalmente prefe il fuo no- 
mine , fecondo alcuni , da Aventino Rè 
d'Alba , fi quale reftò quivi fepolto ; altri 
vogliano > provenire da Aventino figliuo- 
lo d'Ercole , il quale vi abitò gran tempo. 
^Queft'opinione vien corroborata dalla fu- 
perba Statua del fuddetjtef Aventino , di 
pietra Egizia > Fa quale fu ritrovata in que- 
llo Monte , ed oggi fi conferva nel Mufefc 
Capitolo , ed è d'una fingolar maniera ; 
fopra quello Monte al preferite vi è edifi- 
cata la Chiefa in onore di S. Sabina , ha di 
circuito due mila paffi , fecondo opinione 
del Gammucci . 

Vi fono inoltre altri Monti , che fono 
comprefi-ne'iètte Colli, e fono tra quelli il 
Hi ani e oh , per il primo, chiamato cosi 
da Giano • Quello Giano fu il primo, che 

capir 



Tt*fr%ÌQlU \* 

C*pitò nel Lazio, ed a flì'il è ai Latini , qui* 
Ucoitrinfc a guerreggiare condro i Tolca- 
ni , ed eflcndp vecchio ^. inori » e fu ftp* 
pellito fopra quello Colle , edificatogli 
qn Tempio. , fu annoveratola gli Dei . 

Riferiice Tito Livio , che quello Monte 
fjp circondatoci mura da Anco Marzio , e 
che Numa Pompilio fecondo Re de Romb- 
ai fu fepolto appiè del iud letto Monte V 
.perchè vi furono troyate due Arche di majr- 
mo , (criue al di fijori di lettere greche *. 
.« latine ; una cjie diceva, enervi fepolto fi 
Re, fu. trovata, vuota.:, nell'altra furoip, 
trovati due ftfei di libri , fette j>er ci alcu- 
no , Greci , e Latini • l.Latini conteneva- 
no le Leggi Pontificali -, i Greci la Dottri.- 
ua della Sapienza • quali tutti furono dal 
Comizio abbrugiati > per non conformare 
al collume , che allora nelle cerimonie fa- 
ere fi ufava : oggi è il N^ontc di S» Pietro, 
inMontorio; 

L J aitro fu chiamato Vaticano f . per e f- 
«fervi un Xeoipio dedicato al Dio Vaticano» 
come vuole; ScHq Towpeo Fefto , dal qu#- 
Je fi avevano i. Vaticini , e vi concorreva 
immenfità, di Popolo . yarront dice Che 
il Dio Vaticano era quello 9 che aveva fa 
Deità , ed il potere nelle prime voci de* 
Rancidii , colto che aafccvano , quali vo- 
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«i venivano fpirate da quefto Dio , cioè - J 
*ua y <D4 % e quefie dinotano pianto : fopra 
t!unque-di queflo Monte , era il Tempio 
dedicato a queflo Dio Vaticano, ed oggi 
«e porta il nome . Di preiènte m fua vece 
alle lue radici , v^è il famofo Tempio de- 
dicato ai Principi -degli Apoftoli SS, Pietro 
fc Paolo * 

Il Tìnch per ilìerzo, cheacquiitó tal 
«denominazione da un Palazzo ivi fab- 
bricato da Kncio Senatore 5 fi chiamò an- 
cora il Colle degli Ortoli per gli Orti di Sa- 
Juftio , i quali errano (òpra detto Monte ; 
conferva ancora oggi il fuo dome primiero 
•di Pincio , e vi è Ja Villa Medici , ela_^ 
Lodo vi fi : come pure la vigna de Padri 
del Popolo, dove prima erano gli Orti 
'della CafaDomizia , ed il loro Sepolcro ; 
e il luogo , ove fa fepolco Nerone, era 
'dove o;gi è l'Aitar Maggiore della Chie- 
fa di Santa Maria del Popolo , come fi dirà 
traturni jfi di detta Chiefa . 

Vicino alia Porta Latina, amati finiftra 
della Via Appia , fi vede il piccolo Mon- 
tichilo dagli Antiche chiamato Celialo \ fo- 
f ra di quello era un famofo Tempio dedica* 
lo a Diana : oggi v*è la Cfaiefa di S. Gio- 
vanni ante Ttrtam Zativam ♦ 

Vuoti: il F«lvio,che f chiamato Citorio, 
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*D Citatotio quefto Colle dal citarfi le Tribù 
a rendere i fuffragi, dalle medefime dovuti 
*1 prefeate vi è U Curia Innocenziana • 

L'ultimo £ il Teftaccio cosi detto,perchfc 
.comporto tutto di vafirotti>peroc£hè in que- 
fio luogo,fecondo il Mari ia no, vi lavoraro- 
no quelli , che oggi fi chiamano Yalellar^ 
o Va&ri } e perchè le materie rotte eràpo 
da quelli gettate nel flume , il quale riem- 
piendoti perla moltiplicata de cocci, nclP 
eferefeenze pfeiv? fuori.* il Senato fece un 
Editto» che neffuno. gettale più tali mate-* 
rie n*l fiume > ma che foflero gettate tutte 
in quefto luogo ; e dalla quantità grande.* 
delia materia fé ne formò quefto Monte., 
oggi chiamato Teftaccio , che ha di circuì 
co me?zo miglio > ed è alto i6e. piedL 
Si fa menzione ancora di tre altri Monti t 

Il primo Montipello è detto Bri ari fé og- 
gi l'Orfo , dove (tanno i -Vetturini., 

Il fecondo è il Monte Giordano , cori 
chiamato dal Palazzoni Giordano di Qai$ 
Orfini, 

Il terzo è il Monte Savelli , cioè a dire 
.li Teatro di Marcello y fopra di cui è fabbri- 
cato il Palazzo della Famiglia Sayelli > og- 
gi della Famiglia Orfini .,' 
Veniamo adeffo a! v. Porte della Città:que- 
Jfte avanci Aurfli^no erano nove^ forft di*M 
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fecondo il Faireni; cioè la Porta Trionfée 
*alla fine del Campo Marzo verfo il Tevere 
preffo il Ponte limile. La Porta Flaminia 
*ra paflata la via lata fotto il Campidoglio 
la Porta Viminale da dove uicivano le vie 
Collatina, e Tiburtina antica. La Porta 
£fquilina da cui ufeivano le vie PreneiH- 
na, eLabicana. La Porta Collina deve fi 
.dividevano le dire ftrade Salariale Nomen- 
tana. La Porta Afinarìa era tra il Monte 
Celio , e l'Elquilino quafi avanti alla Pe- 
ni tenzieria di S. Gio. Laterano cosi detta 
dal carreggio degl'erbaggi degl'Orti vicini. 
Ma PruC^pcnàcrz alia punta Meridionale 
•del Celio ♦ La Porta Ofiienfe aHa puntai 
Orientale dell* A ventino - Li porta Janic** 
lenfc nel Trastevere ; e probabilmente an- 
che la Tortuenje prima di Claudio • 

Aureliano Impcradore^poi ,-che regnò 
nel 272, di Crillo ampliò Roma % e vi fece 
inaggior numero di Porte; vi aggiunfe egli il 
Campo Marzo feio alla Porta Flaminia cosi 
detta dal a via che vi cfce; fu fatta quefta 
Ida Flaminio Conlole interne con Marco 
Lepido . Oggi fi chiama Pprta del Pepolo 
fer certi Alberi di Pioppi , che vi erano » 
ovvero per effere la più frequentata dal 
Popolo i è quella dì bèlliflrma Architettura 
rfli Michelangelo Buonarroti * fabbricata 

in 



tn quefta forma d'ordine di PiVIV. è orna- 
ta di colonne di. granito. Orientale , vi fono 
dalle due bande le ftatue di S» Pietro» e di 
S. Paolo* fatte^ dal Mochi j dalla; parte • 
che riguarda la. Città* fa ornata da Ale£ 
Sandro VII. eon^bdlaxArclu'tcttm del Cav# 
„ Bernino-. 

Sicgue diporcontimiameme-Ia dilatazio- 
ne delle mura,conforme alprefentefi vede 
*rovando/i primierameate Porta Tinciana , 
fa anche chiamata, (oliatina da.CoilaziCj 
Pàtria di Collarino , marito di Lucrezia 
Romana . - Sefto Towpeo Eefte. dice , che 
fu quefta Città cosi chiamata > perchè m 
quella, erano le £acoItldelleCitti circonvi- 
cine , cioè l'Erario di tutte quelle • Si chu- ' 
ma anche Pinciana da un Palazzo > chc_f 
aveva Pincio Senatore ibpra qudtoMonttt 
da quefta Porta fino a quella del Popolo 
Belisario vr rifece le muraglie , che erano 
-guaite dai Barbari :- e conferva oggi P antico 
. nome di Pinciana ♦ 

Dipoi la. Porta Sai ara «chiamata anchcj 
Quirinale dal monte di qyefto nome , che 
• vi corrifpondc y ovvero per un Tempio 
dedicato a Quirino > che era vicino , fii 
anco detta Agonale 3 perchè alcuna volte 
qui fi rapprefentavano igjuochi Agonali^ 
€ ciò fucccilev** quando il Fiume ufeendo 



•dal fuó Ietto , inondava la Cittì » e perciò 
non fi potevano rapprefentare i giuochi nel 
Circo Agonale . 

Sedo Pompeo dice, chequefti giuochi 
firappreferuavano con' grandi flima pompa 
appretto f il Tempio ,di Venere Ericina , il 
quale era fuori diquefta Porta > fi rappre- 
fentavano. anche in onore di Apolline 3 ed 
il detto Tempio era ornato , come vuole 
Str abone , di un bel Portico» Solevano le 
fanciulle fare diverte pupazzeJbeliiffimc , 
\corne ancora oggi le noitre zitelle coltuma- 
no di fare > per prefentarle nel iuddetto 
Tempio * 

JLe Donne maritate vivandavano con io* 
3enne proceflione, e vi portavano lo /porco 
Dio Priapo , pregando Venere » che loro 
dafle la prole * Qticfla cerimonia fi faceva 
nel mefe d'Agoito ; ►Plinio ne parla , e_> 
aggiugne , che la più onorata Donna del 
fuo tempo in Roma fotfe SulpùU iigliuola 
di Patcrculq , e moglie di Fulvio JPJacco , 
« quella Io portava in quella fòlenuità , e 
Jo pofava in grembo a Venere (*}* 

Per ^quella '.entrarono i Galli Seno* 

ni 9 _t pof ero tutta ladttà a facco >eiu 

fuoco l'anno 3*3.. dalla di lei fondazione , 

dopo h vittoria ottenuta contro i Romani 

< al 

(a) Viin. Hijl. lib.j. cdp.tf. 
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«f Fiume Alila , n. miglia lontana da Rò- 
ma(a) 9 oggi fi chiama Porta Salara , ed è 
il Tuo antico nome cavato dai Sabini 3 che 
portavano il fiale per quellaporta^ 

Vicino a quella , dencro però dal* 
la Città v'era ii Campo detto Scelerato, in 
cui fi feppellivano vivequelle Vergini Ve- 
fiali , le quali aveffero perduta la loro pu- 
dicizia , come fi legge di Amata Pinaria 
la quale fu la prima Vctìale , che perdendo 
rosetta , fu ièppellita in quefio Campo : 
vi erain detto luogo una ftanziola lòtter- 
Ta/aea? ove mettevano un letticciuolp 9 un 
lume , del latte , ed altre cofe da mangia* 
Te dicendo, che non poteva farfi morire un 
-corpo fagro dalla fame ; dipoi vi ci mette- 
vano la detta Vergine > e ferravano la boc- 
ca della fianza mettendovi poi fopra [della 
terra^ ;-.- 

Indi Porta *Pìa proffinja all'acca 3\(#- 
mentati* così detta perchè condtfceva a^» 
^lomento, portandone il nome la ftefla (Ira* 
da ; fi vuole da molti, che poOfa quella effe- 
re l'antica Porta Viminale j Jua ciò è dub* 
.bioin, 

Stratone dice , che quella Porta fu al 
tempo dei Re , e fu porta in mezzo all'Ag- 
gerc diTarquinioj A chiamò anche Do- 
mi- 
la) rit.liv.iHwf: 



miziant? Oggi è detta Porta Pfa» da Pio 
fV. che la rifece con belliffimo difegno. di 
tlfchci*Angelo Bonarrori ; por&a ancora il 
pome di- S. Agnefe^ dalla Chiela a quella 
"Santa dedicata > lungi un miglio da detta 
*P«*rta . Vicino a quefta era- la Porta. Qtter- 
ijuetuUna ; oggi è ferrata- . 

Siegue la Porta cggi detta S, Lorenzo, 
renne chiamata quefta-Perta dagli Antichi 
Eiquilina , per efferpofra nel fine di quefto 
♦Colle ; fìi anche chiamata Taurina, per 
efiervi nel mezzo dell'Arco (colpita unruj 
tetta di Bue ;• -e la via , che v'efee , e la 
Tiburtina, che va a Throli ; l'altra vkxhc 
k fi divide, è chiamata Preneiiioa , perchè 
•onduce alla Città di Prenefte» $ggi Pale- 
Urina, Principato della Famiglia Barberini. 

Fuori di quella Porta fopra il Te vero ne 
trovali vicino a Tivoli l'antico Ponte Luca* 
- ao , rifatto da Tiberio Filanzio • 

Seguitando avanti il detto giro trovafi 
hTrenefli»* , la quale ora è chiufò» do- 
po quella viene la Zabicana* a fia la Porta 
m *M*£g?0Ke per la ftrada 9 che va diritto alla 
Baulica di S. Maria Maggiore , la Labicana 
Certamente traeva il filo principio, dalla £/- 
qitilinàWd nel dilatarli le mura redo detta 
Porta quafi ignota agi 1 Antiquarj,faori che 
;*f FabrHtifià al fi cor w'eome puoi vederli 
!■/:'■ . dalla 



dalla ina Opcra^irrti telata Memorie dell* 
prima, e feconda Città di Latito,. 

DalPeflfer (late mutate nelle Guerre d* 
vili k Porte Laburni e Trencjlina , tra le 
quali era il monumento a (imU/tudinedi un 
|*>rtentofo Arco Trfonfcfc delinqua Gian* 
dia T cefsò ancora* & pròle guimfeiKo delle 
foravie racchiufo nellevignede Particola- 
rie perciò s'fntrodutTe la- via diporta Mag- 
giore, per lacuale fi principiò ad andare, a. 
Palcftrina : vkne acche detta quella Porta 
Titviarnz con poca probabilità . 

Siegue la Porta Celimtmtana cosi detta 
per effer fituata alle, falde del Monte Celio'" 
oggi di ò. Giovanni , per lauChieft viciaa 
dedicata al Santo di: queilo nome » dicefi. 
<Ja Livio, che reliafTe quella Porta pcrcofla 
da un fulmine., e che forte molto rovinata: 
v'e&e la via Campana , che va a Terra di 
lavoro , anticamente detta Campania ,.< 
per quella mede Cina (iva a Napoli:. Si vuo- 
le da moiri, che quella Porta fia l'antica^j 
affinarla j ma, al pater del celebre Venuti 
nel/a firn Roma antica^leve effiero Yolfin*- 
K ria un altra porta , che alquanto più in là.fi 
vede chtud >. -cioè deve te mura della^* 
Città con foggia diverfa di tutto il retto del 
giro hanna-fineflre , ed archi , che il T^ar* 
-dini credo eflferc fiefidui delTantico>Palaago 

La- 
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JLaterancnfe j vuole il Al & t imiti nella fué 
Hpma fapra , ohe prendeffe quella porta il 
-nome di sAftmrìa dai ricini Orti di Afinia 
Pollione* 

Fuori di quella Porta lungi due miglia, a 
man finiltra per la ftrada , che conduce ad 
Albano vi è un belli Aimo Edificio tutto in- 
tiero > le di cui muraglie fona di mattoni 
vi fi vedono i veiligi di qualche pittura an- 
tica di buona maniera » il pavimento è di 
Mofaico , lavoro di moka pulizia ; quello 
pcf quanta fi vede % . era Sepolcro ; fi vede 
ibtterranearoeate il luogo , dove fi mette- 
vano le teneri , perchè vi fono diverfe_j 
Urnette di terra cotta j quello , , ed altri 
condolili ibrm curiofi , e perciò degni d'e£ 
fcr veduti . Qui vicino * alcuni anni fono 
fu trovato un Cimitcrio molto nobile , 

Per la via poi di Frafcati pattati gl*aque- 
^dotti a man finiflra non molto lungi , fi ve» 
tlono le rovine del Sepolcro d'Aleffandra 
Severo Jmperadore ; ha di circuito 96. 
palmi ; vi fi vede un bel corridore lungo 
«fy« palmi « Cento anai in circa fa Flami- 
: «io Vacca fcoprt ii detto Sepolcro > in cui 
vi trovò una gran bell'Uriia, che og^i fi 
•conferva nel Cortile dc^l Palazzo del Cam- 
pidoglio , dentro della quale era quel fa» 
moio Vaiò , che oggi fi vede nella iibre- 

m 
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ria Barberina pieno di cenerebbe dicefi fo£ 
fé del detto Imperatore ♦ 

Sei miglia in arca lontano da Roma fuo- 
ri della fteffa Porta, nella via > che ri a^ 
Grottaferratib pacata Torre di mezza via (i 
vedono rovine di antiche muraglie chiama- 
te ih oggi le Grotte di Centrone , da molti 
credute avanzi della Villa di Lucullo • Ve- 
dónfi grandinimi Corridori di grand'altes* 
za 9 e larghezza lunghi 40» palli in circa e 
colà molto cirriofa di effer veduta > In que* 
ùi luoghi fi deve andare. coi lumi, uè 
molto inoltrarti a chi non è pratico > per* 
che è pericolofb a perderli • 

Vedefl apprelfo la Porta Latina, per cui 
fi va nel Lazio > oggi Campagna diRomqj 
la Porta però per cui fi andava pia fre- 
quentemente nel Lazio era la Cape n a, alla 
quale li foftul la Latina > dice il Fulvio » ed 
il Tanvinio , che quella Porta fituata nel 
Celiolo fia quella, di cui fa menzione ?/*• 
' torco nella vita di Romolo detta da lui F$~ 

- ventina , rome conducente a Ferentino Ct» 
dello degP Ernie! $ vuole poi il Cardini 
la Porta ftrntfwa^ffer quella dj S. Già- 
varmi , o altra ivi appreflò , ied aver pi- 
gliato il nome dal Bolco , o Tempio di Fe- 
rentino in cui fecondo afferifee Livio , e 

- Dionigi <Alk*rnafsìo tutti i Popoli del La- 

. . -zi* 
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tio fi convocavano infierne; nett trovaftdofl 

dunque memoria di efere fatta la fucfóetta 

Porta primt di Aurei iano>doyràdirfi e Aere 

fiata da* ini fatta- nell'ampi iàzione delhu* 

Città,. 

Dopo la Lettila viene la Pòrta dr 5* $i~ 
kafliano > già., chiamata C^fiena dall'antica 
Èmidi Càpua vicina al Aìba, fecondo ci 
Solino aflewfee con ficurezsa ti afffcrmaetfer 

■ Quella- la-Capena , perchè ii fko del fiumi- 

■ cello Aimone lo periuade, e per la via Ap« 
pia > che lo dimottra: Servio , ed altri per 
-una confacenza di vocabolo credettero » 
che fi chiamale Capena dal Tempio delle 
Camene-. 

La ftrada^ che v'efee , fu fatta da Appio 
Claudio Cieco ; va infino a Capoa , e di 
ìk paflfa infino a Brindili .. 

Prima di arrivare alla fuddetta<Port*u* 
• vedefi l'Arco di Dnrfc ctediuo dal Signer 
JPiranefi un mommi e-mo ricondotto arcua- 
toAntoniano (4) avrebbe però diverfamen- 
-te dovuto credereste avefle oflervato Taci- 
to , e'Svctonio, li quali flabiliicpao l'Arco 
di Neron Claudio Drafo nella via, Ap* 
pia preflb il Tempio di Marte extramu- 
ranco, ( il quale fi vuole : 9 che foffe dove 
era è la Ckicfa di S. Sàio Vecchio*). * co- 

ftr*v 

(a) Tom.prpttuf.iS.nHfH.if2. 



Vrefat!*** 
brutto tfrun Co\ fornice , come fi vede nelle 
medaglie di Claudio^ . 

Fuori di que&i Porta pochi *pa(0 IontiÉ 
no,vi era a timrtra, al dire di Livio, il Cam- 
po degl'Orazj, e Tofliturarchc ora fi vede 
in una vigna con vna moderna cjfupp >Iadi 
fcpra^ii vuole, che fia avanzi del Sepolcro 
della Famiglia Oraaia , dove 'forfè fu fé- 
pokala iorelladel vincitore Orazio da Lui 
uccili. Dopo il 'Fiumiccllo, più oltre fi ve- 
de a deilr* il Sepolcro deliaFaroiglia de Sci- 
pioni Ttferito daiivio (ZO) ed accennato 
da Ciceroire^ 

Si puoi qui connumerare ancora una*j 
Porta chiulà tra quelle di S. Sebaftiano , « 
di S. Paolo , per la quale fi crede, che pa£ 
falle la vìa *Àrltaùn4> e la vìzCimp ni~: 

Viene da quefta parte finalmente la Por-- 
ta Oftietife 9 ora detta di S.Vaolo foit-.tuits 
all'antica Trigemina al dire di Frontino; 
vuole il Nardini , ed altri , che pigliane tal 
denominazione di Trigemina dalla fortica 
fatta per efla dalli tre Fratelli Orazj control 
tre Fratelli Curiazj ^ il «Venuti però crede 
Bella £uà Roma antica ciò non poter e Aere, 
mentre in ten;po loro non vi era tal Porta.* 
ne la Città fi «Rendeva più oltre del Mon- 
te Palatino j e del Campidoglio . - Que* 

(a) Bellori T^umifmXlL C*/» inCUucU 

(b) Jav. tf/Mft.8t 
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Quella fu dalle radici dell\Aventifio traP 
portata da Aureiiano nel luogo>ovc fi vede 
in °ggi i* cu tto il piano « 4ove è al prefen- 
te la iìiddetta porta fu cinto di muraglie , e 
fono quelle , die oggi fi vedono • Proco- 
pio è il primo che la chiama Porta S.Paolo. 
£ Livio dice, che ne'JLibri della guerra 
di Macedonia fi truova , che gli Edili fece» 
ro un iontuofò Portico fuori ideila Portiu» 
Trigemina ; e che quello forte prcflò«dove . 
(lavano i legnaiuoli , iquali abitavano nel 
Campo di Tcftaccio. La dirada , x:he efee 
da quella Porta , è chiamata Oftienft per* 
.«he conduce a Ofiia , come icrivc -Marcel- 
lino., 

Abbiamo iipoi la Porta Ttrttjt in Tra- 
Hevere detta in latino Tonuenfis perchè . 
per efla fi andava? e il va al Porto Roma- 
no , x> drClaudio detto in oggi femplice- 
mente Porto $ o Fiumicino r fecondo l'o- 
pinione .di Sefto Pompeo : fu .chiamata Na- 
vale per eflere vicino al Tevere dove ven- 
gono i Navigli . Il Nardini però demolirà 
e fiere la ^Navale -quella di S.Paolo fotto 
l'Aventino dall'altra parte del Tevere . 
In cccafione cheUrbano Vili, circondò di 
mura il Trastevere nell'anno %6 43. fu get- 
tata a terra l'antica portale fu da fondamen- 
ti rifatta ne] luqgò,doT J è al prefcntc,tcrmi- 
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irta poi da Innocenzo X. li Cito dell'antica 
Porca fi riconofeeda una amica Kcrizzione 
degPImperadori Arcadio , ed Onorio -che 
l'iàrcirono le mura,ch- ivi anc >ra efiftcV 

Viene appretto quella di S Pancrazio co* 
il detta per {a Chief a -dedicata a quetio San- 
to, cheli truova fuori -Urta, chefir fui 
Monte Gianicolo in < g *r àc tti> Monte i: :fu 
Jcnomi.nata Aurelia per la ftrada che vi 
dee fatta ailricare da Aure'io uomo Con* 
fo are • Fuori di quella porta vi aveava un 
bel boschetto Galba Imperadore ne! quale 
pofeia ftr iepolto . Quinta ilrada conduce 
fino a Pi fa > 

• Pacando alla Porta Settimana j detta la- 
tinamente Sttptimian*\z\h è tra il Gianìcolo f 
rd il fiume fatta dall'jmperadore Settimio 
Severo, come eiprefiaments ;lo aflferifce 
Sparziano , fu nominata anche Fentinde al 
iire di Livi* dalPeflervi un Altare dedica- 
toalli Dei delle Fortti,foggiun.gendo il iud- 
detto , che gl'Edili fabbricarono un Portico 
vicino alla Porta Fontinale appreflb all'Al- 
tare di Marte . La tua prima erigine per al- 
tro non fu dove è al prefente , ma bensì 
nell'antiche mura pretlo Pliòla Tiberina . 
Fu aperta la prima volta in tal (ho , per 
guardia del T ralleverete poi rifatta da fon* 
iamenti da Adrian» VI; 
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Da quefta Porta ufciva* una itrada » che 
andava ad unirli con la Trionfale , vicina 
dov'è og*i S. Spirito. Svetonio fcfive, che- 
dalia detta Porta , ovvero dal Gianicolo 
nfciva una tìrada belliffima , la quale xon- 
duceva tino al Mare ; fu chiamata.vu Vi* 
^ellia d.ul A Ircip*radone Vitellio., . il qiudej 
la fece. 

Reità ora da parlare delta Città Leonina 
cosi detta perchè in partc-venne circonda- 
la da muraglie dal Pontefice Leone IV. e 
r «dorò una parte del Borgo abbruciato dall' 
incendio , che benedetto dal Santo mentre 
ardeva fi ettinfe miracolofamente , fi vede 
quello miracolo -dipinto nel Vaticano dal 
Celebre Raffaello d'Urbino ; comprende 
quella tutto quello fpazio , ..che vien detto 
Vaticano ; fono vi in quefta parte delia Cit- 
ta lei Porte lacrima detta 4i S. Spirito j ^ 
queiia dentro la Città , -ne mai fi ferra ; vi 
ftanno foIamenteJe Guardie al tempo di Se- 
de Vacante per la cuftodia *<fel Vaticano , 
nel quaje fono riuchiufi tutti i Cardinali , 
per eleggere il nuovo Pontefice • 

Quefia Porta rimafe dentro , quando 
Urbano VII. circondò di mura il Monte_t - 
Gianicofo ; oggi fi chiama Porta S. Spirito» 
per ì'Qipedaie di3*Spirito, che vi è vK 
cteo. 

Fu 
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Fu già principiata oucfta porta con dite- 
jno di Antonio Sangallo, e non fu termina- 
», ma lafciata cosi per impegno dopo 1&_j 
morte dell'Architetto, fecondo quello che 
dice il Vafari nella parte 3. delle lue opere. 

Viene apprettò quella chiamata de Ca- 
*aliegieri > perchè è vicina agl'alloggia* 
menci che Pio IV. fece fire per le Guardie 
Pontificie . Fu prima detta del Torrione , 
per la Torre , che è fuori della medefima . 
Si ditte anche Poiierula , perchè fu una di 
quelle fei piccole porte , che Leone 
IV, fece nel nuovo recinto della fua Cit- 
tà Leonina 9 ed an/che la ftrada chiamoflì 
Pofterula quella, che da quella Porta con- 
duce al dfcfino tywrs , o^t Giraud, ed a 
quello Ferroni . Vi è la Porta detta Fabrica 
aperta per fcrvigio de/ Palazzo Pontificio 
e della Bafilica Vaticana per eflcrvi le for- 
caci vicino fuori di detta Porta ; niente ri- 
tiene dell'antica fua bruttura pjichè Cle- 
menteXf. la rifece da-fondamenti. Apprcflo 
vi è la Tertafa già foftituita a quella chia- 
mata di Sm Telltgrino) ch/amavafi così an* 
che prima di Niccolò V. dal foro, che fu 
fatto per aprirla ; vi fi $ede Parme della^, 
Famiglia Medici } perciò credefl fotte fa- 
cilmente adornata» o da Clemente VII. o 
foPioiV* dopoché -i Papi andarono ad abi« 

b tare 
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tare nel Quirinale è fiata lcrnpre chiufa • 
Siegue la Porta detta di S. Tietro , e 
angelica così detta dal nome di Pio IV. , 
che la riftaurò, chiamandoli elfo G io. An- 
gelo de Medici ; da quella porta fi va suj 
Monte Mario detto dagl'antichi Clivus tin- 
n<t> ai deli ziofi Bofchi di Villa Madama, e 
per la ria Trionfale alla via Flaminia a Pea- 
te Molle . Viene finalmente dopo la Porta 
detta di Caftello, che fu "fatta da Leone IV. 
col nome di Porta S. Pietro , ma col pro- 
creilo del tempo, cangiò di fito, e di no- 
me» non dovendofi confondere con quella, 
-«he fi difle <AUts Ctftri S. angeli , che era 
'ili Bronzo, e diferente da quefta ; per cflfa 
6 va ai Prati di Gattello . E' da notar fi che 
alcune delle antiche Porte erano doppie , 
e dieevanfi Giani fatte per comodo del 
numerofo. Popolo dell'antica Roma; ciò 
•apparisce in particolare in Porta Maggióre, 
«Porta S. Tado , e Porta Vortefc , il che 
'forfè fu caufì , che alcuni faceflero più nu- 
mero di Porte ; le'Croci alla Greca che fi 
vedono fopr* alcune delle mede fi ine furo- 
no fatte dai Crùtiani degl'antichi Tempi • 
Stabilite le porte potranno intenderli più 
facilmente le antiche Strade Romane , in- 
cominciando il principio delle medefimc 
dalle porte della Città n*n già conforme 

ora 
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ara fi trovano > ma fecondo il loro fico ne 

tempi avanti Amcliano. 

Incominciando adunque la fuccinta de- 
fcrizzione delle Strade Confolari drò, 
che ia via Flamini* pigliò il nome da Cajo 
Flaminio Confolc l'anno di Roma 53 j. por 
averla fatta lastricare di grofli felci ; prin- 
cipiava e(Ta fotto il Campidoglio paffata la 
Via Lata giungerà finoaRfminì. Lucio 
Emilio fiio Collega la continuò da Rimini 
fino a Bologna, e perciò la Strada» come la 
Provinciafu detta Emilia , Jo fteflb Emi Ito 
fece ancora altre due itrade una da Rimini 
fino a Piacenza, e l'altra ad Aquileja nella 
iua Cenfura , dopo la guerra Gallica «elfo 
/teflb anno, (a) Paolo Ti. nd fabbricare il 
fuo Pai alzo predo IsiChiefadi S» Marco 
dette il nome di Corfe a quella parte della 
via Flaminia, che ora è dentro Roma , 
poiché vi fi incominciò a correre il Palio . 

Viene un altra rtrada per la Storta , ed 
entra nella Flaminia prendendo il camino 
per prima Porta ; fu effa detta Caffia per 
efiere ftata fatta da Caffio Cenfore ne pri- 
mi tempi della Repubblica • 

La Via Appia fu fatta da Appio Claudio 

nel fuo Consolato dell'anno 44J.di Romaj 

quclh aveva il fuo principio dalla Portaci" 

b 2 C a- 

(z) Sigttu lib. 1 • de antiq. *}wr* ItaU 
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C apena al dire di Feflo ; deferì Vendola pe 
rò molto bene Vrocopio (a) viene detta ds 
Giovenale bagnata, e inadente forte per 1< 
molte acque, che vi erano all'intorno > i 
che tuttora in quelle vicinanze fi veggono 
quella itendevafi da Roma fino a Capua , i 
Benevento , ed a Brindili ; furono fempr< 
vigilanti i Gefari a riiàrcirla nelle oppor- 
tune occafioni . Giulio Cefare vi fpefè d 
molto danaro , volendo anche afeiugare U 
Paludi Pontine (b) l'Imperatore Veipafa- 
no le rifarci come fi vede dall'Ifcrizzione 
della Colonna del miglio Vili. , adeffo h 
Via Appia,xhe efee dalla Porta S.Sebtfrti> 
no un poco flotta paffando dal piccolo Ten* 
pietto rotondo, *he fi trova in detta ftrada 3 
va direttamente ad Albano., e di là a Ca 
pua. Quelpezzodi Via Appia chepaffa^, 
avanti alle Terme Antoniane fi dice Appia 
nuova, come accenna Sparziano nella vita 
" di Caracallacosl : Idem vimnovam munì- 
vit , qua eft fnb Tbertnis • 

ta Via Salaria incominciava dalla Porti 

diquefto nome fecondo Tacito. Salaria pò 

fi difle tal via',perchè per effa i Sabini veni- 

, <v #ano a Rbma aprovederfi di fàle;come con* 

* ducette da Roma in Sabina la detta via fi 

*>. ha 

(a) H &oap. de Bello Got. lib. i. 

(b) Corradinie Volpi nel /ho Lazio • 
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hadalPItiaerano di Antonino;in og*i fi di- 

' " rama dalla Nornentana , la quale dal Quiri- 
nale va diretta a S.Agnefe ; ella fi dirama 
dentro' Roma poco avanti d'arrivare a^» 
Porta Salata come manifeftamente appari- 
(ce; e di poi neliVcire dalla medefiraa fi 
divide in due cioè Salara n^va a delira , e 
vecchia a finiftra, la quale ora paffa per le 
vigne , e fi fa poi vedere dopo Grotta Pal- 
lotta, ed andando a Ponte Molle va ad unir- 
li con la Flaminia • Tre maglia lungi d*^, 
Roma fi trova nella via Salara il Ponte che 
rifece Narfete fu Ismene , o vogliam di- 
re il Teverone del quale parla Proc >pio . 
La via Nomentàna fu cosi detta dalla 
Città de Sabini chiamata Nomento 12. mi- 
glia lontana da Roma» Li Red 9 Alba fecero 
i primi la ftrada, che nell'antico Lazio con- 
duce per teftimonianza ài Servio; ancori^ 
quetf a patta per un antico Ponte detto prc- 
fentemente Lomentana profEmo al condot- 
to dell'acqua vergine • 

La via Tiburtina comincia da Porta S.Lo- 
renzo . Il vero fito antico delhrvia ributti- 
li* è molto sicuro : alcuni vogliono edere 
quella f rada unita con la Valeria al dire di 

. Strabene ; e qnefta portava non a Gobio » 

ma »e Saltini . 
La via Trcncftìna ufeiva per la -Porto 
b 3 chiù. 
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chiufa,che ora fi vede tra fa IbrtaS. Lo- 
renzo , e S* Maria Maggiore , e poi s'in- 
c contra con la nuova L*kiccto a la quale ora 
elee da Porta Maggiore a mano finiftra . 
- Vicine a S* Giuliano poco più della me^ 
ti della via di Porta Maggiore vedeH il 
principio biella via Lakicana : puà vederli 
fu quello la dotta opera dell'Antiquaria #/- 
ceroni nelle Tue già nominate memorie di 
labico . 

La via affinarla era fclo per camodp 
degl'Orti , e delle Beftie, che a taj cagio* 
|pe per quella via pattavano «. 

ta latina ha dato il nome a quella Port* 
pei- cui cice ; aura vergando la iiràda nuov* 
di Albano va a pattare fctto il Tufcolo nel- 
la parte Meridionale, indi a Yalraonpwic : f| 
divide in Roma dall' Appia , dove è wwui 
colonna avanti S. Cefario . Dice Stratone 
che su la flrada latina vi era Ferentino , 
A «agni j Compito, «Roboraria* 

La via •ArJeatina jdicefi comunemente 
dividere dalla via Appia vicino alla Chicli 
detta^ domine qua wdis • U Celebre Venuti . * 
però vuole i che fi divida dall'antica Por- 
ta Catena , e dalla vh+éppia, dove fi divK 
de la Latina a finiftra , che a dirittura ini-' 
boccale la porta Ardentina ih oggi chiufa; 
per quefta ftrada fi andava a *€rdc* dovea- 
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do paffare per la CccckijrubU nuova , e da 
Ufal Hpt**dQ,e£cndo quel mzICo *n Sepol- 
cro fopra la raedefiraa ftrada • 

La via CgmpAuM non fi sa qua! fofle ; 
alcuni ftimano probabilmente eflfere quella 
via , la quale dalla Porca chiula tra quelle 
di S. Sebafliau** e di S. Ta$U efeiva ; ma 
l'anzidetto noftro Venuti vnole»che efeifle 
quella dalia Porta ofrdeatina * e che dalla 
ria di tal n#rae fi fèparatfe . 

La via Ofiienfà efeiva. dalla Porta Trigi» 
mina ora di %fa$U ; detta Ofiienfe per- 
chè conduceva ad Oftia ; pafTava una volta 
avanti la facciata della fiafilica di S. Paolo, , 
adeffo però gli pati* pet la parte della Tji* 
kuna. 

La Tirttanfe da Porta Ttmfe var a Più- 
micino , che era l'antico Porto di Claudio, 
dette ancora Romano , vedefeite del me- 
desimo ja vera bruttura nelle Medaglie di 
Nerone • 

La via Jbctcti* efeiva dalla Porta'S.SVfl* 
eruzione andava a Civita vecchia ; Vjìmc 
lU mwd poi partiva di Borgo , e andava 
ad incontrare fetori di Porta Fabricu la vec* 
chia . ^ 

La Trionfale fu alcune volte detta 1V//I* - 
pia per eflfert 1 Trionfanti partati per la 
medefima; diedi Via Trionfale quella, che 
b 4 il 
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da Ponte molle coftegiando il Gianicolo 
per i Campi Vaticani arrivava al Ponte, 
che fi diceva Trionfale . 

Vi erano ancora altre flrade che fuori 
di Roma conducevano , come la Vitelli 4 
che dal Monte Gianicolo andava al mare 
vedendofene le veftigic dietro la Villa^, 
Parlili. \.**Aurtli* vecchia che imboccava 
un ramo nella Caffia , e quefla nella Cimba 
quali Jne flrade conducevano in Tofcana ; 
la via Scveri&n* , che dal Porto Odiente 
liberamente andava fino a Civita vecchia; 
la Valeria da Tivoli a Subiaco > neiMarfi > 
e negli Abruzzi ; e finalmente le vie Tufi 
tulana , Ttcnefliiw &c. Le antiche vie Ro- 
mane vengono a conofeerfi da gran felci > 
che ancora vi fi vedono ; ad ogni mi- 
glio era una colonnetta , in cui era notato 
quante miglia fi foife lontano da Roma ; 
ottimo coftume rinovato ancora moderna- 
mente dai Papi nelle flrade principali . Vi 
erano ancora, come vi fcno al dì d'oggi i 
Diverticoli, o fiano i Viatrii , cioè flrade 
più angufte , che divertivano dalle princi- 
pali ad alcuni luoghi meno nobili. Final- 
mente aggiungefi per notizia de Foraflieri 
la mifura della lunghezza delle principali 
flrade, lo che fervirà loro di guida per ca- 
minare , e corifiderare le rarità di quella 
aobil Città Capo del Mondo • La 
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La Via Flaminia è la p'u frequentatà.o 
delle altre} da Ponte Molte in/ino aila Por- 
tatici Popolo è lunga due miglia • 

La ftrada del Corfo è lun^a un miglio * 
e i io. paffi • Ed oflfervifi , che trattandoli 
de paffi , s'intendono d*Architetto , di cin- 
que piedi l'uno . Per quella lira da del Coir- 
lo fi vedono le Mafchere il Carnevale , e 
le corfe de Barbari • 

Là ftrada dalla Porta del Popolo fino al- 
la Dogana è lunga paffi 93 1. 

La ftrada Giulia > che incomincia vicino 
al Fiume a S. Giovanni de Fiorentini , e_> 
va a terminare alla bella Fontana di Ponte 
Siilo , è lunga 7 So, paffi . 

La ftrada della Lungara è lunga $ 1 6. paf- 
fi , larga 7. , incominciando dalla Pòrta 
di S. Spirito fino a Porta Settimiana. 

La llrada , che principia dalla Barcaccia 
di Piaz2a di Spagna fino a S. Pietro , è lun- 
ga miglie due , e joo. paffi . 

La ftrada detta Paolina > dalla Porta del 
Popolo fino ai due Macelli per piazza di 
Spagna , è lunga 52$. paffi - 

La llrada Pia principia dalla piazza di 
Monte Cavallo , e termina a Porta Pia , 
ed è lunga un miglio > e i<5o. paffi • 

La via Nometitana incomincia a Porta 

Pia j e va fino aLamentana * ed è di mi- 

b ; glia 
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giù otto ; ma dalla Porta fino a S. Agnefc 

v'è un miglio , edSy. partì . 

La ftrada Felice dalla Trinità de Monti 
fino a S.Maria Maggiore è lujiga un miglio, 
e Z2* parti; fi chiama Via Felice da Silio Y. 
il quale la fece aprire . 

La ftrada da S. Maria Maggiore a S.Gio? 
vanni Laterano , aperta da Gregorio Xlll. 
è lunga da 350. parti. 

La ftrada di S t Maria Maggiore fino au# 
S, Croce in Gerufàlemme è belliftima , tut- 
ta coperta d'Alberi , è lunga un miglip, 
e 1 So. parti quella parimente fu aperta da. 
Sirto y. 

La ftrada da S, Pietro \S, Giovanni La- 
terano , cioè quella che Cuoi farfi dal P3- 
pa , quanda ra a pigliare il Pofleffcx del 
iuo Vefcoyato,, ch f è la fuddetta Chiefa di. 
S. Giovanni in Laterano , è lynga miglia 
tre , e 2^0. partì . 

La ftrada da S. Pietro z Monte Carallo , 
per la via della Rotonda 9 è lunga un mi- 
glio , e 600. parti . 

La ftrada da S. Pietro a $. Sabina > che 
fa il Sommo Pontefice > quando il primo 
giórno diQuarcfima , con folenne caval- 
cata fi porta a mettere la prima Staziona 
alla detta Chiefa , paffa per il Ponte S.An- 
gclo al Pellegrino, di là a S< Maria in Cam- 
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piteli/ , e por la Bocca dell* Verità, ginn* 
gè a S. Sabina , ed è lunga due miglia* e 
jo* paffi,. 

La ftrada , cjie fuol fart il Papa col me^ 
defitto ordine da Monte Cavallo alla detta 
Chiefì t paflfa per Monte Magna napoli., 
dili alIa.CotonnaTrajaaa, per lrCbieik 
di S. Marco , e pofeia a piazza Montanara» 
e di là a S. Sabina ; è di lunghezza un mi- 
glio, e 5p*.pafli> 

La ftrada eh* Tuoi fare il Papa , parten- 
do da S. Pietro il giorno della Santifliraa . 
Annunziata a 1 a 5* di Marzo , èia leguen- 
te; parte fiia Beatitudine da 3, Pietro con 
la folcnnifinu Cavalcata , patta il Ponte. 
& Angelo , va per la ftrada di Banchi , ali 1 
Orologio delta Cbiefà Niiova , per Pa- 
rione , a S. Andrea della . Valle , a 9 Cefa? 
rini , e di qui voltando verfo Santa Chiara, , 
arriva alla Minerra ; in quella Ckiefa tie- 
ne Cappella fòlenne , dora fi dà k Dote, 
ad un gran nomerò di Zitelle per monacarti, 
e per maritarli * ed .è quella una delle belle 
Funzioni * che faccia Sua Santità 9 ed è 
lunga la ftrada un miglio ., mèzzo . 

La ftrada , che iuol faro il Papa partear 
àoù da Monte Cavallo per la medefirpi^ 
funzione, .paffa da S.Caterina da Sicna.a San, 
Marco s aCeiariai; a S. Chiara, ^ edindi 

he alla 
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alla Minerva, ed è lunga un miglio, e 500* 

pafii . 

Partiamo aderto a discorrere de Ponti > che 
vi fono fiati , e pre (ènte mente fi veggono 
fòpra del Tevere , e de loro nomi sì anti- 
chi , che moderni . 

Undici le ne contano fopra del Tevere , 
je V Aniene , cioè il Ponte Subitelo > Trion* 
fale 9 Elio 9 Fabricio • Ceftio , Milvio , 
Gianiculenfe , Vdatino > 7{onmtMa> Sa* 
larhj e Mamme* • 

Incominciando dal SubIicio,fu querto cosi 
detto da travi de quali era cornpolto,fondato 
da Anco Marzio , che uni il Traftevere alla 
Città. Su quefto Ponte Orazia Coclite trat- 
tenne Pinipeto del Rè Porfenna che veniva 
contro di Ro'ma>eciòcon far tagliare il fud- 
detco Ponte;gettandofi poi lui fteflb a noto 
con il Tuo cavallo pafsò dalla ' parte amica . 
Fu chiamato ancora Emilio forfè da quai* 
cuno che lo rifece > ma però anche di le» 
gno ; mentre il primo a feria di marmo fu 
Antonino Pio Imperatore confervandofe- 
ne la memoria in un medaglione del mede* 
fimo rarirtimo , che conferva/i nel Mufeo 
Vaticano fpiegato dal celebre Ridolfino 
Venuti > in cui fi vede Orazio Coclite , «ei 
Romani che rompono il Ponte . 
Da quello furono gettati nel Tevere^ 

gì* 
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gl'Imperatori Eliogabalo , e Commodo . 

Il trionfale fu così detto dai Trionfanti, 
che per ette pattavano nel ritorno,che face* 
vano vittoriofiinRoma; vedendotene di 
quello le vcftigie dietro TOipedale di San 
Spirico . 

Nel decerlo poi dell'opera a fiioi refpcc- 
tivi luoghi fi parlerà degl'altri Ponti di fo- 
pra nominati « 

Per appagare la curiofità de Signori Po* 
rad ieri voglio qui brevemente deicrivene 
ciò che era Trionfo , ed il viaggio che fa- 
cevano i trionfanti • Di chi notabilmente 
con grandiffima copia di fparfo fanguc ne- 
mico y la gloria della Patria » e i confini 
dell'Imperio aveva accrefciuto>era premio 
il Trionfo ; poiché a niuno fi concedeva, 
fé non a quello, il quale almeno in una loia 
battaglia aw^js uccifb cinque mila de fuoi 
nemici. Seguita pertanto la vittoria» imme- 
diatamente ne fpedivano a Romal'avvifò, 
facendo iftanaa del Trionfo. Avanzavafi 
intanto il Vincitore con il fu* efercito vcr- 
ib Roma 9 e venendo per la. via Flaminia 
o per /a Caf&a fermavafl nei Campi Vati- 
cani , e Gianiculenfi vicino al fuddetto 
Ponte Trionfale: ne tempi però più antichi, 
perchè le guerre erano coi Popoli del La- 
aio* veniva per la via Appia > e fermava!! 

avan- 
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avanti la Porta Capena : fermato fi: adda* 
queil Vincitore nei Campi Vaticani faceva 
l'iftanza per ottenere il Trionfo: onde il 
Senato portato*! nel Tempio di Bcllona>che 
ttl fuori iti Campo Marzo offervati ire- 
quifiti di elfo,, gl'acordava ,,o negava il 
Trionfi? fecondo che meritava ; e venen- 
dogli amfweflfo,,ftabiIito il giorno,veftito il 
"Vincitore con abito trionfale fatto di Por- 
pora chiamato toga pj&a ovvero Tunica 
palmato* con i fuoi Soldati coronati d* 
Olivo , e con palma nelle mani,,, lafcjati 
iCampi.GianicuIenfi , e Vaticani , fi co- 
minciava la jpompa pattando il Ponte_* 
trionfai? fuddc:to, e la Porta Trionfale, en- 
trava nel Campo Marzo ; di quivi pattando 
per il Circo di Flora oggi Camp* di fiore, il 
Teatro di Pompeo » indi per il Circo Pia- 
minio » Portico d'Ottavia, Teatro di Mar- 
cejlo, pofeia perla via. Appia alle radici 
del Palatino, voltava £i la fiaiftra pattando 
per la valle tra il Palatino , ed il Celio air 
Arco di Ctftantino Magno , indi voltava , 
e. pattava {òtto l'Arco di Tito per la via Sa- 
cra, detta perciò. aache Trionfale , all'Arco 
di Settimio Severo, faliva il Campidoglio, 
ed entrava nel Tempio di Giove Ottimo 
Marffaioper fagrificareafjuelDio in ren- 
dimento di grazie per Ievittorie ottenute . 

Do- 
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Dover non ni fembra paftr Cotto fifa. 

«io li parte più intcreffjuite di Roma j qua? 

ÌQ è il TCTCfC •„ ^ v 

Varie fono le opinionldcl ve» Moie di ' 
queftoJPiame , vogliono molti , che pria* 
ffchiamaffe Àlbul*., e pofcia Tevere «Uu*. 
Te verino Re d f Afta , clic vi fi affogò, co*- 
ipe vuole Tito Livio*. 

Nafte nell'Appennino., il fuo eorfo édj 
150. miglia , 4 e diride JaTojcana «dal La?. 
zio • Fulvio. diqe ,. che Vimbocquio qua- 
rantadue fiumj , il pritcijule de quali è il 
feverene, anticamente, detto- Attiene.»* 
che viene da Ti voli», ed è Jiaviffabifet. divi- 
dendo la Sabina dal Lazio ; l'altro è la Nfe^ 
ra . Btitra il Tevere aei Mar TS'rreao. nel 
luogo oggi chiamato .Fiumicino * lontano, 
da. Roma 1 t. miglia*. 

Scrivopo molti , che fia la migliorata 
qua dell'Europa par btvere ,.e ciò per la 
quantità de minerali , che vi entrano, pur» 
ga*a però che fia ne* vali, di terra. 

Querto Fiaine per le Aie efcre£$pze-f. 
inonda fpeflb la Città^di Roma » e vi fa^i 
grandiflori danni ^ dall$ fondazione di Rp^, 
ma fino all'anno ? 700. , v'è memoria. elle-* 
peulcitodal luojeeto 54* volte , come an- 
che in tempo d'Innocenzo XI. Succefone 
un altra nel tempo della San* Meni» di C!c« 
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mente XI. ; e più d*una fotto Clenu XIL 
e Benedetto XIV, 

Per notizia dt Foraftieri voglio qui 
- porre la lunghezza > e larghczaa delle prin- 
cipali Piazze dr quefta Città , e primiera- 
mente la Piazza di S. Pietro in Vaticano e 
lunga 123. pafli , e larga 125» 

Piazza del Popolo è funga 10$. pafli , e 
larga 100. 

Piazza Colonna è lunga pafli 5 1. e lar- 
ga 39. 

Piazza dì Sciarra è lunga 50. palli 9 t^ 
larga io. 

Piazza della Rotonda è lunga 38; partì > 
e larga 22. 

Piazza Navona è lunga 154. pafli > lar* 

Piazza di Campo di Fiore è lunga 50. 
pafli 3 larga 2$. 

Piazza Farnefe é lunga 45. palli , lar- 
ga 30. 

Piazza di Spagna è lunga 162. pafli, lar- 
ga a*. 

Piazza de* SS. Apofloli è lunga 125. 
pafli , e larga 1 2. 

Piazza del Campidoglio è di forma ò va.- 
le , lunga 4;. pafli , larga 34. 

Piazza di Monte Cavallo, è lunga 37. 
paffi, larga 7 j; 

Piaz- 



I 
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Piazza Grimani è lunga So. palli , lar- 

Piazza dì S.Maria Maggiore verfo l'Oc- 
cidente è lunga paffi 121. , e larga 42. , 
l'altra verfo l'Oriente è lunga 50* paffi ♦ 
larga 47. 

ICfendofi data una breve notizia delle 
grandezze di quella Città , riguardo alia 
Tua fondazione , dilatazione in varj tempi 
della mede/ima 9 Aie ftrade, e piazze più 
rimarchevoli, par giurto anche direqual» 
che cola de Sacchi, ai quali fu foggetta que- 
lla grande Imperatrice del Mondo, men- 
tre eflendo proceduta la di lei maggior ro- 
vina più da quelli y che dal tempo fi fappia 
a quanti Barbari > e Tiranni inimici della 
fua grandezza fia fiata foggetta , e da quan- 
ti Taccheggiata . 

La prima volta dunque, che patì fimi! 
naufragio , fu Tanno della di lei fondazio- 
ne 5 6 3. , e le fu dato il faeco da Brenna 
Re de Galli . 

La feconda fueceflfe Panno di Crifto 410» 
da Alarico, fòtto Tlmperadore Onorio. . 

La terza l'anno 45 8. da Generico Re 
de Vandali . 

La quarta Panno 475. da Odoacre . 

La quinta l'adno 555. da Teodorico Rè 
degli- Ofirogoti , mandato da Zenone Impe- 
ralo- 
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radere d'Oriate contro Odoacre , qna!e 

& uqcifo a Ravenna •„ 

La fcftì l'anno y.j i. da Yirige Re de G«- 
ti , <he Ai pòi riprefa da Beli furio • 

La ftttima l'amie j^tf. da Tarila Re de 
Goti > liberata parimente da Belifaris • 

LVtava l'ann* 548, di nuovo Taccheg- 
giata dal fuddetto Tottla , , clic p*i reftò 
KcqifodaNarfctc. 

La.ntaa vplw da Aftolfo Re de Longo- 
bardi », regnando allara Stefano IL , il qua- 
le chiamò i* iuo fòccorfo il Re Pippino , 
che perciò fii discacciato Aftelfp» e fitfto 
prigione da Carlo Magno . 

La decima da Arnolfo Imperadore dell 1 
Alemagna al tempo di Formofo Papa. 

L'undecima dall'Iajperadore Enrico di % 
Atemagna , il quale fu feomunicato da^j 
San Gregorio Vii. , e Scacciato da Rober- 
to Guifcardo Normanno . 

La duodecima » ed ultima tolta da Car- 
lo Borbone ,. al tempo, di Carlo V, , e di 
Clemente VII, Papa , Fanno 1527. 

Devcfi pertanto o(fervare,„che dalle dif- 
graaie , a cui è ftata fottopofta quefla Cit- 
tà 5 di Sacc^eggiamenci , ed Incendi , mol- 
ti EJifizj fono rimarti fotte jrati , come può 
«ongeteurar* dall'Anfiteatro il Vefpafiano § 
dall'Arco di Severo ,, 4?IIe Carceri Tullia- 
ne , 
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, dalla Colonna Tra; ani , e da altre in- 
ite Fabbriche , che tutt'ora fi vedono • 
Per ultimo non voglio tralafciare rend*~ 
brevemente iftruitotìForeftiere ih l f o£ 
Yaniachs dev^fi avere nelPaadare i^ 
riare i piedi- ai Sommo Pontefice . 
Qualunque Cavaliere» che va a baciare il 
ito Piede a Sai Santità * o a pigliare U 
ndela il giorno dell* Punica a ione dell* 
)ti<&ma Vergine » o la Palma la Pome* 
a delle Palme # o le Ceneri il prime, 
rno di Qu arefian > per riverenza noa_& 
e portare (pada, né baffone» né mini- 
k> , o multa j nlt&cwx !e mani itti 
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EL CAMPIDOGLIO» 

Olendo de (cri ve re le rarità e 
magnificale di Konia , è ben 
dovere incominciare dalla parte 
più magnifica , ed illultre della 
r firn a, che è il Campidoglio cosi detto 
io capo d'Uomo quivi ritrovatoli nel 
v i fondamenti del Tempio di Giov* , 
imo <fe* fette Colli di Roma . 
tèryznQ nel principio della lalita due 
de Sfingi di pietra egizziadi bella ma- 
, che gettano acqua dall?. bocca, ca- 
Ja* Bagni di M. Agrippa Coi fole ie- 
-y il parere di molti , equi fatti tr?.f- 
re da Pio IV. dalla Chic (a di S. Sicfr- 
I Cacco* Vi fi vede anche una Statua 
tadi Roma in porfido iir.7.1 capo , il 
inneggiamento è ammirabile 
:1 recinto fatto dalia Balauftrata irci- 
A xv. a 
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ma -alla lolita , fi veggono lbpra Bai! , 
intramezzano uno per parte , i due Col 
di Caliere , e Polluce di marmo greco , 
trovati nel tempo ci detto Pio IV, vie 
al Ghetto , furono effe reflaurate dal A 
fcldo , e quivi fatte trafportare da Gre 
rio XIII. 

Vicino addetti Colofll vi fono i Tr 
creduti di Mario , che fervirono per o 
merito della Moitra -dell'Acqua Marzia 
Monte Eiquilino preflb S.Euilbio , i 
quivi collocare d'ordine di Siilo V. , a 
fi comprende dalla ièguente Menzione 
ita nelle Bali de* medefimi . 

Sixti V. Pònr.'Ma'z. Adontate 
Trophaca C. Marti VII. Cos. de Teuto 
EtCimbrisexColle Exquilino& Ruii 
Aqua: olim Marci» Cartello 
In Capitolium translata eriitis Bafibi 
Illuftri loco ftàtuenda curaverc . 
An. falut. MDXC. 

-Accanto vi fono due 'Stàtue credute < 
gli di Coftantino, trovate fui Quirinale 
le fue Terme ; e nel fine della Balau: 
vedrete da una banda la Colonna mi! li, 
quale era nella via Arpia, e fegna 
" primo miglio , offervandofi in effa il n 
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; fopra delle nieclcflme le feguenti due 
rizsioni . 

top . Cdcfur , Intp, ^crw Cattar 

'pàjìanus oiug- •Augujtus Tomifex 
ontif. Maxim* llaximus Tribaniiia 
. Totcjlat. l'IT. TotejUttCtif. III. Tater 
XylLTTXenJor TatrU refttit. 
VII. DtfigìuVUL 

1 Piedeftallo della medefìma la feguente 

S. T. ^ X. 

Columnam MillrUriam 

"Primi ab Vrbe lapidisindicem 

ab Inip. Vtfpàfiàno 

& T^erva rtjìitntàm 

de tyiìnis fubiirbanis via *yfppi<t 

in Capitolium tranflulit . 

iii*a!tra parte vi è eretta un'altra filtrile 
alunna fatta per accompagnare la fuddet- 
imilliaria con una palla l'opra di bronzo 
^to, dove dicefi fodero confervate le 
^cridi Trajano con quella puerile Ifcri* 
Snella bafe. 

Hoc in Orbi culo olim 
Tryani Cincres ]icebm 

A 2 T\(>nc 
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Sai memori* ì*cet 

Ttirpus cum X!inerc 

Memtrijm fyttteit 

*4rs cum tcnrpzre wcu cìnercs 

Sei memsrtJm iafUarjr 

Magfàtuiiìds etdm , ncn rttiquij 

Sed umbra, nix manet 

Cimi cineris fk Vrwt 

•Aet&e maritar 

Memoria cineris in Jltrt 

Uni rtxteijdt . 

Si afeende ancora alia già detta Piazza del 
Campidoglio per la ftraia a mano delirala 
per comodo delle Carrozze» fattavi aprire 
da Innocenzo XII. , di cui fi vede una me» 
moria erettagli dal Magiftrato Keniane 
colia fegueme licrizzione 3 

Innocentini XII. Pout.Vpt. Max. Pism 
hane M Capitolium , quxm rat in Vrbem mt- 
ritis fitri tpemerat fjxiliorm > & Topntm 
Mperuit: Mirare qui traufts , Or dote deeffe 
Capitolio TonU Statuito , ad quam ejus Be- 
neficia jftre perdncerentjtifiproStMtnaipfum* 
e£tt Ctpitoliian • 

Vcrfr POricr.te 

Innocenti* XII. Vont. Qpt* Max. qnod 

etnei* 



\ 
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ebollito Clivo % Via<\ut /Irata faàliónm 
éditum ad Capitolini* aftrntrit grati ànimi 
monumcnium. $. V- &± 0* 
Tofiiit anno MDCXCH. 

Entrando pò! nella Piazza , che ha formi 
quadrata , e ornata dì Teatini di travertino 
all'intorno» fi vede in mezzo dieffala^» 
celebre Statua Equeftre di Marco Aurelio 
Imperatore » giudicata di metallo corintio 
di (ingoiar artificio • Fu quella ritrovata 
predo S. Già. Laterano , dove fi laCafa 
di Vero , Avo del medefimo Imperadore » 
fecondo riferiicc Capitolino $ efaneglet- 
z fino al tempo di Siilo IV. , che ivi l'inat- 
to ; ma Paolo IN. la trasferì in quefto luo- 
go , -avendola collocata (òpra il belli filma 
baiarne nto fatto tutto di un pezzo da una 
porzione di fregio tolto dall'Architrave^ 
Ielle Terme di Trajano , non trovandoli al* 
:ro pezza di marmo di fimil grandezza, con 
fifegno del Buonarroti • 

Tré Palazzi di bcllifCma architettura^ 
ormano il vago Teatro di quella Piazza j 
lanno facciate uniformi, ornate ibpra i Cor- 
iciom di Balauitre con Statue antiche . 

II Palazzo di Profpetto ferve per abita-* 
bne al Senatore di Roma ; fu quefti fon-, 
ito da Bonifacio IX, in forma di Rocca sui - 
A 3 Pan* 
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l'antico Tabulano , luogo , dove lì confer- 
mavano le tavole degl'Atti pubblici ; la fac- 
ciata del medefimo fi difegnata da Giaco- 
mo della Porta . Si afeende alla fuddetto^j 
abitazione per una Scala doppia feoperta, 
£àn parapetti, e balauftra di travertino, (ot- 
to di cui fi vede la Fontana dell 1 Acqua Fe- 
lice nel mezzo vie la bella Statua di Ronw 
trionfante con foprawefte di Porfi io,e dal- 
le due bande i "due fiumi Colofsèi, Nilo , q 
Tevere di marmo greco di buon Maeftro « 
Nella gran Sala che ferve al medefimo ,ed 
al Magi/Irato del fuo Tribunale fi vedono 
le ftatue di Carlo d'Angiò Rè di Napoli , 
e Senatore di Roma , e de* Pontefici Pao- 
lo III. e quella di GregorioXIIL fcolpita da 
Paolo Olivieri , ed infieme vi fi vedono 
quattro bellifTme Colonne di Porta fanta, 
di là dalla Sala vi fono le Carceri Capito- 
line. ^ 

La gran Torre , che ftà. nel mezzo di 
quefto Palazzo ha due Campane 3 una delle 
quali fuona per le udienze del Foro , e l'al- 
tra per le occorrenze più ftrcpitofè , « par 
ticolari della Città . 

Ufcendo da quelto Palazzo entrarete nell j 
altro a mano deftra del medefimo,Architet- 
tura del Buonarroti , toltane la feneftra di 
mezzo ) che è di Giacomo del Duca * 



M U s B '• 

" « Pnm. vizia il Cqia e ™ * fK <«>- 

fati 2 C f ran 'to di £a/L *°"te due 
•Co™? " P,te/// ^4 ? 'r C ° n r "°' p£ 

'«; Alarli ™ Ìl *' 1 9- Do «- 
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Donne Auguile in figura di Vertali , ed in 
mezzo del frontelpiaio in lina gran lapide , 
Tocco 1* Arma del Papa ornaca di fedoni > vi 
4 collocata la feguente ifcrìzione : 

Cltmens XII. Toni. Mapc. 

illatis. in. bas. %Aedes. antiqui/. Statuì s 

tnonnmentifque 

td.bonarum.^frtium.incrementutn 

Fonteque.. exornato 
frifiinam. Capitolio. magnifyentiam 
reflitutndam . curavh 
U. S. MDCCXXXiy. Vont.V* 

Ài laci di quefta medeiima Fontana fono 
collocaci in due nicchie quadre due grandi 
Cariatidi > in forma di Satiri , con panieri 
in certa pieni di uva > e grappoli della me- . 
deffm t nelle mani , di eccellente Scalpello 1 
ed erano già della nobile famiglia della Val- ' 
le , facendone menzione il Rufconi nel fuo 
Trattato dell'Architettura, allorché tratta 
delle Cariatidi , e d^Ila origine loro (a) . 

Per ultimo da u >a pane un Biflòrilievo 
di tre falci confolari , e dall'altra una Statua 
di mediocre fcultura in abito confòiare • 

Delle quattro porte laterali aquerto Cor- • 
die tre fono fìnte , elfendovi fituati due 

Ter- 

(a) Gianantomo^ifconidcir^frcbitatfir ,, 
tatib.u pag.j. j 



Termini , uno di Uomo , di Donna l'altre 
in due di effe « * lbpra di tutte quattro vi è 
un'Erma di Giove Terminale • 

Alla finiftra della fontana nel Cortile vi 
fi vedono fermate nel muro un buon nume- 
ro d'Ilcrizzioni appartenenti alle Coorti 
Pretoriane . 

ATRIO.' 

NEH' Atrio fotto gli Architravi late-' 
rali airingrcllò , che riguardano il 
/addetto Cortile, vi fono due grandi Statue 
Egizzie rivolte con la faccia verfò la portai 
eiiendo quella pofta alla delira di pietra du- 
riffima nericcia con macchie gialle non piii 
veduta ; ha la teila turrita con Geroglifici 
nella fchiena , e nel lato finiitro , ed baci- 
nella delira un volume , ed una palma nella 
finiftra. Quella pofta alla Gniitra è di un gra- 
nito particolare {parlò di macchie grandi 
roffe con fiore Loto in teda , ed inficine con 
le altre due di granito rollò orientale collo* 
ette nel Portico nuovo del Palazzo de' Si- 
gnori Conferitori di Roma , furono ri tro» 
vate nella Via Salaria , e negli Orti di Sal- 
ltillio,oru della nobile famiglia Verofpi, ed 
acqui itate dalla fan. mem di Ci mente XI. , 
che le donò ai Campidoglio (4). 

A * Nel- 

(a) F- coroni Ycflig. di'\>mx mìe* C|<> 
50. 
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Nella parte finiftra all'lngrcffo di queft* 
Atrio vi è fotto la finelfra collocato un Baf- 
fcrilievo di Donna in piedi , che tiene uà 
bipenne nella manofiniltra , cflendo fcrit* 
to iòpra.di efla Donna con lettere , chc_* 
credonfi moderne ; 

IMPERII. ROMANI. PROVINCIA 
e fotto 

U N G A R I A 

che con altre Bafi , che fono nel Palazzo 
Chigi oggi Odefchalchi , fii ritrovato ca- 
vando la terra in piazza di Pietra (a) . 
. Alla finiftra di quello baffòrilicvo Ih po- 
mato fòpra di un Capitello di ordine compo- 
(ito , già delle Terme di Antonino Caracul- 
la , un grande frammento di marmo detto 
Pavonazzetto di una delle otto Statue , che 
adornavano già l'Arco di Cottantino , e fu 
collocato in quello luogo,allorchè per com- 
mando di Clemente XII. venne quell'Arco 
reftaurato. Vi fono incife le parole A D* 
ARCVM , forfè perchè fu quella una del- 
le Statue levate dall'Arco Trionfale di Tra- 
jano 9 per adornarne il fiiddetto di Coftan- ■ 
tino il Grande , e le parole JD s4V£VM 
poterono eflcrvi incife, per dilli nguere queV 

fta 
(a) Flam.Vac.mm.il. 



iRt ANTE, Il 

&i Statua dalle molte altre , che nel tempo 
mede fimo fi (colpivano ad ornamento del 
Foro di Traiano • 

Situata nel mezzo vedefl la grande Urna 
illoriata , e pubblicata da Pietro Santi Bar- 
toli. ne* Sepolcri , e dal Gronovio (a) , il 
di cui coperchi o.rappre fé nta un materuifo 
di drappo con figure di animali divertì , e 
guarnito di galloni , flandovi fopra due Ila- 
tue giacenti > che diconfi di AleiTandro Se- 
vero , e di Mammea. fua. Mddre, benché 
l'effigie di eflS.>. che fi. vede nelle Monete, 
e Medaglioni , fiadiverfa da quella dell'Ur- 
na, Nella parte anteriore di cfla vedefi egre- 
giamente a grande rilievo fcolpi.ta la batta- 
glia fra i Romani , e Sabini accaduta pc'I 
rapimento delle donne Sabine > le quali in 
mezzo alla nrifchia procurano di pacificar/i, 
fedendo Romolo alla delira nella iedia Cu- 
llile > ed alla Anidra Tazio . Vi è nel fian- 
co deliro fcolpico un'Augure fedente con 
altre perfone all'intorno » che mortilo 
ammirazione > e nel finiftro vi fono de* Sol- 
dati armati : vedendoli, nella parte polterio- 
re ,. con eleganza minore (colpito 9 un Sa- 
cerdote velato , e genufletto 5 che bacia la 
piano al Vincitore morto , ofèmivivo * e 
A 6 va- 

(a} Gronov* tcm> 1 2. pag.$%. ex Jo. 7*- 
tr. Bell. 
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varie fpoglic dei vinti nemici . Flaminio 
Vacca alteri (ce , che quetf Urna fu ritrova- 
ta (4) nel Pontificato di 1>rb*m WIL fuori 
della Porta Celimontina , ora di S. Gio- 
vanni un miglio più lontano dagli Aque- 
dotti dell'Acqua Felice , nel luogo detto il 
Monte del Grano , ove fi vede ancorala^ 
Camera Sepolcrale dello Itelfo Aleflandro 
Severo . 

Altre due Urne Sepolcrali poco dallsu* 
fuddetta lontane fono collocate lotto le due 
laterali nicchie ; e fu quella a mano delira 
vi è nel mezzo (colpito a baflforilievo un_» 
butto di Donna , colla Seguente ifcrizione, 

M M 
AVREI, 

IXTRICATAE 

ed ali 3 intorno diverfi animali , e moftri 
marini , vedefi nella fronte del coperchio 
di quella a mano Anidra una Caccia , nella 
quale è notabile,, che i Cignali arditi van- 
no incontro a Cacciatori armati di afte , ed 
i Cervi , e Daini timidi fuggendo cadono 
nelle reti • Sono ambedue di mediocre.* 

fcul- 
(1) Flam. Pac. depo il f{ardim mm-l6. 
Xfch'.ntrd deW^fgro l{pm. /><*£. 100. ficgr% 
Vt,[U ài fyma • 
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{cultura , e iòno /late cavate dalle Cata- 
combe T anno 1744- 

Al dtfopra delle Suddette Urne alla de» 
fira in una nicchia quadra vedeG una Bac- 
ante con cella coronata di lpighe , crotali 
nella delira , uve nel panno ibitcnuto dulia 
finiftra , e crepitacolo a guiià di fcabclb 
lòtto al deftro piede • 

Dirimpetto in altra trechia firn ile fi of* 
ftrva un bel torlo di Apollo ritrovato nella 
Villa della nobil Famiglia Palomba™ fitua- 
ta nella ltrada , che da S. Maria Maggiore 
conduce a S. Croce in Gcrulalemme . 

Appreifo vi è un Ararapprelentame la 
rafeita di Giove vedendovifi da una parte 
Rea , che dà il Sarto involto a Saturno , 
iCoribanti, e la Capra amaltea d.illa fe- 
conda , e dalla terza Saturno ledente con 
alta pura polita colla mano lui deftro ginoc* 
chio , globo lotto alla Tedia , e diverle fi- 
gure all' intorno : era già in Albano ne ila 
villa Savelli , ora Paolucci , ed è riferita 
dal Doni nelle fue Iicrizioni (a) . 

Pufa fopra di eira una ftatua di un Gio- 
cane, che fi crede Endimione , op «urc^ 
un Adone avendo nella deftra mane im cor- 
no da caccia , nella lìniitra un aita > ed ai 
piedi un Cane • 

Ve. 

(a) Cori Ifctizzioni ' r r: ;I/^. ;. 
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Vedefi dirimpetto la medefima un* altra 
Ara , in cui fono efprefTe le imprefe di Er- 
cole ; dalla Città di Albano qui trafportata 
T anno 1 74J. ; e iòpra vi pofa una Telta 
colorale velata r e turrita, rapprefentance 
O la Dea Cifcjele , o il Genio della Città di 
Antiochia, di Siria di eccellente lavoro ; fu ■ 
effa ritrovata , fono pochi anni nelle rovi-, 
ne della Villa Adriana in Tivoli ,. 

Siegue appreflfo altro Cippo con fopra 
un frammento, di una. rt#ua a. cui veggonfì . 
avvolte varie tede, di Serpi da molti credu- 
to di Laocoonte , da altri di Ercole ., 

Vedefi in contro il famofò Cippo con. 
Jicrizioni su tutti quattro i lati appartenenti; 
a Vezio Agorio Preteftato , fopra di cui. 
èfituato un Qiove di non cattiva fcultura, 
con T aquila ai. piedi :. Altri due ve ne fo-. 
no di egual grandezza fra loro dirimpetto, 
al fuddetto r ne quali è replicatamente in- 
cjfa P Inferiscine appartenente a Caio Cef- 
tio riferita da. Ottavio Falconieri ne! fuo. 
dilcorfo intomo la. Piramide del mede-, 
fimo ( 4) , rifarcita da AlefFandro, VII. ,, 
elfendo allora fiate quelle nel Campidoglio, ■* 
traiportate , pofano fopra di quelli due Sta- . 

tue 

(a) V alcun, dopo UJ^ardini p. 38. Gr&u. 
. To. ^.p. 14JO. Bianchini delle Torte di 
I{pma • 
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tue rapprefèntanti due Amazoni» nel mez- 
zo di eòe un' altra Statua Colorate rappre- 
fentante una Minerva con Elmo Greco in 
Capo , Egide in petto, e feudo nel finillro 
braccio * 

Siegue di poi un Ara votiva fatta qui 
trafportart dalia Villa di Papa Giulio : vi 
è (colpita una Donna fedente in una fedia 
con appoggio , arenteil corno dell* Abbon- 
danza pieno di frutti alla fini/Ira » e tiene 
con la deftra mano un timone di Nave > ei- 
fendovi fcritto fopra 

5ALVOS, VENI 
R E 

Vie dalla parte finiilra (colpita un'altra 
Donna giacente in terra , che con la mano 
deftra appoggiata lui ( finocchio tiene una 
tferza > ftando efla appoggiata ad una ruo- 
ta con la finiilra 9 nella quale ha una pai-* 
ma , effendovi avanti di effa una Colonna 
ritta , e fopr* 

s a 1 v o 5 

IRE 

legge^ poi in ftonte a qucfto marmo , ri- 
portato darGreyio(rf) j come fiegue • 

ì .' 1N# 

(a) Grev.eàit. VtntU Tow.X.p. 180. ex 
Henr* Cbrifl^Hcnninh . 
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. ,r, auamus 

PRINCIPIA 

KVS. EVOK 

AVO. N« 

Vedefi in feguito fituata fòpra altro Cippo 
altra Ita tua di Pallade , o fia Minerva con 
verte, e fopraveite , ed Elmo in capo 
JEgide nel petto, e atta nella deftra quivi 
trai portata dalla villa d 3 Erte di Tivoli pef 
ordine di Papa Benedetto XIV, 

Come ancora appretto fi vede una bafe 
di marmo Pario , nella principal Facciata 
è lcolpita una Nave col timone , e cinque 
fori per li remi ; ibprà della medefima vi 
fi vede fedente la Dea Cibcle con te/hus 
velata , e vede talare con le mani pofàte 
fu le ginocchia ; vi fi vede alla Ripa una 
Matrona velata che con la finiftra ritenen- 
doli le pieghe della fòpravefte , con la de- 
Ara ftelà tiene un cordone legato alla Prua 
della Nave , e riguardando la Dea fià in 
atto di tirarla dall' acqua con la feguentc 
Menzione 

MATRT. DEVM. ET. NAVI. SALVIAE 

SALVIAE.VOTO.SVSCEPTO 

GLAVDIA. SYNTHYCHE 

D D 

ftel- 
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nelle altre fianchate della medeGma vi fl 
vede il Pileo Frigio , due Tibie unite una 
più lunga dell 9 altra , ed il pedo pai forale 
con due cailagnette , o nacchere , è ripor- 
tata > e (piegata dal celebre Ficoroni nella 
(uà Roma antica a) . 

Fanno prospetto alla porta due altre Sta- 
tue aventi la fcfoena rivolta ai pilaftri , che 
(ottengono gli architravi verlb il cortile » 
ed una rapprefenta 1* Abbondanza , tenen- 
do nella de Ara una bòrfa , e nella finiltra 
un cornucopio : l'altra 1* Immortalità , con 
il nome meifo nella bafe IMMORTALI- 
TAS , ed ha nella diritta uno Jcettro , ed 
ama (pugna della (iniftra , ambedue di re* 
ftaurazione moderna . Fra mezzo a quette 
un Tripode di marmo aquifhto da Benedet- 
to XIV. parimente dalla Villa d' i-ite di 
Tivoli. 

Paflata la Porta mirali uria Diana in at- 
to di vibrare il dardo , con Cane a piedi 
Conta (òpra di un Cippo ; accanto di que« 
fla un altra Diana in atto di avere già vi- 
brato il dardo • 

•' Incontro alla medefima mirali un grup* 

.podi un Vecchio con barba , che tiene la 

zampogna nella deftra , e con la finiura un 

fanciullo giacente in terra : Si ha comu* 

nt- 

(j) Ficoroni $&mà antica pag. ufi. 
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nefltente per il Dio PAN , e vi fono e 
buone ragioni per crederlo tale -• v* è 
foftiene rapprefentarfi in eflburi Polifèi 
a motivo di certa rottura accidentale , 
vi" fi vede in fronte : non confiderà qn< 
che il vecchio avrebbe in quel calo, 
un occhio folo , ma tre : de quali ap[ 
to avrebbe raeflieri d* efler fornito il 
detto , per giudicare delle Statue C 
toline ,. 

Nella nicchia quadra che viene appr 
vi è la fhtua di Adriano Imperatore in 
«li facrificare con la tefta velata , pai 
nella mano delira , e volume nella finì 
ritrovata. apprefTo S, Stefano Rotondo 
cino alI'Aqu^dotto > e comprata dal Pc 
polo Romano. 

Incontro in altra nicchia confimile 1 
ftatua di Giove y che con ladettra ina 
ta tiene il. fulmine detto Giove Elido . 

Oltre li Cippi , ed Are già, di (opra 
minati vi ftannó in terra ali* intorno e! 
Atrio alcune altre Urnette , e Cippi ] 
maggior parte fepolcrali con le loro If 
«ioni ; effénJo le muraglie ancora rico| 
te di fimili memorie collocate per com< 
degl* Eruditi • 

Salito uno, (calincTfa profpetto alia g 
Scala una Statua gigantefea , ritrovata 
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& l'Aventino , e riferita dallo Sponio nel- 
le MilceUanee per i( ftè Pirro (j) , edera 
della nobil Famiglia Maflimi detea dellct 
Colonne > aderendo 1* Aldrovandi che fa 
pagata due mila feudi (è) : per Marte vie- 
ne Ipacciato all'orecchio de Foraftcri da 
un tale $ il quale per diftinguerfi , fi cac- 
cia lotto i piedi la Storia, la Mitologia s e 
l'opinione de più celebri Antiquari . 

Alla delira della me dell ma vi ftà una 
piccola Colonnetta con (opra' (colpitivi va- 
rj linimenti meccanici ; alla finiftra vi pofa 
in billico perchè pofla girare una Colonna 
in marmo bianco legnata col num, VII. 
e vi fono incife due lfcrizioni una a rover- 
fcio dell*altra : la prima Greca di AnnitL-s 
Regilla moglie di Erode Attico ricchi /fi- 
mo Filofofo Ateniefe , V altra Latina di 
Maflenzio alquanto erronea < Dall' inci- 
fovi antico numero ben li vede , che que- 
lla Colonna ha fervito p$r indicare il lèt- 
titno miglio eflendo fiata ritrovata nell'or- 
to de Monaci Celeftini di S. Eyfcbio , ed è 
riferita dal Fabretti , dAio Sponio , e dal 
Fjcoroni (e) • In 

(a) Spon.pag. 139. 

(b) *4ldrov.p*ig* \6q. 

(e) Fabret. Infcr'pt. ^int % Cap. 5. /). 1 1 2. 
***• 3 $5* 35^* Spaino p.l 22. 3 26, Ficoroni 
Dcfiig* disuma antica Uh x. Cap. y p $4* 
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In vicinanza di eira fta eretta incontra 
alla fineitra una Colonna di alabaitraorien* 
tale fòliia , e di gran pregio , alta palmi 
venti t e di diametro di. palmi due , ed un 
terzo , che fu ritrovata nel Pontcficato di 
Clemente XI. nelle vicinanze del Te vero 
alle radici dell' Aventino dentro un* Orto 
del Duca Sforza Cefàrini , luogo , nel qua* 
le lcaricavanfi dagli Antichi i marmi > che 
a Roma fi coriducevano > e che Marmora- 
ta vien detto , per La quantità dei marmi , 
che vi fono flati ritrovati . Pofa quefta fb~ 
pra di un'antico Cippo fcolpito abaflbrilie- 
vo da tutte la parti , e da una vi fi vede_* 
una Donna fedente , che tiene con la de- 
lira un timone , ed un Cornucopie* con la 
fin idra : dalla parte oppofta una Patera , 
e un Prefericolo » in mezzo a' quali è un 
timone di nave ; e dall f altre due parti 
egualmente due cornucopj incrociati con in 
mezzo un Cadùcèo . 

All'intorno di quefta Colonna fono i mu* 
ri coperti di altre Ifcrizioni Sepolcrali , e 
fono in terra collocati quattro diverfi mar- 
mi , ne* quali fcolpiti fi vedono , la mi fura 
dell'antico Piede Romano , Squadre , Ar- 
chipendoli 3 Comparti , ed altri finimenti 
alla Meccanica appartenenti . * Ciò , che_» 
fuetti m^mi fieno » donde > e da chi in~* 

que- 
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ietto luogo raccolti f fi rende palcfe de- 
portavi Ifcrizione , che è ia feguente : 

Marmar*. Omnia, antiqui. Tciis 

Modulò. Infittita 

Sfrtptorumq. Teftimoniu . Commendata 

BE^EDKTyS XI?. T. 0. M. 

In. Mttftum. Capital. Tranftulic 

^fnno . Votai f. Ut. 

Statìiianum 

In . lamento. %Alias • Effoffum 

(a) Ex . Horth • Vatitanis 

CoJJutiauHm . Se* . Coiloti anum ih) 

Ex. Morii. Delpbini. Uedibus 

Dono. Hieronymi. Trincipis .^tltcrH 

{e) *Aih*tianum 

Ex . Mattb aejorum .Villa 

Dono • Hieronymi . Ducis . Matthaei 

, C apponi anum 

wi. Ita. Trìdem. Via. burella. Hepcrtum 

Ex . ^ieàibus . Capponi finis 

Dono . %4lexandri •Gregorii . 

Marchion . Cafp orili 

Ejufdtm . Muftì, turatms . Tetpetta 

CA- 
[z) jf.drov.pag. 121. 
b) Grnt. tom. 2.pag. 1^7}. 
e) Fabret. de %Aquis , & ^quétdult. 
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CANOPO. 

DAHa S. memòria di Benedetto XI\\ 
molti acquici di varj marmi furono: 
fatti per accrelcere la preziofa raccolta di J 
quello Muleo , e di tutti -fé ne darà in fine' 
una (Minta nota . Fra le altre cofe fono 
di raro pregio le Statue Egizie ritrovata 
nelle rovine del Canopo deHaVilIa Adriana 
di Tivoli-, fatte dal mcckfimo collocare con 
accrefciaiento di altre-; Egizie antichità pu- 
re da cflb.accquiftate . N*llà ilanza a queflo' 
preciiò effetto aggiunta , a cui dà l' ingrei- 
io la pprta vicina alla già deferitta Colon- 
na di alabaftfb orientale .. Sopra la porta 
vi è una lapide con la memoria , chc_* 
fiegue. 

- AECYPTIACA • MARMORt A . SIGNA 

IN . ADRIANI . TIBVRTINO 

REPERTA 

BENEDICTVS XIV. PONT. MAX. 

CAPITOLIXIS* AEDIBVS. ADAVCTA 

ORNATIORI. CVBICVLO. COxNSlITVl 

DECREVIT 

ANNO. MDCCXJKXXVIU. PONT. VIII. 

Sopra un Fiore di Loto di marmo nero> 

che 
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the gli ferve di bafe » come furitrovato 
ael predetto Canopo di Tivoli , pofa in^$ 
fondo .alla ìlanza un Emù del marmo fteffo 
rapprefcntante da una parte Ifidc col fiore 
Loto in capo , e dall' altra OlìriJe -, o fia 
una teda di Bue , che ha bianca la punta 
delle eorna ; io però la credo più torto una 
teda di Api, che di Ofiride, ed è di uttimo 
fcalpello. 

Poia in me^zo aderta fhnza fu df una 
bafe un Coccodrillo di marmo pario . 

Di facciata alla porta della medefimsuj 
vedefi collocata la (ingoiar Statua del Dio 
Anubi ritrovata già nell'anno ij$o. vicino 
al Porto d' Anzio biella Villa del Trincipp 
Panfili » E' erta veftita all'eroica , ha il fi- 
ltro nella delira ( era quelli un iftromento 
di bronzo talmente lavorato , che fcuoten- 
dofi con le mani rendeva un fuono acuto > 
e fbave , e fervivanfene i Sacerdoti di 
Egitto ne Sacrifici , che facevano alla loro 
Dealfide, come ricavafi da Marziale fa- 
vellando de medefimi nel 12. libro.) 

Linigeri fugìnnt Calvi , Siflrataque turba. 
il Caduceo nella finiflra , ed il fiore Loto 
in mezzo alle orecchia. Pregevole è l'Ara 
ancora , che più fòtto vedefi fituata nella 
quale da una parte vi è fcolpito lo ite (Io 
Dio Anubi > dall'altra parte un Arpocrate, 

degli 
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degli iilromeiìti da Sagrificio dalla terza , 
e dall' ultima un Serpente con 1* Ifcrizione 
ISIDI SACR ritrovata l'anno 1719. nel 
cavare i fondamenti per ingrandire la Bi- 
blioteca Cafanattenfe 9 e pubblicata al- 
lora con la Tua fpiegazione daIRAbate Gio- 
vanni Oliva di Rovigo . 

In cinque delle dieci nicchie formate ne J 
muri della danzavi fono cinque Statue con 
divertì geroglifici tutte di marmo nero mac- 
chiato di bianco , di eccellente lavoro , e 
tutte nel Canopo fuddetto ritrovate . 

In altre vedonfi tre Statue di Bafalte ; 
r ima coperta con fottiliffimo velo , ha la te- 
li* legata con panno , che le feende lateral- 
mente fu le ipalle , e tiene con la delira il 
fegno del Tau all'ufo £gizio,(era quello una 
{pecie di anello mifterioiò) (a) , e nella fi- 
niftra il fiore Loto . Credefi la feconda un 
Ifide , aflai bella \ e la terza non ha colaci 
alcuna di particolare • 

Nel gradino formato all'intorno d^llgu* 
flanza vi Cono . ^ 

Una tefta ben grande , e bella diedri a- . 
no Imperatore ritrovata nella fu a Villa di 
Tivoli. 

Un Cinocefalo di Bafalte « 

(a) y. hfìgurA dell'Ocdipus JtcgyptiacHt* 
ckl 2?. Kircber. 
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Un Canòpo fermato (òpra di una Colon- 
netta maeilrevolmente {cannellata; ambe* 
due della (lefla pietra Bafalte » 

Un Baflorilievo di creta rapprefentante il 
Nilo con barca, ed Anatre; vedendovi!! 
ancora l'Ippopotamo, dei Coccodrilli , c_* 
l'uccello Ibi pollo nella fommità di alcuni 
Tempj 9 o Capanne formate di canne . Era 
già quello collocato fui muro interno della 
Chiefa de 1 PP. Domenicani di S, Sabina ^ 
ed era allora creduto di marmo . 

Nella nicchia grande di mèzzo vi è una 
fri tua d'ifide di pietra di paragone, che pri- 
ma efifteva nella Villa d'Elle , e nell'ultima 
nicchia vicino la porta rimira fi un piccolo 
Idolo di Baiàlte di (cultura particolare, 

SCALA. 

P Affandoti ade Ab alla magnifica Scala 9 
che alla parte lìiperiore del Mufèo con- 
duce, vedonfi le mura iterali di e fla ricoper- 
te di varie grandi -tavole quadrate di (lac- 
co , ripartite con cornici di -marmo all'in* 
torno, che contengono i/Frammenti della 
Pianta dell'antica Koala., -ritrovati., .come 
atteri (ce Flaminio Vacca (a) , nel riiarefre 
là Chiefa de* SS. Colino , e Damiano la 

B Carn- 

ea) FUm. Ftc.pag. i r mm.i. 
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Campo Vaccino , giù Tempio di Remo nel- 
la Via Sa^ra • Fu quella pubblicata, in xx* 
tavole divifa , da Gio. Pietro Bellori (a) , 
cheionTagione affermafolfeincifa nell'lm- 
pcro^di Settimio 'Severo , perchè nella to;- 
Tóla ;iv. fi legge SEVERI. £T ANTONI- 
NI. AVGG. N. N. , e pofteriormente ac 
efefeiuta , e mutata , perchè vi fi vedono 
nelle-ta vole i M . * e xiv. i nomi delle ia- 
miglieLicinia , e Valeriana • Le Tei tavo- 
le dal numero xxi. -fino al xxvi» fu quelle 
jnura-coI!ocate ; non fono riportate dal Bello- 
ri , e perciò fono Hate finiate nel principio 
della icàla ; di quella piatita pochi anni fo- 
no ne fU Atta una nuova edizione con l'ag- 
giunta delle iei. tavole > eron annotazioni 
dalla Calcografia Camerate , per comodo 
di chi defiderafarne acquilio . Quefti fram- 
menti infieme con gli altri aerano confervàti 
nel Palazzo Farnefe , ove furono crafpor- 
tati dal Card. Aleflfandro Farnefe , allorché 
fi trovaronoif* Gio. Antonio DofidaS. Gi- 
mignano architetto , ed antiquario (£)• 
Perchè poi ciascheduno poffa prendervi 
le miiìire > che brama , -nella cornice della 
prima Tavola vi è fiata polla una fcala^fi 

me- 

(a) io. Tetr. Bellor. Veft.VeURcm.'p.ig.i. 
Grav* tom*4.pag. 1953. 

(b) Gamuccipag. 16. 



\ 
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Metallo di ottanta piedi antichi Romani, 
fopra la quale fi legge SCALA. PED. AN- 
T1Q.LXXX. 

Nel ripiana della fcala vedono ne! murò 
incaf Irati -due grandi baflirilievi-, che per 
ordine -di jtieffatidroVU furono in quello 
luogo collocati » coinè palefj l'iicrizione 
polla in mezzo ad efli , allorché , per ad* 
drizzare la via Flaminia » detta il Corfo , 
diilruffe l'Arco Trionfale di M. Aurelio 
Imperatore , detto ne* baffi "tempi l'Arco 
<ii Portogallo , che pollo era ful^aingolo 
*della ; ilfada chiamata della Vite incontro al 
Palazzo del Duca di Fiano , ove fé ne vede 
"una lapide con la memòria(t) . Rapprefen- 
tafi dal primo lo fleffo M. Aurelio in piedi 
fopra il Suggefto , in atto di leggere le fup- 
pliche del popolo, dandogli innanzi tfr gli 
altri un giovanetto in toga , xhe viene cre- 
duto Coiimiodo.NelI*altro fi vede M.Aure- 
lio fedente , il fogo , che arde , e Fauftina 
Giunióre , xhè fiede fopra Diana Lucife- 
ra alata-, da cui verfo il Cielo è portata . 

Vi fono ancóra due nicchie laterali , in 
una delle quali Ita collocata la celebre (tatua 
di Giunone Sofpita,che venerava!? nell'anti- 
co Tempio di Lanuvio , ora Civita Lavi- 
B 2 nia 

(a) Vtà. i Dialoghi dtWjfgoflini , e lc~> 
Liffert. di Cort. tom*\ 9 
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nia , eflendovi nella bafe l'antica iicrieione 
1VNO. LANVVINA. Haquefta la tetta 
ornata di una pelle caprina , e i calcei lu- 
nati » eflfendo appunto , come viene da Ci* 
cerone defcritta (a) : Cum pelle caprina-* > 
€um bafla > cum fattalo > cum cdceolis re 
pandisj raccontando Livio; Lanuviiftww 
iacrim *funonis Soffitte lacrymaffe (ò) . 

Nel? altro vie la ftatua della Pudicizia di 
buona fcultora con la ifcrizione PVDICI*- 
TIA,xIaI Maffeiperò fu riferita a Fauftina 
Giuniore. 

Mano deila galleria, 

Giunti -al piano della Galleria > che d\ 
l'ingrcfiò alle ftanze , alia delira del- 
la porta > che fa profpetto alia fcala * vi 4 
un gran Leone di marmo bianco , di una fiu» 
penda {cultura > e ne* muri vi fono colloca- 
te varis Sepolcrali Ifcrizioni . 
• Nel vicino fito di una porta iinta vi è fui 
pavimento collocata un'Ara , che può cre- 
derli dedicata fofife aVuloano, perché vi 
fono fcolpiti molti iftromenti deJJ'arte fab- 
brile , ed altri per ufo de Sagrificj ; quando 
iionappartcnelfc ai Triumviri monetali . Vi 

è ib- 

(a) Cic. de 7{at. Decu lìb.K 

(b) Lh\ bcCiìdis iv. //£.io. cif-io* 
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è fopra incaftrato nel muro un Marmo quar 
dro , in cui è fcolpito a BaflTorilievo un Ar- 
cigalle , o fia primo Sacerdote di Ciòcie , 
con f varf fimboli appartenenti al culto <U 
quella Dea > come Tibie, Crotali, Cifta- 
miftica j &c. di Vittorio Monflgnor Dome- 
nico Giorgi ne pubblicò un'erudita (piega- 
z?one , interamente riportata poi dal Mu- 
ratori nelle fue Ifcrizioni (a) . Fu quefto ri- 
trovato a Cf vita Lavinia Feudo del Duca^* 
Cefarini nella di lui ViMa nell'anno 1735, 
ove fi crede fofle quella della Imperiale fa- 
miglia degli Antonini , ed ove altre cofc di 
raro pregio fono fiate ritrovate % come a_^j 
fuo luogo fi diri . 

NeHVco murato 5 che gli fia dirimpet^ 
to , fi vede un Cippo , in cui vi fono fcol* 
pite due figure una con teda coronata in abi* 
to militare con lancia nella fini/Ira * e cotur" 
no alle gambe ; porta effa parimente una; 
luna fulle {palle ; l'altra con abito fiiccinto* 
e diadema in capo ; re Ilario quelle di vi fé da 
un albero di Pino ^ vi fono in eflfo due I£ 
crizzioni , una Greca , e di caratteri Palmi* 
reni l'altra; monumento fingolariflimo , e 
celebre appreflb i Dotti . Era gii quefta ne{« 
la Villa Giuftiniani predo al Lacerano . 

B 3 Alla 

(a) Hov.rb.ret,lnlcT,rqm-(TÌm % fla^ 
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Alla, deftra di quello ri è cliccato, altre 
Marmo orbicolare con Porfido nel mezzo , 
ed ornamenti di mofafeo , eCTendovi a baf- 
forili e va fcolpi ti i fatti dell'Iliade. . Confer- 
yavafi già fopra un muro delia Chiefadi A- 
raceli : Io riférifee il Fabretti (*) * ed è 
lungamente (piegato daJ Begero • 

Si vede alla. finiilra un antico Mofaica 
rapprefentante un Ercole vcftito da donna , 
che fifa ,. un Leone , e tre Genj , ritrovato 
nell'anno 1749,. dentro iL bolso vicino al) 
Porto di Anzio .. 

Sopra di quelli roiraff collocato altro bafc 
fori Ire vo * che rapprefèntaun- uomo terni* 
nudo giacente fòpra diun. Ietto con beffai 
nel'amano delira , e volume quaft aperta 
nella Anidra , che pofa fui ginocchio di una 
donna v la quale gli fiede avanti - Sta iru*. 
piedi alla di lui finiftra un giovanetto in at- 
to di oflervare ,, o numerare monetefopra 
di una tavoletta ,,edin un Medaglione > chQ: 
fembraappelaal muro % fi vede un butto • 

Nella parte lùperiore poi. dell'arco mc~ 
delima (la. incaftrata un'antica memoria fé? 

{>o!crale de 9 halli, tempi % fingolariffima per 
e due ultime righe „ che molto fi: accofta? 
no al noftro carattere corffvo .. 

Vi è fopra di quella Plfcriziòne fatta dat 

Se* 
(a) Pah. de Col Tra}, pagò h.. 
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Senato Romano al Ven. Innocenzo JET. io_t 

- memoria della prodigiosa vittoria delle ar- 
mi Auftriache riportata Tanno 158$. lotto 
Vienna , che fu dalPadedio de 1 Turchi li* 
beraea ... 

Pofano fihalmentefopra un bado- (calino 
due mezzi piedi. Colorali di. marmo eccel- 
lentemente {colpiti : ed un gran Piede di 
Metallo- ritrovato come i più afleriicono 
oelle- vicinanze dell'Anfiteatro Flavio ora 
Colofsèo: vogliono altri però, che fia il pie- 
de della Statua ColoiTale , che era: alla. Pi- 
ramide di CaioCeiìk) rinvenuto nel Ponti- 
ficato di AlefTandroVRR insanendo la Gal- 
leria da quello fito divifa con un cancello di 
fèrro ornata- di metallo , e fiancheggiato 

" da due Cobnn&intejre dJ.bc! issrsio Cipol- 
lino-, (òpra i capitelli delle quali vi fono due 
bulli Imperiali, ed altri due poiano (opra 
le porte già deferitte. ., 

& T. A N Z A. P R I M A 

netta, del Vafo .. 

LE muraglie di quella Stanza fono tutte 
, vellite all'intorno di flngplarflìme La- 
pidi con cornici , che le-uniicono irfien e , 
di/tabuite fecondo l'ordine de'tcmui, da 
Bi * Ti- 
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Tiberio fino a Teodoflo il GranJe , contan- 
dotene circa 122. con numero Romano . 
Interiormente fopra la porta > che conduce 
•Ila (cala , fi le^ge incilò a grandi caratteri 
il titolo AVGVSTL AVGVSTAE. CAE- 
SARES.ETCOx\SVLES. Da tutte quefte 
.lapidi viene fomininiftrata qualche erudi- 
zione , ma ballerà indicarne le più Angola- 
ri 9 e che perciò meritano fé ne faccia par- 
ticolar menzione ♦ 

Vedefi dunque la prima collocata fopra 
ia perta al num.i- , nella quale deve offer* 
varfi , che tutte le lettere V. confònanti fò- 
lio fegnate fecondo prefcritto avea Tiberio 
Claudio Imperatore cosi j (a) ; dal che fi 
argomenta , che la pronunzia di detta con* 
fonante V. foiTe allora poco diverfa da quel* 
la dell' F. (A) , e forfè dalla prefente dei 
f Tedefchi 
. La polla al num.vii. , che comincia^* 
CENTVM. VIRI , viene riportata dal Fa- 
bretti (e) , ed è un* aggregazione di Per- 
sonaggio benemerito fatta a quel Collegio 
con folennità, e privilegi particolari • 

Al num. vili. vKèla celebre Lapide 
.contornata di marmo nero , e pubblicata de 

Mon- 
Ca) SuetJn Chud.C.3 i.Tacit^nnalJ.ii. 
(b> QuintiL Ub.i. cxpAi. „ 
(e) FabrctJnfw-*4nt.C ^fAg.i-j^n^tì* 
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ffontfgnor Bianchini (a) , clic contiene ^ 
^oniòlato dei due Gemini lotto l'impero 
i Tiberio , tempo , nel quale più comune- 
lente fi crede accadefle la morte del Rc- 
entore del Mondo . Fu quefta ritrovata^* 
unno 1722. dietro la Cappella di SanDo- 
lenico in S. Sirto Vecchio de' PP. Donu- 
icani Irlandefi (b) . 

La lapide , che fiegae al num.ix: ipetta 
1 qualificato Collegio degli Arvali illuftra- 
o dà Momìgnor della Torre (e) > e ad elfo 
Collegio parimente appartengono quelle.* 
on li numeri xvi , Xvm , e Lxriu. 

Col num.x ù oflferva l'antico Calendario 
{trovato ad Anzio , contiene quefta lapide 
ma deferizzione degli Schiavi , che l J Inv 
aratore Claudio aveva in quefta Città di 
dntium 1 e delle funzioni $ che vi fi face- 
rano quando il Principe vi foggiornava inr 
empo di Eftatejdi effe ne fcrillero Monfig. 
Bianchini (d) , ed il P. Volpi Geiliita ( e ) . 
B 5 Quel- 

(a) Blatte* in not.ad ^inafl. tom.2. pag.2. 

(b) Ficor. la Boi. (Toro /^g.49. 

(e) *A Tur. Monnm. vtt.^intiipag.ff* 
tir 383. 

(1) Blanch, in Troie*, ad dnafl. tom.%. 
$• in Infcript. Libere. Livia . 
■.(e) Vuìp. VtU Lat.tQm.3; lib.4*Ca£.l> 
>>ag.)O.T*b'itV* 
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Quella al num*xivjn*fopra la fineftra 
dalla parte delia piazza contiene la grande 
Iscrizione ritrovata parimente ad Anzio, 
lunga palmi 29,. che riguardi una reftau- 
razione di Tempio > e puó^ crederli fofifc^ 
quello della Fortuna*. 

Ha relazione li con trafegnata col" nume* 
ro XLvm u colla Statua di. Giunone La- 
rubina polla nel ripiano della Caladi quello» 
KuleQ % come già fi è notato ^ il che fi ri? 
cava dalle inciièvi Sigle I* S.. M» R. ipiega- 
te ilal K Lupi Geluita *}*r»ni SofpitaMa*- 
gn* Ktgin# (a) % tanto più, che fu ritrova-- 
ta a Civita Lavinia a, ove quella Statua, era. 
adorata • 

L'altra al numi txvu iir giro adornata 
con marmo nera è di una rarità molto parti- 
colare , vedendoli in effa il Confolato df 
P. Celio Apollinare unito alcanna» di RO- 
MA Dccccxxi 1. Da quella circostanza, e 
da altre fue particolarità evidentemente fi 
ricava l'Anno determinato della edificazio- 
ne di quefta grande Metropoli del Monda* 

Ben Angolare è la collocata Culmini. , 
Lxxxi 1 1 # incila in metallo con caratteri 
«Toro, che incomincia P. CORNELIO &c 

Al num* ex 1 x. fi yede una figura diritta 

in 

(a lup. de XfiU S. Sévet* M. fag. 1 27. 
* lag. 
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in piedi colle mani alzate , in atto fiorare 
coll'Ucrizionc Criftiana , che termina VQ- 
TVM POSYIT.. 

Finalmente refta collocata iti cornice di 
Giallo antico una grande Ifcrizione fìtta 
dal PopoIaRomano ad ^tlcfj'andro VII. per 
W«er elfo terminata (opra il 'dilegno già fat- 
to da Michel'Angiolo la, fàbbrica di quella 
parte del Campidoglio . 

Pattando adeffp a considerare le Scolture, 
che inquefta ftanza diftribuite rimangono , 
pofa primieramente in mezzo di eira un bel* 
Jiflimo Vafo di marmo bianco , da cui Iju» 
medefima; ftanza. prende- il nome .. Sxà egli 
collocato ibpra di un'Ara concimile >, che 
gli ferve di picdeftallo, ed è lavorato eoa 
iomma delicatezza. >, e perfezione in tutte 
le fue parti ',. e per. eflCere adornato, di fo- 
gliami di Viti può crederli appartenente a 
Sacco .-. Fu. ritrovato con due grandi colon- 
ne di giallo antico (delle quali a fuo luo- 
go fi parlerà), nella Via Appia^pocp lonta- 
no, dai Sepolcro di.Cecili&Metcila, nella 
Tenuta,. cVfcra allora della Famiglia Cic* 
ciaporci nobile Fiorentina , la quale per 
lungo tempo lo oiftodtnel Calino della Vii* 
la, chepoffèdeva vicina a Porta Pia., e^ 
che acqui/tata dal gran Cardinale Silvio Va- 
lenti Segretario di Stato di Benedetto* XIV, 
B $ e Ca- 
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e Camarlingo di S'Chiefa , fu pofcia su# 
mifùra del di lui buon gulto , con molta ma- 
gnificenza abbellita) di poi fu acquetata dal 
Card. Girolamo Colonna di Sciami , ed al 

1)refcnte viene quella poifeduta dall'Eccel- 
entiflima Cafa Barbehni.l/Ara di rotonda 
figura, che lo foftrene , è di ottima manie- 
ra Etrufca , ed all'intorno è tutta a baflfò- 
rilievo fcolpita. Vi fon© efpreffe dodici 
Deità , cioè Giove con fulmine nella delira, 
Vulcano con il Bipenne , Nettuno con il , 
1 ridente , Mercurio con il Cadùcèo , e_» 
l'Ariete ; la quinta, e fella due Dee difficili 
a riconofeerfi, ma forfè Cerere, ed Iride; di 
poi Marte con afta , e feudo , Diana in apr 
predò con arco nella finiftra ; fieguono in- 
- óltre Apollo con la lira , Ercole con pelle 
di Leone , e Clava fu le fpalle , Minerva , 
con Egide in petto , ed Elmo nella deftra, 
e finalmente Giunone con vette lunga in- 
crcfpata , e l'ultima figura , che termina il 
baflforilievo di quell'Ara ritrovata a Net- 
tuno. 

Vicino alla porta per cui fi entra in que- 
lla flanza alia mano delira delia medefima 
fi vede u n urna di eccellente lavoro > poila 
ibpra due menfole , che le formano piede . . 
E* in quella figurato il Tempo , che alato . 
fiede con Cane accanto , e dopo le fpalle 

avea- 
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avendo un Termine giacente in terra , tie- 
ne nelle braccia un giovane abbandonato 
come morto . Può crederli rapprefenti 
quelli Adone > o Endiiiiione , imperocché 
Diana 'icefa dal carro, e guidata da ua_j 
Amorino con face in mano va a ritrovarlo» 
fembrando , che Venere gli additi elfirre 
quello il fiio amato . Vedendoli nel coper- 
chio tre forami > che fi argomenta fervi£ 
(èro per le funebri libazioni . 

Neil 9 angolo è fituata una belIiiTirr.a^j 
Colonnetta di marmo mifchio , o fia brec- 
cia antica lbpra la quale vi è un bullo di 
Plotina . 

Appreffo nella parte oppolta alle fene* 
ftre , che riguardano la piazza di Campi- 
doglio feorgefi in un urna fituata parimene * 
te fopra due menzole Diana, la quale feen* 
de dal Cocchio » per andare a ritrovare^ 
Endimione , che dorme . Vi lòno Morfeo 
e varj Amorini , o Genj all' intorno , ar- 
menti , e cani , ed altresì Diana , che al 
cocchio ritorna . Adornano il coperchio 
diverfi buflìrilièvi divifi in cinque riparti- 
nienti . Vedendoli nel primo le Parche , 
le quali filano lo ilame della vita , e La- 
chefi , che il rec ; de 5 indi Telesforo Dio 
delia convalefcenza ; fiegue di pui Pluto- 
ne , e Prof erpica ledenti con il Can-Cer* 

bero 
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bero ai piedi ; viene pofeia Mercurio , che: 
guida le Anime ,. e finalmente due figure 
d' uomo 9 e donna fedenti > ed abbraccia- 
ti in un Lettifiernio fatto a guifa de mo- 
derni Canapa,, giacenda un Cane a' piedi 
di ed. Si ritrovò, nel riedificar^ la Chie/i 
di &, Euftachio, nel fiiro % ove prefente- 
mente e collocato l*Altac maggiore . 

Segue appretto una bclliffinia. Statua itti 
atto di difeorrere dtuata. fopra: un Cippo in 
cui vi è ihcifà una; particolare Ifcrizione_* 
di baffi tempi -fetta, a Probo* Petronio della. 
Famiglia Anicia , effèndovi: ai- fianchi il 
Coniòlato divalente, e Valentiniano* ri* 
trovata, lui monte Pincio Tanno 1742. nell Jt 
Ortp de PP. Minimi di.S..Francefco di Pao^ 
la * E' la fuddetta. Statua di itatura mag. 
giore del naturale cosi ingegnofamente di 
due pezzi compojìa ■» chi? non fi feorge la; 
commiffura, impernandofi l'ùn pezzo fopra. 
T aJtro appunto dove comincia il panno ec*. 
ccllentemente lavorato % che gli cuopre^ 
la metà, de lievita. Pofa con il piede fini- 
tiro (òpra di un (affo r appoggiandoli, col: 
tiniiiro braccio ai* ginocchio , e ftà con» la. 
mano detfra in atto di additare qualche.* 
cofà . La gioventù, , e la conciatura de* 
capelli ha fatto credere ad. alcuni , che rap* 
prefenci un Autinoo , ma dai più viene^f 

giù- 
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giudicato uno di quei Pancraziafti , o fil- 
lio Precettori , che fi esercitavano nell* 
arti gjnnaftiche numerata da Fedo (a) , ve- 
dendofi. una fimilc figura. efpretfi molte-* 
volte nelle Gemme . Fu ritrovata nella. Vii? 
ti Adriana di Tivoli Iranno 1742*. 

Più. avanti vedefi un altra grand Urna 
inalzare fopramenfòle , che la ibftengono, 
e vi fona e i prede con difegno molto fino 
le nove. Mule .. Nel deitro lato poi mirafi 
Socrate fedente ,. a cui (la innanzi Donna 
Telata: lignificante la. Filofofià: appoggiata, 
ad una bafe in atto diraggionare con; eifo . 
Siede Omero, net fihiiira ibpra Sgalletto. 
piegatore) fiando incontro aderto Donna 
ih piedi con teda- Scoperta ,, efprimente la 
Poefia , che gli preienta un volume . In- 
torno al coperchio vi fono vagamente effi- 
giati varj. fcherzi di moftri marini , e. Ne* 
reidi appartenenti agli Elifi : fu. trovata^ 
nella, via Ofheafe lontano tre miglia da 
Roma,, ove. era laVillad* AUiìawlro Se* 
vero (B) * 

Indi un Umetta Cineraria con. fu a iscri- 
zione* nell'angolo pallata la porta , per cui 
fi entra nella feconda ftanza, vedefi colloca- 
ta 

(a) FepQ V. Penthatlum . 
(b) Ciceroni Vefligit di l{oma lib. 1 . Cap.$. 
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ta una Colonna di marmo nero antico alta 
palmi i j. ritrovata mitica, allorché fu per 
commando del Sommo Pontefice Benedet- 
to XIV. aperta la nuova ftrada , che dal 
Laterano conduce a S. Croce in-Gerula- 
lemme , e lòpra di efifa vi pola un Bufto 
di Settimio Severo . 

Apprettò un Cippo , (opra di cui vi è 
una Statuetta di un Amorino alato con arcò 
nelle mani > e faretra appefa ad un tronco 
d'albero, viene di poi on Cippo di mezzana 
grandezza, fopra di cui ve ne p :ia un altro 
più piccolo con un ba(F>riIievor di un Bu(ltf 
di un nobile Giovanetto , a cui vedefi pen- 
dente dal Collo la Bolla d'oro , su la quale 
ne tfampò un Trattato in Roma il Celebre 
Antiquario Francefco Ficoronr . 

Palfata la feneftra ttà collocata un altro 
bel Cippo , nella fòmmità del quale vi Co» 
no due caviti rotonde per collocarvi le.OIIe 
Cinerarie dei due Coniugi , de quali fi fa 
menzione nella ifcrizione in frante del me- 
defimo Cippo incifa ; loprà di quello vi, 
fi vede una Statua rappreientante una Mu- 
fa quivi trafportata dalla Villa d* Erte di 
Tivoli . 

Fra le due Fenertre , che rifguardano la 
Piazza del Campidoglio vi re$-i fi'uaca fo- 
pra due meniòle un Urna di marmo pario 
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lunga palmi 1 1. in cui effigiata rimane una 
Battaglia delle Amazoni di non mediocre 
artificio eflendo nella fronte del coperchio 
{colpite Amazoni pungenti , ed altre co- 
me /chiave con ie braccia legate alfe ipaN 
le; fu ritrovata l'anno 1744. a Salone in una 
Tenuta del Capitolo di S Maria Maggiore , 
e framifchiato alle offa di un Cadavere vi 
era dentro del ballarne impietrito , ed un 
piccolo anello d* oro , in cui legati al pari 
vedevanfi un Smeraldo quadro , ed un*u, 
granata rotonda . e nel mezzo ««ccuoiinata : 
pofa fopra di efla una gran mafehera di un 
Satiro eccellentemene lculpita confermata 
per lungo tempo dalla nobil Famiglia Boc» 
capadulli . 

La Brevità dell' Umana Vita viene rap- 
prefèntata in queft* Urna > che vicino la_j 
porta incontrali lòpra due menfole foftenu* 
ta , dal nafeere del Sole > che alla delira fi 
vede in una quadriga , e da una biga alla 
finiflra volta all' Occafo , nella quale fìa_* 
Diana- figura delia notte, imagine della 
morte . Prometeo forma T uomo di creta , 
e viene a/fiftito da Minerva , fimbolo della 
Sapienza , la quale mollra con una farfal- 
la , che gli pone fui capo , d* infondergli 
r anima • 

■ Vi è nella parte fuperiorc una figura^ 

*noU 
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molto applicata ed OiTervare quefre azzfc 
quafi fonni i* Crofixpo , e da un fiaj 
Amore , e Pliche itrettameiue abòrto 
ti , indicano Icnionc dell'anima con ih< 
pò • Sonovi effigiati i quattro Elementi 
me al vivere neceffarj ;, Eolo Re de V< 
in atta di foffiare rapprefèm* Ilaria j- # 
l'acqua vi firede la figura di un Fiume ; 
ce me y con timone nella deftra ». una E 
na con cornucopio di fretti ripiena, e e 
sfotto al braccio* * e la fucina dfeYulc 
indicano la terra- % ed. il fuoco rappref 
tandofi da un albero carico di frutti F 
mento al vivere necefiàrio . Sotto ilea 
di Piana fi vede un cadavere con altra I 
falla , che fugge , e denota l' anima ,. < 
parte- > ftandpvi; accanto? un. Genio in 
to meilo con face- (penta rivolta alla t 
ra, e con una ghirlanda nella deftra, 
indicare ,, che ceflano con la morte, t 
gli onori V da. una figura al cadavere vi< 
fi ipiega il volume ,. qua£ voglia indica 
che regiftrate in effa confèrvanfi le a» 
eroiche alla memoria de pofteri , P Ani 
in figura di: Pfichc viene da, Mercurio ; 
Elifi condotta , e Prometeo* legato ali* 
bero con l'avoltojo > che delle lue vife 
fipafee, rapprefentano i premj , e te- 
ac ,.. che molti ancora degli Etnici cn 

t 
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taro fòdera desinati nella futura vita in ri- 
nunerazione >■ o gafligo degli uomini . Nel 
;operchÌQ vi. è lcolpito. un giovane in atto 
il ri pò fa re con due papaveri in mano , 
che fimboleggianp ancor effi !a morte , ed 
un cane 9/ che vi- ftà. alla cullodia y eden- 
ilovi. ancora un Putto , che tiene un frutto 
con la deftra ,. e con la fìniflra un uccellet- 
to, Credono, alcuni foque iti Di adi: merli- 
no figliuolo dell'Imperatore Macrino > che 
fa daEliogabola fatto, uccidere col padre 
Ùi. etl di anni. 1 2. , ma altra prova non v 3 è, 
fc non che lafcoltura è fecondo quei tem- 
pi .. Era g&quefl; Urna dentro 1* Villa Pan- 
fili, detta. Bclrefpiro , fuori della I\ru 
& PaDcrazia(a).. 

Finalmente in quefta flcffa Stanza ve- 
dunfi varie limette Cinerarie, con. fuc-j 
licrizzJbauai •. 

STANZA SECONDA 

Detta, dell' Erede .. 

QUèfta Camera ancora fi vede arricchi- 
ta, di antiche lapidi incaftrate nei ma" 
ri. con. fua. cornice , e difpofte per 

claifi 
(g) Fuor. Vefi; di ^orn* UL i. eap. ^ 

f* J4* 
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«ciuffi con fuoi titoli fopra , numerata ciaf- 
cheduna nella fua e la (Te fecondo , qhe ero* 
nologicamente le conviene . 

Alla Anidra mano del^ingreflb fòpra la 
fineltrafi trova il titolo SACRA. ET. SA- 
CRORVM. MINISTRI., e 21. lapidine 
compongono la Tua slaflfe . Siegue il titolo 
PRAEFECTI. VRBIS. ET. MILITES. del 
quale ve ne fono 29. lapidi . L'altro titolo 
POP VII. ET VRI3ES. ne ha 28. , ed xv< 
ne ha il titolo STVDIA. ET. ARTES. 34. 
ne fono nel titolo PVBLICA. AC. PRI- 
VATA. OFFICIA. ET. MINISTERIA ; 
ed il titolo SIGNA. FIGVLINAR. in vece 
di lapidi ha lotto di fé incerati i merchi 
delle Officine Figularie una molto Angolare 
ve n'è , collocatavi dopo fuòri di ordine , 
la quale vedefidentro il fico dietro alle fpzfc 
le dell'Ercole , che ammazza I J Idra ; ed 
appartiene al Collegio de Pefca.tori di 
OiHa , riferita dal Gruferò, e dal P. Voi-» 
pi (a) ; ma poco efattamente da efli regi- 
ilrata , fu quivi traiportaca dalla Città di 
Oftia Tanno 1748/ 

Merita qualche rifleffione la lapide collo- 
cata al num.Jcvi 1 !, fotto il titolò Trafittiti 
Vrbis, & Milite*, eflfendo neceflario per 

leg- 

(a) Grutcr. pag. 1077. Vutf. lati, Vct. 
tom.6. Uh. ! 1 . cap.j. /ug. 22 j. 
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leggerla di confiderare li dui II podi corife* 
attivamente per un E , e l f A , ed L molto 
fomiglianti a lettere greche , come ha of- 
fcrvato il T. Scarfò (a) Riportando quefta 
incdefiinalicrizzione , elitra allora del Fi- 
coroni * 

Singolariflìma è poi Plfcrizzione cfpri- 
mente la celebre Legge Regia non incifa, 
ma incavata in una tavola di metallo grafia 
due once , e mezzo dei pefo di libre 2 147. 
adornata con cornice di Pavonazzetto , e 
fetta collocare in Campidoglio da Gregorio 
XIII y che ve la trafportòdal Laterano , co- 
me ce ne aflìcura la feguette memoria po- 
llavi fópra . Viene con ammirazione riferì" 
ta da molti Autori, e particolarmente dal 
Gravina {lì) nell'aureo iuo Trattato de Orh 
ghie Juris , ed è del feguente tenore . 

SENATUS POPULUSQJJE ROMANUS 

Honumcntum Regia: Legis ex Laterano 

•in Capitolimi! Gr egorii XHI. Pont. Max. 

au&oritate repoitatum in antiquo 

iuo loco repofuit • 

FQedxfve cum quibus volet fxcere Vtceat 
ÌU Uti licuit Divo •Aug.'i i. tjttlio <*' 

[uri 
(ai Scarfò pag. ex \ 1 1 • 
(b) Gravina de Orìg. yur.pag.60. w.n^ 
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firi iAh*. Tiberioque Claudio Cjfiri JEug. 
Germanio • 

Vtique ei Senatum baberc* piatto** Hi 
facete , remitttre Senatus Confutiti per /^e- 
laiicnem , dffceffionemque facete UctJt, ita 
uttlicuit Divo Aug. Tu Julio Cafari «4ug 4 
Ti. Claudio Cafari Augufto Germanico . 

Vtique cum tX'vóluntdte , auttoritatevey 
juffu, mondature ejusj yrafenteve eo Se* 
natns habebitur , omnium rerum jus peri** 
de babeatur , fervetur , (te fi e Lége Stnatus 
ediftus effet , bahereturque . 

Ktique quos Magiflratum , Tótefiattm > , 
Imperium , Curdtioìiemve > xhjus reifetem 
tei Scndtui Hùpuloque temano commenda 
vcrit , quibufve fuffragationem fuam deaeriti , 
promiferit forum Comitis^ quibufque extra « 
o rdinem ratio babeatur -• 

"Vtique eifines Vomeri! prof erre , promtr 
vere , cum ex B^epublica cenfebit effe , Ih 
ceat > ita uti licuit Ti. Claudio Cafari **<4ug> 
Germanico. + 

Vtique quacnmque ex ufu \eipul>lic&t 
Majefiate Dwinarum > buman&Um , puhlh 
carum > privatarumque rerum effe terifebiìi 
ei agere , facete > jus , poteflafqite Jtt it9\ 
uti Divo ^tug 9 Tiberioque Julio CafM 
s*ug. Tiberioque Claudio Cajari *4ug. Ger* 
manico fuit • 

Vtb 
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iqtte quibus Legibus , Tlebeive fcitis 
v um futi , ne ùivus jiug. Tiber inìque 
tius Cafar ~4ng. Tibcriufque Claudius 
r *Atig. Germanica* tener enur iis L<gi- 
Vlebifquejcitis , Imp. Ca>f*; ycfptfia- 
hiatus fa, quaque ex quaquc Zege Hj>* 
tie Divum ^dug. Tiberiumve *julium 
rem *A*g* Tiberiumve Claudium Cafcr 
>Aug. Germanicum ficere oportmt : ea 
a Imp. Cafar4ìVefpafiano**ug. jacerc* 
r. 

ti^ue i ~qu4 ante hanc Legem rogata* 
l'géfla, decreta 9 imperata ab Impera- 
cJfare Pefpafiano*Aug.jufft4 , mandatu* 
ius a quoque funt, eaptrinde'jufla rotar 
fint 9 ac fi populi Vlebifve jujfu afttu 
\t. 

5 ÀNC Ti CK 

ì quis bujufce Legh ergo advcrfus Le* 
ges , Ufigationes , Tlebifvefcita , Se- 
ifve Conjhlta fectt , fecerti , five quod 

*tx tege , Sfigati one , Tlcbifve Mt?\ 
cere oportebit , non f eceri t^ h^jas^^is 
, id ci ne fr màis efio , neve quit. ob éam 

Tepido dare dtbeto 9 m ve cui de ea re 
weve judicatio eflo , neve quis de ea re 
' . . . finito 9 

re baffirilicyi vedonfi in quefta Camera 

coV- 
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collocati , il primo fopra la fineflra , gì 
tri due fopra le porte . Si rappresene 
primo Vulcano , che nella fua fucina 
brica lo feudo a Marte ; in quello fòp 
porta della vicina danza feorgonfi qn 
carri carichi di valida facrificio tirati d 
pogrifi , Tigri , Cervi , ed altri di' 
animali , fecondo le Deità alle quali ap 
tengono i cani guidati da Genj alati 
quello fopra la porta , che dà l'ingrefl 
la gran Sala è comporto di alcuni fancii 
effendovi nel mezzo la fcguentc Ifcrizi 

AURELIA 

SUSILIA 

MATER 

FECIT FILIAE 

MATERNE 
IN PACE 

Dalla parte della fineflra pofano in 1 
tre Are di rotonda figura > che nel m 
loro hanno un roitro di nave , e furor 
trovate al Porto di Anzio , effendorifì 
dal P. Volpi (*); Sotto al roftro della 
tua vi è fcolpito un Nettuno, che neils 
N lira tiene un Delfino , ed il Tridente 
la finiilra , e vi è l'Ifcrizzione ARA. 

P 

(a) Vulp.yat. L>\u tom*$* A4, e. j./\ 



NQUILL1TAIJS, e ioitienc anch' 
n Erma di Platone , o di Giove Tcr- 
e di bellezza uguale alla Suddetta , e 
fla ritrovato nella villa Adriana di Ti- 
Si vede fulla terza Eolo in politura di 
i Tuonando la buccina , con i'Ifcriz- 
AR A- VEN TORVM , e vi è fopra 
:ata una retta creduta di Milziade Ca- 
) degli Ateniefi tanto illuftre per la^» 
battaglia di Maratone , dall'Orfini , 
Gronovio riportata (a} . Fanno alla 
(ima fincftra ornamento fopra le bali 
due Fauni , chef Tuonano il flauto , 
o quello porto alla deftra un piccolo 
giacente ai piedi , e fu ritrovato ne II* 
1740. fui Monte Aventino ityurwi vi- 
ì* Padri de SS. Colmo , e Damiano # 
i due angoli vi fono due Termini , 
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fervazioni del Tomo primo di qucfto Mu- 
fco (*) . 

? Si .vede.ppi alla dertra della .porta in_s 
grandezza naturale la Statua di un Giovane 
creduto Antinoo di eccellente greca manie- 
TZyChc per jeffere una delle più belle Scultu- 
re che y edere fi poifono fi riporta incifa 
in Rams, fu ritrovata nella Villa .di Adria- 
no in Tivoli,* 

Sicgue iopra gran bafe Apòllo nudo«> 
maggiore del naturale , che con la Anidra 
mano tiene la Lira appoggiata alle alidi un 
Ippogrifò, che gli fta a piedi , il tutto di af- 
fai bella fcultura > ritrovato alla.Solfatara 
vicino a Tivoli-. 

Si vede dipoi un Ercole \Bambino feden- 
te in atto di uccidere con le mani i ferpi ; 
pofa eflb fopra un ceppo la di cui ifcrizzio- 
ne incomincia SOLI. SANCTISSIMO.SA- 
CRVM, ed è riferita dallo Sponio deno- 
tando un voto adempito: ha nel fuomez- 
zo a;baflbrilicvo un Aquila , fili dorfo del- 
la qualepofa un.bHfto di Apollo,i dicuixa- 
pelli fono difpofti a guifad' raggi-, ed ha 
il nembo radiato-, dalla delira parte vi è un 
Carro tirato da quattro Ippogrifi con entro 
il medefimo Appollo coronato dallaVittoria 
alata > e dalia finiftra la teda di un Sacerdo* 

te 
. (a) Muf.Cap. Offetv. tomA.pag j. 
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te Telata con iitromenti da làgrificj . Vi fi 
legge lotto al Carro un Ilcrizzione Pal- 

mirena • 

Incontrali poi una Vecchia ledente eoa 
bel vaiò di pampani circondato tra i gi- 
nocchi , che con turbato volto in alto guar* 
dando , fi crede fia una delle Menadi > pri- 
va di fènno per il troppo vino bevuto 9 
ed era della nobile Famiglia Verofpi • 

-Nel proflimo cantone , pofto in bi I lieo 
per girarlo , il vede un Fanciullo di cele- 
bre icuf tura , che (iede su di una pelle di 
Caprio iòpra zoccolo di marmo » llando 
in atto di porli in tefta unaMallhera di un 
•barbuto Silvano fatta ad ufo diverrete a • 
Si vede riportato dal Ficoroni (a) . 

In mezzo della facciata riguardante la 
iineflra.vi è una Statua maggiore del natu- 
rale efprimente un fc Erco!e, che dà il u ■>- 
ire alla ftanza., e che tenendo nella delira 
una -face incendia uno de Colli cieli* Idra * 
la quale avendo il corpo di Pantera ila coti 
bella politura in atto di difenderli , aven- 
do già alcune tette recife , che li vedono 
parie lulla bafe . Era quella nel cortile^ 
r erofpi , e fu ritrovata dal Cardinale Ve- 
lilo > quando ei fece fabbricare la icala , 
le feende nella Chiela di S. Agnefe fuori 
mura di Roma . C 2 Pofa 

(a) Ficor.maft* Sten. cap. j$+ f. 189» 
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Pofà dall' altro lato , che fa pure canto- 
ne , un altro Fanciullo , il quale vezzofa* 
mente abbraccia per il collo un Cigno , che 
con un ala aperta procura difenderli da ef» 
io» Quando nell'anno 1741» fu aperto il 
nuovo ftfadone , che da S. Gio. Luterano 
conduce a S. Croce in Gerusalemme , nell* 
iicavarvi laterra,fu quefto graziofo gruppo 
ritrovato. 

Viene appreflb una Statua Rapprese n* 
tante* Pfichc con le ali di farfalla quivi* 
Crafportata dalla Villa d* Efte di Tivoli . 

Siegue un bel gruppo di naturale gran* 
deità rapprelentante un Uomo nudo , che 
tiene un afta con ia finiftra , ha V Elmo in 
capo 9 e la Corazza ai piedi ; una Donna 
di Tunica veftita gli tiene la mano finiftra 
fu le fpaile , e la deftra appoggiata fui pef» 
to ; creiefi rapprcfènti Vctmria in atto dì 
placare Goriolano . E J fiato ritrovato ncll? 
anno 1750. dentro Pitela Sagra , che for- 
ma il te vere nelle vicinanze del mare . 

Sopra gran bafe vicina ftà collocato un 
Cacciatore più grande del naturale , che 
appoggiato ad un albero di Pino-, tiene eoa 
ia deftra inalzala un Lepre vivo , liringen* 
do con la finiftra un baftone » Nella baie vi 
è a finiftra incifo il nome del Cacciatore^* 
POLYTIMVS • LIB. Quella Statua , che t 

giù-. 



ì. 
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giudizio dei Profeflbri è delle più eccel- 
lenti 9 fu ritrovata nell* anno 1747. vicino 
le mura di Porca Latina in ma Orto detto 
alla Ferrateli* • 

So (tenuto da un antico bel tripode for< 
mato da tre Grifi fiegue un graziole* grup- 
po di Uomo , e Donna, che teneramente 
fi abbracciano ; e fu anello ritrovato l'an- 
no 174J. nel mele di Febbraio fiill f Aven* 
tino nella Vigna del Canonico Panicale • 

Nel mezzo della Stanza 4 collocata unsi 
Statua di eccellente {cultura . Rapprcfent* 
una Donna fedente (opra di una Tedia , alia 
di cui Spalliera ftà col finiflro braccio ap- 
poggiata, avendo il fuppedaneo ai piedi $ 
ed eflendo ricoperta di un fino panneggia- 
mento ; pare alla fembianza, che e(Ter pof« 
fa Agrippina di Germanico • 

SALA GRANDE. 

• 

ENtrando nell'ampia , e magnifica Sai* 
trovali a man delira la grande Statua 
Coloflea fedente d* Innocenzo X. di metal- 
lo, op:ra eccellente dell 1 Algardi , pofta 
lopra un maeitofo piedeflallo di marmo, 
nel quale vi è (colpirà 1* Menzione . 

Incontro a quella nel fondo della Sala^ 
mirai! quelU di Clementi XII. lèdente anch' 
Cj ttfc 
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ella in atto di benedire , con il piedestalli 
centinat© , nel quale pure vi è l 1 Ifcrizione 
di marma greco a pipggia , opera dello 
Scultore Pietro Braeci,avcixlola fufa Fran- 
cefto.Giardoni , ambedue Romani . Que- 
lle due Statue fono Hate dal Senato Roma- 
no erette , la prima, dopo che Innocenzo X. 
coq la direzione del Cavaliere Rinaldi fé 
profèguirc efteriormente ildffegnodi. Mi-. 
chei'Angelo nella edificazione dei due Pa- 
lazzi lacerali deLGampidoglio ,. eia fecon- 
da {>er avere, demente XII. adornata la. Cit- 
tì cortmolce fabbriche , e radunata quella, 
quantità, prodigiofa. di Mangi , che fi van-- 
«o in-qwft^fegli deicrivendoi. 

Alla, deftra della Statua, d' Innocenzo X. 
irel.fitpi di unafinta porta redefi. collocata, 
una ftatua di.una Mufa 9 - che ricoperta cui* 
vede , e fopravcfte a maniera di manto,, 
nella. fifliftra. ciano tiene il Fiore di Loto * 
ed hajl capo di penne adornato perj* otte- 
: auto fa vctofo.triptrfp delle. Biche . 
\ Siegue nell'altra facciata! già Dea della: 
Salute con lunga velie legata nella cinta,, 
« tiene un fefpe. nella deftra > . e la patera^ ; 
nella finiftra .. 

Minerva è la Statua ,, che le è vicina^, 
converte, (opra vefte 3 Elmo in Capo e Egi- 
de nclp^to, AlU.nella deftra, e ScudQ nel* 
h.ùni&w*' Ve* 
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Vedefi poi una Vecchia di eccellente 
:alpclIo , con velo avvolto-alla tefta, vc- 
e , lopravefte, e valetto. nella delira ; e fi 
rede una delle antichi-Prefiche * che ve- 
alj piangevano i Defonti ,. o qualche Mi- 
iftra di Venere.. Di eflfa ne diicorrejl ce- 
chi». Ficproni nella Tua Roma antica, (a) . 

Viene appreflb MLAurclio in abito mili- 
are. coa f corazza > nel cui mèzzo fcolpito fi 
rede un trofeo, c.Mjedufe.nelle fimbrie *. 
IL eccellènte fcultura.. k 

A quefta è vicina altra Statua,che fi vuo- 
e. rapprefènti Tolommeo, Rè di Egitto j 
:d è nuda 3 e diademata .. 

Si.vede.pofcia.IfideL vagamente vcftita i. 
.on vclo-fulle.fpalle , e Fior di Loto iiuf- 
;apo : porta .un Sidro con la diritta ; ed 
ìa nella finiftra un Orceolo , o Freférico- 
q 9 effendo tutta di un particolare artificio. 

Rimane interrotto l'ordine. delle Statue 
ia una gran porta , che introduce nell&_» 
Galleria ,. ccL è vagamente abbellita . Le 
Ranno. dai lati due colonne di giallo- antico 
folide alte* palmi 21. ,,c di diametro pal- 
mi*f> 9 ed un terzo ,, con bafi ; , e capitelli 
di ordine compofito, pofando fopra di elfi 
due Bulli . Furono le Colonne ritrovate^ 
iufieme con il vaio , che fi è veduto nella 
C 4 pri- 
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prima Stanza «ti quello Mufeo, dalla Fa- 
miglia Cicciaporci vicino al iepoichro di 
Cecilia Metella . Negli angoli del fronte- 
ipizio due Vittorie alate (ottengono Tarme 
di Clementt XU. con una mano , tenendo 
«fell* altra una palma , ed appartenevano > 
some i baffirilievi > che fi vedono IiiHclj 
Scale f all'Arco di M # Aurelio , e L. Vero 
al Corfo • Nel vano finalmente del fòpra* 
porto fi vede un baCforilievo rapprefentan* 
te il Fiume Tevere , cui giace accanto la 
lupa, che allatta Romolo , e Remo. 

Profegueftdo poi T ordine delle Stante > 
la prima è una Donna Angufta > che fem- 
bra alle fattezze Giulia Pia , moglie di Set- 
timio Severo. Haveftc> f opra vede, e 
velo in capo a guiia delle Vertali » 

Il fecondo è un Appollo nudo> con un 
Cigno ai piedi . 

Segue poi Adriano nudo con elmo in te- 
dia* parazonio nella delira , e feudo im* 
bracciata nella finiftra. Si trovò a Cepnmo. 

Antinoo favorito del fuddetto Impera- 
tore fi vuole , che rapprefènti la liatua , 
la quale vicino gli è ihta collocata • 

Quella, che Segue , viene creduta Lu* 
cilla figliuola di M.Aurelio , e moglie di L. 
Vero . Tiene con la delira una face acctfa, 
e fpighe , e papaveri nella finiftra « (imboli 
ài Cerere # H 
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Il fimulacro di Augurio affatto nudo le iià 
v cino con un globo nella deftra e lo Scet- 
tro nella fin idra . 

Vicino poi alla grande Statua di Clemen- 
te XIL dentro il vano di una fìnta porta è 
collocata la Statua dì C. Mario con abito 
Confolare , e volume nella finlftra . 

Paflàta la fuddetta Statua del Papa in- 
contrali un belliflimo Fauno trafportato 
dalla villa d'Efte in Campidoglio per ordi- 
ne di Papa Benedetto XIV. 

Tre grandi Feneflrc ornate con Ringhie- 
re di marmo , che fervono loro di parapet- 
to danno il lume alla gran Sala fu la piazza 
del Campidoglio . Dieci Statue fono da^i 
quella parte collocate > e la prima ncll an- 
golo prò (Timo alla porta della Stanza de Fi* 
lofofi rapprefenta una Giunone maeftofa- 
mente veitita con lofeettro nella deftra, 
detta già de Cefi , per effer (lata lungo 
tempo confervata da quella nobile , ed il- 
hiiire famiglia , quella che viene appretto 
con un vafò nelle mani fi crede rapprelèn- 
tarc una Vertale. 

Trovati pofeia una Giunone in figura di 
Mufa con bizzarro abbigliamento , e dia- 
dema in tetta ; nella deftra tiene un flauto, 
ed una mal cheta nella finiftra . 

Vicina a quefta vi è una Diana con vc- 
Cj ile 
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fie fucctata in atto di levare un dardo, dal 

Turcalfo.. 

Un Amazzone viencappreffò con vede 
fcmplicc*manto fiiccinta, turo ffo al. fini - 
Aro fianco, Scudo, ed. Elmo ai piedi , e 
Bipenne, appefoad un tronco; tià efla in 
atto di guardarfiiunxferita , che ha nel pet- 
to ,. e; vi è fcritto fotto cqcikah . 

Viene poi la. fetta», che dicono rapprc- 
ièntii Tolomeo.; Appione Rè d! Egitto in_* 
ftmbianza di Appoilo con li capelli, cala- 
miftrati v freccia, nella deftra „ ed. Arco» 
nella finiftra •* 

Siegue un Fauna ih atto di ballare, con, 
frutta, ne He mani di bella- fcultura.. 

Vcdefi; di poi una Leda > che abbraccia» 
Giove trasformato in Cigno., 

Dopo. di. quefta i? incontra una Vènere 
quivi trasportata* dalla Villa, d 1 Ette. ,, ed 
acqui Hata da Benedetto XIV.. 

La Dea Clemenza è la decima. Statua , 
che s* incontra , che nella delira mano tie- 
ne la Patera , ed un atta nella finiitra ritro- 
vata full* aventinp , ove era il Tempio ili 
quella Dea ♦ 

Per ulti mo,accanto la Statua d'InnocejK 
20 XI. fi ammira un graziofo fanciullo di 
marmo pario 9 il quale per il fiore Loto , 
che ha im tetta > ddtra mano alla bocca in 
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atta» «P'inrimare il lilenzio , e Corno non 
vxioco nella finiftra , rapprefenta un Arpo- 
crate * hk. lunghi i capelli ,, dal che giudi* 
cano alcuni effér poffa il Ritratto di Ami- 
noò Deificato ;. ma in altri monumenti an- 
cora fivede Arpocrate con. lunga capiglia- 
tura .. Fu quello altresì ritrorato nelhui 
riferita Villa, di: Adriano in Tivoli I* an. 
dq. 1744* 

Aipoca diftanza della gran Pòrta, che- 
nella Galleria conduce , vi fono ilblati due 
Tavolini di vago antico modico ,. che rap» 
prefentaiuna. dentellata cornice* . Pofano 
quelle due_ Tavole, fopra nobili (fimi piedi 
di bronzo con 1* arme della Santa mem. di 
Papa BENEDETTO XIV. , e furono i dct« 
ti molaici, ritrovati, a Tivoli nella Villani 
Adriana , e donati.dal fu Cardinal Furietti. 

Nel mezzo della gran Sala.veggonfi cin- 
que fingolariflime Statue elegantemente^* 
dfrhribuite 3 e difpofte . La più proflima 
ali* iiìgreflb della Stanza dell'Ercole rap- 
prelènta, un Gladiatore con lo, feudo im* 
braccato ,. e ftando con un. ginocchio in 
terra , lòllècitamente fi muove, per rial* 
aarfi y e con la fàccia , e braccio deliro in 
alto rivolti , fembra > che guardi il fuo 
nemico ,. e fi. difenda .. Credono alcuni , 
che questa rapprefrntafle uno da Figliuoli di 
C 6 Nio- 



6o Mncujiio 

Niobc , de quali ve ne fono diverfè Status 
in molte caie di Roma . L' attitudine , e 
la (cultura fono eccellenti , e furiftaurata 
da Monfieur Monot celebre (cultore del no- 
ftro Secolo , che la pófledeva. 

Siegue poi un Centauro in pietra di para- 
gone con le mani legate dietro le fpalle di 
eccellente (cultura ritrovato nella Villa A' 
driana di Tivoli . 

Ne viene in terzo luogo una maggiore 
del naturale rappreièntante un Sacerdote 
Egizio 9 con particolare ornamento in tetta, 
e (otto il ventre , avendo le mani diftefe* 
ed i piedi quali uniti . Vien creduto però 
anche da molti Anft'noo deificato . D; ve 
in quella ftatua particolarmente oflervafi la 
maeflria dell'Artefice, che hafaputoac- 
comp?gnare l'eccellenza della Scultura tti'a 
lecca maniera egizia con meraviglia degli 
intendenti ; ed è Hata fatta di due pezzi , 
che fi congiungono nella cintura , lenza 
che dia nell'occhio. Quella ancora è Hata 
ritrovata a Tivoli nella Villa Adriana . 

Si ammira per quarto un altro Centauro 
confi mile al primo già deferitto in atto di 
burlarli del compagno parimente trovato 
-fiella Villa Adriana in Tivoli • Furono li 
medefimi acqui tiati dalla gì. me. di Cle« 
mente XIII , e donati a quello Musèo . 

La 
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La quinta , ed ultima di queJtc Statue , 
che fono nel mezzo , è un Gladiatore mo- 
ribondo per una ferita > che ha Cotto la fi* 
ni lira mammella » e giace fopra il fuoicudo 
con la fpada per terra , dando con la deftr* 
mano appoggiato fulla baie. Per un cordo- 
ne , che tiene avvolto al collo a guifà di 
Armi Ha » e per li capelli, che Sembrano 
unti , e fono teli, fbife per Io (pavento del- 
la vicina morte , hanno gli Antiquari giu- 
dicato , cue Ha uno di quei Gladiatori , die 
dicevanfi M ir milioni • e coi Hcziarj com- 
battevano • La Statua è al naturale > e di 
mufculatura cosi eccellente , che reca (hi*- 
pore a tutti i Profe(F>ri delle belle Arti, 
Appartenevi alla illuflreCafa Ludovifi de 
Principi di Piombino • V'è chi dice , che 
il braccio deliro fia aggiunto dui Buonarroti* 

Sono le muraglie tutte di quella gran_* 
Sala vagamente ornate di ftùcchi con pila* 
itri > fellom , ed altri ornamenti , fra quali 
miranti ordinatamente diipolii varj menfo- 
Ioni f che foftengono j8- Butti , comprefi 
quelli , che pò fa no fopra le colonre • So- 
no alcuni di Donne Augufte, e molti inco- 
gniti 9 vedendoli indio in quello pollo fo- 
pra la porta finta accanto la Statua d'Inno* 
cenzo X. il fuo nome con quelle parole • 
CETH£GO. VC. JU M AECH1US. GR AC 

QMS 
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CUS : fu quefti Conlble, famofb per l'afciu- 
tomento da elfo fatto delle Paludi Pontine? 
e fono la maggior parte di non mediacre-* 
Tenitura .. 

STANZA DE FILOSOFI.. 

ENtrafi'ora.nelIa.Stanza detta de* Filo-- 
ibfi , perchè la maggior parte dell'Er- 
me qui- radunate tòno ritratti di Filolbfi , 
frammifehiati però con altri di Poeti, Ora- 
tori., Uomini Hluftri , cd'anc^ra.d'incogni- 
ti Perfbnaggi ,. che rendono la raccolta sì 
pe'l.numerojche per la qualità , fopra ognK 
credere pregevole ,. e /Ingoiare . Ha que- 
fta camera ,. come tutte le altre , il foffitto.. 
nobilmente intagliato , effondo Je fuc pare- 
ti di baflirilievi tutte guarnite r ed adórne ;. 
ed all'intorno, vi è Jifpofta una gradinata a 
due ordini di« bianco- marmo venato-, con 
fogliami, che le danno un eccellen tei rifai- 
to.. Quefta s'inalza incominciando dal ter- 
reno , e ferve di bafamento all'Erme, che 
vi pofano fopra , e. che fi andranno a fìio- 
luogo deferivendò nella maniera , che vi' 
ftanno difpoffe, e con' quell'ordine ■,. che 
"dal Ch. Monfignor Gio. Bòttari fono fiate 
registrate , e con Jà fìia. nota erudizione 
dottamente /piegate nel primo Tomo di 
queuo Musèo da eflò pubblicato . . Sarà 
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SàÀ però opportuno prima di oflervare 
ILbaffiriliavi ,, cominciando dal giro fupe- 
riore > ove fono collocati alcuni fregi con 
ancore , timoni ,. roftri di navi r tefchj di 
bovi, ghirlande , felloni, e ftromenti, 
ipcttanti ai Sagrifizj,. Adornavano giàque- 
ili. i! Tempio di, Nettuno , ora Chiefa di 
S. Lorenzo fuori delle mura >. Cimiterio di 
Santa. Ciriaca nella Via Tiburtina , e nel 
Campo Verano, negli Amboni della quale 
fono fiati per lungo tempo collocati .. 

Sopra la porta ,. che dà.Pingrefl'o a que- 
fìaftanza , fi efpriine dal primo la morte di 
Mdeagro.. Vedefi primieramente lo fleffo 
Meleagroin atto di uccidere chi gli contra- 
ttava le fpoglie del Cignale:in fecondo luo- 
go ardente nel fuoco il tizzone, da cui fa* 
taJmemedipendeva.la fua vita , ed ei mo- 
ribondo nel Ietto ,. predo al quale fono le 
armi fìie . Enoo. vecchio padre ita. mefto, 
piangente: Atalanta. l'amata. Cocforte , ; ed 
altri in- atto ammirativo , e compaffionc- 
volc , fra quali una donna , che gli pone 
in bocca l J obolo-, cioè la moneta ,, che^.» 
giufta la, credenza deg]i. Etnici, fervire di- 
cevafi per pa (Tace a*Ii Blifi-. Può crederli 
fofle quefta la fronte di un'Urna fcpolcraie, 
&Iìe quali vedonfi frequentemente efpn.(fe 
cofe funebri . 

M 
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* H fecondo , alla deftra di quefto colloca* 
cato , rappreienta una Donna , la quale Ce- 
de contemplando una mafehera , che ha in 
mano, eflfendovi un Tempietto in lonta- 
nanza . Più batfò due nude figure con le 
mani legate fieguono un altra , che Jc_> 
precede • 

Sieguc JicI terzo Diana in verte fuccrnta, 
che con la delira mano ftringe una face , e 
tiene un arco con la finiftra , avendo ai 
piedi un Cane , ed una teda di Cignale • 

NeTulrimo di quella facciata fono efl 
predi Apollo , ed una Mufa con la Lira , 
efTeado tutti > come gli altri ascora , che 
fi andranno descrivendo, vagamente con 
cornici adornati . 

Da quella facciata pattando a quella» che 
fti dirimpetto alla fineftra , fu di cita tro- 
vanti tre altri baflirilievi collocati , nel pri- 
mo de quali alla Anidra vièlcolpito ua_s 
morto portato da varie pedone , alcune^* 
delle quali eflendo in abito militare , cre- 
defi venga da quella tavola rapprefemata 
la Pietà militare • 

In quello di mezzo fono efprefle le fun- 
zioni , che fi facevano allorché fi abbru- 
ciavano li cadaveri , vedendoli il Rogj , 
ed il Defonto portato da due perfone * ed 
accompagnato da donne piangenti > tutti-in 
di vera atti di dolore . Alla 
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Alta delira nel terzo luogo è (colpite 
E&ulapio fedente con il ferpe , ed una don* 
na veftita a piccioli colonnetta appoggia- 
ta 9 alii piedi della quale vi è un ferpe 
ben grotto , onde può credei fi , che rap+ 
prefenti Igia , Dea della Salute . 

Nell'ultima facciata della ftanza vi fono 
altri quattro baffi rilievi , il primo de quali 
più proffimo all'ultimo defciitro » rappre* 
lenta una Vittoria fopra Carro Trionfile , 
che nella delira mano tiene un alia * ed una 
palma nella finifira > e danno ad effa vicine 
due figure in dive rio portamento. 

E* il fecondo fcolpito in roflb antico , e 
vi fi vede il fimulacro di una donna , a cui 
un ferpe cinge la tetta, e tnoftra di mangia- 
re nella patera, che effa tiene in mano» 
dandole ai piedi altri fuppiichevole donna, 
che le offre un pomo con un vafo di liquore} 
credei! , che alluda agli Orgi di Bacco • 

Singolariffimo è il terzo , del quale fono 
rapprefentate tre donne veftite , che Se- 
guono un Faunetto nudo , il quale fuona fa 
buccina , ed eflendovi (òtto incilò il noma 
di Callimaco , fembra polfa crederi! > che 
fu quello il bafforilievo , del quale Plinio 
parla nella feguente maniera (•/) : hx omnh 

tu* 
(a) Tlin. T{. ìJ.Ub.%^ cap.Z. fag. miti 
*J5. 
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bus ( Sculptoribus ) autem maxime cognoì* 
mine infignh tfl Callimacbus fcmper calum- 
iti jt or fui , nccfinem babcns diligente , ob 
id Caehizotecbnps appellatus , mentprtbili 
exemplo adhibendi €uram$dum .. Hujxsfmt 
f aitante* Luana , emendatimi opus , fed in 
quogmìam omnm diligenti* abflulerit . 

Sopirla porta , che introduce nella con- 
tigua danza dei. Cefari , fé ne. vede uno •,, 
che* ilimafr di qualche urna fepqlcralé , e 
fcno in efi[o le tre Parche fcplpite con Dia- 
na cacciatrice in atto di recidere lo dame 
della umana vita v Mei mezzo danno aflifi; 
Giove , e Minerva , ai quali da una Matro-- 
ca è. prefentato un fanciullo , e vi è un al* 
tra.figura , che tiene fui dorfo una periòna, 
là quale da con la faccia.ridente , e mani, 
rivolte al Cielo., 

Dalla parte della fineftra due ve ne fono», 
efprimendofi.da quello* pollo alla dritta di 
'effa una. donna fedente , che canta , e fuo- 
na la Lira , favellando un ^atto a vifta di 
due anatre ,, che ftanno appefe ad un ramo, 
di albero ,. 

Quello poda alla Anidra rapprelenta un ; 
picciol Tempio con molte fabbriche all'in- 
torno , 4 ed una barchetta guidata da uomo ,, 
che ila in atto di p a ilare con efla fotto di un, 
ponte.%, 

Net 
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Nel inezia delIa.Seanz* pofa un'Erma coi 
►Iti di Epicuro , e. Metrodoro fuo dilcepo- 
, ì nomi de quali vi. fono incili in greco, 
la. é di buon maeftro , e fu ritrovata Pan- 
> 1743. nel cavare i fondamenti al nuovo 
>rtjcodella Basilica di S. Maria Maggio re. 
In. poca lontananza fopra una gran baie 
idonfì due Statue ,. minori del naturale ,. 
a di donna, talarmente, veftita in atto di 
de re per lo /pavento ,.rivaltandà la faccia 
rio la terra ; nuda l*àltra di. giovanetto, 
le anepr egli quali caduto per terra , pare 
>glia con voitojrato difenderli da qualche 
xicolo ». che dall'alto lo minacci . Si cre- 
rapprefen tino, due figliuoli di Niobe fui* 
inati da Apollo.» e Diana , varie Statue 
ìdendofène in Roma, reiterate dagli an.ti-- 
li. Scultori , e tutte di ottima maniera .. 
Collocata in mezzo, ai Butti* e facendo 
qfpetto alla fineftra pofa fopra alto pie- 
iftallo la ftatya di Zenone, capo degli Scoi- 
, di gran Jezza naturale , e di belliflìmo 
tificio . Tiene il volume nella delira , dal 
rtto in già è involto in un femplice groffo 
illio» « fu ritrovato Tanno. 1701, nella— s 
iliaci' Antonino Pio polla, tra la Via Ap- 
a, eTantico Lauuvio., ora. Città Lavi - 
a(*).. Sulle 

(a), ?icQr'Veftifrdi,%p.*tnt..lìb\h e, io.. 
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Sulle gradinate defcritte fono collocati 
io z* bufti , ed Erme di Filofjfi , Oratori, 
Po.'ti , ed altri Uomini illuftrì , de 5 quali fi 
è di (opra fatto generale menzione i e che 
ora fi andranno ad uno ad uno descrivendo 
nella manieri , che fi è fui bel principio ria- 
bilito. Si comincerà dal gradino fuperiore 
illa finiftra della porta , che dalla gran^» 
Sala di l'ingreflfo in quella Stanza , e pro- 
feguendo in giro fi 'cenderà al fecondo gra- 
dino , finché tutti i butti , o Ernie fieafi 
rammentati • 

II primo dunque è Apulejo di M ed aura 
antica Cittì della Città della Numidia > ecj 
ha lunghi capelli , come egli medefimofi 
defcrive nell'Apologia (a) . Fulvio Orlini, 
e la Regina Criitina di Syezia ne avevano 
un Medaglione contornato , o cotrone, 
dond» fu cavata l'immagine , che fi vede 
npl Bellori (£) , e nel Crono vio (f) • 

Virgilio èil iècondo con fattezze grandi, 

e materiali * e con un'aria modella , ed ha 

il diadema , edemjo come appunto fi vede 

nel Bellori (d) . 

Siegue Alclepiadc discepolo di Stilponc, 

col 

(a) t4p!(d ^pohg. pag.+cj. 

(b) Bellor. Imag 111. yir.part.J* num.$ % 
(c)Ofon$v. tomi, nnn* 

(J) BcHQT*lm&'Ut.T>Q<t,ìpm4j* 
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col Tuo nome incifo in greco di antico ca- 
rattere . 

Quattro tede incognite fono appreffo a 
quello collocate . 

Aristotile è l'ottavo , e può vederli nell* 
Or/lai , e Bellori (a) . 

Quello , che fiegue , è Agatone , non 
fipendofi (e ila il Poeta Tragico , o pure il 
Comico # Vi è incifo nella fpalla finiftra il 
fiio nome; ma (blamente le tre lettere- A 
Q A fono fili vecchio , eflendo le altre fui* 
la reftaurazione » 

Appretto viene Poffidonio , tale creden- 
doli i perchè molto affomiglia ad uno rife- 
rito dal Bellori (b) , che fi conferva nel Pa- 
lazzo Farnefc * con il nome in greco (opra 
il veftito , benché queflo del Mufeo Capi- 
tolino rapprefenti un uomo-dieta più frelca, 

L^un decimo , ed il duodecimo erano 
creduti Epicuri , « lòtto di 4ino vi era fcrif 
to il flomc modernamente , che fu facto 
cancellare «da chi al Mufeo prefedeva a_* 
tempo della Tanta "memoria oi BENEDET- 
TO XIV. da poiché fu ritrovata l'Erma già 
riferita di Epicuro , e Atetrodoro co* nomi 
anticamente fcolpiti » e mezzo logori dal 

tem- 

(t>. FuU &r/. mun>. jy. Betlor. Imjg. UL 
Phil. num.j. 

(b) &U<*. *m*g> tu. Thil.MHmai* 
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tempo . Frefèntcmente Ì'XÌ. e XII. fi cre- 
de che rapprefentino Lifia, dei quale altre 
due tette al fco luogo fé ne riferiranno. 

Seguono due "Ernie rapprefentanti Era- 
clito , e -due fimilineiòno riportate «dal 
3BelIori(tf;. 

Tre altre di Socrate trovanfi appretto 
molto -fàcili aravvifarfi perleben notefat- 
tezze del diluii volto • :fimili a quelle di un 
Sileno , perquantone dicono Platone , e 
Senofonte (b) . L'Orfinì neriporta un bu- 
llo , che era nella Galleria Vaticana (r)> 
ove fi trova ancor di prefeirte . 

Alcibiade è il XVIII. tale creduta qoeft* 
Erma da alcuni cekbri Antiquari * che_* 
hanno attentamente offervata , e confron- 
tata lafomigpianza con altri ritratti di quefto 
illuftre Ateniefe da varj Autori riportati . 

Viene poi Cameade -> ed èquefto bullo 
forni gliantiflimo al riferito da! Bellori (d)^ 
che tuttavia firitrova nel Palazzo Farnefe, 
ed ha falla verte ^ la quale è tutta di ui— * 
pefczo con la tefta, il Tuo nome anticamen- 
te incifò • 

Che XX. fia Ariflide Sofifta Greco elo- 

quea- 

(a) BelUr. ibid. num.ij. e 18. 

(b) Tlat. nel Teetcto.Senof.nel Convito . 
(e) Ful.Vrf.part.i.num.ó* 

(d) Bellor.W. fu. Imagi parbi. nunuio. 
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qucntiffimo , ne fa indubitata fede la Sta- 
tua ritrovata nelle rovine <K Roma -col no« 
me nella bafe (colpito 1 e fatta da Tio IV. 
collocare nella Biblioteca Vaticana ^ nella 
quale ;può ancora vederli.. 

Siegueippocrate, ed è quale fu dal Bel- 
lori cavato da una -medaglia-, nella qualcL-> 
Jeggevafi il di lui nome (a) . 

*£* Seneca il XXII. , che -non è diverfo 
•dal riportato dai Bellori (&) , e da un bullo 
preflò il G. D. e da unoxh'i nel Palazzo 
Corfinu 

Cinque T?Jatoni j in due de* quali fi ve- 
*de incifò il nome, vedonfi appreffb col- 
locati , fèppurenon fono Giovi Terminaci* 
>come Maggiamente al fclito -congettura il 
eh. Monfig. Bottari fui rifleflb principal- 
mente degli errori , cfie fi. vedono nella in- 
cisone del nome (e) . 

Il XXVIII. ci rapprefenta'Giunio Ttu* 
Dico 9 -e confrontacon uno della Bibliote- 
ca di Fulvio Orfini, che aveva il nome, 
come riferi fcc il Bellori (d) -, ma non può 
iaperfi , s'ei fia ilmaeftro delPlmper. Mar- 
co 

(a) Bellor. Imq*. III. TbiL ##01.19. Bq- 
non. collcSt. tntiq. I{em. 

(b) Bellor. toc. cit. num.^i. 

(e) Muf. Capìu tom.i. pag. 19. e a*. 
(<ì) BellouilLThiLmm.il. 
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co Aurelio , o Paitro fatto morire da Do- 
miziano , effondo ambedue itati della Setta 
degli Stoici . 

Teofrafle è il XXVIIIl, e tale deve cre- 
derfi per la fòmiglianza con uno riportato 
dal Bellori (*), che con il nome incifo , 
fino agli anni pattati > era in cafa del Mar- 
chete Maffimi • 

Molto fi aflbmiglia ad Epicuro il XXX. , 
che prima credevifi un incognito volto . 

Marc' Aurelio Antonino Imperatore fu 
dopo morto cognominato Filofofo per ave 
re profetata Filofofia , e come tale è in_f 
quello luogo collocato ; e (Tendo ben facile 
il ravvifario per le molte Medaglie > Bulli, 
e Simulacri , che di cflb vi fono . 

Diogene Cinico lo fiegue , ed è quefla 
noftra teda molto conforme con quella ii 
vede in Achille Tazio al num XII. , e e ie 
aflcrifte trovarli col nome in amphiteatro 
Vaticano . 

Talete Milefio è da molti creduto il col- 
locato al num. XXXIII. 

Tcone Platonico è certamente il XXXIV. 
«Bendo qucfto il bufto medefimo riferito 
dallo Spon!o(£), e che ritrovato in Smirne, 
era a (uo tempo dei Signor Fouquct. No* 

ubi- 
Ca) Bellor.part. e. num 3 8. 
(b) Sgon* MilcelL pJg.iìf* 
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abile è l'iicrizzione , che in greco vi è 
:olpita : Ttonc Filofofo TlaionUo 'Padre 
'enera Ttonc Sacerdote. 

Altro Epicuro fiegue, come dal confron* 
3 con l'Erma collocata nel mezzo delltu» 
tanza può facilmente ravyi&rfi • 

Incognita è l'Erma XXXVI. con greca 
fcrizzione . 

Pitagora viene apprefTo, affomigliandofi 
D'immagine di quello Filofofo di Sanio ; 
he riporta il Bellori (a) , dal rovcfcio di 
ina medaglia di Commodo battuta in quella 
-ittà . Avverte il Gron ovio (b), che pren» 
letìdofi la fronte , ed il naib di Antonino 
^o »èla barba di Giudo Lipfio 9 fi avrà il 
'ero ritratto di Pitagora » il che ci corner* 
la una perfetta lòmiglianza di quello bullo 
o\\ il vero ritratto di quel Filolòfo . 

Jerone Re di Siracuià è rappre tentato 
aii'Erma XXX Vili. , eflendovi a gran ci* 
attere fcriao il tuo nome • 

Viene poi uria tefta incognita. 

Anftofane è quello , che fiegue* per* 
he molta lòmiglianza ha con ha bullo ritro- 
ato nella V illa di Adriano in Tivoli con il 
oine inciibvi > e pofleduto dal G. D. 

Terenzij devono crederfi le JueJEnme 
D k- 

(:\) Bell or. Imag.UI. Vi*, paru i.nvm.tl. 

(b) Gron* *dritiq. Crac, totn.z. nam^o* 
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dal Mftelli , e Dondoffo cavatori di mate- 
riali da fabbricare , che all'alba di là patta- 
rono , e vendettero poi il tutto al Ficoro- 
nì . Le fittezze corr il pondono maraviglio- 
famente alla defcrisione di Omero , che fi 
trova nell'Antologia (a) , ed all'effigie di 
quefto principe de' Poeti , che vederi ef- 
prefla nella tanto celebre Tavola della Tua 
Apoteoff, che & conferva nel Palazzo del 
Gr an Con tefla bile Colonna. 

Afpafia è creduto > che li rapprefènti 
dall'Erma LXVIi. 

Di Cleopatra (Scuramente è l'Erma^ 
LXVIH. potendofene fare il confronto con 
le due ftatue dì quella Regina , che fi ve- 
dono nel Vaticano in fondo del gran corri- 
dore avanti la Libreria , e nella villa Medi* 
ci fui Monte Pincio . 

Saffi) celebre Poctefla Greca è rappre- 
Tentata dall'Erma , che fiegue , iòmiglian- 
tc ad una riferita dal Bellori (b) . 

E* creduto , che Ariftooiaco fia rappre- 
iettato dal bufto LXX. per Ja fomiglianza 
con un intaglio di Milord Sunderland ripor- 
tato dal Bellori , e dal Maffei (e) . Sie- 
(a") jf7itbol.lib.$. Ep.yi.Borhn. CclUcf. 
Antiqui*. 

(b) eellor.IÌLToet.lM3g.p*rt.2*n.63* 
(e) Seller. Iwag. HI. Vir. w*nr.6. 
T. Maffei Gem. *dnt.p*rl. u n^o. 
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Siegue un altra Saffo. 

Leóckmante .ci rapprefenta l'Ermi^ 
^XXII. come può riconofcerfi da uno rife- 
ito dal Bellóri (a) , vedendoli ancora nel 
iQfìro incifo il nome • 
- Euripide fi vede fcolpito in marmo hi- 
r»o » ed è fimile ad uno della Gailena di 
Firenze riportato dairOrfini (b) . 

Di Lifia fono le tre Erme , che fieguo* 
io , benché il nome incifo nella prima fia 
noderno . Il Bellori (e) ne riporta due fi- 
ttili a quelle noftre , che eflenao certam en- 
ti antiche , ci rendono più ficuri della loro 
omigliónza; 

liberate l'Oratore è rapprcfcntato dall^ 
Srma , che vien'e appreffo , fé creder fi de- 
/e ad un bdfto fimiliflimo della Galleria di 
rirenze con l'ifcrizzione 5 ma fi fa » che 
1 quella fu troncata la teda f e polìavene 
in altra . NelPabbaffare la piazza avanti il 
movo portico di S. Maria Maggiore , con 
templare pietà, e fovrana magnificenza 
falla fanta memoria di Benedetto XIV. nc- 
fli anni paflati abbellita, e quafi intera* 
ne.ite rinovata f fi rinvenne la tefta porta 
iella fianza delle Miscellanee fimile affatto 
D j a que- 

(a) MtUvr. Ili Khet. num.%i. 

(b) Fui. Vrf.pm.2. mm.z^. 

($) BclWflmag. HI; yìr. part^. ìu%^ 
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co alcuni , che rapprefenti Cameade ; 
ed è in vero molto lòmigliante a quella pò* 
flaalnum.XVIl. 

Altre due fé ne vedono appreflò, che 
fi crede rapprefentino qualche Barbaro 
per la maniera infplita , con la quale hanno 
la barba annodata nella parte inferiore. 
Sotto al primo vi è con antico carattere^ 
ferino 

IANVS. INPEATOR. 

Che Cicerone fi rapprefenti dal gran_$ 
Bufto pofto al numera XCVI. viene da mol- 
ti Antiquari attrito ; pure altri fono mol- 
to incerti , (è al grande Oratore quelfo inar- 
co fi adornigli. 

Di un Tolommeo Re di Egitto è P Erma 
ièguentc , come rilulta dui diadema , e_* 
dalia chioma acconcia di ricci : ma quale 
veramente ila de tanti Tolommei non può 
aflerirli , benché fembra poffa crederli To- • 
lommeo Appione riportato in un Cammeo 
dal Ma ffei (a • 

Dalla corona di pampani , bellezza del- 
la guancia, egio\entù, che fi vede nell* 
Erma che fiegue , chiaramente nfulta , 
che rapprefenta Bacco . 

Vengono appretto due tede incognite . 

Poi 

(a) T.Méff* Gem. anu tonta. num-<W. 
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Pòi uh* altro Bacco . 

Credono alami > che V Erma CI. > alla 
cui teli a è ravvolto un panno , rapprefenti 
Archita Tarentino , e ne adducono variò 
congetture , e ragioni . 

L'ultimo è un Baflòrilievo , con una te- 
tta di un Filofofo , o di un Poeta , o forz* 
anche di Archimede , del quale vi è incifo 
il nome , Quefto però ve lo aggiunfe Nic- 
colò Corona Scarpellino all' Arco di Car- 
bogrtano , per render più pregevole il mar- 
mo y che fu avidamente acquieto da^» 
Monfig. Bianchini tanto celebre per dottri+ 
na 9 e bontà di coftumi Angolare : Indi 
palsò nelle mani dell' Eminentiffimo Sig. 
Cardinal Aleflandro Albani , e finalmente 
è venuto in quefto Mufeo • 

STANZA DEGLI, 
IMPERATORI. 

DEgniflima di ammirazione fi è la ftan- 
za , che ora fi paflà a deferivere > 
adorna di un bexi J intefo lavoro di (tocchi , 
che all'abbellimento del foffitto corri fpòn- 
dono,e da clegantiffimi Baffirilievi vedonfi 
framezzati. In queftafi confèrva la ferie 
dcgrimperatori , Cefari , e donne Augu- 
re j diipofti fecondo la Cronologia, e po- 
D 5 fora 
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lano fopra due gradinate più nobilmente^ 
adorne di quelle della iianza de* Filofcfi . 
Prende la ferie il Tuo principio dal gradino 
fiiperiore a mano finiilra^dall'ingreflo , e_* 
terminato il giro , fi patta all'inferiore ; il 
che lèrvieà di regola ancora per la detenz- 
ione, de 3 Baffinlievi . 

Il primo adunque di quelli , che rimane 
collocato fopra la fineftra dalla parte della 
piazza , rapprefènta varj Fanciulli , o fie- 
no Geni , che con giuochi di carrette , ed 
altre azioni grazioiàmente fchefzano in- 
ficine • 

-Altro fimile è fituato fopra la prima fine- 
Ara della facciata , che fa profpetto allsu* 
porta , e vi fi veggono Uomini , e Satiri in 
diverfi atteggiamenti , e Tigri , e Leoni . 

Nel mezzo della itefla facciata , rappre- 
fentata in marmo fi mira la caccia del Ci- 
gnale . 

Sopra l'ultima fineftra finalmente vi è un 
altro Batforilievoefprimente una caccia^* 
Circenfe, o combattimento con Elefanti 3 
ed altri animali . 

In una nicchia nobilmente adornata del- 
la facciata dirimpetto alla piazza è colloca* 
to il celebre bufto detto il Ghve della Vdle> 
perchè flava giàlbpra la porta del Palazzo 
éi quella nobile cttiata Famiglia Romana 

vi- 
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vicino laChicfadiS. Andrea dell* Valle , 
£' tetta di eccellente (coltura • 

Nella quarta facciata in altra condolile 
nicchia fi vede la teda molto pregevole * e 
quafi coloflale di Marco Violano Àgrìppa * 
ch'era forfè della fatua eretta a quello gran 
perfonaggio nelle fue Terme, e nell'anno 
1 74$. è fiata in quello Mufeo trafportata da 
una Cala della Famiglia Sergardi nobile Sv» 
V£& > vicino a S. Marco * 

Alla delira di quella vedefi in Baiforilie- 
vo Perseo , che ha liberata Andromeda dal 
inoltro marino a il quale giace eftinto ; e 
(lato eflb ritrovato nel rifondare il Palaz- 
zo Muti a 1 SS, XII. A pollo! i , e per lungo 
tempo confervato nel Palazzo della Villa 
Panfili detta Belrelpiro fuori della Porta—» 
S # Pancrazio (a) % vedefi riportato dui Gro« 
no v 10 nel Tom. I.U. 

Rapprcfenta quello alla Anidra Endimio* 
ne 1 che dorme col cane vicino latrante , 
ritrovata in una Vigna nel mezzo del Colle 
Aventino (b) . 

Sopra la porta vi è per ultimo collocata 

una tavola votiva , nella quale fi vedono 

D 6 , icol* 

(a) Fuor. Veflig. dìB^mà lib.z* <;ap.io. 
pag.$é. 

(b) là* tibifitpra* * 
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fcolpiti Mercurio , ed Ercole , che fono In 
piedi fopra di uno fcoglio , folto al quale 
vi è un Fiume , o Fonte giacente, che_* 
tiene con la de/tra una canna , e ftà con la 
finiftra appoggiato all'urna , dalla quale ef- 
cono le acque . Alla finiftra in mezzo a due 
Ninfe, che o lo tengono , o lo accarezzano, 
vi è un giovane , che ha un vaio nella ma- 
no Jeftra , e dall'altra vi fono le tre Gra- 
zie inficme abbracciate con le parole BO- 
N1FATI. VIVAS. SACERDVS. Vi fi 
legge poi lotto la feguente Menzione EPI- 
TYNCHANVS. M. AURELI. CAES. 
LIB. ET. A. CVBICVLO. FONTI- 
BVS. ET. NYMPHIS. SANCTISSIMIS. 
IIIVIVM. EX. VOTO. RESTITVIT., 
ed è dottamente fpiegata dal Fabretti (<0, 
«(Tendo poi anche con il Baflorilievo incifa 
in rameda Pietro Santi Bartoli , e porta fi- 
nalmente in fronte dal Ch. Monfignor Bot- 
tari alle dotte fpiegazioni del fecondo To« 
mo di quello Mufeo • 

Tre Statue fono in quefta ftanza colloca- 
te , due , che tramezzano la ferie de* per- 
sonaggi Imperiali , e la terza è in mezzo di 
efla Stanza . La prima che Ita fra le due fi- 
ne (Ire , è di pietra nera Bafalte eccellente- 

mcn* 

(a) Fabrtt. do Coli Trai. Cap.6. pag. 1 74* 
e nelle lfcriz* Cap. 6. $*Ì4\ *• 
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ttente (colpita , rapprefentante un Ercole 
giovane ; e nudo con pelle di Leone in ca- 

(>o , che gli fcende fopra le fpalle : ha nel- 
a mano finiftra de pomi , e nella delira 
l'impugnatura della clava , ch'edere dove- 
va di bronzo 5 vedendoli nel marmo l'im- 
boccatura di efla . Fu ritrovata fui Monte 
Aventino nella Vigna di Monfignor de Maf- 
fimi verfo Tettuccio » e comprata per du- 
caci mille di Camera dal Senato > che fino 
d'allora la collocò nel Campidoglio (*0 . 

L'altra di eleganti Aimo lavoro pollagli 
incontro fottola tetta di M, A grippa rin- 
venuta Panno 1744* nelle rovine della Vil- 
la di Adriano in Tivoli rapprefenta una^j 
Donna , che per avere il capo di beiliflìmi 
fiori coronato , e per tenerne un mazzetto 
nella manodettra viene chiamata la Fiora > 
benché dal luogo , nel quale è ttata ritrova- 
ta , e dalle fattezze del volto pofla crederi!, ' 
che fia il ritratto di Sabina moglie di Adria- 
no in età giovanile. Il fuo panneggiamento 
è dei più Angolari, che li ammirino nello 
antiche Statue , avendo una tunica elegan- 
temente fcolpita , ed eflfendo ammirabile 
il pallio per l'artificio , verità * e finezza 
del lavoro . Le mani , ed i piedi fono ec- 
cel- 
la) FUti.Fac.p4g.x6. 

fuor. VzftÀi f^ma libi. e. io. £*&$$%" 
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celienti , al che interamente non corrifpon* 
de il capo ; quindi nafee una più forte con- 
gettura y che fia un ritratto , e che lo Scul- 
tore abbia dovuto obbedire alla verità di un 
volto , feguerub nel rimanente le regole 
più efatte dell'arte . 

Nel mezzo della Stanza vedefi la terza , 
ed è una Venere di eccellente f cultura tro* 
rata in una Cala vicino la Suburra pochi 
anni addietro . 

Pattando adefifo alla enumerazione della 
ferie Imperiale ,. vedefi in primo luogo col- 
locato nel gradino fiiperiore porto alla fini- 
ftra dell'ingrefib nella Stanza il Bullo di 
Giulio Cefare primo Imperatore di Alaba- 
ilro a righe . 

Siegue quello di Augufto . 

Indi una tetta di Marcello di lui nipote ; 

Altra poi di Tiberio , ed un bullo del 
medefimo con il panneggiamento di bellif- 
fimo Alabaftro fiorito > che fembra un ve- 
ro drappo • 

Di bianchiamo marmo è'il bullo del fuo 
fratello Drulb fatto certamente in quei 
tempi come ci manifeita l'eccellenza, del 
lavoro. 

Alla fiaiftra di etto vedefi la ftimabilrffima 
Teda della di lui Moglie Antonia, detta mi- 
nore, Madre di Germanico, Li villa, e Clau- 
dio , che fu poi Imperatore . La 
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' La teda di Germanico loro figliuolo vic- 
jre apprettò . 

Poi quella della di lui Moglie Agrippina 
molto (limabile , per il lavoro in ipecie del 
panilo , e per eCfere tutta di un pezzo ; 

A quella ne fuccedonodue di Caligola , 
uno de quali eccellentemente fcolpito iru* 
Bafalte. ^ 

Siegue il Bullo di Claudio • 

Indi quello della quinta di lui moglie.* 
Meffalina . 

Poi il Bullo della feda moglie di cfib 
Claudio , Agrippina minore , di marmo 
molto bianco , e di (Ingoiare fcultura • 

Due ne feguono di Nerone, il primo di 
marmo rozzo , e di forma quafi coloflfale , 
che lo rapprefènta giovane fenza barba , e 
di faccia gioviale; fiero l'altro, e minaccio* 
Co colla barba fulPeftremità delle guancie . 
. Singolare (opra ogni altro di quella ce- 
lebre raccolta è il È urto , cheflegue , di 
Poppea feconda fua moglie , ritrovato in 
una Vigna in (àccia alla Chiefa di S.Loren- 
20 fuori delle Mura . E quello tutto di un 
pezzo di marmo pavonazzetto, eflendo tut- 
tavia la teda bianca fenza una minima mac- 
chia , e la vede tutta venata come ogni al- 
tro pavonazzetto * piche fi può dire , che 
Zia un Cammeo . Ha fopra la teda un giro 

fato 
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fatto d'intrecciature di capelli , tra 'quali 
vedonfi alcuni perni di Oronzo , onde pina 
crederti vi foflero dei fiori di quello metal- 
lo indorati /come fi vede riportata dall' A- 
goftini (4) . 

Viene poi un belliffimo buflo di Galba 
fomiglianciffimo alle di lui Medaglie . 

Quello di Ottone , che fiegue , è di mar- 
mo roz2o , ed arenofo , ma molto prege- 
vole per la rarità , poiché tanto rare ibno 
le Medaglie ancora di queflo Imperatore» 
Dall'accomodatura tanto affettata de capel- 
li del nofiro bullo bea fi vede , ch'erano 
finti» e poilicci . 

Non è meno raro il viciao di Vitelli© si 
per la brevità del Aio Imperio , come an- 
cora perchè le fiie Statue fiirono dal Popolo 
Romano fdegnato maltrattate > e demolite. 

11 Bullo di Vefpafiano è di un vago Ala- 
baftro fiorito, e bello , ma la tefla è di ec- 
cellente lavoro . 

Quello di TitoèfimiKffimo alle molte-* * 
Medag'ie , che i\ vedono di quello ottimo 
Principi , benché rozzo fia il marmo > nel 
quale fu la teda (colpita . 

Di b.-lliffiiìio rnar.no Parlo è la Teda di 
Giuha figliuola di Tito , ed è di un perfet* 
tiHim j lavoro , e di una eccellenza maravi- 
glio- 

(a) *dgo{l. Le Gem. *4nu tutm.Sf. 
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gliofa 9 la quale è fiata ritrovata fili Monte 
Celio nella Villa Cafa'i pretfo S. Stefano 
Rotondo. L'acconciatura de capelli é Ijui 
fieffadi una delle Gallerie di Firenze . 

Domiziano ci rapprelenta la tetta , che 
fiegue. 

Singolare per la rarità , e pe'l lavoro è 
il Butto di Domizia Longina fua moglie di 
marmo bianco , tutto di un pezzo , e fu 
trovato infieme con la Giulia di Tito nella 
riferita Villa Calale^). 

La Tetta di Nerva , i Buffi del quale fo- 
no Tariffimi > è molto bella ; ma pure ere* 
dono alcuni fia di Aleflfandro Algardi , ar- 
gomentandolo da quel rifoluto voltare di 
tetta y ed anche dalla maniera de capelli • 

Amendue i Butti di Traiano fono di un 
perfetto lavoro , e fomigliantiffimi con le 
Medaglie 3 amendue di marmo bianco , ed 
il primo è tutto di un pezzo » 

Dì Plotina fono i Butti rariffimi ; tutta- 
via oltre quello di marmo bianco , altro già 
fé n'è indicato in quello Mufeo nella ftanza 
del Vafo fòpra la colonnetta di marmo mi£ 
chio ; ma quefto della ferie è molto più fi- 
milc alle Medaglie. 

Marciana forella di Trajano è rappreten* 

'tata 

(a) Picor* Peft. di %>. /. 1 . cap.$. pdg.5 j f 
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tata dalla teda , che fiegue , ed altra ve n'è 
nella danza delle Mifcelianec . 

, Due di M aridi a di lei figliuola ci fono in 
quello Mufeo , e quefta polla nella ferie è 
paruta la piufomigliante con le Angolari 
medaglie dieffa: l'altra è collocata nellq 
Miicellanee • 

Di Adriano ce ne fono tre Bulli , uno de 
quali ha la teda di marmo bianco , e tutjo 
il redo d'Alabaftro orientale trasparente , 
ed il fecondo fu ritrovato ad Anzio (a) . Fu 
quello Imperatore il primo , che nudrifle la, 
barba , onde tutti li di lui ritratti ne hanno 
il mento coperto. Sono fòmigliantiflìmi co* 
medaglioni , e medaglie di etto , perchè 
opere di Artefici eccellentiflimi * quali ne-, 
ceffariamente effere dovevano fotto un Im-. 
peratore tanto intendente delle belle Arti « 

Il Butto di Giulia Sabina di lui moglie è 
ben (ingoiare per effere di alabaflro orienta- 
le con la teda di marmo bianco , ma d'una 
particolare pulitura i ed è coronato di fpi- 
ghe, come fi vede in un Medaglione della 
Vaticana di metallo giallo illuilrato dal Ch^ 
Abbate Ridolfino Venuti (b) t 

Elio. 

(a) Vuìp. VeUL<&ium> To.h ^*4« cap.i % 
pAg*$S. Tav.$. 

(b) oént.T{nm.BiblÌQU Fat.T$.i.fag. 
28. num^. 
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Elio Cefare figliuolo adottivo di Adria- 
no viene rapprefentato dal bullo fèguente , 
nel quale ipicca a maraviglia la grande elet- 
tezza degli artefici di quei tempi avendolo 
lcolpito in un marmo, che lo fa vedere ma- 
cilente . 

L'eccellenza di quefH fece il ilio fpicco 
nel ritrarre al naturale Antinoo giovane ce- 
lebre per la iua (ingoiare bellezza , come 
può vederli in quefta Tetta, e per efferc fla- 
to poco oneftamente amato da Adriano • 

Marco Antonino Pio è a meraviglia in 
«juefto bufto rapprefentato , e li può facil- 
mente riconofcere ai confronto delle molte 
Medaglie di ogni forte 9 chediefTo ben_j 
confèrvatefi ritrovano . 

Di due butti di Fauftina maggiore , mo- 
glie del fuddetto Imperatore, il primo è pia 
ficuro pe'l rifcontro delle fattezze . 

Quattro fono i Bulli di Marco Aurelio : 
due ce lo rapprefentano per anco giovane^ 
to, e due in età provetta, tutti di eccellente 
lavoro 9 ed il più bello de 1 due ultimi fu ri* 
trovato nel Tevere dentro Roma . 

Paffando al fecondo gradino inferiore , e 
fimilmente incominciando dalla finiftra par* 
te, il primo Bufto, che s'incontra, è di 
Fauftina minore , figliuola dell'altra Fauftx* 
na, e dell'Imperatore Antonino Pio 9 c_5 

rio* 
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moglie di M. Aurelio . E' quello di Fav-D- 
ro eccellenti (limo, e fu trovato a Tivo^ 
ne J! a Villa di Adriano. • 

Rariffimoèil Bu>to di Annio Vero 'a) , 
con o T ni mie. Irla fcolpito , tutto in un pez* 
zo di marmo pario galletto, ritrovato l'an- 
no 1701. p.-eTi 'a via Appia ne! Territorio 
di Citrici Lavnia(A), on quelli di Anto- 
nino Pio > Marco Aurelio > e Commodo • 

Lucio vero fratello per adozione di M. 
Aurelio , e di lui genero per avere ipofata 
la fua figliuola Lucila , eccellentemente è 
rappre tentato in quello Bufto , che perfèt* 
tamente fi raflfomiglia co* Medaglioni, e^ 
Medaglie di quello Imperatore . 

Singolarità no è il Bufto di Lucilla, e de 
più rari di queflo Mufeo per ^eccellenza 
del lavoro , e per l'indubitata fomiglianza 
con le più confervate Medaglie . Fu quello 
maino trovato in Smirne da un Cappucci- 
no , e portato al Cardinal Renato Imperia- 
li. La Teda è di marmo pario, il Buffo di 
Alabaflro fiorito molto vago, ed i capelli 
pofticci da levare , e porre , fono di marmo 
nero . L'altra Telia di quefta Imperatrice 
non è tanto fomigliante . 

II Bufto di Commodo è de* più rari per 

(a) Borion. Colle fra*. Rom. antiq. 

(b) Ficor. Vcfi. dì ty>. Li. c.zo. /wg.J5« 
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^eccellenza del lavoro, particolarmente de 
capelli » e per cflere Hate con decreto del 
Senato demolite le Statue di quello moftro 
d'impudicizia , e crudeltà • 

Quello di Crifpina rifeontra fedelmente 
con le Medaglie , che abbiamo di quella^ 
Imperatrice . 

La rarità delle Medaglie di Pertinace* 
rende molto pregevole quefto noftro bulto> 
che ad efle perfettamente aflbm : glia . 

Può lo tteffo armarli del bullo di Man- 
ta Scannila moglie di Oidio Giuliano, che 
«è di marmo pano , e di un folo pezzo • 

Stimabile quanto o >ni altro è quello di 
Peicennio Negro , perchè rappreftnta un 
Principe , che ialito appena all'Impero , fu 
ihbito uccilo* onde poco tempo vi rimale 
di battere monete , e meno di erigergli 
Statue « 

Ancora il Buffo di Clodio Albino corrif- 
ponde con le Medaglie di quefto Imperato- 
re , ma perchè il marmo ce lo rapprefenta 
in eia giovanile^ può crederli fofle (colpito 
nell'occafione di alcuno de Tuoi fatti illu- 
tfri fotto i'precedei ti Imperatori • 

Dei tre Butti di Settimio Severo, prezio- 
fiflìmo è quello di Alabastro orientale tra£ 
parente , e lucidiamo a guiia delie j^gate, 
che fu ritrovato nel cavare i fondamenti 
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della Chiefa delle Stimmate , e foprapo- 
ftegli poi la telta di quello Imperatore : ed 
il terzo fi trovò ad Anzio (a) . 

Giulia Pia Tua feconda moglie ci viene 
rapprefentata nel Buffo , che ftegue , nel 
quale i capelli fono da levare , e porre ; 
legno evidente , che quella Imperatrice 
adornava!! co* capelli pofticci . 

Alla fierezza del volto , al terribile (b- 
praciglio , ed alla minacciofa voltata di te- 
tta facil cofa è il riconofeere Caracolla effi- 
giato in quetti due Butti , il primo de quali 
è di belli (fimo Porfido con la tetta di mar* 
mo bianco , eccellentemente fc obito . 

Affai ftimabile è il Butto di Settimio Ge- 
ta 9 perchè Caracalla > dopo averlo uccifo, 
cercò diftruggere tutte le di lui memorie 9 
cancellando ancora il fuo*nome dalle Ifcri* 
zioni • Si riconofee ciò in quella dell'Arco 
trionfale di Settimio Severo alle radici del 
Campidoglio , nella quale in luogo del no« 
aie di quello buon Principe » cancellato con 
abbaffare il marmo , fi legge Optimi* for* 
tijjìrnifgue Trincipibas attribuiti a Severo , 
e a Caracalla . 

Qyefto di Macrino deve computarfi fra 
li Butti rari > sì perchè fu breve il fuo Im- 
pero, 

(a) Vulp Vct. latlum To.\.lib^ €ap.3. 
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pero , si perchè era egli odiatilfimo dal 
Popolo Romano per li iìioi crudeli colto- 
mi . Fu ritrovato in una Vigna preflò ai 
Condotti fuori della Porta S. Gio. in un Ino* 
go detto Baliliofo » 

Belliffima * e molto rara è la Tefla di 
Diadumeniano > che raflòmiglia nelle fat- 
tezze ai Medaglioni , e Medaglie affai rare 
di quefto Cefare . Il Bullo poi è di preziolò 
Alabartro àgatato . 

Eliogabalo il più di ogni altro impudico, 
e crudele Imperatore , elfendo (lato uccifo 
eoo la madre in un luogo fozzo fui fiore de* 
gli anni « ci viene con ragione da quefto 
Bullo rappreièntato con la lanugine fulPe- v 
(tremiti delle guancie . Vifle «Imperatore 
poco più di tre anni , e fu fòllccito il Sena- 
to di abolire ogni Tua memoria > onde mol. 
tp (limabile fi rende quefto marmo f 

La rarità del Bullo di Annia Fauftina , 
terza moglie di Eliogabol* > può argomen. 
tarli dalla rarità delle Medaglie. E' la tefta 
di marmo bianco, ed il refto di un belli Aimo 
pavomazzetto , tutto di un pezzo col piede. 

Facile affai * di riconolcere il volto di 
Maffimino , per il gran mento , e molto in 
fuori 5 chVgli aveva . Ben da ciò fi vede, 
che gli Artefici privi dello iìimolo del pre- 
mio lòtto la tirannide de Principi federati, 
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avvegnaché meschinamente fcolpiflero , 
coniervavano però la raffomiglianza con gli 
originali • 

Maffimo ancora eccellentemente è rap- 
prefentato jn queffo Buffo affai raro , e rti- 
inabile per la brevità della iua vita . 

Gordiano Africano Seniore , benché fit- 
lifle airimpero nell'età di circa ottantanni, 
e pochi giorni regnaffe , tnttavia fé quello 
Buffo alle di lui Medaglie fi paragona , fi 
riconofcerà , che molto Io ralfcmiglia . 

Può dirli lo fteflb della TeOa di Gordia- 
no Africano giovane , la quale è collocata 
iòpra un bellifllmo Buffo , la cui corazza è 
di lumachella , che perfettamente aflònii- 
glia un armatura ; il panno é dMlabaffro 
rigato : di altro belliffimo Alabaffro é il 
bottone fu la fpalla , ed il piede di marmo 
rolfo antico corallino . 

Molto fi raflcmiglia queffo marmo alle^ 
Medaglie di Pupieno , che per la fiia virtù 
militare giunfe all'Imperio . 

Gordiano Pio eccellentemente è rap- 
pnefentato in queffo Buffo, il che tanto 
più è (limabile , perché nell'artico di ra- 
do fi vedono ben lco!p<te le teitedegio* 
vanetti . 

Il Bi.fto di Filippo giovane , ritrovato 
nella iua nicchia predo Civita Lavinia," cor- 

rif- 
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ifponde alle di lui Medaglie ; ci rapprc- 
enta la fiia tenera età , e quel lèrio con- 
egno, ch'egli aveva • 

-Al medefimo confronto con le Medaglie 
>uò ravvifarfi quello di Trajane Decio il 
>iù crudele perfecutore de Criftiani • 

Qiinto Erennio Tuo figliuolo maggiore é 
apprefcntato nel Butto feguenre • 

Di Oftiliano figliuolo minore del mede» 
io Trajano Decio è l'effigie feolpita in_^ 
uefto marmo • 

Ben fingo lare è il Buffo di Treboniano 
rallo % non già pe'l lavoro, ma per la ra- 
ità di effo . E 9 il volto fòmiglianre alle Me- 
agile di quefto Imperatore , ed il capo è 
oronato di lauro • 

De' due Buiìi di Voluflano fuo figliuolo, 
primo moftra meno anni del fecondo; ma 
elle fattezze Confrontano amendue con le 
ledaglie. 

.La Tetta di Gallieno molto più viraffo- 
ijglia 9 e vi è qualche divertita col Bufici 
i effo Imperatore , che fiegue , feorgen- 
)fi però quefta variazione ancora nelle 
ledaglie . 

Saloninafua moglie può crederli ufaffe 
capelli .pofKcci , effendo Ia.capigliatura.di 
jefto Buffo da levare , e porre , come di 
uelli di Lucilla , e Giulia Pia. 

E Sa- 
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Siloniro loro figlicolo maggiore e Col- 
pito nel Silfio feguente . 

Al confronto delle Medaglie è quello 
Buflo di Muro Aurelio Carino , il che può 
argomentarli ancora dalle parole M AC AR. 
anticamente (òtto di cflb incile . 

L'ultimo Bllflo di quella eccellente rac- 
còlta rapprefenta Giuliano A pollata con il 
pallio da Filofofb > qual'egli affettava di 
eflcre 9 portando lunga barba . Egli è ra- 
ro , e da pregiarli , tuttoché rozzamente 
icolpjto , si perchè fu breve il foo Impero, 
e si per cflere Hate le fue memorie abolite. 

GALLERIA. 

LA Galleria , che ora fi paffa a deferì- 
vere , e nella quale retrocedendo fi 
entraper la porta maggiore della gran Sala, 
è nobilmente adomata all'intorno da dodici 
riquadri , che con fùa cornice ben dilporti 
abbcllifconólé pareti , vedendoli in elfi in- 
capate 'quaritità di Lapidi appartenenti al 
Colombario di Livia Augnila ftopcrto l'an- 
no 1 725. nella Via Appia $ vicino alla pic- 
cola Chiefa detta Domine quo vadis , e pub- . 
blicato colle Stampe da Morifignor Bianchi- 
ni , e dal Gori . Sono quéfte legnate a nu- 
mero Romano , ed Arabico , indicando il 

Ro- 
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Romano l'ordine , con il quale furono ri- 
trovate , « l'Arabico quello * che gli ha^j 
date il Chiariffimo Autore nel defcriverle 9 
e {piegarle • Sopra i detti riquadri fi legge 
proporzionatamente a gran caratteri difln- 
buito: TITVLI. VETERIS. COLVM- 
BARII. SEKVORVM. ET. LIBERT. 
UVIAE. AVGVSTAE., e fotto l'ulti- 
ma deirifcrizioni vi è un Ba fior ili evo di 
maniera «rufca> rapprefèntante un vec- 
chio mezzo nudo con lira nella delira ma- 
no, ed una grandmila nella Uniftra. .Nei 
vano poi della finta porta , incontro a quel- 
la , che dà l'ingreflb nella Stanza delle Mi- 
scellanee s vi è collocata una rara Ifcrizio- 
ne , che ricorda i Giuochi Latini , e Greci 
per fei continui giorni dati al Fopolo , nel 
Confòlato di JM. Afinio Agrippa ; e Goffo 
Cornelio Lentulo, ritrovata Panno 1749. 
il reitante delle mura è occupato da altre ie- 
polcrali Ifcrizioni ordinatamente difpofte « 
Perchè fi proceda col maggior ordine 
poflibile Jiella <Iefcrizione di quella Tjalle- 
ria 9 farà opportuno :dire prima, ch'effa è 
ripartita con nuove porte .» due nicchie , « 
tre.fineftredi jcorrifpondente abbellimento, 
oltre a un.fineftrone aliìne di «Ha. Delle 
porte fono due vere , -ed aperte , che dan- 
no Kngreflb alla gran Sala già deferita, 
£ 2 ed 
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ed alla ftanza dtlle Mifcellanee , che in ul- 
timo luogo fi deferiverà; fòco finte le altre. 
La fineitrapoi fituata nel mezzo della fac- 
ciata , ornata con una ringhiera ,' e polla 
incontro alla gran porta della riferita Sala > 
effondo ai lati di effa porta fituate ledue^j 
nicchie » alle quali corrifpondono di prof. 
petto le due laterali fincftre • 

Incominciando poi la deferitone delle 
cofe nella Galleria contenute , alla finirtra 
della cancellata fi ritrova un Cippo con Is- 
crizione in fronte » ed ai due fianchi , una 
patera, edtmprefcricolo; pofando fòpra 
di effa un altra umetta cineraria . 

Accanto vi è la prima finta porta , nel 
▼ano della quale un gran piedestallo con fo* 
pra il butto di Lucilla di marmo bianco. Sul 
frontespizio di effa porta vi è collocata un 
incognita tefia. 

Pofano vicino due Cippi, uno di fotto 
grande con tuia greca I/crizione , altro Co- 
pra di effo più piccolo , -nel quale vedefi 
Scolpitomi Uomo in piedi tutto armato * 
con greca Iscrizione , sì nella fronte , che 
nei due fianchi . 

Sfegue un piedeftallo , fopra il quale pò* 
fa una Statua fedente creduta Agrippina 
con il fùo figlio Nerone ; al di cui collo 
vedefi pender la bolla d'oro % 

Sopra 
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Sopra di un quadrato marmo è appretto 
collocato un Cippo cinerario , la fronte del 
quale vedefi a bafforilievo adorna di un Uo- 
mo in mezzo a due cavalli con Ifcrizione ; 
avendo nei fianchi una patera , ed un pre- 
ferirlo . 

Nella vicina nìcchia fi vede una Statua di 
Donna fèminuda, che dimoftra e(fere ufei- 
ta dal bagno; ed è creduta Marciana io rei - 
la di Traiano , che fu ritrovata poco fuori 
della Porta di S. Sebastiano . Sopra il frr> 
tefpizio circolare di effe nicchia vi è una 
tetta incognita . 

Sotto di effa nicchia pofafu due zoccoli 
un Urna fepolcrale , il cui bafforilievo rap- 
prefenta Proferpina da Plutone rapita . Ve- 
defi il carro tirato da velocitimi deftrieri 
da Mercurio preceduti , e fiegue Cererei 
fedente c«n la face in mano in altro Carro 
tirato da due ferpenti . Sopra Puma è col- 
locata una piccola Statua giacente , che>> 
rapprefenta il Nilo . 

Degna di riflefllone è la Mufa , che fle- 
gue » avendo le orecchie forate, celli- 
monio indubitato dell'ufo antico degli orec- 
chini , ed è fopra il fuo piedeitallo , e_> 
bafe . 

Una Angolare Statua di nero antico , e 
di particolare artificio , ritrovata già nelle 
E 3 w* 
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rovine dclPantico Anzio (a) , rapprefen- 

- tante Giove > col fulmine nella delira ," e 
fendali ne piedi > pofa fòpra una rotonda^» 
ara» Vedefifudi quella fcolpito alla ma- 
niera etrulca un Sacerdote vicino ad un arar 
Egli è feminudo con tetta cinta , panno al 
collo y e capelli calandrati . Con fimili 
capelli vi è fcolpito un Apollo coronato di 
alloro x ed adorno di un panno , che gli cin* 
gè le braccia , con freccia nella deftra 9 ed 
arco nella Anidra ; e per ultimo vi fi vede 
una Diana Lucifera armata d'arco ,' e tur- 
caflo > con verte lunga y fopravvcfte pie- 
ghettata , e diadema in capo * 
Di raro pregio è poi il vaio cinerario di 

. forvia ettagona > pollo in billico fopra di 
un Cippo. Ha egli una Menzione nel mez- 
zo , e negli altri lati vi fòno a rilievo fcol- 
pici varj Genj alati , ornando il labso del 
va£ò diverfe mafthere da uve * e pampani 
tramezzate. II primo putto fuona due Ti- 
bie pari » aveodo un panno y che gli pen- 
de dalie fpallc . Sta il fecondo involto in uà 
panno , fòiìieiie con le mani una fpecie di 
vafo , ed ha un ferto in capo > e l'altro ai 
collo* Dal terzo» e dal quarta ibno te- 
nute delle fiaccole in mano » Raccoglie il 

quin- 
(a) Vnlp Vtt.LdUTom.iJib^ c*M* 
/W£.5 8* Ita S. 
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quinto delle uve • Degli ultimi due uno 
tuona la Lira >. e l'altro ad, un* colonna ap- 
poggiato fupna una particolare fpecie di 
Tibia molto fomigliante al Flauto traverfie- 
ro ; e tutti fono adornati di corone , e fr* 
feie > che moftrano la perizia , e bizzarria, 
dello. Scultore.. 

Viene in feguito la maeftofe Porta » che 
conduce nella gran Sala, e (opra il fuafron- 
tefpizia circolare vi pofi una bella Telia .. 

Si vede vicino alla porta fòpra di un Cip- 
po un piccolo vajfo cinereo % il cui baffo- 
rilievo rapprefenta un baccanale con cinque 
figure i La prima efprime un Fauno x che. 
foona uniltromento Umile glia noflra piva ,, 
che per eflere molto grande gli viene da un 
altro (ottenuto • Le altre tre fono, due Bac- 
canti, ed un Fauno, che danzando, fìiona 
una fpecie di timpano ; facendo ornarne^* 
to al labro del vafo quattro Delfini"* che_j, 
moftrano di gittare aequa dalla, bocca .. 

Egualmente {ingoiare alle già defcrftte 
Statue di Giove ? ed ara ^ che la. foftiene ,. 
è l'altra Ara firailmente rotonda,fu!la quale 
pofa una Statua di nero antico., e nel luogo. 
fteflb d'Anzio ritrovata. (a) % rapprefentante 
Efculapio, che ha, nella delira un tronco, al 
^uale k avvolto il fèrpente, e fandali a\ pie- 
fi 4 di ; 

(a) Vtdfr ìfriJ. Tovaz k 
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ii . Il Baflòrilievo dell'ara rapprefenta due 
perfone intorno ad un ara,fucui arde il fuo- 
co j inattodifacrificare. E 9 la prima una 
donna velata » e coronata di alloro, accom- 
pagnata da due perfone togate, che por- 
tano io mano acerne » e cadette di profumi. 
Quella pofla alla fin iflra , da altre due ac- 
compagnata > è del tutto nuda , avendo fo- 
Jamentc un piccolo panno avvolto al fini- 
ftro braccio > e tenendo con la delira uiu 
ièrpe» e la patera con lafiniftra. Ambe- 
due le Are furono anch'effe ritrovate ad 
Anzio » 

Altra Mufa , che ha pure le orecchie-* 
forate } pofagli accanto fopra il fuo piede- 
«allo. 

Siegue una nicchia Amile alla prima , en- 
tro la quale vi è Diana Lucifera con lunga 
vefte , e fopravvefle , che porta con la de- 
lira una fiaccola accefa > e tiene con la fini- 
ftra un panno , che le fvolazza iòpra la te- 
ila, ritrovata poco fuori della porta di S.Se- 
balliano . Sul frontefpizio della nicchia vi 
è una teda ignota. 

Sotto di ella pofa fu due zoccoli un urna 
fepolcralc , che nell'anno 1745.61 eftratta 
dal ibtterraneo della Chiefa Parocchiale di 
S. Biagio nella Città di Nepi. Sulla finiftra 
ili efla vedonfi fcolpite tre Donne , una_* 

delle 
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delle quali fedente fui le calcagna con un 
bacile iti mano pieno di frutti , feguendo la 
quarta nuda dal mezzo in su in atto di ver- 
lare con vaiò l'acqua in una conca . Vi è 
poi altra Donna fedente pure feminuda , la 
quale con una mano tiene un bambino in 
atto di volerlo immergere nella cenca me- 
desima $ tenendo con la delira innalzato un 
panno ; ed un altra , che con ambe le ma* 
ni unifce i Crotali , qua/i voglia fonarli . 
Ad effa ila vicino un uomo con faccia da 
Sileno feminudo inginocchione fopra mu* 
utre gonfio , e tiene con la finiftra un fan- 
ciullo , innalzato con la delira un mazzo di 
corde in atto di percuoterlo , ed egli pieno 
■ di fpavento fiede fopra di un altro utre • 
Altr'uomo fé gli vede vicino , che guar- 
dando in alto y tiene con la finillraun baci- 
le . Siede finalmente fopra un faffo un vec- 
chio calvo , barbato , e feminudo , che tie- 
ne con la finiitra un albero , fedendogli in- 
contro fopra di altro fatto un giovane nudo, 
il quale con la delira regge il deliro piede 
ad un putto 3 che all'albero medesimo (la 
con la finiflra attaccato , pofando col lini-» 
Uro piede fui ginocchio del giovane , e gli 
è vicina una donna ritta in piedi in politura 
di chi ammira . Nei due fianchi vi fono 
{colpiti due Grifi > ed il coperchio è adorno 
E 5 di 
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di cinque putti» che reggono dei feftoni . Si 
crede * che rappftrfenti Pammaeftramento 
di an fanciullo per il giuoco déV-AfcoUafmò, 
o fia fatto iòpra gli utri pieni di vino * o di 
vento 9 che celebra vali, eda Romani, e 
da Greci « 

Vi pofà lopra della medetfma un umetta 
cineraria con due Iicrizzioni - 

Pattata quefta feconda nicchia tf egue per 
Ordine una Statua fedente in fella curule f * 
collocata iòpra di un Ara * Ha nella delira 
il volume 9 e nella fintflra una tavoletta di 
memorie . L f Ara ù ricono&e dedicata ad 
Ercole, ed t ornata con delle clave, e fé/to- 
ni di quercia, che con bende volanti gli for- 
mano un graziola intreccio . Ha nel mezzo 
l'Ifcrizzione * e di fotto una gran tazza or- 
nata di pampani , etfendovi in un lato un 
Porco vittato 5 e nell J a!tro un arco * ed un 
turcaflo # Nella parte pofteriore finalmente 
vedeii Ercole , che con la delira tiene il 
Can-Cerbero * e con la iiniftra la clava . 

Vknt appreflò una finta porta , fopra il 
fronceipizio della quale vi è al lòlito una^j 
Telia ignota 5 e nel vano lopra il fuo piede- 
ftallo un Bullo di donna feonofeiuta , e di 
bella Tenitura. 

Appoggiato al vicino pilaitro fbpra di un 
piedeltallo vi è un Bullo * che dicono di 
Scipione Africano « Occu- 
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Occupa il vano della porta , die fiegue , 
con teda ignota fui frontefpizio una Statua 
di fiacca fopra nobile piedeftallo . E* que- 
lli involta in pelle di Capri o con panno pen- 
dente dalla flniilra fpalla > e nella delira ma* 
no tiene un grappolo d'uva avidamente^ 
guardata da una Pantera,che gli ita ai piedi. 

Siegue (òpra altro piedestallo una PaJIa- 
de armata di afta* e feudo» con Elmo frigio 
in Certa . 

t/ultiroa porta ha nel fùo frontifpizio 
anch'erta una te ita incognita , e nel Tuo va- 
no Copra ricco piedeftallo un gran Butto di 
Trajano con corona di quercia in capo , or- 
nata nel mezzo della fronte da piccola aqui* 
la a guifadi Cammeo * 

Forma il prospetto di quella Galleria il 
già detto fineftrone con balauilra di traver- 
tino , e ferrata nobilmente adorna con l'ar- 
me di Clemente XII. > effendovi negli ango- 
li due colonne di particolare marmo cipolli- 
na corriipondenti a quelle della cancellata 
dell'ingreflò, e fopra vi fono teite di Deità* 

Poco dal fineftrone difcofta poft in mez- 
zo fopra due zoccoli di marmo una grand' 
urna fepolcrale vagamente lavorata a baffo- 
rilievo con figure di Nercidi foftenute d*Uj 
moltri marini • 

Pàffandopoi all'altra parte della Galleria 
E 8 apro- 
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a profèguirne il giro , mirafi la prima finta 
porta con ia folita tefta incognita nel fron* 
tifpizio , effcndovi nel vano iopra il fuo 
piedeftallo un bufto maggiore del naturale 
rapprefcntante l'Imperatore Antonino Pio. 
. Viene appreflb un altro piedeftallo fopra 
di cui vi è fituata una Mufì , che ha la pa- 
tera nella de fera , ed un bastoncello nella 
finii tra . 

Siegue altra porta limile in tutto alla pri- 
ma , nel cui vano vi è fòpra nobile piede» 
ita Ilo un Apollo nudo di naturale grandez- 
za con Lira in mano , e panno , che fermato 
fu la deftra ipalla , gli pende dalla finiftra . 

Sopra al pilaftro, che immediatamente 
fiiccede, fui fuo piedeftallo fi vede un 
Bufto Angolare di Adriano , che ha di ala- 
baftro orientale trafparente la tefta , ed il 
refto è di alabaftro a righe belliffimo j che 
fembra effettivamente un drappo . 

Nel vano > che liegue della finta porta % 
fui cui frontifpizio pofa un incognita tefea, 
è collocato fòpra di un piedeftallo un bufto, 
che a Traiano fi raffomiglia . 

Siegue appreflb una Statua di Cerere fe- 
dente , coperta con vefte legata fotto il 
petto , e tiene con ia deftra mano un mazzo 
di fpighe * e papaveri . Pofà fopra un ara 
rotonda > fulla quale vedonfi fcolpiti quat- 
tro 
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tfò telchi di bue , e corone di frutti a fog- 
gia di feftoni con iitromenti da fagrificio , 
che vagamente Ta circondano . 

S'incontra poi una finestra , Cotto la qua* 
le vi è collocato un cippo , nella cui fronte 
fi legge un Ifcrizione , eflendovi nei due 
lati una patera , ed un preferitolo . 

Ai lati della fineicra poi h incontro alla 
porta della gran Sala , ed ornata come di- 
cemmo di ringhiera , vi Tono due colonne 
alte palmi dodici , e di diametro due , non 
comprefa la bafè, e capitello d'ordine com- 
porto 9 e fono di Porta Santa detta ancora 
tapis VcntelicHs , e pofano fopra di effe due 
tate , una di Ercole , di Bacco l'altra , co* 
ronate ambedue di viti • 

Più proffime a quella fineftra vedono due 
figure coricate fu letticciuoli da rip >ib . La 
prima di mezzo rilievo rapprefenta una gio- 
vanetta co capelli vagamente intrecciati che 
ha una ghirlanda nella delira , ed un pomo 
nella finiftra . Elprime la feconda di tutto 
rilievo un giovane vcftito di toga , che tie- 
ne un vafò forato in atto di fare libazioni , 
ed harfho ambedue le loro ifcrizioni , gre- 
ca lajrma, e la fecon, a in latino . 

Poià un umetta cineraria ibpra il vicino 
rotondò Cippo . 

S'incontra poi l'ultima fineilra fotto alia 

qua* 
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quale è collocata un umetta cineraria > Ix 
quale ha in fronte {colpite tre figure > con i 
iicrizzione > e ne fianchi una patera » ed un * 
prefericolo : fopra della medefima vi è un 
altra piccola umetta • 

Vedefi appreflò (colpita in un Cippo unx 
Ifcrizzione appartenente al Collegio dei lo- 
ttatori di Cetra > e di tromba , furono da 
%dld% nel Tuo trattato de Orthograpbia fpie- 
gate le quattro Sigle , che vi fono S.P.P.S» 
Sacri s Ttiblicis ptafto flint : fu levata nell* 
anno 1 747. dal muro di una vigna che po£* 
Cedano i PP. Ofpitalieri di S. Già Calabi- ' 
ta , alla delira della ftrada > che dall'Arca 
di Coftantino conduce a S. Gregorio » 

Siegue fopra di un Ara votiva rozzamente 
grafita ne fianchi e con iicrizzione in fron* 
te una Statua fedente con fpica , e papave- 
ro nella Anidra e baitene nella deftra creda* 
ta Cerere. 

Ai lati della porta , che dà l'ingretfb alla 
danza delle Mifceilanee , finalmente vi fo- 
no due Cippi con Ifcrizzioni . 

STANZA DELLE MISCELLANEE- 

VEngono in quefta Camera cuSoditc 
varie tette , e bulli o duplicati , o inr 
cogniti , e che non formano ferie , e vi fo- 
no 
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no ancora alcune Statue , la maggior parte 
di mediocre grandezza , eilèndo le tette , e 
- buffi 95, e 7. le rtatue • Le mura fono ador* 
ne con Ifcrizzioni fino alla quantità dì 215. 
e nella muraglia di profpctto alla porta e£ 
• prefla vi è la loro qualità con le feguenti pa- 
role TITVLI. SEPVLCRALES, lotto alle 
quali fi vede nel muro collocato con fiuu» 
cornice un bafforilievo rapprefentaote il 
trionfo di Bacco, per la conquida dell'Indie. 

Si rede nel mezzo della ftanza la Statua 
di un Fauno ridente * che tiepe con la de* 
(Ira inalzata de grappoli d'uva , ed il pe- 
do con una pelle di Caprio . nella finifira . 
A piedi della finifira parte ha una Capra , 
'che fta col piede deliro d'avanti lbpra una 
certa comporta di vimini , vedendoli appefa 
la Siringa ad un tronco , ch'è alla deflra 
delia Statua • Quello gruppo di eccellente 
fcultura è di marmo rodo antico , che lo 
fende ancora più ringoiare > non trovandofi 
altra flatua di quella grandezza in fimil man* 
mo . Fu ritrovato nelle rovine della Vilfy 
Adriana di Tivoli . 

Pofi la Addetta Statua fu di un Ara in cui 

vedefi a bafforilievo da una parte fcolpito 

un uomo armato > che tiene la deflra i nn al- 

2ata piena di frutti , ed ha il corno delPab* 

'bondaoza nella finifira ; Siede {òpra di un 

toro 
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toro , che velocemente corre verfb una_, 
donna giacente nuda dal mezzo in ili , e che 
avendo la velie piena di frutti , dà commo- 
do ad un fanciullo di fcherzare , a trastul- 
larli con eflì . Sta effa donna avanti la por- 
ta di un edificio quadrato , ed ornato all'in- 
torno di felloni , ed.alla cima di merli tus 
guifa di porte in eguale diftanft diftribuiti, 
forgendo per entro l'edificio tre cipreflì. 
Vi è nel deliro lato dell'ara una Vittoria 
alata in atto di coronare un trofeo , ed un 
lbldato fedente fopra un mucchio di armi • 
Dalla parte Anidra tiene il Vittimano un 
bove , fopra ii capo del quale veda la pa- 
tera il Sacerdote velato . Nell'ultima faccia- 
ta finalmente entro una corona di guercia 
£ legge 1& Seguente Ifcrizzione . 

L O. M. SOLI. SARAPIDI 
SCIPIO. ORFITVS. V. C. 
AVCVR. 
VOTL COMPOS. REDDI. IVS- 

Poco difcoftò nel vano di una porta finta 
incontro la fineftra fu di una baie in cui vi 
fono fcolpiti tre fafei confolari fi vede col- 
locata la Telia di Aleffandro Magno . 

A mano dritta di quella vi è un piede di 
fontana , o altro ornamento > che è di ala* 

baftro 
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"ballro fiorito affai bello con tetta , e zampa 
di Tigre , ritrovato della Vigna Ji S.Cruce 
in Gerufalemme ; ed alla finiJtra un Termi- 
ne rapprefentante un Silvano con ghirlanda 
di bacche di lauro in capo , riportato nelle 
Spiegazioni del primo Tomo di quello Mu- 
ieo pag*ip. num.ni. 

Neil 3 altro vano incontro all'altra fene- 
ftra Cu di un Cippo vi è collocata la Tefta 
di una fiaccante > o come alti i vogliono di 
Arianna , cui ila alla deftra un termine di 
Giano Bifronte > ed altro ve n'è alla Anidra 
con Elmo in capo : fopra della mede/ima 
fermato nel muro fi vede il celebre Mofai- 
co delle Colombe già deferitto da Plinio : 
iu ritrovato «ella Villa Adriana di Tivoli , 
ed acquilfeto dalla gì. me. di PP. Clemen- 
te XIII. che lo donò a quefto Mufeo . 

Alla delira della Statua di rolfo fopra un 
ficco , e nobile piedeilallo fi vede un grup- 
po di forma eccellente di metallo antica- 
mente indorato . E' quello comporto di tre 
dpnne unite nelle ipalle , che fono talar- 
mente veftite , con verte fuccinta lbprapo- 
Ila , ed hanno ie tette ornate, una con Luna 
crelcente , e fiore Loto nel mezzo; altra 
con raggi folari , ambedue con una fpecie 
di pileo frigio ; e la terza è coronata di 
lauro . Tiene una nelle mani un coltello , 

ed 
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ed u'i ièrpe , Paitra d^e faci , e la terza 
una chiave , ed un mazzo di funi • Cuilo- 
divaS già quello prezioso monumento dell* 
antichità » rapprefentante le tre Parche , o 
fieno le Nemefi , nel Muleo Chigi vicino 
Santa Maria Maggiore , e fu pubblicato da 
Monfieur de la Chauffe (a) , redendofi ao- 
cora nel Grevio , e nelle fpiegazioni al fe- 
condo Tomo di quello Mufco . 

Un feelliffimo vafo di metallo , alto tre 
palmi 9 pofà in bilico , perchè pofia girarli 
fopra di un piedestallo vicino alla fineftau* 
più profltma alla porca . Ha i manichi , ed 
il piede modernamente copiati dall'antico» 
e fu ritrovato nel Porto di Anzio . Dalla, 
Ifcrizzione , che leggefi intorno al labbro 4 
e che poi fu incifà nel piedeflallo , fi cono- 
ice edere (lato quello vafo donato da Mitri** 
date Eupatore ultimo Re di Ponto» al Col- 
legio de 1 Ginnafiarchi Eupatori , trafpor- 
■tarj probabilmente a Roma da Pompeo il 
Magno nel Tuo trionfo Mitridatico > ed ac- 
cidentalmeifte caduto allora nel mare • Si 
ve le riportato nel fine delle fpiegazioni al 
primoTomo di quello Mufeo pag.^S. 

Sono 

(a) Cmif. Mufloni. f . i . pig*6$. Taro. 2<x 

'21. 12. 

Gr&v. tom.$. p*g*l7+ 
Maf, Cap. tom.i.fag.qi* 
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Sono i due parapetti delle fineftre chiufi 
:on grate di ottone,confervandovifi dentro 
ina Staterà degli antichi con il Tuo Romano 
:utea di metallo > riportata anch'effe nelle 
piegarioni al fecondo Tomo di quello Ma- 
io pag.y i. con alcuni pefi fino a libro 
:entodi marmo ritrovati nella Terra di San 
Srcgorio nel Territorio di Tivoli. Vi è in 
>Itre un Tripode con il piede pficatile , eh* 
rra altre volte nel riferito Mufeo Chigi vi- 
zino a & Maria Maggiore » e fi vede nel fé- 
rondò Tomo di quello Mufeo (a)> in Mon£ 
le la Chauffe > e nel Gre vio $ e finalmen- 
te un antica mifura di metallo > ed una^i 
Celata . 

Sopra della medefima grata fittati ai mu» 
ri laterali della fineftra vi fono da una parte 
un BafToriiievo rapprefen tante i fatti de 
Greci > e Trojani deferitti da Omero nella 
Tua Iliade , ed è riportato , e beniflimo 
(piegato dal Fabretti nel (ùo Trattato de_> 
Calunnia Trapani : dall'altra parte una Ta- 
vola di metallo in cui è (colpita un Iftriz- 
sione appartenente a Severo» Caracalla , e 
Giulia Pia. 

Tutta la Stanza è cinta da una gradinata 

a tre 

(a) Muf.Capit.tom.i.pag.ijtCaufMtif* 
Hòtn. towt2. pag.S. Tav.iz. Grav. tom.%% 
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a tre ordini di marmo banco , fu cui ftan* 
no collocati i bulli, e le piccole Statue, 
che fi anderanno descrivendo , comincian- 
do qui ancora alla fini/Ira delia porta dal 
gradino luperiore , terminato il quale , in 
giro fi patterà al lecondo , indi all'ultimo , 
che rimane vicino al pavimento . 

Occupa dunque il primo luogo una teda 
con petto nudo , vedendovi!! incile le pa- 
nale GABRIEL. FAERNVS. CREM. Fu 
queili un celebre letterato Cremonefe del 
fecolo XVI. , e credefi quello Bullo di Mi- 
cheFAngiolo Buonarroti . 

Siegue una Tefta di Giove Serapide di 
bella maniera , mancante del Modio , eh* 
efiferc doveva di altra materia > come fi co- 
noice dal circolare incavo , che ha fopra 
del capo , 

Paffata la prima fiueftra s'incontra alla 
prima una Tefta di Mercurio con elmo gre* 
co di marmo bigio • 

Trovanti poi quattro tefte incognite , U 
prima di vecchio calvo , d'uomo con barba 
la terza ; e la feconda , e quarta coi capelli 
accomodati a guiia di parrucca , effendovi 
poi un bullo di alabaftro perfichino con te* 
(la di marmo bianco. 

Accanto fi vede la ftatuetta di Zenone 
filofofo , che pila finiftra mano tiene un 

f HA - 
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ramo di palma , cola molto par ttcol are . 

Occupa il vicino luogo un Buito di Ala- 
jfeaftro con incognita celta di donna , e gli 
ftanno vicine altre cinque tefte incognite , 
cioè quattro di donne , la prima delle quali 
coi capelli fèmplicememe accomodati t 
avendogli in gran nodo la feconda uniti nel- 
la parte pofteriore del capo ; la terza di 
vecchia con acconciatura molto bizzarra > 
e fomigliante a quella della Meffalina > che 
li vede in quello Mufeo ; ed ha l'ultima la 
càpigKatura limile a quetìa di Annia Fault*» 
sa • L'ultima delle tefte è di un uomo bar- 
baro , creduto o un Pirro , o un Marte > ed 
ha l*chno g.xco in capo • 

Pattandoli alla facciata dirimpetto alla-j 
porta s'incontra alla prima una tefta di «don* 
m incognita . 

Viene poi un buflo di Oomizio Enobar- 
fco padre di Nerone con petto nudo ♦ 

Indi -una tefta d'uomo incognita . 

Appreflò vi è la Statua -di un fanciullo 
Veftito % che graziofamenje fcherza con 
una colomba y ed è di elegante artifìcio . 

Vicino a queflofi vedono due tefte ignote, 
appretto un piccolo buffino di alabaftro , 
con occhi di argento creduto di Venere . 

Siegue poi -un fcufto ben Angolare 5 cre- 
dutoci Marco Bruto « 
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Appreffo una tetta pure incognita di 
donna. 

A quell'ultima pofa vicina una ftatuetta 
o di Aleflandro , o di Pino giovane in abi- 
to militare » eoa elmo greco iacapo • 

Siegue una tefta di Trajano col petto 
nudo* 

S'incontra poi un raro bullo» fòtto 
del quale fi legge 21 . nàs. aaes anapot ~ 
epoiei e credefi di Focicne • 

Finalmente una refia fcono&uita • 

Nella facciata incontro alle fineftre fi 
trova alla prima una tetta calva di uomo in- 
cognita « 

In fecondo luogo vi è una fhtuetta di. 
Diana Efelia con lattila, piedi , e mani 
di paragone • Ha in capo una torre , e nel- 
la vita fatta a Forma di erma tutti i fimboli 
proprj di quella Deità , a denotare la for- 
za produttrice del tutto . Pofa fopra picco- 
lo piede ftallo -, il cui bafforilievo rappre- 
lenta un candelabro ardente , preffo al 
quale fono due figure di donne , ed altre . 
due più, lontane , che Tuonano le Tibie pari., 

Vedefi poi una teda di uomo con poca 
barba , € capelli > .creduta di Poftumo gio- 
vane . 

Indi il butto di Sii vano pure barbato con 
pelle di Caprio all'intorno : appreffo ;un 

. baffo- 
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fcaflorilievo rapprefentante Poppea fecon- 
da moglie di Nerone • 

Siegue altra teda incognita . 
Poi un altro Simulacro di Diana Efefia, 
, un poco più grande del già riferito, e con 
la teda? mani , e piedi di bronzo ; ripor- 
tato nel fine delle giunte alle ipiegazioni 
del Tom. IL di quefto Mufeo pag.74. 

Viene appretto una tefta incognita di uo- . 
mo barbato , ed un altro baffòrilievo rap- 
prefentaote Nerone . 

A quella è vicino un bullo (ingoiare che 
alcuni credono rapprelènti Pompeo il Gran- 
<ie. 

indi fi vede una teda di uomo inco- 
gnita* 

Vi è appretto una ftatuetta di un Satiro 
involto in pelle di Caprio , <:he tiene con 
la mano finifcra la Aringa , o fia fiftola . 

Termina le antichità fu quefto gradino 
collocate una tefta incognita di uomo* 

Facendo patteggio all'ultima facciata alla 
'delira della porta, s'incontrano cinque tefte, 
la prima delle quali è di marmo pario rap- 
prefcritame un giovane ignoto . 

La feconda è di una Baccante coronata di 
; edcra > «che aver doveva gli occhi o di ar- 
gento > o di gemme , come coftumavano 
alcune volte di fare gli antichi , vedendoli 

il 
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il cavo y nel quale detti echi dovevano 

edere collocati • 

Apprettò viene una bella tefta di una_, 
Venere. 

A quefta è vicina un altra Baccante coro 
aata di pampini • 

£ Jb J la quinta un giovanetto ignoto • 
v Pallata la porta , Iapr«ma tefta, che* 
Rincontra al lato finiitro di ella > è di un 
Baccante di bella (cultura . 

£' la feconda di un Silvano di edere co* 
fonato. 

Sopra il fecondo (calino in mezzo alle 
due fineftre fi trova primieramente un er- 
ma di donna velata con doppia effigie igno- 
ta , creduta di due Veftali , e riportata^ 
nelle ipiegazioni al primo Tomo di quefto 
Mufèo pag.6. Fig. i» 

Accanto vi è la tefta di Paride con pileo 
frigio coperta • 

Si vede poi un bufto di un togato feono- 
feiuto in abito consolare . 
ì Sieguonodue tefte incognite > la prima 
di un uomo , di donna la feconda con ca- 
pelli accomodati a guifa di conchiglia . 

Poi fi trova un Erma di Giove Ammo- 
ne , ftampato nelle fuddette fpiegazioni 
al primo Tomo di queito Mufeo pag.& 
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Due altri butti fconoiciuti gli fono ap- 
pretto , il primo di donna , e di uomo il 
fecondo . 

Sotto al bullo a petto nudo vicino a que- 
ll'ultimo vi è 1 J Iscrizione , che ficguc-* 
M. AVRELIVS. ANA1ELISN. 

Viene poi una teita incognita di donna . 

A quella è vicina un Erma di uomo , e 
donna , riportata nelle fpiegazioni fuddett? 
del primo Tomo di quello Mufto pagina 5. 
Fig.a. e 3. che per eilère fquammoiè fono 
credute due Deità marine* 

Nel primo luogo del iècondo (calino paf- 
fata la feneflra poia un bullo xli 4iomo inco- 
gnito y feguendone altro di donna , poj tre 
fiiomini , indi uno di donna - 

A quelli vicino fi vede un bullo di alaba- 
flro^ e teda di marmo bianco , rapprefen- 
tante Ifide coLmodio* 

Sieguono poi fei altri bulli , il primo de 
quali è di Matidia , gli altri cinque di tuo- 
na Scultura incogniti « 

Occupa il primo luogo del fecondo Ica- 
lino nella facciata , che fa profpeccoallc fi- 
adire , una te Ha creduta di un Ama'zone . 

Dopo quella vi è altra tella, che pofa lu- 
pa piccolo piedeilallo , nel quale lòno ia- 
dfe le feguenti parole. MfcMORlAE. T. 
FLAVI. EVCARPI. AVONCVL1 G I V- 
U fcVROTIS. F Sie- 
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SicguoLo in òuflo , e due tefie fiono- 
icfctc di uc mo . 

Irwii us ixfio di Lucina moglie di Lucio 
Vero Imperatore . 

Poi eoa tefta incognita . 
Vicina a qi.efta Fé r/è poi una creduta di 
Catooe'CenfcriDO^ 

S'incontrano apprettò due iconòfchiti bu- 
tti , da uomo il primo con molti capelli , e 
petto nudo , di particolare (cultura > cre- 
duto Cccrope Re primo di Atene , e ritro- 
vato vicino a Napoli* ed il fecondo di 
donna • 

L'ultima è una tetta creduta di un Ama- 
zone . 

Continuando^ il giro , nella mezza fac- 
ciata , che rimane alla dettra di chi entra 
rcila ftanza y *fi fa vedere in primo luogo 
la tetta di un piccolo Fauno ridente , affai 
bello.. 

Due buffi di donne incognite • 
Altra di Apollo , l'ultima di Augufto , 
terminando conjquefta la diflribuzionc del 
fecondo gradino. 

Dovendoli offervare in ultimo le anti- 
chità collocate fopra il terzo gradino pia 
Vicino al pavimento , s'incontra alla prima 
fu quello pollo in mefczo alle due fineftre 
una teda di donna incognita . 

Sic- 
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Sicgue un cippo con Ifcrizzione fcpol- 
•croie . 

Foi un piccolo bullo di un Giove Ter- 
minale . 
, Indi altro cippo con fepdlcrale metnona. 

Vicino a cucile vi è un marmo rotondo 
■nel quale vedefi Fimprefflione 4i due piedi » 
con riferitone.. . . .... ... FRVGfFfcRAE, 

cfTendo'quefto probabilmente un voto of- 
ferto a qualche Deità . 

J? l'ultima una tefla ili donna incognita. 

Pattando al gradino porto di prospetto al- 
la porta , fi vede alla prima un erppo con 
fepolcrale iscrizione » 

Siegue un burto fconofciutQ . 

Poi un cippo , fu cui a baflòrilievo fi ve- 
de la Dea Cibele lèdente in mezzo a duc_* 
Leoni 9 ed ifcrizzione , e nel due lati la 
patera -, ed il preftricolo • 

Appreflb vedonfi duetefte incognite di 
uomo la prima , e la feconda di donna • 

Si trova poi una teda di Gladiatore cou 
falciature affai curiofe . 

Indi un cippo con Ifcrizzione !n fronte > 
e la patera , ed il prefericolo nelle due la- 
terali facciate ? la reità di una donna feono- 
fefuta gli è vicina . ■ \ 

Termina quello fcalino altro cippo con* 
ifcrizzione . % 

F 2 * Con- 
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Conrinrandofi 3 giro fi vede ini terzo 
fiatino pofto incontrò alieSneflre priorie* 
nmente ima tetta iocogaita^iodi una Bac- 
cante coronata di Pampini, ed ha gl'occhi 
incavati per collocanreli , o di argento, 
odi gio|e; ttipot altra tetta incognita. 
Ad cfla £ Ticino «n cippo con Ucricionet 
Siegne poi una tetta di Silvano bifronte 
Coronato di edera con bacche • 

Profimo fi vede altro cippo con Ifcrfz* 
none* 

Tcrinina finalmente ima tefa incogniti 
tutta quetta raccolta ilkittre, e inarrivabile» 
Quefla gran Collezione di Antichitibnon 
fo/e più proavole per4 J immenfo numero, 
oper la ftianivtgHofa loro eecellema , fu 
fatti con Kpefa corri fponden te all'animo 
grande diCleftuXIL ; indi accreifciuta^ a* 
me li è veduto » per una notabile aggiun- 
ta fattavi dal grati Pontefice Benedetto 
XIV. > -e •da'Clem. XIII- perfezionata coli* 
at quitto 'd'altri pregevoliflimi monumenti -. 
Chi ne defidera un più efatto dettaglio y 
fapp ia » che fono flati tutti eccellentemeti- 
te intjrgliari in rame , e pubblicati finora 
tre Tomi -, col titoloni Mufeo Capitolino» 
con belliflìme fpiegaaioni delPEruditifli* 
mo Mpnfignor<jiovanni Bottari Fidi-enti-* 
n no , gran Coltivatore delle belle Arti . Jl 
m pri- 
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primo Tomo contiene i bufti d'uomini illu- 
ttri ; il ftcondo i bufti Imperiali ; il terzo 
le Statue ; Ita prefentemente per pubblicar- 
li il quarto » che conterrai Baffirilievij ed 
il quinto le Ifcrizzioni , illultrate quefte 
dall'odierno Prefidente , e Cuftode Anti- 
quario defmedefuio Mufeo il Signor Mar - 
chele Francefco Eugenio Guafco • 

PALAZZO DE SIGNORI 
CONSERVATORI. 

NEH'uftire dal già descritto Mufeo, vede» 
fi il Palazzo dirimpetto,dove i Signori 
Conferitori danno udienza : Architettura 
già del BuonarrotijCome (bpra,e quivi fotto 
il Portico dalle parti laterali della porta fi 
offeriscono a prima viltà le belle Statue di 
Giulio Cefare Dittatore col Globo nelle_* 
màfil 9 e di Augufto con una punta di nave 
a piedi > la quale credefi fcolpita per la 
vittoria azziaca ; ambedue di belliifimsL* 
Scultura» 

CORTILE. 

NE L Cortile , incominciando a mano 
drkca itanno li due piedi , con un?u» 
mano di marmo greco, creduti d*unCo« 
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]oJo d'Appallo dell'altezza di 30. cubiti , 
fecondo la Ifcrizzicne moderna polla, nella 
baie ; fi vedono anche fparfi per terra un 
pezzo di co/eia » ed un calcagno . Un altra 
mano del mede fimo trovata in una cala vi- 
cino al Campidoglio ,Jta in Villa Strozzi . 

Più avanti fi vede una Tavola di nonno 
dove fono delineate le raifwe de Mercanti, 
ed Architetti ; cioè i palmi , e le braccia, 
canne , piedi > ed altro :. vedefi.il bel Ca- 
vallo che combatte col Leone , opera beU 
iif&roadi fcoltura greca ritrovata, nell'ac- 
qua d'uà Molino, fuori della Porta & Paolo, 
e riftorata. dal Buonarroti . Nei Portico, 
nuovo fehbrjcatodaX temente XI. incontro 
alla porta neqa gran nicchia parta nettez- 
za vi è la Statua affai maggiore, del natura- 
te d'una Rom* fedente fbpra di un.Bafa-». 
mento , in cui vi è (colpita una Provincia , 
che viene riputata la. Dacia : da ambedue 
i Iati, al piano fono due. Statue di Schiavi 
barbari c.un diadema* nel capo r ed hanno le 
braccia * e mani reciie di preziola pietra 
di paragone d'ottimo Maeltro ; vengono. 
eflì comunemente creduti due Redi Numi- 
dia • Furono quelle tre flatue qui tralporta- 
te pec ordine del detto. Pontefice. Clemen- 
te Xlr daLGjardino.de Cefi in Borgo ; nell*' 
altre due nicchi ibno due. Idoli Egizzj>che 

con* 
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con le altre tre Statue gii dette, le due 
Egizzie una di Granitoroffp Orientale , 1* 
altra di Baiala già defcritte Cotto i Portici 
dell'altro Palazzo incontro , furono ritro- 
vate nella, via Sajara negl'Orti di Safluftiò , 
ora delia nobi! famiglia Verofpi , ed acqui- 
llate dalla S, me. di Clemente XJL, , che le 
Amò alQunpidogliq, (a) . Siegue ìa Tetta 
JColofiea di Bronzo delFImperador Com- 
modp di. buon Maeftro^ ed una mano di v 
Isonzo del medefioio ^ • 

Un Cippo con antica. Hcrizzion^ fepol- 
.crale di Agrippina di Germanico, e Madre 
di Cai Ugola lòftiene la detta mano di bron- 
co nella quaje Vi erano le fue ceneri , come > 
d?lla fegùenteifcrizzione, che fi vedein ( 
^flò fcolpita . % 

OSSA. 
ÀGRIPPINAE M f AGRIPPAE 
DIVI AVG. NBPTIS. VXORIS 

GERMANICI CAESARIS 
MATRIS C. CAESARIS AVG, 
GERMANICI: PRINCIPIA, 

Nei fianchi della bafe , che fbftiene il 
4etto Cippo vi è Parme del Senato , ed un 

P 4, If- 

00 Ficoroni vtftigie di J\$m* *nu ci o. 
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Kxfxzione de :eo?pi biffi , che denota^* 
«Ter iervito per m:lura di grano. Indi la 
Telh Còfodea di Domiziano di inarmo gre- 
co fetta riftaurare da Gemerne X. , e porta 
éovc fi vede al preferire ; lotto la medefi- 
nia Teda vi tfa lira baie con una Provincia, 
che eoo quella della Spagna , e della Siri* 
Uà » che lòno oeìle leale del Palazzo Odef- 
chakhi a SS. Apoitoli fu trovata a piò dette 
Colonne del Portico della Rotonda ; fi ve** 
dono ancora le milire delle forme , che ap- 
partengono a Fbmaciari ; come anche la 
roilura della carretta ad ufo di muratore 
fatta daIl A unfverfità de niedefimi ìi 30. 
Gennaro 1770. Profèguendo veriò la fcala 
fi vede la Statua ài una Baccante, e nel 
piano incontro la detta lcala vi è la Colonna 
Rofìrata Inalzata prima nel Foro Roma- 
no , ed è lt pezzo molto raro ; fu fatta dal 
Popolo Romano , e fo la prima * che fof- 
fe trttta , e lo fu in onore di G Duillio 
Cohfole , perla vittoria navale , che ri- 
portò de Cartagine!! , effendo egli il primo 
che trionfale di quella Nazione ; era la^j 
medefima adornata anticamente di alcuni 
roflri di metallo tolti nella guerra luddetta 
allenavi nemiche; reftanviprefentemenre 
i foli rnftri di macmo ; lotto della meviefi- 
ou fi vede il frammento dell'antica ifcriz- 

«ione 
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iTone contenente il fuddetto Trionfo di O 
Duillio Confbk beniffimo fupplito,e fpiegar 
to dal Celebre Pietro Ciacconio nel fuo O 1 
pufeota in CotHmna rofirata Inftrìpiontm 
Aiffen. 

Ivi appreflb vedefi un Leone di bella ma- 
niera ; nel i ali re la fcala per andare di fo- 
pra al Cortiletto fi vede nel muro fu la ma- 
ro finiftra la fèguente Ifcrizzione • 

L. NAEVIVS. L. F. SVRDINVS 

P. R. 
INTER CI VIS ET PEREGRINOS 

.Nel Cortiletto por avanzando la fuddet- 
ta fcalfr vedonfi quattro baflirilievi rappre- 
fentanti le vittorie di Marco Aurelio Im- 
peratore.Nel primo a mano manca vedefi L 1 
Imperatore in piedi in abito Sacerdotale>che 
riceve il globo del Mondo dalla figura di 
Roma armata . Nel fecondo la (predizione » 
che il detto Principe fa contro i Parti ; ve- 
defi Plmperadore a cavallo in atto di cam- 
minare unitamente ad un altra figura af- 
fcmigliante molto all'Imperatore Antonino 
Pio ; due figure inginqcchioni rapprefen- 
ianti i Parti , die vengono all'ubbidienza 
e fottomettonfi ali'Imperadore . NeLterao 
vi è l'Imperidore luddetto trionfante de 
F 5 fu** 
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fuddetti Parti lòpra di un Carro tirato da^>- 
quattra cavalli » Rapprelenta finalmente il 
quarto* .Baifonlievo l'Ioipecadore in abito 
Sacerdotale , che- iàgrifica' nel Tempio di 
Giove Capitolino per rendere grazie al 
iuedefimo ddlè vittorie ricevute ; vi fi ve- 
de il. Tripode, la Vittima » il Vittimano ,. 
ed un fanciullo » fihc tiene una- caflettina y . 
in culli confitf vano li liquori odoriferi , io~ 
liti ih quei tempi ùfàrlr nel facrificj*. Nel 
ripiano della fcala fi vedono due belliifime 
ftatue rapprefentanti le due Mufe Urania y 
e Talìa; appretto nella fcala fuperiore ve- 
defi. il Bàflforilievo ,- che fi vuole di Cur- 
zio , ed incontro una Ifcrizzione Gotica^*, 
fatta dal Popolo Romano a Federico Secon- 
do . Nel ripiano della fèala incontro Imma- 
gine della Madonn^leggefi la memoria di 
Clemente XI. allorché Panno 1703* Roma. 
fu liberata dallo- fpaventoiò Tremuoto ; ve- 
de vifi parimente una porta di ferro, per .cui 
fi entra nell'Archivio Capitolino .. 

Seguitando a mano manca , vedrete le 
Tavolerei Magi/Irato antico , e moderno , 
tra le quali la Tavola , dove è deferitto il 
Magistrato al tempo di Pertinace j vi fi ve- 
de al di lòpra la lupa Jattante i due fanciul- 
li Romolo j e Remo» 

SA* 
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S. ALA.. 

ENtrerete dipoi nell'Appartamento , e r 
prima vederete kSala dipinta a fretto, 
dai Cayaliei: Giufeppe. d'Arpinp il quale vi 
dipinte, varie Iftorie Rom&ne ; cioè il Rat- 
to delle Sabine % la Battaglia degl'Orazj, 
C Curiazj; h Battaglia, di Tullio Ottilia 
cpntro i Ve/enti ,. in cui reftarono vincitori 
t Romani ,, incontro vedefi il. ritrovamento 

• di Romolo ,, q Remo. (quo al fico.ruminale 
allattati dalktupa>fatto da Fauftolo Patto* 
ce; nell'altra Romolo quando fa il circuito 
delia Città quadrata , cioè il Solco con il 

fr £ue , e Ja Vacca al dire di Livio , nell'ul- 
tima rapprefentafi il Sacrificio delle Vergi- 
ni vertali • In un cantone; della.Sala vederè- 
te.il Bulla della Regina Cafimira di Polo- 
nia moglie di Gio. 111. che reftó molto tem- 
po qui in Rom4 ; ivi vicino vedefi nel mu- 
ro un Pe(ce Storione di marmo , che ferve 
perJamifura de pefqi , che fono portati in 
Roma , i quali arrivando a quella lunghez- 
za ^ o maggiori fé ne deve donare la. tefta 
al Magifirato Romano y come era coftume 
antico , e fi offerva oggidì con grande l'i- 
gore, con la feguente Ifcrizzione ai di 
lotto 

F 6 C^ 
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Capita pi fiiurn marmoreo fcbemate lon- 
gitudine majorum 

ufque ad frimas pinna* inclufive Confer* 
Vatoribus 

danto, firaudem ne comminilo» ignorami x 
txcufari ne credito 

Vi fono le Statue di quattro Pontefici , 
la prima di Siilo V. di bronzo fatta dal 
Fontana , e gettata da Taddeo Landini y 
l'altra di Urbano Vili, di marmo fatta da! 
Cav. Bembo -> la terza di Leone X. pure 
di marmo (colpita da Paolo del Duca Sici- 
liano , l'ultima di Paolo IV. quivi fituatra 
Tanno 170^ per ordine di PP. Ciem. XI» / 
cffendo efla fiata nafcofta fino a detto tcim 
pò come fi vede dalla I&rizzione porta nei^ 
fuaBafe. Le belle porte fono difcgnad* 
Francefilo Fiammingo * 

PRIMA ANTICAMERA. 

P Afferete. nell'Anticamera T che fiegue 
dipinta a frefco da Tommafo Laureti 
Siciliano * fi rapprefenta a mòno manca 
Tlfloria di Muzio Scevola * l'altra che fic- 
gue rapprefenta Bruto primo Confole ,. 
quando difcacciò Tarquinia iuperbo dtui 
Roma f Patata pittura rapprefenta i due 
primi Confoli Bruto > e Collarino ? vi £ 

ve- 
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' yccledi (otto una donna fupplidievole , che 
1 domanda grazia per un giovanneo , che fta 
per e (Ter decapitato, ed un altro fanciullo 
decapitato ; la donna è la moglie di Bru- 
to , il quale aveva Tentennato a morte Ir 
,proprj figliuoli, per aver coijriraro di rirafct- 
tere Tarquinio nel Regno ; wpprefenta l*aN 
tra pittura Orazio Coclite quando combatte 
contro' il Re Porfenna ; e tutta la fua arma- 
ta fòpra il Ponte fiiblicio ; vi fi vedono bel- 
lii&me Statue d* Aleflandro FarnefeDuca 
di Parma , e Governatore della Fiandra > 
: dr Carlo Barberini Generale di S. Chiefa 
^jl tempo di Urbano Vili , dij Francefco Al- 
.v/>brandini Generale di S. Chiefa al tempo 
S?y Clemente Vili. » di Tomraafo Rofpi- 
H gKofi Nipote di Clemente IX, di Marc' An- 
tonio Colonna Generale di S.Chfefe al tem- 
po df S. Pio V. nella Battaglia di Lepanto ; 
il bel Bufto di Virgilio Cefarini famofo 
Letterato del fuo tempo, i Bulli antichi 
di Giulio Cefàre , di Adriano, ài Antoni- 
no Caracalla; e di Lucrezia Romana, ai 
quali fèrvongli per Bafi le mifure antiche 
del vino , dell'olio , e del grano , vi fi ve- 
de il Bufto di Ludovico Mattei Duca di 
Giove , ed il Ritratto di Flaminio Delfini . 
Vi fono in oltre alcune Lapidi con memo- 
rie, ed un termine di affai buona maniera', la 

Lu* 
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Lupa di marmo antica con Romolo 3 e Re* 
Oio ; a lato della porca due belli flime co* 
lonnc di verde antico % portevi, pochi anni 
fono alte palmi Tedici ». furono elle ritrova- 
te nelle Carceri del ujedèfimo. Campido*. 
glio i iòpra l Capitelli delle fuddette vi lo- 
co, filiate la tefla di L. Settimio Severo » r 
ed uà altra, incognita,, donate dall'Eminen-. 
ti Aimo, Cardinal, A leandro Albani, lòtto il 
Pontificato di Benedetto XIII. Tanno 17 27^ 
come apparifce dalla. Ifcrizasione ivi efi> 
ftcnte •. 

SECONDA ANTICAMERA. 

ENtrando por nell 3 Anticamera cor^^ 
guavedefinel bel fregio dipinto a»I 
frefco dal celebre Daniello da Volterra il 
, Trionfo di Mario riportato fu i Cimbri} vit- 
toria 9 la più grande riportata da Romani r 
vi è nella medefima a prima entrata fu la. 
«nano diritta un Bullo di figura incognita ,. 
apprefla la lupa di metallo con i due fan- 
ciulli Romolo y e Remo affai rara , credefi. 
la ileffa» che fu poftaper memoria appre£ 
fo il fico ruminale > della quale fa menzione. 
Livio j vedefi ancor tuttavia nelle due_> 
gambe di dietro della medefima il legno di 
un fulmine » che .dicefi la percoteffe nella 

mor* 
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morte di Giulio Cefare ; la bella, e rara fi- 
gur^i del Pastorello di bronzo,che li cavalo 
{pino dal piede denominato da alcuni Gneo 
pecoraro,e da ajtri Marzio iituatalbpra una* 
colonnetta di mi&hio ; una Vaiale /limata 
Rea Silvia, madre di Romolo; due Bulli 
uno rapprefentante Celare , l'altra Adria* 
no;, (opra una colonnetta dipavonazzetto 
è fituato il roftro del peicc chiamato Serra 
con fìia iicrizzione ; fiegue appreflfo la rara 
tetta di bronzo di Lucio Giunio Bruco figlio 
di Marco Bruto > (Ingoiare* ed. unica in * 
Roma ; vi è una ftatuetta. in bronzo pari- 
mente di uno de dodici Cammilli ,. o £srvi y 
che liberarono Roma dall'Incendio , allor* 
chi era Repubblica ; fta effa fituata.fòpra 
una Bafe di Candelabro, in cui vi fono 
{colpite figure baccanali , tanto la fuddet* 
ta Statua % che il Bullo , di Bruto fono con 
gl'occhi inargento ; inoltre vi è un baflbri* 
ìievo rappreientante il Tempio di Giano 
con le quattro Stagioni a lato ; di più una 
(htuetta triforme „ che raffigura la Luna 
Proferpina » e Diana ; una mezza figura d 1 
Appallo in fifonoroia greca > e finalmente 
il Bullo di Meflalina moglie di Claudio : 
l'effigie elpreffain quadro di S» Francefca 
Romana , che di eccellente maniera ivi 
fi vede j fi dice opera del Romanelli Viter* 

befe, 
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befe , ed il Crifto Signor noilro deporto 
dalla Croce dipinto in pietra di Lavagna-è 
fatica del Cdebre fra Cofimo Piazza Cap- 
puccino Veneziano ; dentro nicchie ovaie 
vedònfi due Butti molto Angolari* inoltre 
- varie lapidi modem e * 

STANZA D£ FASTI. 

SI entra por netta danza detta de FaSi 
Confolar: , e della Loggia : ivi fi mi- 
rano ffiTe nel muro molte lapidi di marmo ^ 
varie defcrizzioni di Magiftrati antichi fino 
al tempo di- Auguflo ( non p?r<> quelli di 
Verro Fiacco accennati dà Svetonio ) , dfc- 
vonft effe (limare*, abbenchè fiaao fram-v 
menti più di qualunque altra eofa ; furono- 
effe trovate negl'Orti Farnefian^, e donati 
al Campidoglio dal r Cardinale Aleflandh> 
Farnele , Nipote dì PP; Paolo UT. cornea 
'b:n chiaramente fi comprende dalla Ilcriz- 
zìone di fopca apportavi . Sopra la porta vi 
è la- teifa- di Mitridate- Re di Ponto in ballb- 
rilievo di marmo ; un belliflìmo trofeo ve- 
deii Copta il cammino di detta danza con 
due figurine di metallo credute due dei Pe- 
nati? più fotto due altre ftatuettedi marmo, 
rapprcfentanti due Genj , e dalle due ban- 
de di detto- Camino due Bulli parimente- di 

mar* 
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marmo uno di Pallade , l'altro di una Bac- 
cante , ed anche altri due Baiti incogniti . 
Vi fi yedono finalmente duebelliflime If- 
crizzioni una ri/guardante la vittoria ripor- 
tata da Marco Antonio Cplonna cóntro i 
Turchi l'anno 1571. con un belli/fimo or- 
namento a bafforiiievo, l'altra concernente 
le vittorie ottenute da Aleflfandro Faraefe % 

CAMERA D'UDIENZA. 

Viene appretto la ftanza , dove il xMa- 
giurato da udierza vi tono buoniffi» 
mi Bufti topra piede dilli , cioè df Medula, 
di Appio Claudio Contole , nominato il 
Cieco in Pietra Egizzia , di Michel'Angelo 
Buonarroti in marmo bigio con tdìa di 
Bronzo» di Lucio Aurelio Vero, benché 
da altri creduto di M. Aurelio j vi fono 
due Anatre di metallo trovate fra le rovine 
del Celio , ed un curiofo vaio con la teita 
d'Ifide parimente in metallo trovato negl* 
Orti di Sallustio ; vi fi vedono due altri 
Bufti d'incognita figura ; inoltre i Bulli di 
Scipione > e di Traiano Conible , quali 
dalla Ifcrizzione apportavi apparirono ef- 
fere fiate donate dal Pontefice Clem. XI. 
Un quadro di Giulio Romano fcolaro di 
Ratfaelle rapprefentante la Sacra Famiglia 
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in oltre due Statue Confolari di (cultura 
farinate quali vogliono, che fiaunadi Vir- 
gilio , a cui la tetta fu rifatte dal Fancelli > 
Paltra di Cicerone riftorata nel mento, e 
nella bocca , ed aggiuntavi dal moderno 
Reftauratore un cece nella guancia è E' da 
otfervarti (òpra il tutto h famofà Statua df 
Ercole di brona> con la feguente Ifcrizzi©- 
ne nella fila bafe 5 fu la predetta Statua ri- 
trovata al tempo di SiftolV. nel vicino. 
Campo Vaccina do ve eraPAra maflìma il 
medeUrao dedicata ^ 

i. P. SL K* 

Signum Herculis *Aeneum 

in Fore Boario 

ad *Aram maxìmam 

igeftis rudcribus repcrtnm 

et Xyfìo MI. Tent. Max. 

in Capital ium ttanslatum 

nova coliocatum Bafì 

Hfpofwt. Gregorio XIIU T. iter* 

Vi fòno aftresirn alcune nicchie nel ma* 
ro cinque altre ftatuette di giovanetti,come 
ancora varie Ifcrizzioni moderne ; yedefi 
finalmente apprego fa Cappelletta de' Si- 
gnori Confervalori bene ornata , e ripiena, 
di pitture di valent'uomini , fra le quali il 
quadro dell'Altare fi vuole del Perugino,. 

QAI+ 
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1 GALLERIE DE QUADRI • 

DOpo di avcf descrìtto -con la maggior 
efatteaza potàbile tutti tre i Palazzi 
Capitolini, ed,in particolare il famofo Ma- 
lte, che < «omelie detto) la gì. me. di 
^em.XLL principiò a formare,Bened.Xl V. 
iccrebbe molti Aimo , e Clemente XHL con 
iÒBHaa cura non Jafcià d'ornare ; fembra 
conveniente «oll'iftefla accuratezza parlare 
Ielle, due grandi Gallerie , che & quefto 
Monte Capitolino , una full'Archivio del 
Senato , e l'altra Alla Sala dell J accademia 
del jnufo«dal «ned* timo gran 'Pontefice Be- 
nedetto XIV, (Icrverdofi dell'opera, e 
del *bnon guiio del fu Cardinal Silvio Va- 
lenti Gonzaga , Aio Segretario di Stato » 
Protettore delleielle Arti ■) con indicibile 
(pefa furono da fondamenti erette , e ri- 
piene di quadri , tutti di eccellentiflìmi Pit- 
tati -y degni <li eflTere ad uno -ad uno ammi- 
rati , non folamente da Profeffori , ma an- 
cora daitutti quelli, -che desiderano d J o(Ter* 
rare le cofe.piu.pregevoli., e le maraviglie 
di queft'alma Città . 

©a varie parti furono acquiflati querti 
Quadri, e Specialmente dalla Cafa SaccbcC- 
ti., e dalla Cafa Pio di Carpi . Noi parle- 
remo 
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remo prima della Galleria , che s'incontra^ 
traverlàndo Ja ftanza de fatti medefinii lbpra 
l'Archivio"; indi dell'altea* che reife a^i 
""man finiftra fopra lametta Sala deir^pr^'-'' 
mia del nudo ; la quale fu provvidamente' 
•eretta da Benedetto XIV. , affinchè quelli, 
che imparano il difegno , pollano itudiare 
in un iiteflb luogo la Natura > e ciocché ha 
faputo far l J Arte ^ 

Ecco dunque un dettaglio diftinto di tilt* 
ti i Quadri con gli nomi de loro Artefici >, 
o almeno della maniera > o Scuola quando 
non s'è potuto fapere il vero Autore . 

PRIMA GALLERIA. 

N Ella prima Galleria dunque di Cam* 
pidoglio ,. elìdente fopnT l'Archi* 
vio , ed in cui fi prefenta di profpctto z^ 
chi entra un Burto in marnio di Benedet* 
to XIV. colla fiialfcrizzione, fcolpito da 
Monsù Verchaffelt -> fono i feguentiQua* 
dri. 

FACCIATA PRINCIPALE 
DI PROSPETTO* 

UN gran Quadro rappreferitarite Bacco 
e Arianna nell* Ifola di Creta , con 
altre figure , e vari putti , di Guido Reni • 

S.Ele- 
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S* Etena che medita , con putto > e Cro- 
ie , di Paolo Veronefe . 

La B. V. fedente filila 'Luna , con S. An- 
ta* ed Angioli-, déll'ifteflò. 

La Sibilla-Pertica, del Guerrino da Cen- 
o. 

- *La Maddalena in un ovatto , diTrancefco 
Albano . 
«Un attralMaddalena del Tintorefto . 

La Regina Eller , che fviene avanti ad 
Afifncro , di Francefco Mola . 

Agar , ed Ifmaele , che partono dalla 
cala paterna > dell'ifteflò , 

S. Francefco d'AflUi , che adora il Cro* 
cififlò , • di Lodo vico Caracci • 

La Sacra Famiglia , ■ di Pietro Mignard • 

S. Baftiano legato a un tronco » della-* 
Scuola di Guido Reni . 

>Vn : altro conflmile , di Lodovico Cà« 
racci • 

Ritratto di due Fanciulli , della Scuola 
di Guido Reni. 

; Ritratto di donna , della Scuola di Ti- 
ziano . 

'Ritratto cP Uomo, con collana d'oro» 
del'DófiodaTerrara . 

Ritratto di due Uomini con berretto ne* 
ro , e collare a lattuga , della Scuola di Ti*, 
ziano . " 

S.GU 



144 Mercurio 

S. Girolamo j con Croci/rio in roano 
di Guido Reni . 

Un altro confittile , dellVUbano. 

Ritratto d'Uomo , con berretto nero , < 
un cane, che l'accarezza , di Lodovico Ca- 
nicci . 

Ritratto di Donna > con corfetto nero . 
del . . • • 

La B» V # col Bambino , S. Caterina i 
S. Giufeppe , e S. Ffancelco , di Lodo vice 
Caracci . 

La Sacra Famiglia , con S. Caterina in 
ginocchio f di Benveauto Garofalo . 

Un altra Sacra Famiglia , dello (ledo • 

S. Cecilia in ovato , del Romanelli . 

La Comunione di S. Girolamo , di Lo- 
dovico Caracci » e L'ripenfiero terminato 
del Quadro grande dell' iflelfo , che è in_j 
Bologna* . 

Quadretto collo Spofalizio di S, Cateri- 
na col Bambino , di Raffaellino da Reggio, 

Quadretto colla Madonna , e Bambina 
in feno , d'Annibale Caracci * 

S. Cecilia, che fuona POrgano, colla 
B# Vergine , il Bambino , un Santo Carme- 
litano i e un Angiolo , deirifteflb* 

Grillo che porta la Croce al Calvario , 
con altre figurine , della Scuola Fioren- 
tina. 

Don- 
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Donna rapprefentante la Carità > con va- 

T) putti > e attributi di Lodovico Caracci * 

Ritrattino di Giulio IL, di. . . 

Altro d'un Senatore eoa berretto » di ... « 

FACCIATA LATERALE VERSO 
PONENTE. 

SAnfone , che sbrana il Leone ? di Pie- 
tro da Cortona . 
La Madonna , che acfora il Sambino , 
tonde putti , dcll'ifteiTo . 

Mezza figura, rapprefentante una Maria, 
della Scuoia de Caracci* 
Orfeo » che fùona la Lira , con Ninfe * 

Satti * fiori * e animali divedi» di Paolo 
rilli , con figure del Vàn-Blomen . 

Davidde colla Tefta di Oloferne lotto * 
^ìiedi , vdi Francefeo Romanelli • 

Berfibea nel bagno , con altra figura « 
<icl 3Palma giovane. 

Tre Filofofi„ del C«valier Calabrefe*» 

Lot colle Figlie , del Palma giovane . 

Ratto delle Sabine in un gran Quadro » 
■di Pietro da Cortona • 

Romolo e Remo > còlla Lupa , fi Te ve* 
4t , eTfcuiìolo , deI*Rubcn* • 

La Maddalena con Croce in mano ì* 
ovato diXJuìdo Reni . 

G II 
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U Prefcpio , o fìa la Natività di N. Si- 
gnore, con Partorì, d'Annibale Caracci , 
o come altrr vogliono, delBaffano. 

IlPrefepio, con Angioli, è'I Padre.* 
Etetno in gloria . di Gaudenzio Ferrari . 
Tefta di Madonna , -ftil fare del Corre j- 

Té/fa di giovane con cappella , di ma- 
niera confiraile . 

S;Giovanbàttifta in mezza figura , del 
Guercitìoda Cento . \ 

Labano con Lia , e Rachele -, di 'Cito 
Ferri. 

La dilputa di S. Caterina > con mólte 
figure, di Giorgio Yafari . 

Tefta 'di giovanetto, fui far di' Tiziano. ■ 

Un Ecce Homo , del Barocci . 

Preicntazione del Signore al Tertìpfó.» 
con molte figure , gran Quadro del B. Gio* 
vanni Bellino , con Ritratto dell'Auto re in 
un eftremità . 

'Giuditta , colla tefta d'Oloferne, della 
maniera di Giulio Romano . 

« Lot colle Figlie , r del Canini . 

Mezza figura di Donna , della Scuola di 
Raffaello , ricoperta con piccolo panneg- 
giamento da Pietro da Cortona . 

Gran Quadro , colla riparazione di Gia- 
cobbe da Efaù , e molte figure , di Raffa- 
ella 
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ellino Scolare di Pietrosa Cortonju 
1 Un Europa di Guido Reni . 

Sacra Famiglia , d'Andrea Sacchi. 

i a Madonna , col Bambino* e & Fran- 
cesco , della Scuola Veneziana . 

;S. Giovaribattitta , coll'licrizzione in 
'mano , e la Croce di canna ,del Guercino. 

Tefta d'Uomo , con collare a lattuga , 
del'TizianQ • 

Prefepio , con molte figufe, di Gauden- 
zio Ferrari •• _ - / 

La Dea Flora in CarrcgW&ntele , con 
mófec'figure , di Niccolàrruflìno . 

Il Giudizio di Salomone, con varie fi* 
gure in piccolo > di Giacomo Battano. 

Mezza-figura, con colomba in mano , in 
ovato 3 di Fra ncéfco Romanelli. 

•Ritratto d'Uomo , con^ollare a lattuga, 

di Caracci . 

S. Cecilia yche-iuona l'Organo-, di Lo* 
dovico'Caràcci . 

Veduta di Ponte rotto per traverfo > del 
VanviteHi . 

Veduta confimfle del Tempio del Sole , 
<iell J ifteflò. 

Polifemo y di Guido Reni • i' : 

Spoftlizio di S, Caterina > della Scuola 
del Barozzi . 

Sacra Famiglia , d'Andrea Schiavone . 
G 2 Alef- 
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Aleffandro Magno, che fa afeenderet 
fùoi Soldati fu monti inacceffibili , dclla_, 
Scuola di Pietro da*Cortona . 

S. Pietro, colftAncillaoltiaria, dells^ 
Scuola del Caravaggio # 

Uh Anima beata 9 per alto* di Guidò 
Reni-, 

L'Adorazione de Magi , dello Scarfei- 
litìo . 

Mena figura Con vaiò in mano , del Fu- 
rino. 

Sacra Famiglia , dèlia Scuola Ferrerete. 
Madonna -col Bambino, di Gaudenzio 
Ferrari. 

fAGCIAtA SOPRA 1A PORTA . 

GIrce , che porta la bevanda ad Ulifft, 
con altra figura ,dfcl Sirafti difcepolo 
di Guido Reni. 

Àngiolo , che -appar lice a Pallori , del 
Badano . 

LaMacIotìna, col Bambino , e S. Giù- 
feppe , figure intere del Giorgione . 
Adorazione de Magi , del Badino . 
Varie Figure in abitojdi mafehera > del- 
la maniera del Dolio . 

Ritratto in mezza figura disonna*, ab- 
bozzo leggiermente fatto , di Guido'Reni. 

Sa- 



IRX ANI ti 149 

Sacra famiglia , d'Angiolo, Carole Hi • 

Figura rapprefentante uà Architetto in 
chiarofcuro , di Polidoro da Caravaggio, • 

B. V. in gloria co f lupi attribijti , e i 
Dottori della Chiefa in atto di contemplar- 
la 9 di Benvenuto Garofalo . 

Veduta di Grotta Ferrata, di Gafparo 
Vanvitelli. 

Veduta confimile di Nettuno , dello. 
fteflfo . 

Ritratto d'un Puttino > yeftito di nero , 
con collare a lattuga , e Cagnolino , dr ma- 
niera Fiapiinga • 

Gran Quadro , rapprelèntante ia B.Ver* 
gine col Bambino in feno , fedente fu d'un 
Safamentp , con S. Caterina ,. S, Girolamo» 
$. Franc.efco, ed altri Santi ; copia, e*«l,-- 
lente di Giovanni Bonatti daU*Orfgfoate di 
Paolo Veronefe * 

Satiro , ch'abbraceia una Donna , i^ 
jnezza figura , di Dofio da Ferrara • 

Mezza figura «l'uria. Vergine. % .abbozzo 
di Guido Reni * 

Ritratto d'Uomo in collera, refluo <ft 
$ero» ,. del Bronzino . 

Figura in chiarofquro , di Polidoro da 
Caravaggio,. 

Un Paefe , del Van-blomea , detto On> 
*onte . 

§ 5 Pae- 



150 Mercurio 

Paefe confirnhe 3 d'un coxpagno de! 
Yanblòmen .. 

Adorinone de Magi,, di Benvenuto Ga- 
rofalo «_ 

llVecchioSimeoDecoI Bambino in brac- 
cio 9 del Paffignani . 

Un Fellone di Fiori , di . • • . 

Un altro confinile , di . , . . 

FACCIATA, VERSO 1BYANTE • 

CRifto , , che. diruta co* Dottori, in. 
mtzzn figura .,, del .Valentino della. 
Scuola del Caravaggio.. 

Allegoria di tre figure illuminate da una- 
fece che porta un Putto, di Simone. Vouct, . 

Davidde , % che va a combattere col Gi- 
gante Colla > con figure > dj Pietrosa Cor*, 
tona*. 

Davidde ,, che torna trionfante col capo 
recifoa Golia , delftfteffo . 

Un. Crifto, morto ,, della. Scuola . de Ca- • 
race? 't. 

Un Anfiteatro con uomini , e fiori , di, 
Gios: Antonio. Pordenone .. 

Berfabea nel. b*gno , del Palma gio« 
vane. 

Ritratto d'Uomo con balèftrfcinj mano ,, 
della maniera di Giorgione .. 

Rif. 
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Rierano confimile d'Uomo con manp fui 
petto , del! J ittpfiTa Scyola • 

Quadre grande con Giufeppe : venduto . 
daJPratelK > di Pietro Tefta . , 

Trionfo .di Bacco ,. € di Sileno,, con Sa- 
tiri , , di Pietro da Cortona •. 

Ritrajtocon collaro, ip ottagono., d'An*. 
drea^Sacchi ., 

Una Maddalena , in mezza figura* del 

S; Benedetto , in mezza figura , del Ca« . 
yalier d^rpino ., 
. Una. Maddalena > in mezza figura, del. 
Qyido., 
^ . t[na Cleopatra, abbozzo di Guido jflella; 
■^ X^SiConbarba^bwnca^^.bprretta^ di 
JJyeziano .. 

Ritratto in profilò di Giovanetto j,gu». 
. njera d'Andrea Mancegna . 

S. Lucia , di Benvenuto Garofalo . w 
Battaglia > di Pandolfo . feoiaro del Bop* . 
gognonev , x 

* Altra confimile , delPifleflb*. 
Sacca Famiglia ,, della Scuola di Raf< 
• faellò.. 

Una Fiera pia minga con piccole figure , 
e Paefi , del Brougles . 

Sacra Famiglia , con S. Girolamo » del 
Garofalo • 

G 4 Nat 
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Natività defia B^ata Vergine Maria, con 
moke figure , de!i*Albano vecchio . 

LaMaJonna hi gloria, con Angioletti > 
che fc reggono il manto , e i Dottori del- 
la Chiefa , del Garofalo . 

Ritratto di Guido Reni, dipinto da le 
medefimo. 

Coronazione della Madonna, con S.G10- 
van Battifta, di.... 

Una. Telia con collaro, del Domcnichino. 

Una Lucrezia, mezza figura, abbozzo 
d! Guido Reni • 

Spofalizio di S, Caterina , e S. Girola- 
mo , e & Agnefe , della Scuola di Ferrara. 

La Madonna col Bambino in feno, S.Pie- 
tro , S. Andrea, S. Francefco , ed altri Saa* 
ti , di Pietro Perugino • 

Le tre Grazie , del Palma giovane . 

Due Filoiòfi , del Cavalier Calabrefe . 

Dalila con Sanibne , del. Palma giovane. 

Gran Quadro rapprelèntante il Sacrifizio 
d'Ifigenia , di Pietro da Cortona . 

Ripofo della Madonna , col Bambino, 
S. Giovanoino, e S. Caterina, copia di Pie- 
tro da Cortona jdal/originale del Tiziano. 

Ritratto in mezza figura , del Velaico • 

Anima beata, piccolo abbozzo del Guido. 

La Parabola de lavoranti la Vigna , di 
Domenico Feti « 

Trioa» 
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Trionfo della Croce , pieao di figurine,, 
di Cornelio Polamburgò . 

& Francelco > mezza figura di Lodovi* 
co Caracci . 

S. Criftoforo col Bambino in fpalla * del 
Tiiupzetta» 

Batcefimo; di Gcsìt Crirto , della Scuola 
de Caracci . 

IL Santo Préfcpio y non termtnatP > di 
Gaudenzio Ferrari .. 

Giuditta j colia Teda recifa d'Oloferne* 
copia ét.Car'a Maratta dall' originale di 
Guido Reni . 

Qa viride , che taglia la teda al Gigante 
Golìa , di Pietro da Cortona • 

S»Francefco inginocchioni , del Pòma~ 
ranci ., 

Figura di Donna rapprefentsante la vani- 
tà y del Tiziano . 

Il Convito del Signore in cafa del Fari* 
feo y colla Maddalena , miniatura di Mada* 
ma Tibaldi Subleyras , osa Ha nella facciata 
principale . 

SECONDA GALLERIA. 

P Affando ora alla feconda Galleria , che 
è (òpra la Sala djlo Studio del Nudo; 
.ne deCcrjveremo ad. uno ad uno gli Quadri, 
tutti eccellenti f che vi fono . 

G 5 FAC- 
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FACCIATA PRINCIPALE Dr 
PROSPETTO., 

QUadro grande, che rapprefenta il Rat- 
to d'Europa , con. molte, figure , e 
putti , . di Paolo Venutele • . 

Altro Quadro grande. , . colia Battaglia 
fra Alcffandro, e.Dario, copiolòdijgure, 
di Pi t tra da Cortona .. 

ia.Madonnaxol Bambino > e due Sante, , 
della, Scuoladi Correggio .. 

LaMaddalena inginocchioni con flagello > 
ip mano ,,, figuraintcra del Gennari nipote 
del Guerrino L 

Un.Santo.Vefèovo, con piviale roffo ,, 
di Giovanni* Bellino .. 

Un S..Baftiano, : che. accompagna l'ante* • 
cedente,, dello fteflò ., 

Un puttinoa federe > con fiori» in mano, 
jn ovato 9 dcLSirani.. 

La Madonna , e'1 Bambino ,, con S.Giu* 
ièppe, S. Girolamo ,, e due altri Santi, 
maniera di Girolamo ,, o Ugo , da Càrpi .. 

Crifto colla Croce in fpalJa , e S.. Ve- 
fonica > dclCavedonc* 

Due ritratti di mezzo buflo , con colla- 
te , e yefte nera , della Scuola Veneziana . 
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FACCIATA LATERALE VERSO 
TRAMONTANA.. 

Zingara, che dice là ventura a un Grò-. 
. vane. 3 del Caravaggio .. 

Flagellazione. del Signore, con varjMa-. 
nigoldi , di .Giacomo Rpbufti , detto il Tjn-. 
tpr<tto>. 

Coronazione- di Spine », con Manigoldi , , 
del.medèCgio.. 

Sibilla. con turbante in capo, quadro mol«. 
tftjftudiato del Domenichino • 

Ritraup d'una Donna, della .maniera del , 
Gjorgion* •, 

Un Accademia, cioè un Tizio legato al 
fiflb , , di maniera Veneziana . , 

Un Pacjfe 9t della .maniera di Pietro da^» ; 
iSprtona*. 

L'Annunziata , . di Benvenuto- Garofalo;. 

ll:Kicco Epulone , con Lazzaro , e Ca- 
ni;,, del, Cavalicr Cairo , della.Scuola Fer- 

Amore, con face > che inveffe un abito, 
da-Gtoerriero , , di Guidò Reni \ 

S. Francefcp con .braccia aperte vejtfo il 
Crocififlo ,, di Lodovico Carocci • 

Parabola del Saniaritano, Quadro d'ot> 
tinta maniera , . de! Palma vecchio • 

G 6 Spai 
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Spofalizio di S. Caterina f colla Madon- 
na > e col Bambino , del Garofalo • 

Una Bambocciata , di Michel'AngioIo 
Cerquozzi . 

Ritratto di Gio. Bellino y con cappuccio 
nero , delfiiteflo Bellino . 

Altro confimile , dclVi&stiò . 

Piccolo Quadretto colla Madonna , il 
Bambino , eS, Francefco , d'Annibale^ 
Caracci • 

Al:ro colla B. Vergine , ci Bambino» 
dell'Albano . 

Piccolo Paefe , in ovato > di Cornell» 
Polanburgo. 

Altro compagno > dellffteflò. 

Piccola veduta de Prati di Cartello > in 
tempera * di Gafpero Vanvkelli . 

L'adorazione del. Vitello d > oro , della 
prima maniera , di Luca Giordano > quan- 
do era giovane . 

Marc'Amoniq * e Cleopatra * in grande 
del Guercino da Cerno . <• 

S. Giovannino coll'Agnello , maniera^ 
del Mola * 

Paefe , in bislungo , del Crefcenzi fco- 
laro del Pkiffino . 

Altro confittile , dell'i ftefib . 

S. Giovanni Evàngc lilla , del Caravag- 
gio 
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Quadro compagno * con Giovane nudo , 
delia fteffo. 

S. BalHano legato ad un tronco > in ova- 
to 9 dejla Scuola del Géntileiclii , 

La Madonna col Bambino » in ovato, del 
Cavalier Civoli . 

Due Virtù , ed altre due dittanti > con 
nudo rappreien tante XQzio , di Paolo Ve* 
roti ci e . 

Natività della Madonna , dello Scarfelli- 
no , fcolaro del Tintoretto . 

S. Girolamo > in mezza figura di Pie- 
tro Facini . 

Il Bambino , con S. Giovannino inginot* 
chioni , abbozzo di Guido Reni . 

Battcfimo di Gesù Cri ilo , con ritratto 
in profilo nelPeflremità del Quadrò , dipin- 
to in tavola dal Tiziano . 

Il S. Prefepio } della prima ottima manie» 
radi Giovanni Bellino . 

Piccolo Paeie , di Claudio L ore ne fé . ' 

Quadretto colia Madonna 9 Bambino * e 
S. Giovannino , del Tiziano . 

Un altro concimile del Gfarofolo • 

Sacra Famiglia , con S. Francefco > de!* 
la Scuola Lombarda . 

II Profeta Samuele , e'1 Re Saulle , del 
Mola . 

Il Padre Eterno in gloria ^ del Baflano f 

Un 
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Un Quadro di frutta del ... . 

Gesù Criito, che (caccia dal Terapia i 
profanatori ,. del Baffano • . 

La Madonna , col Figliuolo Gesù morto . 
in feno ,. del'Pomaranci . 

Errainia.f,che.truQya il Paftqre , del Ca«. 
▼aliejr Lanfranco # - 

S. Felice Cappuccino ,^ maniera del Ca- 
yalierCalabrefe., 

Gesù Crifto , e l'Adultera , della Scuo-- 
la di Tiziano .. « 

La Madpnna. in giuria,,, col Bambino ,.. 
concerto d'Angioli ,, e due Santi Francef-- 
*cani, con vedute, del Garofalo ., 

Una Telia, a guazzo, di maniera Ve- 
neziana», 

Un altra:,, a olio ;, della fteffà .maniera .. 

Gesù Crifto, che fulmina i Vizj , « la. 
Madonna inginocchioni ,, con gloria , dello., 
Scarfèllino.. 

Una Corona di Fiori , di Marco . 

Ratto d'Elena, di Pietro da Cortona . 

Strage. degl'Innocenti , d/Cornelio Po-- 
lamburgo.. 

Sacra Famiglia ,,con : S, ; Caterina: * d*An*- 
drea Schiayone #, 
Vecchia, che fila ,, di Mónsù Teodone». 

Quadro compagno , con Villano a fede- 
re delf ifteOb . 

Ca- 
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Gàdù# di cayajlo. di. S* Paolo. *, dello? 
♦fijsufelliao.. 

Soldato a federe ,. di Salvator Rofa. 

P&nna rapprefencapte . upa.Strega . ,, de II 
medefimo., 

CACCIATA- SOPRA L'INCESSO. 

FUcina di Vulcano ,/m grande >, di Già? 
' corno Badano», 

Rinaldo coti due Guerrieri , in atto d'ab* 
handonare Armida > in grande* di Gjovan" 
niBonatti,, 

L* Annunziata , coj Padre Eterno irc_* 
gloria » Qyadro grande dello Searle!! ino* 

S.Sebaitiano » di Benvenuto Garofalo. 

Txe figure rapprefentanti un Allegoria , 
con puttino di {opra > delIa.Scuola de J Ca- 
facci - 

La Madonna. col Bambino * e S- Girola- 
mo , maniera del Campi da Cremona* 

La. Madonna col Bambino j di Carlo Cf- 
gnani .. 

Galatea di Raffaello ,, copiata da Pfetrp 
da. Cor tona*, 



FAC- 
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FACCIATA VERSO MEZZOGIORNO. 

STCìra , con pikfigure>cii Giovanni Bo- 
naui. 

Due mezze figure , del Civoli . 

Veduta di Marc y d'Agoftino Taffi. 

Un Giovanetto , e un Uomo con cappel- 
lo in capo, che l'abbraccia , maniera del 
Caravaggio .. 

Viaggio d*Eg : tto , dello Scarfellino • 

& Giorgio ,, Quadro compagno , : della 
ftcflfo. 

Crilte ch'àfeendè iirCièloj con gli' Apo- 
itoli. 9 di Paolo Veronele.. 

Madonna con gli Apoftoli nel Cenacolo,. 
e vertuta dello Spirito Santo, Quadro com- 
pagno del nvdefimo^ 

S. Matteo coU?Angiolo ,. del Guerci no-. 
- La Madonna , col Bambino , e S. Giu- 
seppe , di Pietro Falini . 

Un Ecce Homo r con Soldati y del Baf- 
iàfio» 

Diiputadi Gesù nel Tempio co J Dotto- 
ri > d'an Jca maniera del Dolio ,, 

Santo Preftpio , dello Scarfelljno:. 

S. Giovanbattiila,, coll'Agnello, manie- 
ra Lombarda • 

Adorazione de Magi , dello Scarfclliho* 

Car- 
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Carro di Venere , a tempera > della pri- 
ma maniera di Pietro da Cortona . 

Gesù Cnflo , e l'Adultera , Qon molte 
figure » di Gaudenzio Ferrari . 

Convico del Fariieo > e la Maddalena % 
piedi di Gesù , del Baffano • 

Qua Irò d'Architettura , con molte figu- 
re , d'Agoftiuo Taffi. 

Una Caccia , con figure , animali , e 
paefe , dello Scarlcllino • 

Endimione» che dorme al chiaro de Uà 
Luna » di Francefco Mola • 

S. Giovanbattifta » figura al naturale , 
di Daniele da Volterra . 

Donna con face accefà , ch*invefle armi 
gtìerriere , di Paolo Verone le • 

Una Mufa » quadro compagno del detto 
Paolo . 

La Fortuna , con un Genio > che la ri- 
tiene > di Guido Reni • 

La Beata Vergine col Bambino» e due 
Angioli» tondo in tavola» di Pietro Pe- 
rugino . 

La B. Vergine , col Bambino » S. Gio- 
vannino » la Maddalena , ed un altro Santo» 
3el Parmigiano. - 

Veduta d'un Bagno, Architettura del 
Viviani, con figure di Michel* Angiolo Cer* 
mozzi • 

Ve- 
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Veduta delle Miniere d'AIum^di Rocca,, 
di Pietro da Cortona . 

Diipufa di.Gesù.Crjftoxpi Dottori , del. 
Dolio da Ferrara • 

Madonna, col. Bambino * di Gaudenzio , 
Ferrari.., 

Tefta; di Vecchio,, con barba, bianca ,, 
del Battano .. 

Una Sibilla, che accenna la Madonna col 
Bambino ad Augufto » manieraci Benver* 
*uto Garofalo . 

Spofalizio della Madonna > : d'antica mas 
mera Ferrarle .. * 

Ritratto. d*Upmo con berretto in capo ^ 
di F. SebaiHano del Piombo . 

Djfputa di Gesù C.riiip nel.Temgio, ma- 
nie.ra.antica.dsl l^ippi .. 

Mpsè ,, che fa fcaturir l'acqua da una ru- . 
pe, della prima maniera di Luca Gior«iano v 

Paefe in bislungo , del Crelcenzi . 

Criftp in ieno, del Padre Eterno , dello, 
•Scarfelljno^, 

Gesù Orto all'Orto .,, dello fteflò ... 

La Madonna col Bambino , S. Giufeppe, ? 
e due Santi , maniera di Mantegna . 

Battefimp, di Gesù Crifto., del, Tinto-, 
retto. 

S. Giovanbattista ignudo > ejnginocchio*. 
ni K del Caravaggio 9 J 

La 4 
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fca Maddalena jnginocchioni , di Paole 
Yeronefe .. 

Battaglia del Pòpolo Ebreo, di notte , di 
Niccpló ÌPufiljio . 

RcginaSaba, che. vifitaSalompae, dell' 
Allegrali # 

Meaza figura, di SanGiovaabatdfta.del 
Guercino ., . 

Teda cpn berretto tiegro , di Giovanni: 
Bellino*. < - 

S,. Bernardo , che pare compagno, del; 
precedente ; dello fteffp . 

Dlapa Cacciatrice , del.Cayal* Giufeppe. 
d'Àrpino .. 

Uft Paefe con piccole/ figu^rappro/en-. 
fctfiti S. Seballiano , del. Dome»? chinò • 

LaMjidonna col Bambino, S. Francèfco,, 
ed? Angioli , . d'Annibale Caracci . 

Bambocciata di due figure » di Michel 1 
Angiolo Cerquoz zi . 

Altra compagna , delPiftefib •, 

S; Giovanbiitdfta. nel Deferto , , di. Dio-. 
frigi Calyart... 

Paefe con piccole figure , . ed Ercoli a . 
federe ,, del Dòraenichino*. 

Andromeda legata al.fafllb?. del. Cavala 
dfArpino . 

Isobarica. Pifcijia.. con GesùXriftO,,, e-x 
molte, figure, de] .Domenichino # , 

Seii 
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Sei piccole V<*dut e di Roma, a tempera* 
di Gafparo Vanvitelli . 

Ritratto d'Urbano Vili, al naturale , fe- 
dente , di Pietro da Cortona.. 

Non contento Benedetto. XI V. di avere 
aperto un nuovo ito dio di pittura alia gio- 
ventù , con la raccolta fatta de quadri ef- 
pofti al pubblico , e dato il. commodo agfi 
ftudiofi di potere in determinate ore anda- 
re a di legnarli e copiarli ; ha ancora volti 1 * 
t© , litigatone dal Ordinar Valenti , ifti- 
tuire un Accademia per ivi ftpdiare il mo- 
dello del nudo . Oltre all'aver fabbricata 
una Sala ovale , a forma di Teatro fotto. 
Parco , eh* (ottiene le iòpradette due Sale,, 
e che dà il paflaggio a Monte Caprino , vi 
ha ftabilito. un alfcgnamcnto annuo per il 
mantenimento del Modello, banchi ., lume, 
e fuoco , per commado dei giovani appli- 
cati al difeg no , e al modello, e per man- 
tenimento del Cuftode . Ma. iiccome tutto 
quefto (èn^a. ben ordinato. regolamento fa- 
rebbe ftato inutile , cosi il fu Cardinal 
Girolamo Colonna Camarlingo di Santa 
CJiieJ\, e Protettore yigilantiflimp di que- 
ita Accademia ,, ha (limato bene di pubbli- 
care alcuni regolamenti per ben diriggere 
quell'Accademia , e ftabilire un premio per 
aniuwe i giocai allo ftudip del dilegno .. 
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^Pféftede per tanto ogni mcfc tanto Ia_ 
mattina , ^he il giorno , alle ore de- 
tcrminate un Pittoifc , o Scultore deftina- 
todalP Accademia di S.Luca perdirigere 
il modello * e giudicare dell'abilità de. gio- 
vani , quefto Profeflòre per il Tuo incoai» 
modo 9 -e per gratitudine ha una Medaglia 
cPafrgento*. Ogni tneie fi dà ai giovani il 
«hoiiVllo per il premio con alcune determi- 
nate regole , che devono aflegnarfi dal Pit- 
tore direttore di quel mefe . Il premio con- 
fine in'tre medaglie d'argento di i diverft_> 
grandezze, ma con Piiietlo emblema efpri- 
Hientc l'iiiefta danza dd nudo con li giova* 
ri difègftatori ; 'e quefte tre medaglie d'ar- 
roto devono diitriouirii ai tre migliori 
.giovani col nome di primo > fecondo , e^ 
terzo Premio , e chi ha ottenuto il Premio 
una volta , per un anno nonpuole pia con* 
correre al medefìmo , per dar luogo agli 
altri tìi ferfi animo , e proli tt are nelle belle 
Arti. 

'Partendo di quivi , non : molto lontano , 
a mezzo giorno fi trova il Palazzo del Duca 
Càffarelli eretto con difegno di Gregorio 
Canonica. Nel Cortile, o fia Giardino* 
di elfo vederetè una gran mafia di pietre o 
tufi ben méffi unolòpra l'altro ; quivi era 
la rocca > o fortezza del Campidoglio , e 
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queite fono le rovine della medefiuia , ben- 
ché altri vogliono del Tempio di Giove . 

Qulvic no verfo la Coniòlazione era il 
Saffo > o Rupe Tarpeja , dove fu precipi- 
tata la Vergine Tarpèa , p^r aver data ia^s 
Rocca si Sabini-. 

Molte altre fabbriche , e Tempi di non 
poco rilievo erano fui Monte , e Colica 
Capitolino, cioè il Teuipio della Fede (4) 
il Tempio di Giove Gonlèrvàtore 'fatto da 
Domiziano nel iìto , ove era la 'cafa dell' 
Edituo di Giove Capitolino in memoria^ 
di offerii eflb falvato in detta cdà dai 
rumori Vitelliani (b): la Curia Calibra 
nella fommità della Rocca preffo la Caiani 
di Mlnlioie inanella pane appunto dove t 
Galli arrlmpicatifi furono lcoperti dalle 
Oche, (e) la qual cafa gettata a terra-, nel 
fuo fito fbvvi inalzato il Tempio di Giuno- 
ne Moneta (</), e la cafa del Re Tazio; (e) 
unito al medefimo Tempio vi era anche 
l'Officina di Moneta (/') : il Tempio di 
Marte Ultore , l J Arco di Nerone, ed altre 
moltejdelle quali fé ne tralascia la deferiz- 

zio- 

(a) CU. de Offic. lib.i. =s Tlinio lib.i$. 
Cap. io. 
(b) Tacito le Iflorie lib.%. (e) Virgilio lib.S. 

(d) r.Liv.lib.j. (e) Solin. 

(f) TLiv.lib.6. 
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ziòne 9 potendo per le medefime il Lettore 
confnltare1lMarliani.(^),D'onàti .(*), Nar- 
dini (e), Venuti- (jjls «li altri-, che fu di 
queflo hanno più dltfufàmente fcritto . 

Ritornando indietro" filila piazza del rae- 

defflrio Campidoglio vicinoal Palazzo del 

Senatore fi va: per una cordonata , che ivi 

'fi vede al Concento > e Gliela di S. Maria 

in Araceli-. 

'Detta Cbkfa di S. Maria in bracali . 

VEdefi quella Chiefa detta Araceli 
fabbricata fecondoil fentimento di 
alcuni fopra le rovine del Tempio 
di Giove Feretrio /fecondo il lenimento 
di altri, di'Giove Capitolino^ dicefi, che 
Ottaviano Augufto facefle quivi erigere 
un "Altare ài vero Figlio di Dio, che nacque 
nel ' fuo* tempo con que fto ' titolo dra Tri" 
mOgenitiDeh dal' quale fi vuqle , eh* abbia 
ricevuto la denomiitàzione di S* Maria in 
bracali: altri vogliono , che nella nafei- 
ta del Salvatore foffe più volte percoffo il 
Campidoglio da fulmini, come attefta Dio- 
ne 

(a) Donati \oma wtus . 

(b) Mariani Topogr.Vtbis Roma. 
(e) Verdini I{oma antica # 

(d) Venuti B^ma antica . 
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ne, e Svetonio; onde temendo il detta 
Principe di qualcae firiiftro accid4dte,mun- 
dafle a conlukarc l'Ònìolo di Apollo Del* 
fico , e neottcneflTe la fegucnte riipo(ia__> 
MeTuer Hebréms pivts Deus ipfegt- 

èernJMs 
Cedere fede jubetytriftemque redire fub 

Orcum 
•Aris ergo de bine taeitus abf cediti 
noftris # • 

Qual rifpofta fèntita da Augufto con non 
piccolo rimore ne ìnalzaife il mentovato 
Altare (4)* 

Dicefi > che fia quello jflefTo, che oggi 
fi vede vicino la Sagreftia coperto con un 
Ciborio di marmo iòftenuto da quattro Co- 
lonne di verde antico confkgrato come li 
vuole da!i J Atftipapa Anacleto nel 11 30* 
Monlignor Girolamo Centelles nobile Ro- 
mano Vefcovo di Cavaillon l'anno 1 6g$% 
defiderando di erigere in quello fito un_j 
nuovo riguardevole Altare ., dopo riporta- 
to da Religiofi il neceflario confenfo ne in- 
cominciò di eflfo la fàbbrica , la quale reftè 
per qualche anno folpefa , attefo che I'Ap- 
chiconfraternita del Confatane pretendeva 
fpettare a lei tal concefllone in virtù àà un 
Privilegio ad efla conceduto dai iRrati Pan- 

ho 
(a) VJcephQT. Hill. Ecctef. Lib.x. Cap.u 
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no Ij<5u com'è di fatto nel 1608. ne ebbe 
*I detto Irrelato dalla Archieonfruternita il 
Confenfo con obbff^o di porvi dentro , o 
fuori delta Cappella una lapide con l'inle- 
gne della medefima. 

Ne profeguì dunque il Vefcovo con fer- 
vore la fabbrica incominciatala *on potè 
Vederla terminata avendolo preveduto I*Ui 
morte nell'anno 1610 ; ficchè tornò nuo- 
vamente la Cappella in potere dell'Archi» 
confraternita fiiddetta , la quale dopo qual- 
che controverfia avuta con i Religiofi, con 
obbligo di ridurla a perfezzione fecondo il 
lifegno del Centelles , e di mantenerla in 
Perpetuo di paramenti (acri , ed altre cofe 
>er effa neceflarie a tutte Cuc Ipefe ne ter- 
ninàla fabbrica ; vedefi quella Cappella 
ormata con zoccolo > e baie , indi piede- 
bili di marmo bianco intavolati con con- 
icflb di breccia antica > e ditello di nero > 
diverfi intagli efprimenti Parme del Ve- 
covo , e deirArchiconfraternita : fbpra li 
Calandrata di marmo bianco s'inalzano ot- 
d colonne di Broccatello con bafi , e ca- 
irellidi metallo dorato, fabbricati da Ora- 
io Ceni ore (a) Romano; folle pg-mo que- 
e una Cuppola di rame indorato>iòpra dcl- 
. qua'e fi alza la Statua della SS. Vergine 
H col 

(a) GioXagUoni litt deTittmpJg.ytf, 
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col Figlio in braccio , la quale quantunque 
fytik (lata ideata dal Centelles r # metallo fu 
fetta porvi di legno 4alrArdi^enfratérnica 
•a pcrfuafcrthf degl'Architetti * A quali mi* 
Diacciavano altrimenti là *maia di tuttala^ 
machina* ." > 

Nel bnfamèrtto di qoefta-CappelU dirim- 
petto all'Àltace di S. Franceico vi è la le- 
ggente iicrizzione in tavola nera • 

Hitrónymus. Ccntellcs. \. Efife. Zwdlhen. 

yfrar*. beo. et. Beat ae. Virginio or navi t. 

Scpnkhrm.fibi.fuit. <Ann* Dom. MDCy. 

In una menfola dì marmò bianco racco- 
mandata ai Jklauitri è (colpita quella me- 
moria . 

1PM>L0 TEK20 Pontefice Ma$mo 

' ?<Anno decimo del fuo Tonificato 

dli cinque di Marzo M. D.XXXXIf. 

concfffe facoltà a tutti li Sacerdoti 

quali o per proprio , o per altrui volerà 

celebreranno Meffa in qnefla Cappella 

di liberare per cìafchcdma molta 

un anima dal Purgatorio 

nel modo appunto deW 

indulgenza > qua! è a 

S* Gregorio dentro della 

' 0> 
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4$tU T aS*$ehaftfm *■• ; 

. ìn unaTCarteH.1 di bronzu tri due Ccrftyì* 
ne fi legge comeUiegée ■ v? 

J/rchiconf. Vcnfaletiis 
Coeli. han e. xAram. a fé. olimi :,**« 
S. Helencte dicatam auxìt 
^erfeeìt. Omxuh. Un M.D.C.XXIV. * 
Carolo. Barberino. Urbani. TV. yilt. - 
, eerm^no.Fr^re^yoiBpty^iUllio 
* Jinn-btÙt Matthaejo ■ * * 

Matio. de. ^ubeis: Cuflol^bm 
Hjttilio. speculo. Cam. - - 

Nel Pregio a lettere dorate è fcritto ià 
giro nella maniera Seguente • * 

HAEC. QUAE ARACOEO. ÀPPEL- 
LATUR EODEM. IN. LOCO. DEDI* 
QAT A. CR EDTTUR. IN. QUO* VIRGO. 
SANCTISSIM-A DEI. MATER. CVM. 
FILIO- SVO SE. CAESARf. AVGVS TO 
IN. AVREO. CIRCVLO. £ . COELO 
MONSTRASSE. PERHIBETVR . 

H 2 Re- 
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Reità finalmente l'Altare formato da una 
grand'urna di Porfido di gran bellezza , e 
ftima*cui fervonp di bau: due menfolom co* 
■ petti di metallo doratoceli in effa ripofi- 
rei Corpi di S. Elena madre dell'Imperator 
Colorino > di S. Artemio Tribuno , e de 
SS. Abbondio Prete > ed Abbondanzio 
Diacono • 

L'Immagine della B. Vergine, che fi ve- 
|iecà ^l'Aitar maggiore ftimafi una di 

Snelle dipinte da S. Luca , ed è una delle 
?tte folitc a vifttarfi ne tempi opportuni 
faranno. 

La nave di mezzo è compofta di 2 2. Co- 
lonne di granito Orientile , che erano nel 
Tempio* di Giove Capitolino , in una delle 
quali a finiftra vi fi legge a Cubkulo %Augu- 
florum r ed altre varie Ifcrizzioni moderne 
IJ beHif&mo fòffitto intagliato , e dorato , 
è flato fatto fere dal Senato , e dal Popolo 
Romano , per la vittoria riportata contro 
il Turco all'Ifole CurzoIari> in tempo del 
Pontefice S. Pio V li 7« Ottobre 1571. 
Le Pitture, che vedonfi nelle Cappelle 
adornano di motto fa prefente Chiefa ; nel- 
la prima,che è de Signori -Bufalini entrando 
in Chiefa dalla porta grande a mano deftra 
dedicata a S. Bernardino da Siena vi fono 
rnoJte Pitture antiche tutte di mano di Ber- 

nar- 
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nardino Pinturicchio beniflìme conferva** 
te . Il Crifto morto nella feconda A di Mar- 
co da Siena » ed il rimanente è del Cav. 
Roncalli , Ja feguente di S. Girolamo con 
le fue I (tori* furono dipinte da Giò. de Vec- 
chi ; nella- Cappella del SS. Crocidilo i dtp 
quadri ade/tra iònodi Paolo Mattei Napo- 
litano , e a fini/Ira il Ritratto del P.'! Fr» 
E vagellila Marcellino fui fuoDepofitòc 
di Scipione Gaetano; quella de , Signóri 
Mattei fu dipinta dal famofo Muziani f l'al- 
tra di S. Pietro d'Alcantara è difegno di 
Gio. Battirta Contini , e (cultura di Michel 
Maile Borgognone , gli (tacchi fono, del 
-Cavallini ; le altre pitture di Ma ^ctonio 
Napoletano. Il S. Diego nella Cappella 
vicino la porta di. fianco era del fuddetto 
-de Vecchi? la volta , e limette di Avan* 
cino Nucci , e le Pitture laterali di Vefpa- 
ftrao Strada j ora il tutto è flato guafto dal- 
1* Poggia. 

- Il S. Pafquàle Baylon nella fua Cappella 
è di D. Vincenzo Vittoria da Valenza , ed 
i laterali di Daniele Soiter; gli (tocchi del 
Cavallini, c'1 difegno degli ornati dello 
Stanghellini ; fiegueJ'Altare di S. Franca 
fcodell'antichiffima Cafa Sacelli ; già fa- 
bricato alla Gotica rimodernato poi da Be« 
«edetto XIII. nel* 2727. e consacrato dal 
H $ me- 
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mcdefimo nei 1 7 28. i.i cui vi è collocata Ir 
tavola di Francefco rrzviiàni , ri fi ve jo- 
00 anche i ritratti de Santi di quella Fami* 
gliav 

NJBz Cappelletto di & Rofa da Viterbo^ 
rimodernata eoo difegna d^l fudietto Stan- 
gheiltni , fimo le pitture del detto Paiqua- 

A W^de Rolli ; la Santa ptrò ; veftitadi^ 
jfipwiaca , è opera di un Frate Prancefcano* 

t+\w&- Francefco Solano nella conrigua'Cap- 
peli a , e le altre Morie nella medefiau > 
fono di Antonio Gherardi ; la volta però è 
di Qiufeppe Ghezii • 

V ftpadra Dell'Aitar Maggiore > che è 

^ dietro aj Ciborio * e rifponde nei Coro , fi 
dice dipinto da Raffaello d'Urbino . Gl'An- 
gioli ne. pili Ari dell'arco che fortiene J*u* 
Tribuna > fono diGiovanni de Vecchi ; il 
rvfto fu dipinto a freico da Niccolò Tro- 
ni :tta da Pciaro . Il Quadro di S. Giacomo 
della Marca è d'Odoardo Vicinelli , quella 
di S.Gio. de Prado di Francefco Bertofi. A 
lato. dell'Aitar Maggiore ne (boa due altri ; 
in uno è S. Cario , e nell'alto' lo Spofalizio 
di M. V., vicino a quelli^ laCappella , eoa 
la li* V. % S. Gregorio , e*S. Francefco de 
Signori Cavalieri , opera del Semenza . 

La Cappella dedicata alla Madonna di 
Loreto » la prima dopo USagreftia dall'ai* 

er* 
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tra parte » feguitando il giro , è Architet- 
tura di Onorio Lunghi , dipinta a frefeo 
da Marzio di Colantonio ; le Grotte le hc^ 
fono di Colantonio fuo Padre, ed il Qua- 
dro dell 1 Altare, di Marcio Ganaffini ; vie- 
se appreso Pai tra. de Boccapaduli t dedi* 
: cata a S. Margarita da Coreana , di nuova 
abbellita nel 172^, vi fono delle Pitturo 
• antiche » falfamente credute di Pietro Q* 
rallini; il Quadro dell- Altare è di Pietra 
Barberi ; i laterali fona del Beocfiat ,: cre- 
dati falfamente di Filippa Evangelia • In- 
di quella di S. Giacomo , che era de Man- . 
c»ni , ora de Tartaglia rimodernata con Ar* 
chrtettura del Cav* Rainaldi* vi è inquadro 
dell'Altare di Gio. BattiftaBoricuore* le 
foilture di Francelco Bolognese» L'Afcen- 
zione del Sig. con altre pitture nella conti- 
rgua'è del Muziano , il reito di Niccolò da 
Pefaro ; i due depofiti fono di architettura 
di Onorio Lunghi, uno de quali , è del cele* 
bre Viaggiatole Pietro della Valle, ivi fe- 
polto infieme con la fua Conforte , che fi 
•condiriTe ihballa mata per lunghiffimo cani* 
minò» US; Pàolo in quella, che viene ap- 
prettò fu dipinto d^lMiizùni , e le pitture 
.nella volta , e ne lati del Cav. Roncalli •. 
Le due Cappelle foglienti erano fiate di- 
pinte da Beoozzo Gozzoli Fiorentino ; ora 
H 4 nclta 
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nella prima de Ceiarini rimodernata da Pfe- 
tro PalFJacqua,il quadro è di Vincenzo Lu- 
pi, detto Gio. da Tagliacozzo ; nella fecon- 
da di S. Antonio Abbate vi fono pitture di 
Nicolò da Pefaro , e del Muziano , e Tuoi 
ice'ari . La Trasfigurazione è ai Franceico 
da Siena , come anche nella volta il Padre 
Eterno; l'ultima poi è tutto lavoro del detto 
Nicolò da Pefaro . Sopra la porta principa- 
le vi è la ftatua di S- Chiefa fcolpita in__* 
marmo da Stefano Speranza. I lavori di me- 
tallo i che lbno all'Altare della Madonna 
fono di Girolamo Laurenziani Romano , e 
la teda di un Criflo > ch2 è di fopra è pit* 
tura del Car. d'Arpiuo . Fra le molte reli- 
quie , che fi confervano in quefta Chiefa vi 
è un myracolofo Bambino ornato di prezio- 
se gemme , che fi efpone con gran concor* 
fò nelle fefte del SS. Natale , e fi porta in 
giro agl'Infermi • 

^ Vedefi inoltre là bella /cala di cento ven- 
tiquattro gradini , ( e non come dicefi nella 
Defcrizzione di Roma antica , e moderna 
ftampatain Roma in 3 Volumi in 80 di 101. 
da Gio. Jacopo Boiflardi , 8y. {*) Pao- 
lo Giovio 9 100. (4) Gio. Mabillon (V) e 

Gio. 

(a) Topographia VrbU fymapàg.24. 

(b) Vomiti famofi in lettere pag.} 8. ediz., 
^Oi»i;jf$» (e) pUrìQltaluotQ.i.pag.iiì % 
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Gio. Pietro Pinaroli*! 20. (4) Ottavio Pan» 
cifoli 1 ai. (b) Andrea Fulvio 128. (e) 
Francefco Albertino 130. (d) Fiufavante 
Martinelli 1 j 9. (e), 9 da vari altri Scrittori ) 
fabbricata di marmi tolti dal Tempio di 
Qjjirinq (/) nel fecolo XIV., e non nel XII» 
come vuole il Martinelli (g) > e Francefco 
Scotto (h) con elemofine offerte all'lraa- 

Éinc della SS. Vergine, che fi conferva nel- 
l gjà detta Chiefa portata proceffional- 
mente in occafione,che era tormentata tut- 
ta l'Europa dalla pelle, come fi puoi vedere 
in un raaaofcritto della Vaticana fegnato 
xmm. 6389. la cui copia conferva!! nóla_» 
Libraria deiniluftriffima Cafa Frangipane , 
10 cui cosi è notato : Ih ntW*Ann* MCCC. 
XLVUU foro fatte le fede dell' ^urccicU 
H 5 per 

(a) Cofepià memorai, di Roma to.u 
pag.\66. 

(b) Tefori nafeofii di l^m* pag-ll* ediz* 
Xom.i6i$. 

(e) *AntiquitAtt$Vrbii Ub.ii.fol.xX. 
(d) De m ir ab il. nova > tir vtt. Vrbit 

P a £*49* ( e ) Hpnia Saera ptg.i 9+ 

(f) Giardini Ufima antica ediz. RoHu 
1771- P a S 16L 

(g) Koniarie.ereaeapag.6i. •■ 

(h) Itinerario d'Italia edi* Rgm. ijfli 
faglie. 
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per fijenzo Simon , the foro guadagnate de 
elemofine fatte airimntagine della nojiréL» 
ixonn* -> the fi* nell*A urodelo, fora cinque 

l miti a fiorini ne lo riempo fa la mori alitate y 
riilefò epoca parimente A rileva da un» 
lapide ancora eftftente a mana dritta della 
porta maggiora della Chiefa ». ed è la fc« 

/ giunte 

ìfrMAGR* LAVRÈTL SYMEONf AN- 

DREOTIL ANDRE& KAROLLFA- 

BRIGATOR. DE. ROMA. DE. RE. 

GIONK COLVPNE FVDAVIT. 

PROSECVTV E ET^COSVMfAVlT.. 
„ VT. PNCIPAL. MAGEL H. OPV& 

SCALARVI 1NCEPTV ANNCXD; M* 

CCC. XLVIU. DIE. 

XXV. OCTOBRJS, 

Andrea Fulvio (a} Pomponio Leto (Bf 
\ ed altri Scrittori, vogliono, che faceflfe fab- 
bricare la fuddetta {cala un certo Ottone^ 
Milanefe Senatore di Roma ; ma così il 
luanoferitto citato ,. come la. lapide , ed al- 
tri , che parlano di quella fabbrica nulla di- 
cono di tal perfonaggio ; anzi nella Se rie 

Cro- 
(*) jintiquitat.Vrbìs pag.*$. 
(b) De JipmhéQ Vrbis stufiate . 
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Cronologica de Senatori Romani pubblica- 
ta dal Crefcimbeni (a) neppur trovati re* 
gtitrato , e- folo * 

Jacopo iabarella (B)' Io riporta fott» 
Vanno 1378» il quale perònon corrifponde 
■ al tempo indubitato , e certo in cui fu fab- 
bricata la fella S le mura della fponda della 
medefima erano ornate al dire dcIl r ÀIdro- 
vandi (e) , e del Boitfard (d) di otto biffi- 
riiievi di marmoj ora non ve ne fono, che 
' quattro , e fono polle alla mano finilira di 
chiunque afeende per quella ; in ima delle 
quali fi ravvifa f uccisione del Cinghiale^ 
fotta da Meleagro delcritta da Orazio nell* 
ottavo libro delle fue Metamorfofl; l'alttu 
è un Sarcofaco di buona maniera creduto da, 
Gioi Pietro Pinaroli (e) , il Sepolcro di 
Terenzio trovata preffo la Via Appia . 

Era quella Chiefa una delle venti Badie 
cH Roma tenuta fino al 1252. da Monaci di 
S. Benedetto , nel quai anno Innocenzo IV* 
la diede ai Frati di S. Francefco* Euge- 
H 6 eia 

• (a) Storia di Santi Maria, in Coftnedhi 
fa&-Hi. 

(b) Fafli l{pmwi pag.rìfy 
(e) Trattato delle jtatue antiche pag.2?6* 
(d> Topografia. Vrbit Hpma pag. 2 4- 
(e) Cofe più mtmorab. di 1\pm<L. TttU 
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nio IV. poi Panno 1 444. la diede agl'Oflfer- 
vanti Ridormati di S. Gio. da Capitano 
dello fteflò Ordine : Leone X. la onorò del 
Titolo di Cardinale Prete , ed il Cardinale 
Olivieri Carafa nel 1454. la fece ri (laura- 
re » annetto a quella Chieia è il Convento 
de PP. Minori Oflervanti di S. Francesco, i 
quali hanno in cura la fuddetta Cbiefa, nel 
di cui Claurtro fono dipinte undeci lunette 
con Santi dell'Ordine da Cofare Robetti 
Romano . Vi fono in eflb due Portici ri- 
pieni di Colonne di granito , e di Cipolli- 
no ; una (celti (Tiro a fiibliotheca , ed una 
Loggia fuperiore , che ha una delle più 
belle vedute della Città . 
? A pie della Scala d'Aracoeli vi è la Chic- 
fa dedicata aS. Biagio , la quale è molto 
antica » come fi riconofee dalle memorie 
icpolcrali , che lbno in e(Ta di caia Bocca- 
bella Romana dell'annoi 004. ora fi chiama 
della B. Rita di Calcia polle derido la quella 
Nazione , e provedendola di tutto . Fu ri- 
ftorata da Monfignor Crociani Prelato do* 
medico di Aleffandro VII. con architettura 
del Cav. Carlo Fontana , di cui è anco la 
facciata • 



*l 
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Di & Venanzio , ed ~<ftif ovino de 
Camerirt'Jì . 

POco lontano è fituata quella Chiefa , 
la quale fu già dedicata a S. Gio.fiafi» 
tiib 9 ceduta alla Confraternita de Carneri- 
nefi dai Monaci Bafiliani di Grottaferrata > 
i quali poi ia dedicarono a S. Venanzio , ed 
Anfovino Protettori di Camerino ; fu da 
elfi n'iterata , non ha molto tempo con di- 
. legno di Antonio Liborio Rafpantini da 
Camerino • 

1/ Aitar maggiore fu fatto edificare dalla 

Marchefa Girqiama Rufpoii coi diiegnodi 

«Già Battifta Contini ; vi fono due beili (fi* 

ine Colonne d' Affocano, ed il'Quadro è 

pittura di Luigi Garzi : i laterali di Agofti- 

'.ho Mafucci , e la volta del Pafqualini ; il 

.quadro di S. Carlo , e S. Filippo Neri è 

dello iteffo Garzala S.Anna nell'altra Cap* 

f>ella è di Antonio Gherardi ;, nella qua-» 
e vi è in uno de laterali dipinta la Nativi* 
tà,c nella volta l' A (l'unta da Michel 9 Angelo 
.Ceruti > e nell'altro laterale vi dipinfe Ah* 
tonio Crecolini • Incontro la detta Chiefa 
vi è il Palazzo Muti , vic.no all'altro di 
Alitili, i quali furono fabbricati con Ar- 
chitettura, di Gio. Antonio de Rolli > e eoa 

ih 
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dilegna di Giacomo della Porta fu erett* 

la fontana in mezzo ta Piazza • 

S. Maria in Tortico in Campiteli* * 

NOn molto lungi dì qui , fi trova la, 
Chiefa di S. Maria in Portico detta 
di Campite li , per eflere efla Hata fabbrica- 
ta da fondamenti fu la Piazza di Campi tel- 
Ji fottoil Pcnteficato di AleflCandro VII. il 
quale vi gettò la prima pietra con Archi- 
tettura, tanto della Chiefa,che della faccia- 
ta, del Cavaliere Carlo Rainaldi Romano - 
Monfignor Barlotti Vefcovo ài Lucca $ vi 
fece edificare la Cappella grande delia cro- 
ciata di S. Anna con difegno dello (teffo. i 
Rainaldijil cui quadro fu dipinto dal famo- ^ 
io Luca Giordanoni ftucchi fono Ji Mon- 
su Michele, e del Cavallini , e i due Putti 
che foftengono la Corona di Lorenzo Ot- 
tone . La Cappella incontro di S.Gio. Bat- 
t ; 'fa, è dilegno di Gio* BattiUa Contini , 
il quadro (ottenuto da due Angeli fcolpiti 
da Giufeppe Mazzoli,fu dipinto dal Bacic- 
elo , il BaffoHIievo rapprefentante S.Galla 
e U 15. Ludovica Albertoni nella Cap- 
pella vicina fatta con difegtio di: SebafHano 
Cipriani, fu fcolpito da Lorenzo Ottoni; vi 
fi vedono due belli ffime Colonne di vefde : 

i de- i 
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i deporti fona delPifteffo Mazzoli, e Tc^ 

' pitture del PafTert * La Conversione di 
S. Paolo nell'altra Cappella fatta con di- 
fegno di Mattia de Ro/fi fu dipinta^* 

. ila Lodovico Gimignani > e la volta da_j 

# Michelangelo Ricciolini; il S. Michel Ar- 
cangelo>che è' nella Cappella de Curiali di 
Collegio e opera del Cavalier Sebaftiano 
Cónca * il di legno * e l'ornato dell'Aitar 

% maggiore % ove fi venera la miracolofifSma 
Jqimàgijie di M. V» col Bambino in .brac- 
cio Scolpita in una preziofiflima Gemma di 
xaffiro con profili d'oro di un palmo circa 

.(foltezza K e mezza di larghezza con le te- 

,#e de SS* Apoftoli Pietro , e Paolo' inta- 
gliate in due fmeraldi , fono di Melchior 

'Cafa Maltefe , ibpra la Tribuna fi vede una 
Croce di marmo, trafparcnte Angolari!" 

vfijna . 

Nell'anneflò Collegio rivedono i Chieri- 

" ci Regolari della Madre di Dio , che bari* 

^uain cura laChiefà foddetta*, 

Mormficro di Tot de Stecchi.. 

. A Lia finiìlra della Piazza di Campiteli? 

. .XJL fi vede in uh angolo il Moaaftero di 
Tor de Specchi ,. fondato dalla S.. Vediova 
F^gnccfca Romana* vi è dentro una piccola 

Chi* 
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Chiela dedicata alla Annunciazione dAh 
B. Vergine Maria ricchiuima Ji nobili, c^ 
preziofi arredi iàcri, e Jèrveper ufo pri- 
vato de.le ReJigiolè ivi efiienri ; efcotfo 
molte volte per la vifita delie Chieiè % ed 
anche de loro parenti infermi • 

S. Or/ola 9 e Caterina a Torre de Specchi. 

INcontro al deferitto Monaflero,vi fi ve- 
de lituata la prelènte Chiela dedicata 
alle Sante Orlo! a , e Caterina, già dedicata 
a S. Nicolò de Funari , ed era Parrocchia 
unita da Aleffan jro VII. a quella di S. Mar- 
co ; era quivi uria Confraternita eretta lòt- 
to Paolo III. detta S. Maria de PazzarelH , 
che 'poi mancata, fucceflfegli l'altra con l'in- 
vocazione di S. Orlola lotto Geni. Vili. 
la quale , benché pacata per qualche tempo 
aJ un altra Chiefa di S. Orlola nella piazza 
del Popolo, tuttavia fotto Aleffandro VN # 
ritornò a quella Chiefa,erettapoi in Archi- 
confraternita dil KJ74. 



S. Andrea in Vinchi , e Confraternita 
de Scarpdlini . 



R 



Itornando per la (leda tfrada, fi trova 
in una piazzetta la Oiiefa di S.An- 
drea 
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drea in Vinchi , nel fitu della quale fu già 
tip Tempio di Giunone Moneta , o Mattita: 
fi dice ancora in- Vinchi » perchè era qui 
Vicino anticamente una piazza,dove fi ven- 
devano gli erbaggi, vinchi &c. 

E po(Teduta la fùdetta Chiefa dalla Con* 
fraternità degli Scarpelli ni,Statuari, e Seul* 
tofi,hi da eflì ultimamente rifabbricata qua* 
fi del tutto con diiègno di Carlo de Mar* 
chis; viiono pitture antichi flime nell'Ai* 
tar maggiore di ottimo pennello, come tu» 
Cora quelle della Tribuna; la volta poi è 
fiata dipinta da Antonio Nefii allievo de) 
Conca. 

& Maria in Monte Caprino > e Ccnfrattmità 
de Saponari. 

C Aminando appreflb, e voltando ver- 
fò Piazza Montanara fi trova i otto 
un arco alla mano finiftra la Chiedi di S.Ma- 
ria nel Monte Caprino , reità la medefima 
fabbricata in una parte del Campidoglio ne) 
luogo» che rifguarda il Tevere,e d'ecfi vol- 
garmente Monte Caprino , chiamandoli 
propriamente dagli antichi il Saflfo , o Ru- 
pe Tarpeja,; dai Canonici di S. Nicolò in 
Carcere fi confermano alcune memorici 
dell 'antichi ti di quella Chicfi^aano 160 
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fu conceduta da medefìmi all'arte deSapa-* 
nari , i quali vi fecero particolari ftatute 
; approvati di poi da PP. Paola V. 

£ Maria delU Conftlazigne % efuoi 
Sfcddi* 

P Affandoli alknotól Chic fa delia Cpn- 
folazione, che viene governata d;u* 
una Compagnia di Gentiluomini, e 
molto ben uffizi a ta> poi che vi tono 2 e. Sa- 
'cerdoti che ogni di vi eeleferano meflfa • JL* 
architettura dcllaroedefima, l'Aitar mag- 
giore , e porzione della facciata è di Marti-» 
no Longhi il Vecchio.I/annoijSy. fu con- 
ceduta una Cappella di efla ai garzoni degli 
Orti che la rifabbrica rona a loro fpcle , e 
dedicaronla ali 3 All'unzione di M. Vergine ,. 
il di cui Quadro fu dipinto da 'Fi ance! co - 
Nappi , la tengono prò veduta di un Cap- 
pellano^ per clfere nelle infermità loro cu- 
raci nell'Ofpedale contiguo han dato in una 
Volta fei cento ftudi * Fu conceduta pari- 
mente un altra Cappella nel 1618. aPe£ 
catori del diflretto^di Romaiche la dedica- 
rono a S. Andrea , ed il Quadro ve lo di- 
pinte Muzio Colantotìia Romano • 

Il Quadro del Crocififfocon le altre Mo- 
tte di G.C. nella prima Cappella alla delta*. 
* / e** 



1 
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. entrando * fono lavori giovanili di Taddea 
Zuccari : quella della li.V.M. col Figliuola 
in braccio e molli Santi nella tegnente e di 
Livio Agretti j l'Adorazione de Magi di 
architettura del Cav* Ferreri Romano con 
altre ftorie del Signore fu dipinta dal Cav. 
Baglioni ; i quadri polli ne feti dell'Aitar 
maggiore dove fi venera la S. Immagine 
fono dei Cav. Roncalli , la Cappella della 
Madonna dall'altra parte , e Opera a freico 
iti Ponuranci le tre figure di marma iiu_> 
mezza rilievo nelP ultima Cappella fona 
fcolpite da Raffaello da Monte Lupo. 

Vi fono contigui a detta Chiefa due 0£ 
pedali divifi dalla pubblica ftrada per gli 
uomini , e per le donne, ferite, i quali fono 
mólto ampli, e ben provveduti di tutta ; fu 
dilatata la fabbrica con la giunta dell'abita* 
zione per li miniftri , e due gran Camere 
iwa per la Speziaria > e l'altra per le dimo* 
frazioni anatomiche dal Card. Giacoma 
Cozza Ferrarefe nel i5oo. il quale poi li 
lafciò eredi di tutte le fue {bltanze ; fi ve* 
de contigua la Chiefa di S. Maria deile_> 
Grazie appartenente alla medelìma Con- 
fate™ ita; fu ridorata Tanno ijjo. daTier 
Giovanni Fiorenzo Perugino, vi fi venera. 
un altra Immagine antica di M. V*Ia quale 
per antica tradizione fi fiinu dipinta dx 

StLifc* 
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S. Luca , e gode Indulgenze continue j rn- 
contro vi è il Cimiterio degli Olpedali iud- 
derti . Alla falda del Monte Capitolina (ot- 
to l'abitazione del Senatore di Roma fi 
veggono tre Colonne , le quali hanno lè- 
dici palmi , e mezzo di circonferenza e fo- 
no più della metà fotto terra ; fòpra di 
quelle , lòno architravi ornati di varj 
foglarni x e divertì iilromenri facri di 
efquifita maniera . Si crede , che ap* 
parteneilèro al Tempio già dedicato a_j 
Giove Tonante, da Augulfo, in occafione > 
checffendo caduto un fulmine vicino alla 
ìettica , nella quale egli era, mentre di not- 
te viaggiava nella Spagna , rimale illefi>; 
morto però rimale il Servo > che innanzi • 
portava il fanale; onde attribuendo ciò a 
ingoiar favore di Giovò gli fabbricò poi il 
fiiddetto Tempio j pati ancor quello negP 
incendi come accennano le lettere ESTf- 
TVER cioè refiitucrunt appartenenti all'IP 
crizzione , che era nell'architrave . Vici- 
no al Tempio fuddetto vedelì un Portico 
ài valle colonne di granito orientale di or- 
dine jonico ; fu fitto quella da Cammilfo 
Coniòle , e dedicato alla Concordia , e ciò 
per la Pace feguita tra la Plebe , e la No- 
biltà > le quali erario in gran didima dilcor- 
ilia . Vedafi Plutarco nella vita di CammiN 
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lo, td Ovidio al libro de Farti . In quello 
Tempio furono condannati dal Senato Ce* 
tego , e Lentulo • 

Fallando più oltre fi preferita avanti gì 3 
Occhi l'Arco di Settimio Severo d'ordine 
comporto ; gli fu eretto dal Popolo Roma- 
no per la vittoria ottenuta dal medefimo 
Contro i Parti , ed altre Nazioni barbare 
fòggettate all'Imperio Romano , come fi 
legge nell'Iicrizzione d'ambi gli Fronte ipi- 
ij che è la feguente . 

imp. Caef. Lucio Septimio M. FU. Severo 
Tio Verrinaci >Au%. Patri Tatria Tarthico 
jtrabic>o& Tarhico jfdiabcnico VonU Ma* 
ximo Tribunic. Toteft. XU Imp. Cof. III. 
Trocof. & Imp. Caef. M. ^Aurelio L. Fil. 
•Antonino Jfug. Tio Felici Tribunic* Toteft. 
VI. Cof. Trocof. VT. Optimis Fortiffimifque 
Vrincipibus (a) ob P\impublicam rcflitutam. 
Imperiumque Topdi Romani propagatimi in* 
fignibus Virmibus eorum Domi Forifque 
S.'P.Q.li. 

(a) L* da offervarfi ove fono le parole: 
Optimis Fortiffimifque Principibus . Il pia" 
no del marmo affai pia baffo , che altrove; 
dimofir ante chiara la r afura delle Ietterei 
che vi erano prima :fì vuole communemen- 
te, che ivi foffe il nvmedì Gau fatto r dere 
in tutti i monumenti da Caracolla . 

Vic« 
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Viene ornato con otto Colonne,con bel- 
liflimi Baffirilicvi , abbaftanza fpiegati dal 
Suarefio nella fua Opera latina intitolata 
xdrcus. £. Septiniii Severi ; ha tre Archi , ' 
ed una buona parte di quefto ora è fotto ter* 
ra> il rimanente reihi molto rovinato da! 
tempo, nondimeno fi oflferva la di lui va- 
ghezza , ed è di marmo greco • 

Quivi vicino vedefi la Chieft di S.Giu* 
féppe de Falegnami difegno di Giacomo 
della Portaci ..lunghezza undici paffi , e 
iettg di liggff&za ? viene uffiziata da Sa- 
cerdoti , évi è aggregata la Confraternita 
de Falegnami ; vi fonò belle pitture, V 
tra le altre la Natività di Nóffro Signore 
fetta da Carlo Maratta , e Tifaadi contro 
è di Giufeppe Ghezzi affai (limata ; il Qua- 
dro dello Spofalizio di Ài. V. è opera A\ 
Orazio Bianchi ; gl'Angioli èi fcpra fono 
del Vivisfflo y « te pttturesojtcJb volta fono 
di G. B.Sabeie * il & VTàm4i Bari è di 
Gio.Battifta Leotìardi , iTJf. Pietro , che 
battezza è lii Francefcq Pavia ; nella rin- 
ghiera perla mufica fopra la Sagreftia fono 
diverfe figurine, dipinte dallo Speranza, il 
Tranfito* di S. Giufeppe è di Bartolomeo 
Palombo allievo del Cortona;' le pitture 
in piccolo nell f altra Ringhiera per l'Orga- 
no fono di Giufeppe Paglia detto il fi a (fa- 
rina • Tut- 



ti 
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ÌTutte !c figure a freico , che fi vedono 
Bell'Oratorio fono di Marco Tullio ; vi Q, 
vede nel medcfimo un bolliffimo Altare 
fatto nuovamente con difegno di Domeni- 
co Calcagni , ove fi vedono quattro belila 
fime Colonne di Diafpro 1 con capitelli > 
bali f ed aitri ornamenti di rame dorati > 
con il quadro al fudJctto Altare rapprefen* 
Unte la Concezzìonc di M.V., S. Giuiep* 
pe 9 e S. Giovacchino , pittura del Cav. 
"Xìhezzi; il tutto fatto per una laicità di 
Francesco Cimini infigne Benefattore ; vi- 
cino la detta Chieia > e preci i amente in un 
cottile al primo ingreflfo d A vicolo torrtio- 
fi> "Che rimane fu la de (Ira della {alita di 
Marforiòtiel if$6. > cavandoli fi trovaro- 
no come tre botteghe * le quali dal titolo 
che vi era fi congettura foflero Curie de 
Notari* 

Nella parte (btterranea della fitfidetta*» 
Chiefa vedefi il Carcere detto Tulliano dt 
Tullio Ofiitio , che lo fece , e Mamtrfino 
da Anco Marzio , che lo ingrandì ; ben- . 
che alcuni vogliono > che fia detto Maraer- 
tino dal foro di Marte vicino . 

E* di forma rotonda , tutta la fabbrica è 
compoih di'travertino,nella di cui Alicia fi 
legge la preferite Ifcrizziooe 

C. 
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C VIBIUS . C. F. ;m. COCCEJUS. 
NERVA. S.G 

furono effi Confoli nel 784. di Roma ; for* 
fé allora faranno (iati reitauratori della_, 
Fabbrica , checché ne fia eccone la deG 
crizzione di Sallullio. Efl in Carcere locus> 
quei T*llianum appella*, ur , ubi paululum 
tfccnderis ad lavavi circi hr XII. pedes hu* 
mi deprefjus eum muniunt undique parietes, 
ttque infuper Camera l pi dici $ forni a bus 
vinata : fed incolta tenebri* , edere foeda , 
atque terribili s ejus facies . Alcuni di detti 
travertini iòno lunghi palmi 12. ed alcuni 
meno ; la loro altezza è di palmi tre e on- 
ce 5. la facciata , è lunga palmi 59, aita 
più di 12. fenza quella che è fepolta al di 
fuori -, fi va per fcala nell'orrida Carcere \ 
fenza alcuna porta fabbricata 5 vi furono 
fatti due ingreffi nel ridurlo a luogo facro , 
rompendo muri di pietra grofli fette pal- 
mi ; nel fiiperiore vi fi feende per due fca* 
le al di fuori ; egPè ni forma ovale bislun- 
ga,come fi è detto d'altezza dal pavimento 
alla volta palmi 19. larga 26. e lungo %6. 
nella volta fuperiore nel mezzo è un foro 
capace di una perfona , per cui fi calavano 
i Rei nel primo , e fecondo Carcere ; da 

un 
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Un lato di quello fu peri or Carcere,accanto 
all'antico muro, feendendofi pofhi fcalini 
'{cavati dagl'antichi fedeli fi entra in altro 
orrendo Carcere lungo palmi 1 j. largo pai» 
mi 17. e alto palmi 9. , la di cui volta è in 
piano coftrutta di gran pezzi di peperino 
collegati mediante qualche fpranga di 
ferro (a) . 

Quivi furono riftretti i Gloriofi Apoflo» 
li Pietro, e Paolo per lo fpazio di nove_* 
mefi; fi vede la fontana miracolofimente 
fetta fcaturire dal fuddetto Principe degli 
\ApcfloIi , della di cui acqua ftrviflì per la- 
vare con il fanto Battefimo Procedo , e_# 
Martiniano Cuftodi del Carcere aflieme 
con quarantafette altri , dal medesimo co» 
ia predicazione ridotti alla Fede di Crifto; 
qcefPacqua ha il fapore del latte • 

Si vede parimente la tavola di marmo* 
fepra della quale difle Mefla S. Sii veltro 
Papa i e la CoIonna,aIla quaile furono le- 
gati i iòpradetti Santi Apoftoli . 

2>elU Cbìefa di S. Martina > e lucè 
de Vittori . 

QUefta Chiefii colla maeffora facciata 
fh fabbricata da fondamenta da Ur- 
I ba- 

_ (a) Ventiti defcrlz. di fywd antica . 
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bano VFII. con difegno di Pietro da Corto* 
na. E* di dentro lavorata a ih:cchi , ed il 
Qtiad-o dell'Altare maggiore in tavoUu» 
rapprefentaiite S. Luca > è di Raffici d'Ur- 
bino intagliato in rame da divertì , ma An- 
golarmente da Bloemart. La Statua fotta di 
S. Martina è di N.coló Menghini . La Cap- 
pella di S. Labaro Monaco è dilegno , pit- 
tura , e fp^fa di Laziro Baldi \ e quella a 
Uni (tra in cui e P Adunca con S. Sebaftiano 
è op-.-ra , e dono del Cavalier Conca • 

Nella Chiedi fotterranea vi è una fon* 
tuoia Cappella ornata con fini marmi > e 
coli'Altare di bronzo » fotto il quale è ri- 
pollo il Corpo della Santa > Fatto con diie* 
gno , e col danaro di Pietco Berettini da_* 
Cortona; li due Baflìrilievi di alabaftro 
orientale fono flati fitti daCofimo Fan- 
cellf; come! anche le quattro ilatuettedi 

fiepcrino nell'ingreffo di detta Cappella > 
'Altare di bronzo fu gettato daGio. Ar- 
futi da Fifcinai le pitture a finiftou* 
quando fi entra fono, del iùddetto Lazaro 
Baldi , e quelle a dertra di.GuglieLno Cor- 
tofe ; pretto la porta della fagreftia in urt 
piccolo Altare vi è un quadretto di Ciro 
Fcivi rappre Tentante S. Labaro ; le tre ila* 
tue di creta cotta nella Cappelle tta a ma* 
nomarla fono dcll'A leardi . 

Vi 
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Vi fi vedono molte facre antiche me* 
morie ; quella Chicfa Iti lòtto la cuftodu 
dell'Univerfità de Pittori , che tengono di 
fopra molte ftanze p^r coltivare , ed accre- 
ftcre l'Accademia del difegno, evi hanno 
ìuoltiffimi ritratti di Pittori illuflru In una 
delle dette danze ù vede la teila di Raf- 
{aelle di Urbino » 

De IU Chic fa di $. Adriano * 

PEr un gran tempo fu chiamata qnerta 
Chicfa S. Adriano in Trefjro , per 
«fiere fiata in mezzo a tre Fori , cioè di 
Cefare > di Nerva , td il Romano ; refta 
edificata ove era l'amico Tempio di Satur- 
no,^ cui da Romani fi coniervava il Teiò- 
ro, e ftrviva per Erario pubblico avanti 
la guerra Cartaginefe , e fecondo che feri- 
ve Livio , fi conlèrvavano in quell'Erario 
undici mila, e due cento libre d'oro: vi fi 
confèrvavano anche i libri pubblici della 
Città : v ciò viene comprovato da Afca- 
nio , il quale volle , che l'Erario foflfe nel 
'Foro Romano nel Tempio di Saturno ; vi è 
rimaila in tjuefto Tempio di grande oflfer- 
vazione Pantica facciata per anche intiera, 
pue fono ilari i Tempj di Saturno uno 
.ligia detto, l'altro nel vico Giugario , 
I 2 dove 
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iì ve oggi è S. Stivatore in *f e rariojl Nal* 
drni però vuole che l'Erario pubblico fbffe 
%JIa falda del Campidoglio predo la Bafilr- 
ca Giulia, fopra la Colonna taigliaria,fo od 
erano deicritte tutte le itrade Romane ap* 

Sreffo aII\rftremo lato del Foro verfo Occi* 
ente , a finiftra del Clivo Capitolino per 
chi riguardava il Foro > e a delira per chi 
entrava nel Clivo; fi vuole quello Tempio 
edificato da Tulio OftiIio,ma fu ciò varietà 
ino!* fi trova tra Scrittori , folò poffo dire* 
che rubi icofa vi ordinò PErafio per con- 
servarvi non fblo la moneta» ma ancora le 
tavole degl'attj pubblici . Altri Erari fonò 
itati in Roma , che perciò hanna recata^ 
qualche confusone ^ ma pubblico» fedo 
che uno?vi fò l J Arco eretto in onore di Ti» 
berio per le ricuperate infegne di Varotla 
Germanico , che fembra effer iiato nel Cli- 
vo Capriolino . 

Fu ridotta queflà Chiefi nella forffià,chfe 
H vede col diiegno di Martino Lungo dal 
Cartlinal Gufano Milane fé ; «ell'Altarmag* 
giore,vi fono due belle Colonne di Porfido^ 
ed il quadro fu dipinto da Cefare Torelli da 
Saraana ; vi fono nelle Cappelle quadri di 
celebri Pittori : il S. Carlo è del Borgiani» 
e l'altro Santo che predica agl'Infedeli è' 
ài Carlo Veneziano ^ nell'Altare vicino la 

poi> 
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porta della Sagreftia vi è mi quadro con un 
Santo della Religione del Rifcatto portato 
dagl* Angeliche fi tiene dimoiti di mate 
4cl Guercino da Cento, altri vogliono che 
fia di Carlo Veneziano , ^4 altri del Savo*^ 
nanzio Bolognese « 

EMi lunghezza la detta Qhief* palmi 18. 
e Ù^ e mezzo di larghezza , vi è anneffc 
un ibntuofo Convento ove rifledono Reli* 
gioii del Rifcatto , o fta dell* Mercede « 

Della Chhfocdi S. Lomizo in Mirante % 
e Confratewita de Sfezidi a 

aUivi anticamente era il Tempio di 
Antonino, e di Fauflina, come fi ve- 
de dalle lettere fui Portico di mar- 
ino y che ancora in parte ne retta % veden- 
doli elfo prefentemente comporto di dieci 
colonne di ordine corintio : lbno quelle di 
marmo cipollino detto già lapis pkryguts , 
le maggiori , che di quello marmo fi offer- 
vino in qualunque altra t parte con le due 
fiancate del Tempio , fono ,lc Colonne iè- 
polte quafi la metà ; ma per. piccola fcala 
H puoi feendere a vedere il reitante con le 
loro bafi , e pavimento ♦ Hanno le mede* 
fime di circonferenza nella lùa fonimi tà 
palmi zu architettonici , le lettere dorate 
U di 
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ci metallo , c!;e vi ermo ircaftrate fono 
fbte toì r e ne tempi i:eno culti > come le 
ihitue , h cuiÀ unicamente col Tempio fi 
vedono rappresentate nelle -.monete tanto 
di Fan (lina > che di Antonino? queIlo>che vi 
retta d; magnifico fi è l'architrave in ambe 
le facciate , il quale e comporto di grandif- 
fimi pezzi di marino patìo bene (corniciato 
ne di cii larghi fregi foro a meraviglia^ 
{colpiti , quafi a tutto rilievo , gra::di grifi, 
candelabri ; ed altri ornati • Daqveilo ar- 
chitrave , e oliatura delle mura di peperino 
ti vede efcr di figura rettangola bislunga . 
E configrato in oggi tal Tempio a S. Lo- 
renzo de'to in Miranda , ed è la ChieCu, 
della Confraternita degli Speziali di Roma, 
la quale è lunga 17. paffi , e larga li* t_> 
mezzo . Il Quadro dell* Aitar maggiore rap* 
prv Tentante S. Lorenzo,è di Pietro da Cor- 
tona , * fi ritrova intagliato a bolino dal 
Biondo : nell'ultima Cappella a Anidra la 
B. Vergine, col Bambino, e due Apollo. 
li S. Andrea > 'e S« Giacomo è opera per- 
fettìffima del Domeniehino , ma volendola 
il Cav* Vanni levare la guaflò y ed ora Ita 
appefa da un lato , e nell'Altare vi è un-* 
quadro dello fteflfo Vanni * 
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mila Chieja de SS. Co/ma , e Damiano 
in Cawpovaccino « 

i 

NEI primo ingreflfo di quella Chiefa fi 
truova un Tempietto di figura ro- 
tonda di larghezza di nove paffi > dedicato 
a Romolo , e Remo : altri dicono a Romo- 
lo fòlo, fu elfo fabbricato da Cornelio 
Conible dopo la vittoria ottenuta dai me- 
defimo contro i Sanniti • Urbano VI IL fe- 
celo riftaurare , come anche la Chiefa in- 
terna , la di cui porta è di bronzo > e Icj 
colonne di porfido artico ; vi fi vedono va- 
rj molàici J vi e lu Chieia vecchia fotfer- 
rànea lunga 59. paffi. Vi fono in effa i Cole- 
pi de SS. Colma, e Damiano,ed altri Santi. 

NellMItar maggiore comporto di marmi 
affai nobili con Architettura del Caftelli,cir- 
condato da una parte dell'antica Tribuna 
dipinta aMofaicojfi venera una Immagi- 
ne antichiflima di M» V^Ia quale itava pri- 
ma, (òpra l'Altare primario della Chiefa 
fotterranca > che ancor oggi fi vede di- 
chiarato privilegiato dal Santo Pontefice 
Gregorio» che vi celebrò molte volte . 

Nell'Altare del Crocififfo ibnovi diver* 

ù Morie di G # C. dipinte a frefeo da Gio. 

Battifta Speranza. La Cappella di S. Gio: 

I 1 Baf 
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F.rrifta fi: ed.ncsta , e dipinta dal Cav. Ba« 
gljcri ; li S. Antonia di Padova nell'altra 
Cappella è Cjpia di Cari© Veneziano da 
«no de Caracci , e le parure a freico della 
jcedelima loro di Franceico Allegrini, co- 
tte a iche lbno lue alcune Istorie nel Clau- 
firo , ed anco quelle della Cappella del S< 
Mar: re AleffandrO • Il Quadro nella Gip- 
pel'a di S Barbara è copiata da una fimi/e 
del Cav. dMrpino , e le pitture della me- 
defilila Cappella fono di Bernardino fratel- 
lo del Cav. d'Arpino • 

Le pitture (òpra le Cappelle intorno alla 
Chiefa , come anche quelle nel fòffitto rap- 
prefentanti divertì fatti de SS. Colina 9 e 
Damiano fono di Marco Tullio ; e la Sama- 
ritana a frefeo nel Clauftro è opera dello 
Speranza . e 

In una facciata del fùddutto Tempio era 
il difegno della pianta della Città di Roma 
e degl'Edifici più antichi di quei tempi * 
confervanflora i frammenti della medefima 
collocati fu le mura laterali della magnifica 
fcala del Mufeo Capitolino in varie grandi 
tavole quadrate riportate con cornici di 
marmo all'intorno . 

Nell'ufcire dalla già deferitta Chiefa vi fi 
vede vicina altra piccola Chiefetta fatta di 
nuovo a comodo de Fratelli della Via Cru- 
cia 
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cis del CòloiTeo ; ivi li vedom> due groffc 
Còlo me di Cipollino quali tutte icpolte. 
Di qua intorno ti era il Tempio di Venere 

Cloacina • 

Del Tempio della Tace* 

f~\ Uefto faraofo Tempio > fabbricato da 
V^ Vsfpafiano , aveva di dentro otto 
^-{Man Colonne di marmo {cannellate* 
'una -dell* quali è polla avanti & M. Mag- 
giore con la Statua della Madonna di ibpra 
di bron» , ed è la Colonnari diametro pia 

f*ande che vi fia in Rom&iAfiptctiB fi era 
famoiò CoioCR» d f Apollo di •yuttjo, alto 
30 cùbki , cóme appare nella medaglia 'di 
Veifcafiano , nel rovefeio della quale vi è 
(colpito il Tempio. 

Di quefto Tempio fi fermano antica* 
.inente per pubblico Erario > e TitoVefpa- 
fianp vi ripofe le fpoglie del Tempio di Sa- 
lomone , le Tavole della Legge > i vafl 
d'oro, il Candelabro aureo, il quale ti 
vede oggi in Baflòrilievo nell'Ano di Ti* 
t*> ed altre ricchezze» quali portò nel 
Trionfo, v 

Quefta Tempio fo il più grande , che** 
fofle, al Mondo in quei tempo* dopo il Tem» 
pio di Salomone > effondo largg «*q. paflL 

1 5 4J 
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Al tempo di Commodo vi cadde una faetta* 
ed accefo il fuoco abbrugiò tutto il Tem- 
pio » ed era tanta la quantità dall'oro > 
e dell'argento , che v'era dentro > cte li- 
quefacendofi y - fu veduto (correre fuori 
delle porte del Tèmpio a guifa d'acqua ; 
per quello incendio t Nobili divennero pò* 
vei$* e gl'ignobili ricchi » ftante <he tut- 
te le ricchezze, che fi trovavano nel Tem- 
pio erano della Nobiltà » Vie opinione > 
che una parte di queflo diroccale y quando 
nacque Nòflro Signor Gesù-Crifto ; ma ciò 
è fid(ffitacf>4Étf)te che chiaramente & sa 
effe r. aato fcWticato quefto Tempio 45. 
annirfopo^ nafeita del Salvatore * 
t 

Della Cbìefa di $. Maria mwa dette 

di f* Fraueefca Romana m 

Campo Vaccino + 

h . m -r. 

Sì ammira: fot qoefta Chiefa f! bello > e 
vago Sepolcro di & Francefca Vedova 
Romana % ornato di bronzo, e dr pietre 
fine , difegno del Cav* Bernini . Vi fono 
le pietre cotle forme del ginocchio di Sai* 
Pietro Apertolo > quando «inginocchiò 
pregando IcMios che facefle conofecre i 
faIG miracoli di Simon Mago , che fi 
faceva tratportare in aria , e fa poi 

pre- 
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precipitato alla prefenza di Nerone^ , 
e di un numcrofifTimo popolo . Vi è il bel 
depofito di Gregorio XL ornato con quat- 
tro Colonne di Alabailro fiorito , opera di 
Pietro Paolo Oliviero fattogli fare da Gre- 
gorio XIIT. a caufa , che riportò a Roma la 
Sede daAvigaone j volendo quivi etfer 
fepolto come Titolare di quefta Gliela , 
quando era Cardinale . Vi è una Madonna 
nel Tabernacolo creduta dipinta da S. Luca, 
via quale fu portata dal Cav. Aggelo Fran- 
gipani di Grecia > e lblo quella re ito il Te- 
la dall'incendio del fuddetto Tempio le- 
guito lòtto Onorio III. Vi è un quadro di 
S, Francefca nella terza Cappella entrando 
alla deftra, copia del Guercino, l'altro della 
Pietà nella feguente è di Giacinto Brandi ; 
il S. Bernardo nell'Alcar della feconda è 
opera del Canuti ; come atìche del mede fi- 
mo fono le due libri e a freico nei lati del- 
la Tribuna » 

Quefta Chiefa è fervita da Monaci di 
S* Benedetto del Monte Ojiveto , è lunga 
27. paffi , larga 11» 

Nell'Orto del Convento de fuddetti Mo* 
naci li vedono le rovine del Tempio dedi- 
cato al Sole , ed alla Luna , a Roma , ed a 
Venere , quale fu eretto a medefimi &z Ti- 
to Tazio Re de Sabini , come altri vo- 
I < glio- 
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g ior.o y fabbricato da Adriano , ed er*Uj 
d'ordire Corintio ; fi vedcr.o le due Tri- 
bune , una dc\Ie quaù riguarda l'Oriente, 
e l'altra l'Occidente . 

Dell'ano di Tito Fcfpafiano . 

POco più oltre vedefi il fiunofo Arcò 
cretto dal Popolo Romano in onore 
dell'Imperatore Tko Ve f 'padano per la vit- 
toria e trionfo otteouto di Gerufa!eraaie_j 
conerò gli Ebrei : è cìTo d'ordine Compo- 
rto , viene ornato di BafSrilievi , i quali 
rapprefèntano il iuo glorialo Trionfo, ono- 
re veramente dovuto a si gran Principe : 
vi fi vedono le ipoglie , li vafi d'oro , te 
tavole della 1« g^e, il Candelabro aureo , e 
tutte le vittorie del oìedefimo ; neila volta 
dell'arco fi vede il ritratto di Tito fopra 
J'aqula. Nel Fronteipizio vi fi legge Jfe^ 
feguente ifcrizzione • 

S P. Q. R. 

DIVO. TITO. DIVI. VESPASIANI. F. 

VESPASIANO AVGVSTO. 
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Della Villa , eJ 0*ti tatnefuni /opra 
il Monte Palatino • 

Ritornando indietro verfo il Campido- 
glio fi vedono fu la fini ara gif Orti 
Fàrncfiani fituati fopra il M< ntc Palarino, 
rd è uno de bei fui. di Roma • Vi tmo 
>c 11 e Statue; tra quelle la rara» e (ingoiare 
Statua di Agrippina Madre di Nerone , e 
lue Barbari * mezze ligure con mani lega- 
le • Nella tìaftza vi è una fontana con vari 
giuochi d'acqua, e Statue, quali long* di 
VL Aurelio , di Efculapio , di Lucio Vero, 
li Commodo. Di fcpfa fi vede.un Font*- 
none con giuochi d'acqua , dovfc fi offerva 
una bella profpettiva con fcalc doppie , - 
ornate di varie Statue , ed è di legno di 
Michel* Angelo Bonarroti. 

Salirete di Jbpra , e goderete una vedi** 
ta per tre parti ; la prima verlb la Via Sa* 
gra, l'altra da quella parte, dove era ari* 
ticamente il Foro Romano , vcriò la Con- 
folazione , e la terza verfò ii Circo MaflK 
mo , che guarda al mezzo giorno , del qua- 
le fi parlerà a fuo luogo ; qui volterete dal* 
la parte Occidentale, che giarda verfj h 
Chie(a di $. Teodoro , e vedrete molte-* 
Grotte dell'antico Palazzo maggiore , nei 

quale 
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quale fi conferva in pèzzi l'Arco Trionfa- ." 
le,che S. flfaeftà SkàlianaluoPeriggere nel- 
la Via Trionfate % in onore $ tutti i Ponte* 
fici , quando vanno {biennemente a ffrende- 
re* il poflfeifo di S* Giovanni in Latcrano > 
afèéndendo la fpeia di queft'Arco a tre mi- 
Ja fendi ogni volta » - • \ 

Sopra quello Colle era polio il famofo. 
Palazzo maggiore*. prima abitazione de Rè, 
e poi ttègl'Imperadori Romani ; oggi le ne 
vedono pòche reliquie f reilàncfb il rima* 
nentc consumato daJla crudeltà del tempo ,, 
e dagfinctndj iùcceffi ai tempi de Barbari: . 
te maggiori róvinM 1 quefto, fono da quel* 
la parte f che riguarda verta S, Gregorio* 
e verfb il Cerchio M affi mo. Da quella^ 
parte era anchei il Palazzo d* Augnilo , do- 
ve fi vede un grandiflìmo pezzo di fabbri* 
ca, che fòpraf àriza verfo il detto Cerchio 5. 
queflo era un grrfh Balcone > ove PImpe* 
radore poteva vedere i giuochi , che £ 
rapprefentavana nel Cerchio • Svetonia 
dice > che Tlitìpcradore Caligola facefle un 
Ponte dì legno di grandiflima fpefa , il 
quale pattava dal Campidoglio al detto ^Col- 
le Palatino • La [>orta principale dsl Palaz- 
zo di Caligola era in faccia a SS* Colma > 
t Damiano » \ 

Dell* 



t>tlh Chiefa di S. Maria libera nù? 
a fotnis Inferni . 

ATtaccata le mura della Villa , e Pa- 
lazzo fuddetto fi vede la Chiefa di 
S. Maria Liberatrice cosi detta , perchè 
gii ne primi fecoli vicino alle tre colonne 
fcanncllate,che fi vedono,ri era una profon- 
da caverna» in cui vogliono, che il S. Pon- 
tefice Sifveftro confinale coile lue orazioni 
un fpaventofo Drago: fu effa restaurata , ed 
abbellita dal Card. Marcello Lanti il vec- 
chio con Architettura di Onorio Lunghi . 

La Cappella di S* Francefca Romana , 
dalle cui Monache dipende quella Chiefa è 
fiata abbellita con difegno di Francefco Fer- 
rari * 11 Quadro, delimitar maggiore, e le 
Pitture della Sagreftia ibno di Stefano Pa- 
rofel : le pitture a frefeo , e gli Mucchi fo- 
nò di Giacinto Ferrari » Li quadri laterali , 
uno è del Gramiccia > l'altro di Sebailiano 
Ceccarini, il quale fece auchc i laterali 
nella Cappella di S. Michele .. 

Vicino a quella Chiefa. vi fono alcuni 
granari, ove fi vedono rovine di alte , e 
grofle muraglie ; era quella una fabbrica 
con un balcone , il quale corrifpondevJUs 
nel Foro Romano , dove fi pubblicavano le 

leggi 
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GIORNATA II. 

Tonte y e Fortezza, di Cjtdlo , t Mole 
Adriana . 

Siccome la Bafilica Vaticana è il più ri- 
nomato edilìzio , ed infiexns il più ma- 
gnifico Tempio » che vaiti Roma fra le 
tante Tue meraviglie > così daremo princi- 
pio alla feconda giornata JatI a mede Imi* 
incominciando a ragionare del Ponte, a 
ila Fortezza di Gattello S. Angelo , e Mote 
Adriana. 

Queilo nobfl Ponte , fabbricato già daJl*' 
Imperatore Elio Adriano A per cui ne ri- 
porta Tant?co nome , e per cui fi palava al 
ilio fepolcro y è il più bello che fia fopra 
il Tevere ; oggi è detto Ponte S+Angào , 
dal nome moderno del vicino Cartello : fu 
rifarcito, ed ampliato da Nicolò V. dopo 
il lacrimevole fatto accaduto Tanno del 
Giubileo 1450 , allorché ufeita una mo/tì- 
tuline di Popolo dalla fuddetta Bafilica, 
aflMloffi talmente fui Ponte , che rotti i 
ripari peri gran quantità di perfone . Papa 
Clemente VII. fece rifare , ed allargare la 
bocca 'lei Ponte » e vi fece collocare nell* 
ingrciD le due Statue de SS. Apoftoli Pie- 
tro * 
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Ito % e Paolo ; ia prima fcolpita da Loren- 
50 Fiorentino detto il Lorcnzetto , eia 
econdada Paolo Romano. Clemente VIIU 
iel 1598. lo riftaurò , Urbano Vili, riapri 
jl'ultimi Archi •• Clemente IX. poi lo abcl- 
1 nella forma , che prefentemente fi vede 
:on difegno del celebre Cav. Bernini , fa- 
:endovi fare le Balaultre di travertino > e 
e Cancellate di ferro ne ripari, con fopra 
iieci Angeli in marmo % ognuno de quali 
•atiene un miftero della Santiffima Paffione 
lei Redentore ; il primo > che fòftienc la 
Colonna è opera di Antonio Raggi, quella 
:ol Volto Santo di Cofimo Fancelli , quel- 
o con i Chiodi di Girolamo Lucenti » l'al- 
tro con la Croce di Ercole Ferrara , quello 
:olIa Lancia di Domenico Guidi > quella 
con i Flagelli di Lazzaro Morelli-, quella 
colla Tunica inconfutilc , e l'altro con U 
Coronaci Spine di Paolo Naldini % quella 
col titolo della Croce del Cav. Bernini > e 
l'ultimo con la Sponga di Antonio Gior- 
getti * 

Incontro al fuddetto Ponte , reih la già 
detta Mole Adriana al prcfente chiamata 
Cartello S. Angelo . Fu fatta fabbricare (la 
Elio Adriana Imperatore perchè fervili* 
per il di lui iepolcro , e de* fizoi difcenden* 
ti » Era il più grande e magnifico di Roma* 

avo 



212 Mercurio 

aveva ricchi ornamenti di fhtuejnelPeiire* 
mica vi era una pigna di bronzo , dove > 
ma non fo con qual fondamento dicono,che 
confcrvaiTero le ceneri del detto Impera- 
tore , la quale fi vede nel giardino Va* 
deano « 

Fu anche chiamata quefta Mole il Cartel* 
lo di Crefcenzio circa l'anno 985. > perchè 
un tale di quello nome fé ne impadronì , il 
quale dopo averlo occupato , ed accreiciu* 
to di fabbriche ne fu fcacciata da Otto- 
ae IH. Bonifacio IX, fomrao Pontefice fu 
il primo , che la fortificò , perchè fervide 
di Fortezza a Roma : e benché Ha flato da 
altri di tempo in tempo profeguito adeifer 
ampliato * Nicolò V. , Aleflandro VI , e 
fio IV. Io fortificarono io modo, notabile x 
t per ultimo Urbano VIII. lo migliorò , 3 
providde di nuovi fialoardi, terrapieni, fb£* 
fi y. ed ogni forta di arme e munizioni • 

La denominazione di Calici S. Angela 
J J ebbe da un Angelo, il quale comparve 1 b* 
pra la detta Mole , e fu veduto da S. Gre- 
gorio Papa ( in occafionc , che con tutto 
il Clero 9 iègui tato dui popolo andava can*. 
tando le Litanie ddlaB. Vergine imploran- 
do il fuo Patrocinio per la I b^rasione di 
Roma dalla Pefte ) rimettere una rilucente 
fpada dentro U fodero a e Tubilo iparve > 

ce£ 
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beffando in Roma fimil flagello; e perciò 
tbpra del Mafchip fi vede la ftatua di utu* 
Angiolo , la quale era prima di marmo 
Scolpita da Raffaello da Monte Lupo , ed 
t>ra in fua vece fc ne vede eretta un al- 
tra maggiore di -bronzo gettata da France- 
lco Giordani con modello di Pietro Wep- 
chalfelt Fiammingo. 

Li quattro Baluardi -col Maschietto , gli 
lece fare AlelTandro VI. di cai'a Borgia.Spa* 
•gnuolo , xome pure il Corridore , ch£ va 
«i Vaticano . 

Meritano particolar t>fferva«ione ^ una 
loggia , che guarda tot prati , fornita di 
ìftixcbi del fuddetto Raffaele da Monte Lu- 
po , e con preture di Girolamo Sicciolunte 
da Sermoneta , diverfe ftanze con pitture' 
éi Pierin del Vaga , di Giulio Romano , e 
*dTaltri illuftri Pròfeflbri , un Pavimento di 
vaghìffime pietre fatto fare da Geni. XI. , 
lina copiolHfitna Armeria , una magnifica^ 
Sala con diverfe Morie colorite -da'Pierino 
fuddetto > e da altri con cartoni del mede- 
fimo , un Bullo di marmo di Antonino Pio, 
Miì altro di Palfade , socome altri vogliono 
di Roma ; in una camera munita con porte 
di ferro vi fi vedono le caffè del tefaro ri- 
porto vi da Sirto V.-, i Triregni Pontifici 
;guarniti di gioje di valore ineflhnabile ; fi- 
nal - 
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nalmente l'archivio, in cui fi confervàfcO 
gl'Originali delle Bolle Puntincie , gJ'atti 
di alcuni Concil) , e Jp» esimente del Con- 
cilio Tridentino , con altri manoicritti di 
gran rilievo : fi ofil-rva nel fondo dellsuj 
Piazza , che fhpre , ove termina il Car 
ftello una Fonuna di vago diiegno fattavi 
fare da Paolo V. con architettura di Carlo*,. 
Maderno : vicino a quella gran Mole vi 
era una gran Piramide , ch> communemen* 
te dicefi e fiere flato il Sepolcro di Scipione 
Affocano 4 

Terminato il Camello fuddetto vedefi 
lina piccola Piazza con quattro ftrade quel- 
la a diritta va alla Chiedi di S. Angelo in 
.Borgo Pio, Paltra a mano finirtra porta 
alla Chìefii , ed Ofpedale di Spirito in Saf- 
fia di cui a fuo tempo fé ne farà la deferiz- 
zione ; le due fra mezzo portano a dirittura 
alla Bafi'ica Vaticana. 

Andando adunque per la ftrada a diritta fi 
arri va A alla Chiefa di S. Angelo in Borgo 
Pio , cosi detta da Pio IV. fuo Autore , fii 
quella Chiefa eretto da S.Gregcrio I. in me- 
noria dell'Angelo veduto fbpra la Mole 
Adriana, fii fatta Parrocchia Tanno 15:64. 
]! Quadro di S. Michele, che in efla fi vede 
è opera dr Gio. de Vecchi , e quello colla , 
B. V. M. è colorito a frefeo da Gio. Battiila 

Mo- 
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Montano della Marca, di cui fi dice, che fia» 
no anche le pitture a freico al di fuori fo- 
pra l'arco dellaCappelIa, in cui fi rapprefen* 
ta la traslazione della medefima Immagine . 
Poco lontano è la Porta della Città det- 
ta di Oflcllo dal prò Aimo Cuftello S.Ange- 
Io come già fi è detta di ibpra rella dclcriz- 
jjione delle Porte % 

Ritornando alla fuddetta piazzetta di 
Bor^o , ed entrando nel Borgo nuovo , 
xhe già chìamavafi ftrada Aleffandrina da 
; «Aletìandro VI. che la drizzai vedefi afì*Us 
/mano delira la Chiefa di S: Maria della 
Trafpontina fondata d'ordine di Pio IV, dal 
Cardinal Aleflandrino nel 15531 nel Ponte* 
ficato di Sìfto V. ornata con vario difr gno 
<con direzzìone del Paparelli Architetto , 
♦e di Ottaviano Mafcherìnì : vedonfi con- 
fervate quivi in una Cappella diìe Colonne 
ili breccia incarnata , che credonfi le ire- 
defìme , alle quali furono flagellati i SS* 
ApoftoH Pietro, e Paolo, ed in mezzo 
alle medefime al di fbpra fi venera un mi- 
racoloso CrocifififoVche fecondo una lapide 
antica ivi collocata , dicefi , (Jie parlafle : 
il Quadro della Concezzione , che ivi fi 
vede è del Muziano: la S. Barbara , del 
Cav. d'Arpino , rei di cui Altare vi fi ve- 
dono due Colonne di Alabaftro Agatino , 

C'JIl. 
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con altre pitture di refare Robetti • il $. 
Canutodi , M mfiour Daniele Fiammin- 
go ? il i Alberto , di Andrea Poni a rancij 
il S. Andrea Corfini , di Gio. Paolo Mei- 
chi- jrri : la S. Terefa del Calan.jriu.ci : li 
SS. Pietro , e Paolo del Ricci da Novara : 
il S. Michele era de! Procaccini , ora vi è 
la Copia: l'Aitar maggiore è -Jifegno del 
Cav Fontana, in cui e degno da vederfi 
il dborio , ed il Paliotco ornato di Cor- 
niole , ed Agate orientali : fopra le porte 
del Coi*o Iona quattro Statue de Santi della 
Religione lavoro in Ih: e co di Leonardo Re- 
ti , di cui iòno anche le itatue di marmo • 
Il quadro , die rapprefenta 'S. Ella » S.An- 
tonio Abbate &c è lavoro di Antonio 
Gheraidi : nell'ultima Cappella 9 ove fi 
conlèrva una antica . e miracolofà Imma- 
gine colla Pietà in rilievo . vi riposano i 
Corpi de SSL Bafflide , Tripodio , e Magda» 
Io Martiri ; nella Sagriitia vi fono delle in- 
funi Reliquie, fra le quali il Capo di S.Ba- 
filio Magno : retta uffiziata quella Chieia 
da PP. Carmelitani • 

Unito alla medefima oltre il Convenfo 
perii Religiofì dell'Ordine , evvi un Ora- 
torio , con un Altare ornato di varj marmi, 
ed un Quadro dipinto da Luigi Garzi fatto 
erigere da! Cardinal Ghrfcppe Sagripantc 

per 
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per iitruirvi i fanciulli nella Dottrina Cri* 
ituna • 

Tdazzo Giraudm 

PRofèguen.io il cammino per diritto al- 
la Bafilica Vaticana,truovafi alla man- 
dvrtlra un antico Palazzo fabbricato dal Car- 
dinal Adriano di Corneto • con architet- 
tura di Bramante Lazzari : fu pofleduto 
per lungo tempo dai Rè d'Inghilterra fin- 
ché n »n abbandonarono la Religione Cat- 
tolica , palfaro in mani djlia Camera Apo- 
fiolica , finalmente fu venduto ali* Signori 
Giraud , che vi rifecero di nuovo la por- 
ta : vedefi in contro il fuddetto Palazzo 
una ipaziofa Mazza con una bella fontana 
fattavi per ordine di PP. Paolo V. con di* 
legno di Carlo Maderno : vedefi inoltre in 
una parte di detta Piazza l'antico Palazzo 
Madruzzi, acquiihuodipoi dal Cardinal Pai* 
lotta, «finalmente ridotto da PP. Pio V. 
in Collegio perii IT. Penitenzieri di S.PJe- 
tre in Vaticano : dall'altra parte della me- 
definì a piazza miVafi 

La Ckitfa di S. Giacomo Scoffa Cavalli. 

ST chiamò con roaie quella Chiefa da 
un fatto ieguito in tenpodi S. Eie. 
na Madre de! g'3n Coft^ntfno. Quclhui 
Santa Imperadncc facendo condurrò a 
K Ro- 
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R orna due prexiofe pietre , Funa, fopra di 
cui Àbramo posò il fuo figliuolo Ifacco per 
fagrificarlo , ■ e Valtra dove - fu pofàtar Gesà 
Crifto* noftro Redentore , allorché daìhL^ 
fua Santi fimaMadre' fu prefentàto al Tera-' 
pio, penfava di fituarfe- nella Bafilica Vati- 
cana ; ma i cavalli,, che Je conducevano-, 
cflèndo giunti in quefto fito, abbenchè -bat- 
tuti, rimafero ivi immobili , onde fu quifi 
ere tta la prefefìte Chiefa 9 - e depofte te 
fuddette Pietre . 

La Circoncifione nell'Altare a man 'He- 
fka , è difegno del No varrà , dipinta da^j 
un fuo allievo, riquadro dell'Aitar mag- 
gi ore -, e parimefite difègno , cpittura del- 
lo fteflTo No varrà ; ed il Tabernacolo , -che 
nello fteflb Altare il vede di- pietra Afri- 
cana -fu* fatto da Gio. Battifla Cialli : il 
quadro dell'ultima Cappelletti, con lana* 
feita di M. ' W e del Novarra fuddetto > e le 
pitture a frefeo fi dicono di Criftòfano Am- 
brogini ,* carne anche quelle nella facciata 
della Chiefa. 

L'Oratorio contiguo fu eretto nel itfoi. 
nel di cui Altare disegnato da Gio. Battifta 
Ccrofa vi è un quadro con dentro effigiato 
S. Sebalìiano dal Cav. 'Paolo Guidetti-, 
detto il Borghefe da Lucca ; fopra la voi-, 
ta è un Dio Padre , e nei lati quattro* Dot- 
tori 



E R R à 11 T Ì. 219 

"tori Latini: Opere di Vefpafiano Strada 
Romano . Prima di ufcfre da <$uefla 1 iazza 
è degno di olférvazionerOlpizio dei nuovi 
Convertitr'dalPErèfia inftituito ràn.T68y, 
•j^É^alazzo dei" Signori SpinoIa'Genov'efi * 
Hli morì al terr.po d'Innoc. Vili» Car- 
lotta Regina di Cipro , e lòtto 'Leone X. 
' Raffaello d'Urbino : fu fatto con Architet- 
tura di Bramante , comprato dal Cardinal 
Girolamo Gaftaldi , e lafciato per abita- 
zione*' de fìiddetti Convcrtiti , ed ai mede- 
fimi lafciò la pròpria eredità il Cardinal 
Xefafre Rafpóni di Ravenna . 

Poco avariti per la medeììnu flradadi 
Borgo nuovo a mano diritta trovali la_» 
'Chicfa de Caudatari de Cardinali, chiama* 
ta S. Maria della Purità : fu eretta la loro 
Confraternita nell'anno T547. ottennero 
quello luogo da Paolo HI. nel 1 5 j 8. /man- 
tengono decentemente la loro Chiefa , lu- 
cendovi dòn folennità la fella della Vifita- 
zione con indulgenza , e portano uh abito 
particolare ordinato da Aleffanflro VII. 

Entrando nella Piazza di S. Pietro fi tro- 
va a*nano delira il Palazzo edificato dal 
Card. Rufticucci con Jifegno di Carlo Ma-* 
derno , ed ampliato recentemente dal Sig, 
Marchefe Accoramboni: confervanfi in elfo 
de quadri ragguardevoli^ di gravi Autori • 
K z " Del- 
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'Detta Ti atte* ed Obelif co Vaticana* . 

NEll'antico Campo Vaticano, in cui gli 
Antichi ricevevano i torovani^gj^? 
perftiziófi migùri* , e dóve oftiina v^rm^F 
ro trionfi mirali la grande , e ma|ni$àLjÌ 
piazza della Bafilica Vaticanaidie per- elfo- 
re in forma d J Anfiteatro rende jnara viglia* . 
to ognuno , non parendo neppure opera 
umana tanto per la fua grande efteiÀmgfe»c 
roagmficanza,qitftnte per la diiWbuziort^e 

f radezza 'de Pattici y Colonne 9 Statue,' 
òntane, ed in fine; per H ptartvigliofo'Of 
belifco > che in mezzo di «Ila rimira? . do- 
lendo dunque deferivere tut&Sle fue parti 
conviene incominciare dalPObeliico fud- 
detto • Fu quefto al dire di Plinio fatto trajr 
portare in Roma dai|*£gitt6»da Cajo Cali- 
gola il terzo inno -del Tuo Impero > e lo 
erede nel Circo di Ncroae , vedevafi que- - 
ilo «retto vicino alla Sagriftia di qudta.Bt- 
filica cpl pìedcftaTlo'tutt© ibtóo terra fiat*- 
ai tempi di Si (lo V. ii quale lo fece trafpor- 
tare ♦ ed inaiane dóve, al preterite fi vede 
con l'opera del celebre Architetto Dome* 
«ico Fontana» avendovi fpefo molte mi- 
gliaia, di feudi Romani : nella Croce di me- 
nilo porta Iqppj del medefimo in.occa£nnc 

che 
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che fu riftaurata vi fu racchiufo del Legn© 
della Samiflfìma Croce di noftro Signore con 
Pacquifto di dieci anni , ed altrettante qua- 
rantene d'indulgente a chiunque paffandcj 
avanti la medeftnia>la iàluta con un Pater , 
& Ave. 

Qyeflo maravigfiofo Obelifco è d» ig- 
nito roffo,lifcio* lenza veruna incifiuuc di 
Geroglifici > ed è l'unico , che fiali confer- 
ito intiero , è alto 70. piedi , e con il fuo 
• piedeftallo , e Croce di metallo 107» piedi. 
Kel Pontificato d'Innocenzo XI1L fu abel- 
lito con ornamenti di metallo > e con Balau- 
stri di pietra »' che poi furono tolti fotto 
Benedetto XIV. Delle due glandi fQntane? 
che ivi (i vedono, queHa a mano 4efira fu 
fatta da Paolo V. l'altra a mano fìnitfra da 
Clemente X. fono effe maravigliofe , non 
folo per l'abbondanza delle loro acque , ma 
molto più per le due gran tazze di granito 
d'Egitto che tutte d J uri pezzo vedonfi al di 
ibpra delle medefime . Alcffandro VII. 
poi con difegno del Cav. Bernini fece farvi 
i doppj portici in forma d'Anfiteatro d'Or- 
dine dorico ornati di 32o.groffe Colonne di 
travertino con comici e Balauflre , Topica 
delle quali vi pofahoi4o. ftatue, r^ppreien- 
trnti divertì Santi , e Sante, ledi cui Reli- 
quie fi confervano nella Bafilica Vaticana , 
& 3 ' è lua? 
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e lunga queiii Vizza 12^. paffi da piedi in 
linoalli catena da>an:i U Còiefadel Pria-* - 
cipedcglMp^ibli , e !*r^i 1 25- il Circui- 
to de? gran Ferrico di *:i:òjdu£ le parti è 
lungo 1 61. patii , il Corpo dell'Edilizio è 
largo 14. fotto di quello Portico palla la^*. 
fb.ence Proceffi ore, che il Papa ti la mat- 
tina del Corpus Domini eoo gran foleiuutà 
accompagnato da! Sacro Collegio , e d&^» . 
tutto il Clero della Città., ed. in elfr fi por- 
tano le Corone Papali ; o fia Triregni ora**, 
fi di gioje di valore ineilimabile ... 

Della. Bafiliea Vati cuna . . 

E^ ' QuefH il più magnifico^Tempio , ehe ■ 
j. fia mai flato ; fu come è noto v . edi- 
ficato dal gran Coftantino, il quale nel- 
gettare i fondamenti della medefima j vi., 
I orto diyotanjente varj corbi di terra. E* 
nato queftoTcmpip femprc più accreiciin 
to , ed ingrandito da fonimi Pontefici , e 
tra gli altri Sifto V. vi fece là maraviglio*!*, 
e fontuofa Cupola > di cui a.fuo tempo fi 
parlerà..-. 

La facciata di quello Tempio fu eretta da ; 
Paolo V. con di.fegno di Carlo Madcrno 9 
è alta da terra figo agli Sportoli 112. pal- 
mi Komani , ciàfch^duno de. quali, fa tre 
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degl'ordinari, ed ha di largheiza 1.10. 
palmi fuddetti ; vi fi vede in mezzo della 
medefima la. Loggia 3 .dove il . S. Padre di' 
la.iòlcnne Benedizione, al Popoloin vàri- 
tempi dell'anno :. il Baflòrilievo in marmo 
che fi vede fotto la Loggia con noftro Si- 
gnoresche dà le Chiavi a S. Pietro, è.-opcra 
dr Ambrogio Malvicini : le due Statue di 
S. Pietro ,.cS, Paolo , che fi vedono a_j 
piedi della (calmata fono fiate fatte in teinv 
pò di PP. Pioli, da Minio da Fiefolé .. 
." Entrati nel Portico della niedcfima^j. 
ornato di marmi e flucchi dorati {ottenuto - 
da varie Colonne per cinque belle cancel- 
late di ferro, alla fine del quale in ambedue 
i lati fi presentano alla vifta. le. due Statue 
Equeftri J'ùna di Cpftantino , del Bernini ; 
l'altra di Carlo Magno fatta da Agoftina. 
Cornacchini ; ivi vedefi la Porta Santa, 
chefuole aprirfi ogn'anno Santo cioè ogni. 
2$j anni ; per chi vi Ut a quella Sacrofanta 
Bafilica vi fono fei. mila. anni d'indulgenza. 
Ha queflQ Tempio cinque porte. la prin- 
cipale.deJle quali è di. Bronzo ornataci ba£ 
firiliert rapprefentanti il Martirio- de.Prin- 
cipi degl'Apoltoli Pietro , e Paolo fatta 
da Antonio Filarete , e da Simone Dona- 
tello per ordine di Eugenio IV. Nella par* 
te. fuperiore il Baflòrilievo col Salvatore 

K 4 <\g02DB* 
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quando diffe a S. Pietro , pafce ows meas 
è icultura del C'av. Bernini , ed incontro 
fi vede la Navicella degli Apofioli lavorata 
in Molaico l'anno i 340. dal celebre Giotto 
Fiorentino ; dalla banJa diritta di quello 
Portico rimirali ancora la maeftofa Scalai 
fatta per ordiue di Alefiandro VII. con di- 
fegno parimente del Cav. Bernini. 

irgli è troppo malagevole cofa il volere 
in poco dticrivere tutte le eccellenti opere 
di Pittura , e di Scultura , che rimirarli 
in quella sì vaila , e Sagroianta Bafilica , 
le quali g ; à in più , e grofli volumi vedonfl . 
Rampati : nulladimeno non volendo abban- 
donare il lettore in ciò , che gli può molto 
piacere fi è rifoluto di accompagnarlo al- 
meno nelle cofe di maggior rimarco , po- 
tendo poi a fuo piacere offervare il redo • 

Alla prima entrata che fi fa in quella va- 
ili (lima Chiefa, reftaciafeuno in attenzio- 
1 ne di vedere una bellezza forp rendente^ 
unita ai una vallità; entrati adunque nella 
medefima , e cominciando ad offervare a 
poco a poco le lue parti non fol amente fi 
reità sbalordito perlaiua magnificenza» 
e dignità , ma retta talmente confufo lo 
fpirito, che refta obbligata la perfonadi 
ritornare ivi più volte , trovandovi ogni 
giorno cole nuove da vedere • 
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Entrati ih Cbiefa adunine preferitati!! 
agl'occhi primieramente li due vali dell'ac- 
qua benedetta fermati alli due primi prlar 
itri della gran navata a diritta , ed a finiftra: 
li putti , che (ottengono detti vafi compa- 
riicona al certa a prima villa di una teneb- 
ri ffima «ti ; ma avvicinandoli le trova quafl 
gigantefche; furon quelli penffcri, e lavoro 
di Agoflino Cornacchini , con ajute di 
Francefco Moderati , Gio. Batfitta de Rol : 
fi , e Franceico Lironi : Ciò che dicefi di 
qtrefte , puoi dirli di tutto il l'etto di quella 
vattiflìma machina : feguitando il cammino 
per la nave di mezzo vedonfi in varie nie* 
chie le Statue Coloffali di molti Santi Fon- 
datori di Ordini Religiofi , lavorate da ce- 
lebri virtuofi , fra lcquali il S. Domenico, 
fcolpitoda Monsù leGros ; il S. Francefco* 
da Carlo Monaldi ; il S. Ella, da A goffr- 
ilo Cornacchini j il S. Benedetto , da An- 
tonio Montauti j il SC Gio. di Dio , da Fi- 
lippo Valle ; fa S. Giuliana Falconieri , e 
il S. Pietro Nolafco j da Paolo Campi ; il 
S. Franceico di Paola , ed il S. Filippo Ne- 
ri , dal Maini ; il S. Ignazio da Giuftppe 
Rufcom ; il S.Gaetano dal Monaldi fuddet* 
to e gl'altri da varj . Le due grandi pietre 
fermate io due Pilaftri : fopra di quella^j 
alla diritta il ha tradizione , che vi fiano 
Kj itati 
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Itati tormentaci , e fatti morire, più Santi' 
Martiri ». e fu quella a Anidra furono divifiJ 
i Corpi de. SS. Pietro , e Paolo : le duc_* 
Pietre nere » . e tonde , , che parimente fidar - 
te ne pilailri IL vedono ,. fonale fteflfc , che 
legavano r Pagani alli piedi de Santi Mar* 
tiri, allorquando. IT mettevano fu gl/EculeL, 
Vedefija fcguito iu là dritta la JS tatua fe- 
dente di S; Pietro in atto di dare Iabenediz— 
zione: fu fattaibnderequefta.Statuada^ 
Leone I. eoa il metallo della famofa Statua. 
di Giove.Capitolino ^ e queflo in memoria. 
di avcrJiberato Roma dalla perfòcuzione. di* 
Attila Rè degl'Unni (4), La volta di quella; 
navata vedeft' tutta ornata di ftucchi meifi 
a oro : L'Arme di PP. Paolo V-. in Mofai- 
co è di Marcella Provenzale ; le ftàtue fo~ 
pra gl'archi delle Cappelle fono dell'Ara* 
broginit Ruggeri> Rolfi,. Morelli , Fan- 
celli 9 Bolgi ,"Preftinora , Chivazzani , ed 
altri : nei pilaffri vi fono fcolpici.a baffori- 
lievo in marmo da Nicola Sale 56. Meda- 
glioni con ritratti di SS. Pontefici con dife- 
gno t del Cav. Bernini * d'ordine d'Inno- 
cenzo X. 

Le quattro Statue pofte lòtto ai pila Ari 
delta Cuppola, fono alte a a. palmi : S. Ve- 
roni* 

(a) MaQcd Vcgio j fauno* Mar* > C#«- 
tarini &c. 
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ronica , è opera del Mochi : S. Èlena , di 
Andrea Bolgi : S. Andrea , di Francesco 
Qjxeijhoy. Fiammingo s. ed il S. Longiao del 
Bernino : fopra di qucfte./latue nelle quat- 
tro nicchie.^ dpve fi confervano le fagre^ 
Reliquie vi fono otto Colonne.aptiche por- 
tate dicefi dal Tempio dtSalomòne: ; ia_j. 
quella fopra S. Veronica fi conferva la Lan* 
eia > .che feri il Collato di noftro Signore , 
il Volto Santo, ed. un pezzo del Legno. 
dclIa,Santiffiixia Croce.. 

Le. pitture, della. Cuppola fono .difegni ' 
del Can d'Arpjno } li quattro Evangelifli 
negl'angoli 5 , di Gio. de. Vecchi ; , i Putti , . 
e gl'altri ornamentici Criilofarò Roncalli r 
tutti lavorati a mofaico da Francefco Zuc-^ 
ehi , Cefare Torelli , Paolo Rolfetti , Mar- 
cello Provenzale , e da altri :.di fopra la 
Cùppola vi è una palladi bronzo, in cut 
comraodamente - vi poflfono Ilare.. 20. per* 
fone : deve oflervarfi , . che la Ciappoli^ 

fjraade è dóppia , e per andare di fopra al- 
a palla fi pafifa in mezzo all'una >. ed 'all'al- 
tra Cuppolà • E* efla larga 19$. palmi , al- 
ta fino al cuppolino tfoi. palmi > e perii di 
fuori con la palla* e la. Croce d'altezza 625. 
palmi . La Chiefa e lunga 844. palmi com- 
prefovi il Portico 105 8. palmi-, il diJcr 
circuito didentro è 440. paflid* Architetto} 
JL 6 b 
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la larghezza della crociata 87. paffi : alhu». 
dirittura del Sagrameli to larga 37. paffi : 
la gpan nave di mezza è larga 1$. paffi > e 
mezzo. II Circuito della Cuppola 79. palli» * 
dalPAltare^di SL Gregorio a quelle* della_, 
Madonna 60. pafli : ii Cinpiitodi fuori del- 
la Gliela è di 465. palli . 

La f>iù bella, rarità che ù vede in quctto 
fontuofo Tempio è il Baldacchino, dime» 
(allo dorato tòtferrato da quattro Colonne 

v ri*r 
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rìntorte di Cimil metallo gettate , fi quelle, 
che il Baracchino fuperiore da Gregorio 
de KoflI : i Putti però , ed altri lavori che 
in elfe fi vedo»» Cono di Francefco Fiaiu-* 
mingo ; Cfi >pre finiti Baldacchino l'Altare 
maggiore \ liei quale non vi celebra Meifa 
;altrv;he il Papa> ovvero a chi concedo ipe- 
ciale indulto per-una tòhi voIta:fotto il me« 
deiimo Altare nel 4«ogò fteflb dove fu erec* 

* to il* picciolo Tempio da S« AifeJeto Papa 
vi è ripolla la metà ;de Corpi de $S. Apo- 
stoli Pietro , e PaoJo in una caffa fopra^i 

k della quale vi è una Croce d'oro di libbre 
-15 ^fecondo ajtefta Torrigio^ fi* quella 
gran machina fatta per ordine di Urbano 
VII U con difegno del Cav. Bernino ; è efla 
alta fino alla Croce 87. piedi , e vi s'tmpie* 
gò nella coftruzzione della medefima cento 
ottanta fei mila , trecento novanta libre di 
metallo levato dal Tanteon oggi dettola. 
Ipotonia , avendovi ipefo nella doratura^, 
«juarantafei mila feudi d'oro : chiamafi il 
fito dove reftano confervati li Santi Corpi 
col nome di Confezione , la quale vedefi 
ornata con colonne di alabastro* vaghi mar- 
mi , e pietre preziofe , con Angeli , e (fa- 
tue df metallo meffi a oro : vi ardono eoa* 
tinuamente 122. lampade di argento Cotto 
cute da coxfcucopi j di rame dorato , 

Set* 
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Sotto alla Chiefa moderna fabbricata d$* 
Paolo V. , fi.vede la Chiefa antica, huj., 
quale fu fabbricata da Coftantina , ed è di 
lunghezza 30. pafll > e larga io, e mezza ♦. 
Vi fono diyerfi.SepoIcrr y l'uno di Carlotta 
Regina, di Gerufalemme ,..di Cipro, e di. 
Armejnajl'altro dei Card,.Nardim:iI Sepol- 
cro di Ottone Ili Imperadore y il Depofito 
di un. Gran Maeftro di Malta ;,di Adriano 
Papa IV. , di Paolo II. Veneta. /Vi era il. 
Sepolcro . della. Regina Criftina. di Svezia , 
fenza ornamento $ fu fotterrata col Manto>\ 
Reale , e la Corona d T oro , e con grarLj - 
quantità di Medaglie d'oro , d'argentò , e 
di bronzo ; 51 Tuo corpo è racchi ufo in tre - 
caffè ,. la* prima, è -di cipreflTo , l'atra di 
piombo 9 e la tersa di legno ordinario una 
dentro ; l'altra : fu -poi trafportata di fopra , , 
i n Chiefa . nel fuo Sepolcro . . In quella^*.. 
Chiefa, fòtterranea > vi fono tre Altari ,.. 
ne quali fi. dice la Meflfa la notte di Natale ; 
all'incorno vi fono quattro Cappelle , che • 
corrifpondona fbtto i quattro pilallri , eoa 
quattro quadri di Mofaico \ e fono dilegno, 
di Andrea Sacchi"*, Vi Avvedono rari Baffi- 
rilievi , cioè il Giudizio Univerfale , la 
Creazione d J Eva , ed altri. fimilL». i; quali 
fervi vano per ornamento al Sepolcro di: 
Paolo II. j vi è un bel Sepolcro antico di 

mar- 
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marmo ì greco , ornato di BaiErilievi , i 
quali rapprcfentano il Teftamento vecchio , . 
e nuovo ; in quéfto.yi è ieppellito un tal 
Giunio Baffo Prefetto di Roma ;. è -lungo» 
io. palmi di canna-, 4 largo 6. ed. alto 5. 
Quivi, vedrete la, fànta e famofa. Cappella 
de Prìncipi degli A portoli, ornata di diverti . 
marmi finiflimi f -e.ìa volta, di rari Bafliri- 
lievi di bronzo indorato ; fotto i? Altare, vi. 
fònai.Santi Corpi.degli Apoitoli .., 

Seguitandogli cammino per, la navata^ 
grande fi giunge alla gran Tribuna , fatta 
da AleffandroVIL ove fi vede il maeftofò 
Altare, fópra del quale li conferva la Ca* 
tedra %. di Si Pietro in legno portaca.da An- 
tiochia a Roma , e racchhifaJn altra.di me- 
tallo ornata, d*Angipli'^ Putti, e Arme; 
viene: queftà- fòfenuta. dai quattro Dottori^ 
della Gliela parimente di metallo. Quefta 
gran machina è opera dèi Cavai. Bernini 
gettata da Gio. Pifcina : Il depofito di Ur- 
bano Vili; che è alla. UniOra con IsLliatua di 
metallo > ed altri marmi è opera, infigno 
del fuddetto Bernini , ed i metalli full dal 
fuddetto Pifcina *. I/altro incontra di Pao- 
lo III. con fiatue MUffirne rappreféntanti 
h Giuftizia ,. e li- Veritàl*. fono? invenzio» 
ni e fcnltura di Guglielmo della Porta fot* • 
io la direzzionc del Buonarroti • La prima 

fin?- 
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(In plf mente può ilare a fronte di qualnv» 
que itacua antica • 

VolenJ > fare un giro intorno b navi l«*u 
terali , ed oafervure tutt«> con qualche me- 
todo conviene ritornare a piedi della Bafi- 
Ika, e: hconmncìare dalla Porta Sa.ita io- 
pra d: cui vedefi S. Pietro, di Molàico , dr 
fègio di Ciro Ferri \ ' 

Vede.i nella prima Cappella l'Immagine 
di Grillo morto ia ieno a Maga fcolpita i« 

mar» 
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marmo dal ccleore Michel'Angelo Buonar- 
roti in eù appena di 25. anni : fu cenfurato 
l'Autore d'aver rapprefentata la Matirc^» 
più giovine del ilio Divin Figli > 5 ma egli 
fi difefe , con: e può leggerli preifo il 
Condivi . Le Pitture della volta fono del 
Lanfranchi.} a ùnirtra di quella nella Cap- 
pelletta il quadro di S. Nicolò di Bari fu la- * 
vorato a 'molaici di F*bio Crutofari, e 
l'Immagine del SS. Crocifitto icolpito in_j 
legno di cefi di Pietro Cavallini •• vi li ve» 
de ancora una Colonna, alla quale era lolita 
ilare appoggiato noflro Signore,quan:Jo dis- 
putava con gli Dottori nel Tempio di Salo- 
mone , ed un Urna aurica di marmo , che 
fervi di Sepolcro * Prob > Anicio Prefetto 
del Pretorio , ed a Pro )a lua moglie , fèr- 
vito anche di Fonte Batrefimale in quella 
Balìlica;li Mofaici che vejonfi nella Cuppo- 
la tono di Cnìtofari con i dilegui incomin- 
ciati da Pietro da Cortona , e compiti da 
Ciro Ferri fuo fcolare : di qui paflando 
avanti per la piccola navata s'incontra il 
bel Sepolcro della Regina Criffina di Sve- 
zia in marmo , ornato di baffirilievi con^j 
•fupra il fuo ritratt > in un gran Medaglione 
di bronzo gettato da Gio. Giordani : i due 
Putti in marmo furono fcolpiti da Lorenzo 
Ottone ì e il bafforilie yo da Gio. Teudon ; 

il 
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:! :_::; iVracon d:!eg:3 oc; Cara!. Carlo» 
r-j:::*n* i £e(i de. Capitolo , che in»pjr-« 
ig di 12. ari'a ùztJi per orbine d J innoceu- 
z"> XII. e di Clemente XL Nella dicontro 
Urrà f.: depofitato il Pontefice. Innocen- 
zo XML dtil'Ecce.'IcntifGnia QUà Conti . 

Nella Cappella , che fiegue , il bei qua- 
dro di S. Seòaftiano è opera deLDomcni- 
chir>; lavorato in molaico dal Cav. Pietro. 
Paolo Criìlofari . Quelli deila Cuppola fe- 
llo di Fabio Criftofiri 3 e di Matteo Piccio- 
ni con difegno del Cortona , ed il rimanen* 
te porto in mofaicb dal Piccolomini , e dal 
Manenti fudifegnato dal. Vanni : più oltre 
lòtto l'Arco vi è il depofito della Conteffa. 
Matilde , fatto erigere da Urbano Vili. 
con difegno del Cav. Bernini , che fece la 
tetta della ftatua , terminata. da Luigi fuo . 
fratello , che con Andrea Bolgi fece li due 
Putti fopra l'Urna : li .Baffiriljevi però fo- ] 
no di Stefano Speranza : il depofito incon-- I 
tro d'Innocenzo XII. Pignattelli fiuto a_, : 
fp;fe del Card. Petra , è opera di Filippo , 
Valle. 

Nella terza Cappella del Santiflimo Sa- 
gramentOjil quadro della Santiflìma Triniti, 
fu colorito da Pietro da Cortona ; nell'Ai- , 
lare a man deftra , in cui vi fono due Co- | 
ic. del Tempio di Salomone , il Bernini . 

vi* , 
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vi effigiò- il S. Maurizio , benché altri Io 
iiijnino di Carlo Pellegrini : vedefi in effa. 
Cappella, il ricco Ciborio di lapislazzuli , 
e metallo dorato con due Angelipariniente 
dello. fteflo* metallo fatto con difegno del 
fuddctto,Bernini ,, e fèguito dal Cav. Gia- 
como Lucenti d'ordiae. di Clemente. X. vi ■ 
il vede aiche. il Sepolcro in bronzo di Si- 
fio IV* della Rovere fatto da Antonio Pal- 
lajolo ; le Pitture della Cuppola. fono del . 
nogiipato Pietro da. Cortona , mette a ino» 
iaicQ>da, Guidobaldo Abbatini :. il bel de* 
jjofito di Gregorio XIIL fotto Parco coti-»- 
ire figure, è. un opera infigne di Cammillo . 
Kulconi :. ed incontro vedefi quello di Gre- 
gorio XI W.fenza venia ornamento *„ Neil*" 
Altare , che viene incontro il.S. Girolamo;, 
è. lavoro a. molàico del Criftofari , full'Ori-- 
ginale del Domenichino ,, che vedefi efpo-- 
lto nella. Chiefa di S. Girolamo. della Ca-- 
rità, invece di quello del, Muziani , che vi. 
era; a dritta fi vede la. Cappella Grego-. 
riana dedicata.; alla Beatiffima Verginea 
fatta per. ordine di Gregorio XIII: fecondo . 
il difegno .del Buonarroti > efeguito da Gia- 
como della Porta ,.. fotto 1* Altare, di effa fi. 
cuitodifce il Coi pò di S.. Gregorio Nazian- 
SLeno, quivi,traf portato dalla Chieii. delle. 
Mpruche di£aai£o Alftrzg dallo,.fte(To Pon- • 

te&v 
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:-n:e: !: :::-:e et. i Ch-ZjI P"«^o di» 
ièzr: c.-IMuzii-i p~.:* as^Àf^o da Mar- 
e -o l-r:-rs=zaie , Cetare-Neòòia. , ed al- 
t-i : nt'/Airars l'egceace i! S. Bafiio fir 
pr'n:?7»2:odaI M aliar: , e renninaro da__» 
Ce are Nebbia : il q-jaJro iccantra rap- 
p-. tentate S. Pietro , che lava Ji piedi 
agl'ApoiioIi è opera de: Cav. Paolo Ba- 
g i n: : vi fi vede prefe-itemente anche il 
depifirj di Benedetto XIV. , Larrbertiat 
h di cui Statua eoo la V''r ù a la ci- na è 
lavo^o-de! f . Pietro Braca, ed il ettàiite è- 
d. Gafpare Sibilla * Celebri Scultori • 

Nelli tre- A 'tiri della crociata il primo 
QY'dro e ìt\ S. Vere slao fi dfpinto da Air 
giolo Carolili , il fecondo col martirio* 
de iS. P.oceifo , e Martiniano è di Monsù. 
Vale: ti , e lòtto l'Aitare vi ripofano li lo- 
ro C rpi t il terzo col martirio di S. Eras- 
mo è di Nicolò Puffini , ridotti tutti ju* 
Molaico dil Cav. Pietro Paolo Crifloftri ; 
e le quattro Colonne rotfe , che ivi fi ve- 
dono furono del Celebre Poro ài Trajano : 
nell'Altare fegunre»la Navicella di S. Pie* 
tro fb opera del Lanfranchi 9 copiata da^s 
Niccolò Ricciolini , fatta in molaico dal 
fudJetto Criftofari , ed il S* Pietro , che 
battezza nel quadro incontro y e opera di 
Andrea Camafièi t fiegue dipoi la Cappel* 

la 



Errante; ijj 

la di S. Michele Arcangelo fatto in molai- 
co fecondo il celebre quadro di-Gurdo ite- 
tìi , che fl conièrva ncjk Giuda de Cap* 
puccini* ' - + e /./ . » 

La S. Petronilla nel contiguo Altare h 
opera- delle più infignt di Gi^crcitìo da 
Cen» \:ì eccellentemente lav$ftta allo* 
iaico dal iudd^ttó Cav. Cri Ilo fari * lòtto : 
J!Aj]tarevi rapofa il/Cdrpo dcJla médeiì-* 
.mi-Santa: li mofaici deila Coppia fonxS^ - 
4lifef no di NiccolàRipcialiitf « Il deporto' 
«li Clemente \. iuifchit^tàto da M*ùiLf 
^deRofli.i U^tuadell^ntefice è ljuroro 
1 ^Ercole Feftau ; I9 Fedeltà di lazw*> - 
gorelli ; e bEoctezzadi Qiuleppf }4$X" 
colii.il Batforifievo , e altre tfgure fono 
di Filippo Carcani . -* 

Paflfando a Ha parte óppoftaati * full-«Ui 
dritta il Depofito di Aleflandro Vili, (col- 
ipito da Angclo^de Roffi ; la fatua del Pan* 
felice in mefciHo fu gettata «da Giulippe 
JBertofi ; nel dicontro quadro US. -Pietro , 
-che libera lo.lìroppio.fu fatto In molaico 
iuta pituita di Francese Mancini .^nell'al- 
/tro Altare accanto la bèlla tavola di mai* . 

voo t che»rapprefenta P Uxoria di & Leone I.. 
^contro Attila ke de Gotjy»fu lavorati dall' 

Algardi ; folto il a^d*;f!mo.Afeane_vit tf 
Corpo dd Indetto Saro Jtontefi^ e ,fot-' J 
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to il cortigiio Altare ir ori il veneri faj* 
iTìiracolofa Immagine di II. V. detta de!b 
Cokmia /qói craffaita 'dall'antica Baltica 
vi ripofaBo-Ji Carpi de SS. Pontefici Leo*' 
ne IL f IL , e IV. Li Santi Dottori , latti fa 
molàico dal Cilindra ; negl'angoli defila 
Coppola 9 "furono dipinti due dal Latrino* 
chi , 'cdne-da Andrea Sacchi : nella' Cap* 
poli vi fono eftreffi li iefre Dbni dello Spi- 
rito Santo'con la Maclre Santiffiroa ineb- 
ria , il tutto Sèguito fecondo il difegno <K 
Niccolò Ricciolini : il depofito che veiiefi 
(opra la porta ;è di Aleffandro VIL , e ft 
l'ultima opirra fìtta dal celebre Cav. ftéim» 
ni . Li caduta di Simon Mago nel quadto 
dell'Altare oppoffo fu colorito in lavagna 
dal Cava!. Prancefco Vanni . 

Nel primo Altare della crociata il quadre» 
di S.Tommafo; A portolo fu colorito dal 
Cav. Pafigfhani s e Cotto l'Altare vi ripoia 
il Corpo di S- Bonifazio IV. ; nelfècondo 
il quadro dc*SS. Simone e Giuda (iCorpt 
de quali fi cuftodifcono fotto detto Altare ) 
fu colorito da Agoftino Ciampelli : i SS* 
Marziale , e Valeria nel terzo Altare fono 
d'Antonio. Sparaci ino, e fotto del mede* 
fimo" vi è il Corpo di S. Leone IX. Sòprala 
porta della Sagrestia le pitture , che vi fi 
vedono fono di Antonio Romanelli , nel 
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* di contro Altare la Crocififfione di S. Pie- 
tro è del Cavai. Pafignanh. 

L'Altare di S. Gregorio Magno , Tet- 
to del quale ripòfk il futf Corpo fu architet- 
tato da Giacomo della Porte per ordine di 
Clemente'VIII. Aldobrandini , ed "il fuo 
quadro fu fatto in molaico daqucllo^i An- 
"drea Sacchi : le pitture fuperiori fono di * 
Criftofaro , e Paolo Romanelli dalle Poma- 

- rance Fratelli-, ridotte in mofaico da Mar- * 

* cello Provengale e da Paolo Rofletti : neU f 
.■ altro Altare il quadro con S. Pietro , e An« 

- drea , che punilcono la bugìa di Anania , 
*c Saffira opera del detto Gayal. 'Roncalli 

fu porta i n mofaico daTie tro Adam rr ed il 
quadro della ^Trasfigurazione del Signore 
(otto l'Arco fu fatto a mofaico fopra dd 
famofo quadro di Raffaello d'Urbino-, che 
1 è a ^Pietro Montorio': paflarido insegui- 
to perla piccola nave laterale l'incontra fu 
la diritta il depofito di Leone XI. , - operai 
inffgne dell'Algafdl , eccettuate le -(fatue . 
laterali , che fono una di Ercole Ferrata , e 
l'altra; di Giufeppe Poroni fuoi allievi : di 
scóntro fi vede l'altro d'Innocenzo XI. Ode- 
fcalchi fatto da' Stefano v Monot Borgogno- 
ne fecondo il difegno di CarlaMaratta . 

'Ptìftndo nella Cappella del Coro , il 
quadrò dell'Altare rapprefentante Maria^, 

Ver- 
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Vergine Affunta , ed altri Santi fu colorito 
da Pietro Bianchi Romano ridotto a molai- 
co dagli lcolari di Pietro Paolo Criltofi ri . 
Nel detto Altare e mfervafi il Corpo di 
S. Gio.Gnfollomo , e lotto di queiia Caj ~. 
pella in ornata itanza fono lepoficate le ce- 
neri di Clemente XI. A bari , le Pitture 
della Cuppola ellerirre lono di MarcVnto* 
nio Bolognelè ridotte a molàico da P !ip7 6 
Cocchi i quelle negli triangoli frr> di e na- 
te da Ciro Ferri > e da Carlo Maratta , e 
polle a mofiico dal Conti , Ottaviani $ è 
Clori , e quelle nei fordini , fono del R?c- 
ciolini , e del Francefchit:i : profiegt e il 
Depc/fito d'Innocenzo III; lavorato in me- 
tallo da Antonio Pallajoli ; a quello lommo 
Pontefice fii mandato dal Gran 1 ureo la 
Lancia , con la quale fu paffato il Ce /lato 
di^Noftro Signor Gesù Chilo, che fi con- 
ferva in quella Bafilica . 

La Prefentazione della B. V. nell'Alta- 
re (egu'ente fli colorita dal Romanci]/ , e_> 
nitrita in molàico dal fuddetto Crillofiri : 
le pitture della Cuppola lbno di Carlo Ma- 
ratta pofle in molaico da fuddetti Conti , 
Crifiotàri , Pozzi, Cationi, e Clori . 

> et leguente Piluftro mirali il depofito 
di Maria Clementina figlia del gran Sobies- 
cki , e Mo >!ie di Giacomo ili. Rè d'In- 

ghil* 
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ghilterra ornato di marmi , e metalli dora- 
ti , con Architettura di Filippo Barigioni , 
tutte^e fculture lòno opere belliflìme di 
Pietro Bracci Romano , uno de primi Mae- 
i Ari , che fieno flati a noftri tempi'; il Ri- 
f. tratto in Mofaico della fuddecta Regina , fu 
Vagamente lavorato dal Ca</# Pietro Paolo 
CriitofarùNel Pilaftro in contro vi è il fito 
perii depofitOjChe deve farfi al Rè Giacomo 
, ilio Marito . Sotto il già deferitto depofito . 
i* ^ la porta, per cui fi vu alla parte fupcriore 
p ; dplla Chieià , ed alla Cuppola , e per fino 
nella palla -, dove e aeceflario filirvi per 
ben conofeere la magnificenzar-di . queihu^ 
fabbrica^ e confiderai^, quello», che ab-» 
bta pofluto fare un uomo nel condurre una 
(imi! Machina a tale altezza . 

Nell'ultima Cappella architettata dai Ca* 
vai. Crarlo Fontana è da ofifervarfi il Fonte 
Battefimale formato di una grande, e befc 
la Urna di Porfido , che fervìper Sepólcro 
airimperacore Onorio II. ornata <li putti , 
e feitoni di met£llo.doràti,con due tavolini 
ai lati parimente di Porfido il tutto per or- 
dine di Papa Benedetto XJflI. Il quadra con 
Noflro Signoresche riceve il Baitéfimo da 
S. Gio. Battilìa fli dipinto da Carlo Marat- 
ta , eiù principiato in Mofaico dal Cavai. 
Gio. Battili* Brughi ; ma per cagione de!- 
L la 
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fua morte , terminato da! fuddetto Cri* 
fto fòri ; il quadro con S. Pietro , <che rao 
cogl ie il Centurione per battezzarlo è ope- 
ra del Cav. Procaccini , metto -a molaico 
dallo fteffo Criftofori : nell'altro il fonie 
miracoloib al quale fu battezzato il luride** 
taCenturione fu colorito da Giufèppe Paf- 
ièri , operato in molaico dallo tteflb Bfu. 
ghi : le Pitture della Cuppola fono difegni 
del Cav. Francefco Treviri 9 e £on di* 
rezzione di Niccolò Ricciolini furono podi 
in mofaico dal mentovato Criftofari . Ty&- 
te le colonne , che ornano le già deferitte 
Cappelle fòt*> defla vecchia Chi>& fitta 
dal gran Collantino , eccettuate quelle de* 
gl'archi delle pavi laterali . 

Tutte le principali funzioni » che dal 
Sommo Pontefice fono folite farli nel'de- 
corfo dell'anno , fannofi in quella Bafilicji, 
ed il giorno della fua Elezzione » vi ricevo* 
^adorazione pubblica dal Sagro Collegio , 
e dal Popolo Romano , e quivi parimente 
fi fa la lùa folenae Coronazione ; nella me- 
decina Balilica ordinariamente fi feppeHiA 
cono i Pontefici defanti , e gran Principi • 

Ulcendo dalla piccola porta laterale , 
che è fcxtto il depolito di Alelfandro VII. 
Ghigi indicato da un fcheltro dorata >' che 
alza un drappo,vedefi la forma di un antico 

Tem- 
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?mpio unito a quefta ftefla Bafilica » che 
rvcgli di Sagreftla : era quefta una roton- 



Cappellagià confecrata alla SS. Vergi- 
detta della Febre , falfàmente creduto 
Tempio à 3 Apollo : vi fono in quefta Sa- 
:ftia quattro Altari , e varie pitture, 
ielle della prima Cappella dedicata a__» 
Clemente fono del Cav. Pietro Leone_* 
lezzi , nella feconda il Quadro efprimen- 
S. Gio. Battifla è di Taddeo lucori , o 
)itture fòpr % a gl'Armari , che in e(Ta fi 
tono , in cui fi cuftodifcano le facre Re- 
aie fonq, di Frqj&cefcb Moranzone : Il 
ladro con S. Anna , nella terza era di 
o. Franccfco Fattore allievo di Raffaello, 
ora vi è S. Veronica co SS. Pietro , e 
JL a Pao- 
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Paolo di Ugo Carpi : nell'ultima vi è ira 
Immagine della Beatiffima Vergine dipinta 
in murp da un allievo di Pietro Perugino ; 
l'Orazióne del Signore nell'Orto , e la fla- 
gellazione alla Colonna fono delMuziani 
ìbpra il Cancello di noce fi vede un Galla 
di bronzo dorato, che (lava fbprail Campar 
Jiile antico inalzato da S. Leone IV. 

De Quadri che fono intorno alla medefi- 
ìna li più confiderabiK fono U Refurrez- 
zione , e PAfcenfionc di Gesà Crifto di 
Giacomo Zucchi , il Sé Antonio di Padova 
di Marcello Venuftit la Pietà di Lorenzo 
Sabbatini fecondo il difegno del Boonarro- 
ti ; il Salvatore che porge le Chiavi JUt 4 
S. Pietro del Muziani . 

Nelli già nominati Armar] confervanfi le 
feguenti Relrquie • Primieramente porzio- 
ne della Culla di Gesù Crifto f del Velo 
della SS. Vergine^ del Manto e Cingolo 
di S Giufèppe ; una Coltre in cui li volge- 
vano i Corpi deSS. Martiri uccifi nel Cer- 
chio Neroni ano > una Pittura antica in le- 
gno coIl'EfSfie de SS. Apoftoli Pietro , e 
Paolo donata da SL Silveftro Papa , un Un- 
gola di ferro con la quale* erano tormentati 
li SS. MM.? le Tefte diS. Petronilla, efi 
S. Menna, de SS. Qu ; rìco , Lamberto, 
Magno , e Sebaftiano Martiri > di S. Dar 

malo 
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ma&PK è di S. Luca Evangelica, Le Spai- 
le de SS. Gio. Grifolbmo, Criftofaro , Lo- 
renzo , e Stefana, Un Braccio de SS. Gre- 
gorio Naz^anzeno , Giufepped'Arfmatèa, 
€ Longino • Un dito di S. Pietro^ A portolo; 
della Gola di S. Biagio, de Capelli di SJMa- 
ria Maddalena ; del Sangue di S. Franceièo 
d'Affili ; delle Ceneri d; S. Gio. Battifta , 
ed altre molte * Si vedono fu la porta intc- 
riore nell'ulcire dalla Sagreftia una Catena, 
che fu tolta al Porto di Smirne da Oliviero 
Caraffa Generale di Sifto IV i e i ferri che 
chiudevano* la Porta di Tunifi, mandati uà 
Carlo. V. a Paolo HI 

Grotte Vaticane* o fia f otterranno 
delUB afili ca.. 

TErminata la ddcrizzione della nuova 
Bafilica j rendei! conveniente dire_» 
gualche cofa del Sotterraneo della medefi- 
nia : Icendefi in quella per quattro diverte 
fcale elidenti fatto le quattro Statue , eh.* 
vedonfi negl'angoli, della Gip pola-, che ter- 
minano in quattraAltaci con Quadri gii 
dipinti da Andrea Sacchi > e mefG a molai- 
co da Fabio Criitofari rappreientanti li S uri- 
ti corrifpondenti alle Statue diibpra. Per 
la j?rini& fqala. > che retta fotto la S, Vero- 

L % ni;a 
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Bica fi (cendeneMe fiere Grotte, dove gii 
«ra la BafiLca vecchia ; fi vedono ì* qne€e 
Altari» Sepolcri, Pitture, Sculture, ti? 
crìzzìooi » ed altre memorie amiche, del* 
le quali il dettomi* , 7#mgv , J»£f , ed 
altri nelle loro opere ne Anno pairibabr 



Fra .quelle dne fi oflerva ima Stato* di 
& Giacomo , ima Cappella coUImmaginc 
del Padre Eterno fcdptta in marmo: nra- 
gran Croce difillo, che prima eri neia 
lommità dell'antica facciaci : notGappelk 
dedicata allaB. V.caBc Statue di S.I«B- 
teo , e di S. Giovanni t Dicendo di qoefla 
Cappella vedefi filila volta del corridore la 
vecchia Tribuna ài Mofaico delPantka Ba- 
Ulica ri farcita , e ornata da Innocenzo IIL 
e dipoi riftaurata d« Benedetto XII. per 
nuno di Giotto Fiorentino : fi veggono due 
Urne già Sepolcri df dne graji Perfbnaggi * 
diverti fiaffirilievi , che fervivano di orna- 
mento alla Cappella del Volto Santo ; nn 
-Altare della B. Vergine dipiota da Simone 
Menrnio , la quale percofla da un federato 
nella faccia versò del Sangue fopra tre pie- 
tre, che fi vedono ai lati di quello Altare •. 

Vi è anche una Statua di Benedetto XII. 
altra di S. Pietro fedente in atto di benedi- 
ce , che flava nel forticp ve<shuM tre-> 



\ 
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Molaici rapprefentanti N. Signore S. Pie- 
tro, e S. Paolo, che /lavano nel Sepolcro di 
Ottone li., le Statue de SS. Giacomo Mag- 
giore , e Minore > che giàitavano nel de- 
posito di Niccolò V., una Croce di marmo 
.trovata fotteira nel 1608 cavando i fonda- 
menti del nuovo Portico ; una pietra a 11- 
- tichiflima , che rapprefenta una memoria 
del Volto Santo : un Altare con re ira co Io- 
fa Immagine, che fi chiamava S.Maria del- 
le Tart orienti . 

Inoltre un Bafforilievo di ni armo , che 
rappreienta Nerone , quando ordinò 'la 
morte de Santi Apoftoli Pietro, e Paolo : 
due Angioli di Molaico opera di Giotto 
Fiorentino ? una gran Tavola di pietra r av4 
fono (colpiti alcuni verficompoftida S.Da- 
roafo Papa : un frammento di ana lettera^ 
fcritta a favore della Bafilica dagl'Impera- 
dori Graziano, Valentiniano ,e Teodofio » 
intagliata in marmo ,> e molte altre Statue, 
eBaflirilievi . 

Sieguono le Grotte vecchie , cosi dette 
a diftinzione delle nuove: fono quefte di- 
viiè in tre navate , ed il loro pavimento , 
èloftelfoi che era nella Bafilica antica^,, 
fi vedono in quefte;un Altare coIlTfimiagi- 
ne del Salvatore in marmo : il Sepolcro 
del CarcLNaoJini , il Depofito-di Carlotta 
L ^ Re- 
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Regina di Cipro , Gerufalemine , e di Ar- 
menia un frammento di marmo in cui vi è 
/colpita parte detta donazione fatta alla Se- 
de Apollo! ica «lilla Contctfa Matilde : una 
Lapide fepolcrale di Amalarico Conte di 
Monfbrte Conteftabile di Francia , ed altra 
ài un Pfribnaggio nomato Catello . 

Di più due tavole di pietra con i nomi di 
molti Santi , le Reliquie de quali confer- 
Vanti in quefli Santuari ; una Lapide fepol- 
crale coll'effigic di Aleflandro VI. due Sta- 
tue de SS. Pietro » e Paolo , che ftavano 
ne ir A trio quadriportico , un Ifcrizzione 
iepokrale dì Francesco Tibaldefchi gii 
Yrìorc de Canonici nel decimoquarto (e- 
colo f pota l'opra di eflò un Epitaffio di Pie- 
tro Priore parimente de Canonici , che^ 
viflfe néll'undecimo fecolo : il Depofito di 
Felice Diacono , che viffe nel quinto fècoc 
lo $ un lungo pilo di marmo con Balfirilie- 
vi di Gregorio V. ed un altro dell'Impera- 
tore Ottone IL che mori d'anni 30 in Ro- 
ma nell'anno 9S4. 

Tracciando la navata di mezzo per non 
eflervi cofa di molto riguardo , e pattando 
alla terza otìervafi in effa un Urna di grani- 
to Orientale in cui fi confervano le Ceneri 
di Adriano IV. altre due Urne di marmo, in 
cui ripoiavano i Corpi di Pio II. e Pio IH. 

tra£ 
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erafportati alla Chiefa di S. Andrea ddla 
Valle : le lapidi ièpokraji de Cardinali 
Ffance(co,e J Ago/tino Piccolomini Nipoti, 
Puno di Pio II. e l'altro di Pb IH. il Sepol- 
cro di marmo di Bonifazio Vili. , il di cui 
Corpo dopo jaa* anni fu ritrovato intiero 
eccettuatene le labbra , e le narici * li Se- 
polchri dei due grandi Maeftri di Malta Pie- 
tro Raimondo Zacofte SpagauoJo > ed Ai- 
fonfa Vignacourt Francete > e molti altri 
Sepolchri di cofpicue Periòne : fiegue un 
altro Altare can un- quadro , in cui è di- 
pinta una Immagine della B. V. da un allie- 
vo de! Perugino % e vari Epitaffi in marmo 
di Perfòne incerte * 

Ritornando per le Grotte nuove, fi of- 
ferta un Poliandro di marmo con quantità 
d'oda ritrovate nella rinavazione della Ba- 
silica , vari baffirilieri , due ftatue de S.S. 
Àpoftoli Pietro , e Paolo > altre quattro 
Aatue , che in diverfi luoghi ornavano la 
BalIIica vecchia : un gran Bafforilievo , in 
cui vedefi fcolpito il Giudizio Univerfale , 
ed un altro rapprefentantc la Refurrezzio- 
ne di N. Signore . Tre altri Baflirilievi fi 
vedono ancora , il primo de quali rappre- 
fenta quando Gesù Crifto contegno le-5 
Chiavi a S. Pietro prefenti gl'altri Apofto* 
ii j il tesando, quando alla porca fpectofa 
l % del 
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del Tempio S. Pietro faoó odo florpia a_» 
rata di numeroio Popolo » ed il ceno la 
Crocifiikioe del fnddetao Apoftdo coq_* 
quarziti di Soldati a piedi , ed accavallo ; 
un bt Litfhno pilo di marmo parlo lungo io. 
palmi di canna , largo 6. , alio j. ornato 
di Baffirilievi rcpprelentanti varie Iflpric 
del vecchio , e nuovo lèttamente in coi 
vi e lèpoko Giunio Baffo Prefetto di Roma* 
che moti nel 3*9. oltre molte altre fiatnès 
per ultimo è da odfervarfi la SanU.CappeUa* 
che rimane lotto PAkar maggiore, la qua- 
le è comporta di pietre, rare » e meulii 
dorai dedicata ai SS* Apoftpli Pietro , e 
iaolo , i quali ri fi vedono dipinti in ar- 
gento nella conformità medefinu > cheili. 
viude Plmperator Costantino* 

In poca diftanza fi offervano diverte fta- 
tue rapprefentanti alcuni Apoftoli , e due 
Angioli genufleffi , e due Bafirilievi , in 
uno de quali , è {colpita la Decollazione 
di S. Paolo con moiri Ibi dati , e fpettatori, 
nell'altro la caduta di Simon Mago alUu, 
presenza di Nerone , e del Popolo : fottio 
ai Pavimento di quefia Chiefa fotterranea 
ripoia una gran quantità de Corpi Santi , 
ed intorno alla Cappella fuddetu molti 
Sarti Pontefici'. 

Vieo Tempre proibito alle donne fotto 

pena 



Erranti, 2ji 

pena.; di fcommunica Tingrèffo alle facre 
Grotte , fuori del Lunedì della Penteco- 
ite ; e in detto giorno è proibito agl'uomi- 
ni fotte l'iiteffa pena.. 

T alazzo Tetuifiao Vaticano . . 

TErminata la deferizzione delfa Bafflt- 
ca,ooa deve tralafciarfi quella del Pa- 
lazzo Pontificio adeffa contiguo:*! entra in 
quefto Palazzo per il Portone di Bronzo , 
dove ila la Guardia de Svizzeri , e iòpra il 
mede/Imo il Cavalier Fabio Cri/tofari vi 
lavorò a MofaicoM'Imagine di Maria Ver- * 
gme , eoi SS. Apoftoli Pietro 3t e Paolo , 
già dipinta dal Caw d'Arpino . Avanzan- 
dovi , per diritto arri vare te alla nobil Sca- 
la , la quale conduce alla Sala Regia . 

Queftaètutta ornata di Pitture a fref- 
co , e flucchi dorati • Ne* quadri rappre- 
tentanti varie Morie , quella quando Carla 
Magno reftituifee il Patrimonio alla Ghie- 
fi, è opera di Taddeo Zuccheri ;. Paltra. 
con S, Gregorio IX in atto di /comunicare 
Federico II; Imperadore* fu Spinta da_* 
Giorgio Vafàri ,. die fopra là porta dell*. 
Cappella Siftina , % vi efprefle Pipino Re # 
Francia quandodebellò Adolfo Rè de Lon- 
gobardi , e ricuperò la Città di Ravenna 
alia Chi eia Romana • La venuta a Roma di 
Pietro Rè di- Aragona a rendere ubbidienza 
L & ad 
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ad Innocenzo III. fu colorita fopr a h porta 

della Sala Ducale da Livio A gre ili . 

Dipinfe Marco da Siena PIftoria d'Ot- 
tone I. che dopo d'aver vinto Berengario > 
e Adalberto, reftituifee alla Chiefale Pro- 
vincie , che aveva occupato . Nella dicon- 
tr© Orazio Samifcacfrmj Bologneiè vi eC 
preffe Plftorta quando Gregorio II. dopo 
ch ? ebbe ridotta" gran parte della Germania. 
alla vera Fede, fe confermare da Luit- 
p ranch) la celebre donazione,, che aveva 
fatta alla Chiela Romana Ariperto . , 

L'Iftoria grande,dové è dipinta la Ricon- 
ciliazione di Federico h detto il Barbarojjd 
protrato a piedi di Papa AleflTandro III. fu 
principiata da Cecchino Salviati , e termi- 
nata da Giufeppe Porta fuo fcolaro . 

1/altra ov*è l'Armata Navale unita nei 
.fenodi Meffina Iranno 1571. per ottenere 
la vittoria di Lepanto contro il Turco- i:i__> 
tempo di S. Pio V. ; l'ordinanza nasale , e 
il Cartellone fu dipinto dal Vafari , e if 
refto delle figure è di Lorenzino da Bolo- 
gna. Quelli fecero l'altra col combattimen- 
to della fùddetta Annata nel Mar Ionio», 
contro il Turco • 

Il ritorno di Francia del Pontefice Gre- 
gorio XI. quando riportò la S. Sede in Ro- 
ma , fu dipinto dal fuddettò Valàri • 

Nel 
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Nel (ito intorno la porta della Cappella 
PaoIina,lcdue Virtù ledenti fopra il Fron- 
tefpizio fono di Taddeo Zuccheri. Alla' 
delira vi è efprefifo S. Gregorio VII. che 
affoive Arrigo IV. Imperatore dalle Cen^ 
iure, colorito da Taddeo , e Federico Zuc- 
cheri . I/altra >. che efprirae la Battaglia 
per la ricuperatone di Tunefi fotta il Poi*- 
tificaeo di Paolo III. è dipinta da Federica 
Zuccheri • 

Sotto il Finellrone fi vede Parma di Pio 
IV. JL'Àngioloche foftiene la Tiara Ponti- 
ficia è pittura di Raffaeli ino da Reggio,l*al- 
trocon la Palma è di JLoren^ino da Bologna* 

Littoria delPuccifione di Gafparo Co* 
lignl Grand\AmmiragIio di Francia, cap<& 
de ribelli Ugonotti contro la Chiefa > e il 
fuo Rcfeguita il 1572. fu colorita dal fu4* 
detto Vafari ; e nella facciata proflima sì 
finellrone vi è la ftragc ieguita la itelTa,^ 
notte in Parigi de (uddetti ribeili Ugonot- .. 
ti ; e nell'altra ve tutoria , che eiprif&c 
Carlo IX. che approva la morte del Cali- 
ghi j difegnate da detto Vafari, e colori- 
te da fuoi Dilcepoli . 

Nella Cappella Papale detta di Sifto IV. 
fabbricata Iranno 14 76. con dilegno d| 
Baccio, e Bartolommeo Pintelii > vccL-fi' 
il Giudizio universale colorito da Michel* 

Anr. 



Angelo Bonarroti ; ed altre Iilorie Jelwc*- 
chio Teftamento efpreffe nelle pareri late- 
rali da celebri Profeflori : Principiando* 
dalla parte del Vangalo, il viaggio di Mo- 
ie in Egitto è dipinto da Luca Signorelli <k> 
Cortona ; la uicica. del medefimo Mosè io 
Egitto è d'Ale ffandro Filippi Fiorentino ; 
■ Faraone colTefcrcito fommerfo nel Mar 
Rollo , e l'adorazione del Vitello d'oro fo- 
no di Colino Roflelli :- Il gaitigo del fuoco* 
celefte caduto fbpra Core . Datan , e Abi- 
ron è di Sandro Botticelli ; D Teftamento. 
di Mbsè è del ftddetto Signorelli ; l'Alter- 
cazione di S. Michele Arcangelo col De- 
. nionio per celare il corpo di Mosè^e di. 
Matteo Leccio . 

Dall'altra parte viene efpreflb il Batté- 
fimo di Gesù Cri ilo da Pietro Perugino ; 
Ja tentazione di Noflro Signore nel Defer* 
^o è del fuddetto Botticelli ; Gesk quando 
Chiama afe dalle reti Pietro , ed Andrea-, 
è di Domenico Corradi Fiorentino , detto 
il Ghirlandaio ; la Predicazione di Crifto 
fui Monte, e ta Cena di Noftro Signore- 
eoo gli Apoftoli , fono del fuddetto Roft 
felli; Crifto^chedàle Chiavi a S.Pietro 
è del fuddetto Pietro Perugino 5 la Rifui* 
'rezione del Signore fu dipinta dal fuJdettp 
Ghirlandaio, e rifatta da Arrigo Fiammin- 

4J| go; 
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go ; Sandro Botticelli colori alcuni dei 
ventotto ritratti de Pontefici , che fono* 
tra le fineflre fopra le- ringhiere . 

Trasferitevi alla. Cappella Paolina fatta; 
da Paolo HI. con Architettura d'Antonio 
da Sangallo . Offervanfi nei due gran qua* 
dri laterali » h Croci fi flione di S. Pietro », 
t laConverfione delle genti fattarello fte£ 
io Apoftplo ». colorite da Michelangelo. 
Buonarroti- Federico Zuccheri dipinfe la. 
volta » e le Morie della caduta di Simona- 
Mago ,,e dei Suddetto S* ApoftoJo,che bat- 
tezza una perfori a,; e i due altri quadri 
dalla parte oppo fta fona di Lorenzino Saba- 
tini da Bologna ;.gli Angeli di ftucco , che 
(ottengono alcuni candelieri * fono di Pro- - 
ipero Brefciano . 

Ritornando nella gran Sala», d'onde fi. 
feende nel. cortile del. Marefciallo , vL £. 
dipinto Crifto>che lava i pi ediagli Apofloli 
da Donato da Forraello... 

Il primo appartamento di' quello Palàia». 
20 ferve per Conclave in fede vacante . 

Camminando per la Sàia Ducale ; che fit 
croata nel mezzo da Aleffàndro VII con 
architettura del Bernini » dove Sua Santità, 
lava i piedi il Giovedì Santo a tredici Sa- 
cerdoti di varie Nazioni » le pitture delle 
volte furono penfièa di Lorenzfno Sabati* 

ni 
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ni da Bo'o jna ; Ribellino da Regio colori 
Ercole, che uccide £acco neU 9 Aventino; i 
Paefi nei fregi iono di Celare Piemontefe * 
e di Matteo Brillo? le quattro Stagioni 
fono di Mattea da Siena; l'ornato do vc_> 
è un Gallo fu dipinto da Giovanni Fiam* 
minga* 

NeHa fcnza de paramenti » dove fi ve* 
fle 9 e fpoglia il Papa , quando va Pontifi- 
calmente a far le facre funzioni nella Chte- 
fa di S. Pietro , o in Cappella » in mezza- 
dri fof&to ve Jefi colorita la venuta della 
Spirito Santo àz Girolamo Muzianr ; le fei 
ff to/ie della Pa filone, eie altre pitture si 
in quella , come nell'antecedente , fona 
di Lorenzino da Bologna , e di Marco da 
Faenza , coll'ajuto di Gio. Battilla Lom* 
bardelti , detto delfe Marca . Nella piccola 
ftanza , ove il Pontefice fi ripo& prima di 
veftirfi (biennemente, vi è un nobil Arazza 
antico teffuto in oro , in cui è effigiata U 
B. V. col Figliuolo , ed Angioli , fitto eoa 
di legno di Raffaelte d'Urbino* Dicontro 
alla medeffma fi entra nella fsla dell'appar- 
tamento d'Aleflandro Vt Borgia detto an- 
ticamente de Tonferei > dipoi di Leone X. 
nella quale vi dipinfe Gio: da Udine con_t 
Pietra Banaccorij detto Picriro del Vaga ; 
i termini , o 1 pilaftri fono di Livia Agre- 
tti * 
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(li . Nella prima ftanza è efpreflfa la vita di 
Gesù Cnito > e della B. V. NeIJe contigue 
vi io no alcune Iltoric del Vecchio , e Nilo* 
vo Teitamento,con mitre memorie de Sa&ti. 
Nella terza alcune Virtù Teologali, e Mo- 
rali , Scienze , ed Arti , che furono colo- 
rite da Bernardino Pmturecchia , che fu 
primo Difcepolo di Ralfadle , che colori 
anco nelle ttanze ieguenti i fatti d'Aleffan- 
dro VI. 

In fine diquefPAppartamentooffervcre? 
te la bella Cappella privata di S. Pio V. 
dedicata a S. Pietro Martire , il di cui Mar 4 
tirio venne elprelfo nel quadro dell'Altare 
da Giorgio Valari , che difegnò tutte l'aN 
tre pitture di quella Cappella colorite da 
fuoi Scolari . 

Tornando nel Salotto contiguo alla ad- 
detta Cappella , ed entrando in un altra ^ 
fala fuH'arco di Paol* V. le tre Morie di 
Sanfbne nella volta furono egregiamente 
colorite da Guido Reni . 

Pacando al Cortile delle loggie , e dalla 
parte ove è la Foreria Pontificia >. falircte 
perla fcala a cordonata, e fopra un arco 
veiefi dipinto da Donato da Formello No- 
li ro Signore con S. Pietro* che leva la mo* 
net a dalla bocca, d'un pefee • 
, Nella parte oppofta a finiftra, Crirto, 

che 
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che dà le Chiavi a S> Pietro , viene /Hau- 
ti opera del Vafari , o de fuoi allievi . La 
Navicella del medefimo , ed il Signore che 
rif ina la fuocera del detto Apoftolo , è del 
{addetto Donato da Formciio ; la Barca 
Apostolica è del Vafari colorita nella lu- 
netta de! ripiano iùperiore : 

Entrati nella Sala vecchia degli Svizzeri 
fatta da Leone X. , riftorata , ed abbellita 
da Gregorio XHI. > vedrete, il Salvatore ,- 
che ordina agli Aportoli il tiro delle reti 
con i pefei colorito- ibpra la porta dal Va* 
uri > il quale dipinfe ancora la liberazione, 
della tempera nel fopraporto della facciata 
principale di detta fala , là quale vedefi 
tutta dipinta con colonnati , ftatue , fregi*. 
ed altre imprenda Gio. Alberti . 

Le figure rapprelèntanti la Religione.* 
Cattolica , la Penitenza , e la iobrietàfu- 
rono dipinte da Giacomo Zucca ; la Fede r . 
la Vigilanza , e la Speranza da Gio: Batti* 
fla Lombardelli della Marca : la Prontez- 
za , laManfurrudine* l'Affiduitì , laFor» 
tezza,.ed il Silenzio*, da Paris Nogarij 
l'Ubbidienza da! Cav. Giuleppe d'Arpino ; 
l'Onore , e la Gloria , ed altre Iftoriettr | 
da Antonio Tempefta . I 

P-a tifando poi alia Sala vecchia de Pala- \ 
freniert, che fu di Niccoli V. , a e rifìora* | 

ti- j 
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ta da Leone X. , il quale oltre il foffitto fe- 
ce dipingere fulle pareti in tante finte nic- 
chie d* Architettura coll'opera drRaffaelle 
d'Urbino li XIL Apertoli ; Gio. da Udine 
fece fulle cornici molti animali al naturale s 
le Architetture de Colonnati , e bafamenti 
fcno di Giovanni , e Cherubico Alberti j 
i Putrì > e virtù nel fregio del cornicione» 
e frontefpizj furono dipinte da Taddeo Zuc- 
cheri • 

Nell'angolo di detta Sala * riftorata da 
Gregorio XIII. vi à la Cappella di Nicco- 
lò V. tutta dipinta dal B. Gio. da Fieible 
Domenicano ; il martirio di Santo Stefano 
•fòefprcflòriel quadro deli* Altare dal Va- 
jfari\ 

Salendo per la fcala a cordonata» eden* 
fóndo nel primo. ripiano della Loggia v a 
mano deftra,. ove è LVma dt Leone X. fo* 
ftenuta da due putti colorici da Giovanni 
da Udine , che vi fece anche i Grottefchi 
ed altre figure * vedrete un Paefiho rap- 
prefentante Criilo quando chiama S.. Pietro» 
all'Apoftolato , dipinto con Hifegnadi Rat- 
faellc da un fuo Difcepolo • 

La Fontana detta dì S. Clemente fu ar* 
ctfiitettata da Aleffandro Algardi ; che vi 
fcolpl Wftoria del medefimo Santo .. 

LePktuce nelle volte , e. ornati de* fet- 
te 
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te Archi, e l'LnpreG di Leone X fòro 
tutti lavori di Gio. dà Udine ; e di Giulio 
Romano • 

Le Loggie del fecondo piano dfvifè io 
XIII. Cuppolette fp artite in 48. Iftorie del 
Vecchio Teftamento furon dipinte con di- 
fègno di Raffaelie > che difegnd ancora tut- 
ti gli ornati di pitture , e fhicchi cbloriti 
ìjl Gio. da Udine , e da Pierin del Vaga»; 
ed altri . 

Nel primo Specchio fi ved^ Iddio Padre 
iòpra del Globo Terraqueodipinco da Raf- 
faello d'Urbino . Il Caos , la Creazione del 
Sole e della Luna , e quella degli animali 
fono di Giulio Romano , che dipinte anche 
le Iftorie del fecondo , e terz'arco . Negli 
archi fegueati fono le Morie di Abramo >. 
di Lot > e di Giacobbe colorite da Gio. 
Francefto Penai Fiorentino >, detto il Fat- 
tore . 

Quelle di Gfacob», da Pellegrino Munari 
detto da Modena , fcolaredi Raiftelle ; di 
Giufeppe Ebreo , da Giulio- Romano ; di 
Mosè , da Pierino del Vaga ; l'altre di Mo* 
sé, da RaffaeNino dal Colle; diGiofuè, 
dal fiiJdetto Pierino del Vaga, che fece 
quelle di David nelle feguenti j di Salomon 
ne dal fuddetto Pellegrino da Modena. 
Negli altri arohi v'è l'arme di Grego- 
rio 
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rio XIU« in grottefchi ; e le altre bizzarre 
fantafie ne pilallri > e voleicelle fono Ji 
Marco da Faenza* 

Le Iftorie del nuovo Tc/U mento furono 
colorite da Ualdaflar Croce BologneftL^ -, 
Giacomo Stella Brefciano^ Gio. Bactilla 
Naldini Fiorentino , Antonio tempefta da 
Fiorenza , Pafcale Cati da Jefi , e Girola- 
mo M allei da Lucca-. 

Fra le-quali la fuga in Egitto , e la Stra- 
ge degl'Innocenti fono di Marco da Faen- 
za. Le nozze di Caria Galilea, le Predi- 
cazioni del Signore , ed altre, d'Ottavia- 
no Mafcherini • Crill* in tnezeo ai Farifci-, 
drGiacomo Palma di giovane . L J ingretfb 
di 'Grillo nella Città di Gcrufalemme ; il 
Signore ricevuto -in «cafa di Zaccheo ; Ja 
fifufcitazione di Lazzaro ; la Lavanda de 
pkdi y la Maddalena a pie «del Signore , 
Grido interrogato da Difcepoli , e da*Fa- 
rifei > e l'orazione di Criilb nell'Orto fono 
di Raffaellino da Reggio . / 

Nell'ul rimbarco vi è dipinta l*Afcenfio« 
ne del Signore dal Larrfranchi . 

Gli ornamenti di fogliami nella pcmikf- 
ma volticella , come anche alcuni ipecebi % 
lbno di Gio. Paolo Tedefco, t^gli ahri 
ornati firoili <pre(fo la Sala Clcntentinaii»-» 
uo4i Flaminio Allegrali da Gubbio* 

li 
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Il Carrier GiiJeppe d* Arpino fu (opra* 
intendente a tinti i grcittefchi >evi colori 
alcune figure nei piiaftri . 

PafTan4o poi all'appartamento comune ' 
de Principi , i quattrfangoii della priuuu* 
ftanza con Arme dì Gregorio XIV. Iona 
pitture di Matteo Brillo . 

Nella feconda danza i fatti di Gregorio 
XIII* l'Arme di Uroano Vili, fofteouieda 
Putti fon credute d'Ottavio Mafcherinì ; i 
Paefi ucgli fycechi fono di Matteo Brillo 5 
la volta e di Marco da Siena , ed altri • 
' . Entrando nella Sala della Cappella > mi- 
rali un gran quadro , che rapprefenta AleP 
fandro Magno nel Tempio di Giove Am- 
inone f opera di Francefco Mancini d*Ur* 
bno fcolaro dei Cignani , e la Natività di 
Maria Vergine di Pier Franceico Mola * 

In fondo della Sala refta la Cappella co- 
mune della Famiglia Pontificia eretta da 
Gregorio XIII. Il quadro , che efprime^ 
rincontro nelDeferto di S. Paolo, e S. An- 
tonio , , è di Girolamo Muziani ; la cup- 
poletta è di Francefco Alberti , e le altre 
pitture fono d'incogniti . La Sala fatta da 
Urbano VIIL è ornata colle Morie de 4 fatti 
della Contesa Matilde , dipinte da Fran- 
cefco Romanelli Viterbese difcepolo di 
l ; ictro da Cortona . 

NelT 
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Nell'altra Sala fi veggono nel foffittp 
malte figurine di SS. Apertoli , Profeti > 
Fontefici * Vefcovi , e varj Putti tutti co- 
loriti da Pierin del Vaga . Le figure d'Im* 
perfori ne fregi furono dipinte da Marzio. 
Colantonio . i^htoria di Co/tantino , ed 
una pubblica -cavalcata rapprefentante la 
Corte Romana in atto di ricevere un Mo- 
narca effigiata nelle pareti è degli Scolari 
del Romanelli j ne i quattro primi fpecchi 
jjì mano detfra nei due fopraporti vi fono di- 
pinte varie Morie di Coitantino da Gui- 
dofcaldo Abbini , diicepolo di Pietro da 
Cortona ; le altre tra le fineitoe , da Già» 
Batti fta Speranza , diicepolo dell'Albani. 
m Nell'Appartamento di Giulio III. 1* Pfc. 
ture della prima danza iòno di Pierin dtl 
Vaga; que Ile della ièconda di Gio. d'Udi- 
ne , e di Gio, da S. Giovanni j nell'ultima 
il fregio fn colorito lujla maniera di PaoU 
Brillo . 

L' Appartamento contiguo ftrdfpinto da 
Raffaelle d'Urbino. Nella Sala detta di 
Coitantino , ove. fono le fue Iftorie , furo* 
fatte con di Pegno di Raffaelle , da Giulio 
Romano , e Francesco Penni detto il Fat- 
tore , fcolari dello ìFeflò Raffaelle ; vi di- 
pinfèro ancora Pierino del Vaga > e Raf» 
facilino dal Colle lotto la direzione del Pud- 
dello 
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fletto Perni ; la G.uihzu f e la Maniùe- 
tuiirc fono di Ribelle d'Urbino . Le Pit- 
ture nella volta fono di Tomnufo Laureti 
Palermitano fané io tempo di Greg. X11I. 

Nelle pareti dell* fecorxla ftanza , le-* 
Iflcrie d'Eliodoro , d'Attila , e Giulio IL 
in Sedia Gc0atoria ; fcpra le fineflre il mi- 
racolo di BoHena , la carcere di S. Pietro» 
la liberazione del raedeiiaio Apoildo; 
Nella volta quando Iddio apparve a Mosè , 
Tulcita di Noè dall'Arca 9 il Sagrifizio di 
Àbramo , e la vifione di Giacob , ibmo tot* 
te colorire da Ratfcllc d'Urbino . Il haia- 
mento di quefta ftaina fu rinnovato da Car- 
lo Maratta. 

Nella terza ftanza detta della Segnatura 
vi fono dipinte nella volta quattro figure* 
rapprefentanti la Teologia» la Filolòfici, 
la Giurifprudenza > e ia Poefia , e (òtto di 
effe nelle Pareti il GinnaGo d'Atene , TI- 
ftoria del Sacramento, le tre Virtù , il 
Monte Parnaffo . Al lato della fineftra vi è 
Gregorio IX. che porge i Decretali ad un 
Avvocato Conciftoriaìe , e dal i'a! tra parte 
Hmperador Giuiliniano , che uà i D.gcfti 
a 1 ribonfano ; tutto lavoro di Raffielle_> 
d'Urbino. I bafàmenti fon pitture di Poli- 
doro da Caravaggio . 

Ne* muri laterali della quarta , ed ultima 

iian- 
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danza vi è dipinta la vittoria riportala da_i 
S. Leone IV. fopra i Saraceni ; l'Incendio 
di Borgo eftinto miracoloiàmente dal me- 
definì o S. Leone ; I'In<;orona;zione di Carlo 
Magno fatta da Leone III. ; e gli ornati 
Delle bafi , fono del medeflìmo Raffaelle 
d'Urbjno . L# volta fii dipinta da Pietro 
Perugino . 

Prima di partire da xjuefto Loggiato è 
da confiderai la vagaSalaClementioadd 
Palazzo nuovo , -che quivi fi vede , mo- 
derna refidenzade Sommi Pontefici ornata 
di marmi, e pitture Angolari da Ge.m.VIIk 
la volta, ed -i fregi fono dipinti da «Gio. 
Alberti* ed il rimanente da Cherubing 
Alberti , e da Baldallarre da Bologna* 
Paolo Brilli vidipinfe la Marina col marti- 
rio di S. Clemente . Gaigare Celio , JBaN 
daflar da Bologna , Antonio Viviani > e_* 
Pafquale Cati,:hanno dipioti i fregi j Iflx> 
rie , e Raefi , che iì vedono nella prima 
grand' Anticamera ., e nelle fufleguenti 
ftanze > che. hanno i foifittidorati . Giou 
Alberti fece i pregi della fianza del Coo- 
sifioro , ed altre fianze ad efla contigue , e 
nella Cappella fegreta , dove celebra il Pa- 
pa , Francefco Romanelli operò il Quadro 
dell'Altare colla «laicità di Gesù,e tutte le 
akre pitture* 

M Nel- 
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.Nelle terze., ed ultiraaloggie., vi fi ve» 
dono. Parme di :PioIVrftuttetorflate di pifr 
ture.a grottefehi ; ; i vafi , e vedute.d'Ac* 
chitettura fono di Giovanni da.Udine;i dnt 
ipecchi di .xiafeuna votttcelta ., fono col» 
. riti con direzione,, e Jopraintendenza dd 
P. Ignazio Danti , dal pennèllo di. Niccoli 
Pomaranci ; JeVEavole Geografiche^ che 
fono in ogni :arco, .vengono IH mate .ilei 
medeflmo JV Ignazio Danti , o d'Antonio 
Vaiefe • iLelftorie iotto il letificato *<fi 
Gregario *XIII. furono djpinte dàlCav.'Cri* 
ftoforo RoncalKColKajuto di.Paris Nogari* 
di xGio. -Battifla della Marca, e delCav. 
-Giuieppe d'Arpino : J Paefi ne .fregi ;d*L± 
Pacilo : Brillo , e il trafporto del corpo di 
S. Gregorio Nazianzeno.da Antonio Jcm- 

Ritornando per le ftanae dipinte da Rat- * 
fàcile, dall'ultima, che chiamano Xorr ta 
Borgia fi paffa all'appartamento di S. Pio* 
: nella; prima ftanza amano manca vi è una 
porta con Karme.d'Qrbano VIIL rituale < ; v* 
fece .erigere una nobilCappel la $ la volta 
à ornata di ftucchi dorati > e con alcune 
Morie, délta'Paffltóne, >e altre -figure , .co- 
lorite dagli fcòlari di SPietro da^Cortona-, 
ma ilquadro clelK Altare. con la Depofizio- 
ne del Signore daHa Croce è opera del 
i addetto Pietro da Cortona . Nella 
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Nella terza danza li XII. Apoftoji fono 
di Ventura Salimbeni ,* e Ferraci Fenzoni 
da Faenza. Nella Cappella, eretta -di_s 
S. Pio V. il quadro d^Jl'Altare coli 3 Aflun- 
zione di Maria Vérgine fti dipinto da Gior- 
gio Vafari > , che colori ancora ^Profeti , i 
Dottori, e gli Evangelifti ; . le pitturene 
fregi fono itegli fcolariu dei V.afari-, e la_j % 
Gùppola di Federico Zuccheri . . 

Sopra la porta , onde fi paiTaalla nobil' 
Galleria , vi è un S. Girolamo attribuito ad • 
alcuno de Caracci • La tfanzaieguemevc- 
lefi : . addobbataci., varj arazzi a^ftoni eoa 
feherzi di. putti tful difegno di Rafl&elle ri- 
lotto in«grandfcda Pieruio.delyàga./ 

La, contigua fianza > % dove; il Papa fuol - 
lare udienza privata , fu difegnata dal det-v 
:o vRaffielle , . e colorita^ da fuoi fcolari , * 
;hfe. vi efpreirero ^.Coronazione ,* ed altre 
ftorie di Maria ,V ergine , . Profeti > fregi, , 
)aefi, egrottefehi ♦. 
% Nella feguente la Natività di M. V. è 
>pera del Cav. Lodovico .Cardi , detto il: 
Tivoli ,, nelle pareti: vedonfi iette-Arazzi . 
:pn ifcherzi di putti* difegno di. Raflfaelle ; 
I retto del foffifto è di-Domenico Fetti feo* 
iip del fuddetco Civoli . , 

A mano manca , che è l'aggiunta farta, 

aiuolo V. , la Trasfigurazioae , l'Afcen- 

, M_ 2, fione 
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fione del Signore ; e la venuta dello Spiri- 
to Santo yjhrono dipinte nella prima danza 
da Guido Reni . 

1 quattro Evangelisti nelfoltra ftanfta fo- 
no di Ferraù Fenzòni ; i ifeefi ne fregi ven- 
gono dàlia (cuoia di Paolo Brillo ; fono Io 
pareo ornate d'Arazzi, antichi con arme di 
LeoneX fatti ne tempìdi Raffaella; i quat* 
ira Dottori nelh ftanga feguente parimen» 
te ornata dVaapì ; fono del Domenicano? 
ne fregi di quefta ftanza vi operarono Raf- 
facilino da Reggio, Pafquale Cari , Otta* 
Viano Mafcberim , Marco da Faenza > Gio- 
vanni da Modena , Giacomo Semenza , Gi- 
rolamo Maflfei , e Lorenzino da Bologna t 
che dipinfero ancora nella feguente Gal* 
leria • 

Pattando alfe gran Galleria Vaticana di» 
viià in quattro corsie , o bracci , efifendo b 
prima lunga palmi yòo. Romani , 25* lar- 
ga > e 3 a. alta , in efla vi fono cfprefife m 
tavole geografiche molte Provincie , Cit- 
ta, e Porti principali, delineate dal P.Igna- 
2Ì0 Danti ; gli ornamenti di buone pitture* 
grottefehi , e ripartimene! iftoriati nello 
volte, pareti, e cornicioni furono lavo- 
rate con direzzione del Muziani da iùddett* 
Profeffori . 
i& feconda corsia è lunga palmi 3$&> 
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&rga ay. alta 28. In effa vcdonfi alcuni car- 
toni delDomtnichino ,,e i cartoni de XII. . 
Profeti 1, che fono dipinti nelllna ve. mag- 
giore dLS,. Gio. in Latsrapo , ,e.Ibno .d'An- 
drea Procaccini ^del Cav. JSTafini;, di Do- 
menico .Maria .Muradf ri » di Afarco Bene* • 
itti y di SebaftianoCpnc^^delC^v.Pjetro 
Leone Ghezzi ,.. di. ILuigi Garzi, di Pietro 
Paolo > Melchiorri , . di 1 Gitifeppc . Chiari , . 
di: Gio. Odazj *,del Car, Benedétto Luci > , 
. c^tìel Trevifani ^ 

Ifi ella ammjranfi quattro Uyolé. d'Alta- - 
re >. che furono • ridotte in Arazzi , che fi , 
ppngpno nella .Cappella P^paic/ne' giorni . 
flifolennità •> . e rappiv Tentane* > il, raiftero , 
della Samifltoa Trinità .dipinto d* . Pietro , 
de Pietri ; . la .venuta.: dello Spirito Santo , , 
cb'è.di Giufeppje.Chiari ; % Gesù .Crifto che . 
f pnfegna, il gregge Evangelico a S. Pietro , 
coloritola : Gìufeppe.Pa3ari ; , la.. Prefènta- / 
ziooe di Gesìit al Tempio effigiato da An- 
drea Procaccini^, tutti iqplari di Carlo Mar • 
ratti;. 

La terza. corsia lunga palmi 1 1 jo$ è orna- - 
trd'alcuni bufti antichi > e. di altri baflirir 
lieyi jh macmo con varj .cartoni dej .Dome-. 
ivchwo , .e.duejmQdeJli.dijflucco delle fla- 
tus in marmo;, che • fono biella . Rotonda , 
cioè Ja.Sv Anna idi LorepzpOttprìij e la 
M. }/ S.Agnet- 
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S. Agnefedi Vincenzo Felici . II Portone 
in fondo a quella Galleria è ornato con ai* 
chitettura deJCav. Gio. Battiti a Contini* 
e fopra fTvcde elpreflò in Molaico Gesù mi J 
mezzo ai SS. Apertoli Pietro , e Paolo ca- , 
vato. da M'Originale antico , che fi conferva 
nelle Grotte Vaticane • Domenico Maria 
Muratori fu i4 ibpraintendente di tutto U 
lavoro di {cultura ,* flucco , ed altro , ed 
in fperie in due grandi ornati Medaglioni 
vi colori la Poteftà Pontificia nelPfcde- 
fiaftjco , e nel Temporale } i putti di (be- 
co in quefPornate fono di Lorenjo Ottoni-» 
e di FrancefoaPapaleo Scultoria ■ 

Pattando ali* appartamento di ritiro y 
detto di Belvedere > o di Torre de Vettti r 
o di Tio IV. } modellato da Bra-mante , e 
terminato dal Vignola 5 la facciata verfo 
il giardino fègreto , e la fcalinata nella^j 
nicchia maggiore dr Belvedere è di Mi- 
cini* Angelo Bonarroti > ove è la Pigna > 
e i Pavoni di metallo ferviti per ornamene 
to nella Mole Adriana , e quella Pigna alta 
\6 palmi larga 8 di bronzo dorato nelPe£ 
tre m ita in due luoghi vi è inci£t la leguen-* 
te licrizzione 

T. Cincitts T. L. Imus fetir 
cdall'eftrcmità due lettere A & O. Furi-* 
fiorato quello Palazzo da Clemente XI. 

■ ' ■ In 
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In quefte ilanze fono da offervarfi i lev 
prapporti di Molaico antico > in cui vi io*» 
«o laici di viti 9 ed uccellami eoa altri oc 
nati , che furano troiai nelle cave d*l 
Monte Aventino negli Orti de Padri Do? 
jnenicani di S.SaWna tra i confini di S./fle£ 
£0 , ove era il celebre Tempio di Diana» 
riftorati da Giuieppe Conti icojarodi Car- 
lo Maraiti e fatti qui collocare dal luddettq 
Pontefice • 

Nella prima ftanta a delira vi fono due 
Baffirilievi di ftucco rapprefentanti alcune 
Morie , che llimanfi lavoro di Michel 3 An- 
gelo Buonarroti fuiPOpera di Fra Guglie^ 
modella Porta* 

Nella quarta danza le pitturerei fregia 
fono di Niccolò Pomarancio , ove miranfi 
alcuni cartoni di Pietra da'Cortona fatti per 
li molàici di S. Pietro . Alla cUrftra di que* 
fla rtarura s'entra in una nobtl uh ristorata 
da Pio IV. e nel gran fregio vi colori Fé* 
clerico Zuccheri alcune Morie del Vecchio 
Teftamento con direzione di Taddeo fuo ' 
fratello . Nella nicchia a maa delira vi fo- 
no i modelli di ftucco , quello di S. Girol** 
ma opera del Berlini , una Virtù fatta da 
Monsù Teodone » il Battemmo del Salva* 
dorè lavorato <V Oomenico Guidi , vi è- 
ancora una gran Croce iiojpita m ««* 




... .» 

>*.€ forviti' per b Cafttcdct dL 
&Pktro, e tre alar Vinài* fciccosSar* 
wvfjnhe fatile teitc», e mrur ligimt 
ifApodofi, ed Angeìetti ftlvaKurcUide*- 
«ofiztMC del* TriteuM . de SS- XIL Apo* 
Éatk&oimeM Melano da .Forlì per ooih 
orwGaafMJtfario- Ncicpmiaoftc-f 
dimetti corrta.ri fono i cartoni coocrfte 
di Cherubini dipinte da Cario Maratti,,, 
che furono podi i* Molaico in ona cpppok. 
di & Retro/ 

|p fine di quefla conila vi fono quattro > 
altttipiccole. ftanze , cella terza delie qua-- 
li vi éww bella tefta antica non inferiore; 
alla Nióbc Medicea-. 

Tornando tilt metà di quelh^corsla ove» * 
fopra la porta vi i il JBafforifievo di marmò , 
coi ritratto del Pontefice , nel fregio viè- 
to floria. di Nabucco colorita da Niccolèi 
Pomarancio , { c da Santi di Tito, . Nelhu*, 
facciata principale , oflervafi i | modello in 
Baflforilievad:iJfia delie ringhiere, fotto la • 
cuppola di S. Pietro fatta dal Bernini , di^ 

l CUI; 
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cui fono i due Angeli di rilievo in ftucco , 
che furono gettati per il Ciborio di detta 
Bafilica . bell'altra parte v'è una porta or* 
»ata con difegno del Cav. Francefco Fon* 
tana > con ibpra la Statua di S, Pietro cre- 
duta di.Francefco Mochi; due Angeli di 
ftucco fono del Bernini « Di due caffette di 
kgno» fi racchiude iu una l'antica Sedia* 
Gettatori a di S* Pio V. e nell'altra il mo* 
dello della Cattedra di S» Pietra. Nel mez«- 
20 vi è il modello della BafUicà Vaticana^ 
ideato da Bramante 5 ed eseguito da Anto* 
rìo da San Gallo , fatto riftorare da Cle- 
mente XI. 

Ulcendo da quello Palazzo per la porta 
del Giardino fegreto fi puole andare al 
Giardino grande , il quale è molto da Iti-» 
niarfi perla qualità delle piante , per la va- 
ghezza de fiori , per l'amenità de viali. % 
per l'eccellenza delle profpettive» e p<r la 
copia de Bofchetti , e deliziale fontane * 
una delle quali ornati di due colonne di 
verde , un altra con facciata di piacevole fi* 
luetria ; un vado fontanone a guilà di grot- 
ta con arcati di (cogli mei mezzo da quali 
featurifee gran copia di acqua , che forma 
quafi un torrente . 

Vedefi quivi un 'Calino edificato da Giu- 
lio fecondo. > e (tetto <Ji V[q J V. eCCendaila*- 

tq 
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to da queOo Pontefice ririorato , ed abbel- 
lita . l/Iftoria<di Mosè innanzi a Faraone , 
e l'altra del Roto ardente dipinte tfdla Si- 
la fono di Federico Zuccheri; quella di 
Uose che trasforma la.verga in fèrpente di 
Federico Barocci , e le rimanenti di Tad- 
deo Zuccheri j e Crirtoforo Gherardi. Nel- 
le due tegnenti ftanze vi hanno dipinto Già.. 
de. Vecchi , . e Niccolò Rombili e nell'altro -, 
Santi diTitp *Jn altra iUnza yi fono i mo- 
delli di fàbbriche intigni , e. Ipecialmente 
due modelli della Bafilica Vaticana compo* . 
fio. l*iino . da . Bramante Lazzari , . e Palerò > 
da. Antonio Sangallò. IL modello dellau», 
Cuppo'a, nella. guifa, che la di feg nò il 
Buonarroti, con ciò che vi aggiunterò Gia- 
como della Porta , e Domenico Fontana f- 
il modello di. una. Sagreftia di D.Filippo. 
Juvarra; i modelli, della Cattedra di SJPie* 
tro , e del colonnato della Piazza fatto dal 
Bernini ; , i. modelli-dei due Palazzi Pontifi- . 
cj Quirinale ,. e Vaticano 5 , ed altri mo-, 
delli di accreditati Maeftri» 

F.u copiato quefto Cafifio da Pirro Ligo- . 
rio Architetto,, ed Antiquario Napolitano, 
firla.jiornu di un altro già fabbricato dagl* • 
Antichi Romani pre(tò il Lago Gabinio. 
per godervi la grata villa dell'acque del ; 
ineclefijio ., Egli ri ha formato, da- 

v.aj&* 
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vanti una {pecie di peschiera , ^che-fi <gòde 
dalla Loggia ornata dixolonnecdi graniteli© 
orientale , rleftefle ., die aerano nell'antico 
Cafino Suddetto -; vi fono oltre le ftatne di 
marmo^copiatc* dall'antico, ftucchi , e Javo* 
«rirdi molàico e lapidi lepolcrali affiffecon 
due-Portici d'ingreffo * uno contro. Haltro^ 
.cortile ovale , pavimento dhn armo , *e va- 
ga fonte.di mezzo./ Finalmente non deve 
tralaiciarfi di -vedere la mirable fontana 
'fatta da Clemente XI. in forma di Vaicel- 
lo, che tramanda ad un tempo fieflb joow 
zampillerei nel baffo , e nell'alto unagran 
girandola d'acqua . 

Trasferendovi Si" qui al Cortile*già dee* 
*o delle Statue , ed al Palazzo . d'Innocen- 
20 Vili, ridotto in Mufèo profano dalla 
gloriofa » memoria di PP. Clem. XIV. ve- 
defi a prima vifta una piccola Caletta nella 
di cui.facciata falla .finiilra mirafi in una 
?oicchia la ftatua giacente del'fiumeTevere, 
dirimpetto alla medefima una bdliffima^j 
-Ringhiera di marmo fattavi fabricare dallo 
fteffo Pontefice, e la pìccola volta adornata 
di ftucdiMiieflla oro con varie pitture ne 
riquadri della medefima: fòpra la porta» per 
cui fi entra vi è l'Arma del fiiddetto Ponte* 
jSce con la feguente Ifcrizzione 
Miifeum Clementi wm+ 

Inól- 
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Inoltrai Jo vi fi e aera in altra dama fatts* 
guifa di Tempietto rotondo con la ina vai- j 
tt parimente lavorata di riquadri * li pa£ - J 
fa poi al Cortile fuddetto Y il quale vedefi 
y re f c utcni cn tc ridotto a Porticato ornalo 9 
di fopra all'intorno eoo alquante ma&he» 1 
re antiche di marmo , ed aJ difotto finiate j 
in alcune nicchie fi vedono le tanto celebri 
ilatue, cioè il Vukontt lavorato da Jtgtfwr 
dro 9 TqfMoro , e ^ittmdoro celebri Scul- 
tori Greci . Fu qnefta flatua trovata nelle 
Terme di Tito al tempo di Leone X. ; P 
sippollo, l'altro di Comodo con il putto 
nelle braccia trovata a Campo di Fiore % 
tempo di Giulio IL ; quella di ^intinoo tro- 
vata preflb S. Martino a Morti in tempo 
parimente di Leone X. e qucHa di V àride 
con il pomo nelle m?ni 9 che vedevafi una 
Vòlta Del Patazzo Altemps finalmente fi 
vedono atte urne di marmo a Batfòrilieve 
con varie figure? nel mezzo del medefimo 
fi vede una gran tazza di Porfido che fervè 
per ufo di fontana ; era nella Vigna di Papa 
Giulio , fatta trafportare nel Vaticano da 
Clem. XI. internandoti nel fuddecto Palaa» 
retto, ofia nel nuovo braccio di fabbrica 
per ufo del Mufeo redefi la Cappella pri- 
vata d'Innocenzo Vili, dedicata a"S. Gio. 
Battifla egregiamente dipinta da Andrete 

Man- 
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Mantcgna , che fìi Maeftro del Correggio 
.nel i49o..la Sala fu architettata da Anto* 
nio Pollaiolo , le pitture della Volta fono 
<H Benedetto Boafilio Perniino j le altre 
Pitture, Paefi, e Città fono di Bernar- 
dino Pinturicchio , che dipinfè ancora le 
-altre Stanze , vedonfi quivi la celebre Sta- 
tua di Giove fulminante che fi de Vero- 
ipi, il Meleagro con il Cane, ed il Ci- 
gnale già de Pichini : UNarcifo, e la^i 
GiunoHC de Barberini: Una Àmazone , 
la Pudicizia Augtiila, Giove Serapide , la 
Oiipina Augufta già de Mattei , laMel- 
.pomene, la Cleopatra, il Vifcobolo > il 
Servo de bagni , una Diana > quantità di 
Butti di ogni genere , molti Animali tro- 
vati in Tivoli nella Villa di Adriano, un 
Idolo egizzio di breccia payonazzetta* due 
antichi Candelabri , li quali dicono li pitk 
celebri Antiquari efler quelli dell'antico 
Tempio della Pace con altri quattro fimili 
trafportati dal Tempio Ai Bacco preffo 
S. Agnefe fuori delle mura oggi detto di 
S. Coflanza , ed altre antiche rarità . 

Ritornando al portico incontro l'ingreflò 
fi paffa nella Stanza detta del Torfo , ove 
prma reilava collocato,ed ora vi è deftinata 
la Statua giacente rapprefentante il Fiume 
Nilo con fue figurine che indicano Ja fua 
eferefeenza t N Bh 
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U Scendo cai ?:à deferirò Mufeo , * 
riconducerdjv: per il ìurgo CorriJo- 
re detto di Belvedere, che rimirafi per 
h metà ornato di varie Ilcrizzioni arti- 
che fattevi collocare da Clemente XIV. 
di gloriola memoria ; Fatato il Cancello 
di ferro fopra una Porta vedefi Tarma di 
Siilo V. con le Parole Bibliotheta Faticati* • 
Nella prima Stanza ove rivedono iCir 
flodi della medefima > ficcome ancora gli 
fette Scrittori di varie lingue principali j 
vedonfi i Ritratti de Cardinali , che fono 
flati Bibliotecari; Fra le Pitture della Voi- | 
ta vi fono le imagini delle dieci Sib Ile , e 
l'Arme di Siilo V. con alquante figure in- 
torno credute di Marco da Firenze, e molti 
Paefi del Brilli.. 

Nel gran Salone , che fiegue divifo in 
due navate rette da fette Pilallri lunga_> 
285. palmi , e larga 70. vedefi nel primo 
ingreCò a man deftra dipinto a olio Siilo V, 
a cui gli vien prefentata la pianta della 
Libreria da Domenico Fontana ; lavoro 
di Scipione Gaetano , o come altri voglio 
no di Pietro Pacchetti celebre Ritrattila , 
che vi effigiò al naturale oltre il detto Pon- 

tefi- 
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cfice , ed il Fontana , anche il. Cardinal 
Jibliotecario Antonia Caraffa : il Cardi- 
ial Montalto , ed il Marchefe Michele Pe- 
rettt Pronipoti del Papa* le altre Pittu- 
re fono fatte fu i cartoni diCefare Neb- 
bia d'Orvieto - 

Federico Rinaldi Cuftode della Biblio- 
teca fh l* inventore di quefte Pitture , di- 
fpofte però , ed ornate d' Ifcrizzioni àfus 
Pietro Galefìni Protonotario Apoftolico, 
da Silvio Antoniano allora Segretario del 
Sagro Collegio ,, dipoi Cardinale» e da 
Monfignor Angelo Rocca Sagrifta Ponr 
tificio - ^Séfc- 

Su la mano finiftra vi è eretta la famofit 
Statua di S. Ippolito» Vcfcovo di Porto 
nella dicui Sedia Epifcopale è fcolpito il 
celebre Calendario Pafquale , fopra del 
quale particolarmente vi ha fcritto Mon- 
fignor Francelco Bianchini ; dirimpetto 
vi è quella di Ariftide da Smirne grande 
Oratore greco', feppure la greca ifcrizzio- 
ne che vi fi vede fcolpita è antica .• 

Nelle, mura a mano delira vi fono colo* 
riti li otto Concili generali, celebrati dalla 
Chiefà Cattolica * Il Niceno* tenuto nel 
325." da & Silvcftro contro gP'Arriàni coli* 
abrueiamento de libri di quefti , dicefi la* 
voro di Ventura Salimbeni . Il Collanti- 
N 2 nopo- 
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r:p?!::i-opr:\-s-3 teruro rei Jgi. da S.Da* 
jtì:o ccrrro i Micedoaiani , ^iGio: Bat- 
tati da Noriri . L'Efefino tenuto nel 43 r» 
di S. Celet: «contro iXeftoriani, dicefi 
celio Speranza • Yedonfi il Calcedonefè 
terLtc da S. Leone L csxtro gli Eutichiani 
«I 451. Il Cote2TtiaopoIitano II. fbtto 
S. Viglio Sommo Pontefice nel 553. con* 
tro i 3. Capitoli . Il Co franti napoli tana II fc 
celebrato lotto S. Agatone , e S.Lconc II. 
dal 676. al 781. contro i Monot eliti , Il 
NicenoII. lòtto Adriano I. Panno 787» 
contro gii IconocJafti, o fi ano Impugna- 
toti delle facre Imagini . Finalmente- il 
Coftartinopolitano IV- contro Fozio fotto 
Adriano II, Panno 870. 

Su la mano fiaiflra veggonfi figurate le 
più infigni Librerie , che fieno fiate al 
Mondo , ed in primo luogo fi vede Moisi 
che di il Libro della Legge a Leviti per 
riporlo nell J Arca : fiegue la Libreria^ 
d'Esdra : la Scuola Babilonica inftituita 
dal Rè Nabuccodonofor,ed il Decreto del- 
la R [Iterazione del Tempio di Salomone^ 
fatto da Ciro , credute quelle due del Ba- 
roccio ; la Bi blioteca Greca eretta da Pi- 
fiftrato Tiranno d'Atene ; quella di To- 
lomeo Filadclfo Rè d' Egitto , unita da 
Demetrio Falereo , e da Arifica con- 
ti- 
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inente , fecondo varj Auttori > fettecen- 
nomila Volumi 5 quella di- Auguito fon- 
data fui Palatino , in cui confervavanfi i 
Libri Sibillini quella di Aleffandro Veico- 
lo 9 t Martire di Gerufa lemme , 1* altra 
di S* Pamfilo Prete-K e Martire , eretta 
in Cefàrèa , ove vi ftudiò S. Girolamo* 
e finalmente la Romana Pontificia inco- 
minciata ad erigere p^r cuftodirc i Libri 
Cacri, le Decretali, ed i Canoni de Concilj. 
Ne Pilaftri , che ioitengono la gran 
Volta fono, effigiati i primi Inventori del- 
le Lingue , e de Caratteri ,. cioè Ada- 
mo primo Mae Uro delle Scienze y i due 
figli dij Set , A bramo Inventore delle-* 
lettere* Siriache , e Caldee ,, Esdra rino- 
vatore dell'Alfabeto Ebraico \ Ifide Re-' 
gina d'Egitto , Mercurio , Ercole , e 
Mennone , che ritrovarono le lettere egiz- 
zie, e frigie : Cecopre , Cadmo : ,..c_f 
Uno Tebano , che introduflfcro le gre* 
che : Palamede , e Fenice le fenicie , 
Pittagora , Epicarmo , e Simonide ,. che 
accrebbero il s numero delle lettere gre- 
che • Nicoftrata Carmenta Madre di Evan- 
dro inventrice delle latine ;. Evandro , 
t T Imperatore Claudio, che ne aumen- 
tarono l'Alfabeto :. Dem arato * quel- 
lo delle etruiche : Ulfila Vefcovo , del- 
N ì le 
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le gotiche : S» Gio. Crifo ftomo , Inveri* 
tore de Caratteri Armeni : S. Girolamo 
degl'Illirici; S. Cirillo che ne accrebbe 
il numero , e Gesù Crifto Signor no- 
(Irò fommo Maeftro -, ed Autore dellcj 
Celefte Dottrina . - 

Ne vani che reftano fugParchi y e fullc 
fcnellre vedonfi molti celebri fatti di Si- 
ilo V. cioè quando fu coronato Pontefice , 
il Pofleflò del fuo Ponteficato , quando 
crefle i quattro maggiori Obelifchri , il Pa- 
lazzo Lateranenfe da lui nuovamente ri- 
fatto: quando alzò la Statua di S.Pietro 
fu la Colonna Trajana , e quella di S.Pào- 
lo su la Colonna Antonina, l' Acquaie- 
lice fatta da lui condurre alla Fontana^ 
*di Termini , e Papertura delle Strade su 
PEfquilino . 

Nel fine di queftò Salóne fatico uno {cab- 
lino fi entra per due grandi Archi in uni 
Stanza che è come una giunta al Salone, 
ed in cui a mano deftra è una porta dell-' 
^Archivio Vaticano , (opra di cui vi è il 
bullo di Paolo V. di bronzo . 

Su le mura di quella Stanza fono efpref* 
fi gl J altri Concili Ecumenici , cioè il pri* 
mo Lateranenfe fotto Carlliftoll. neh 1 23*, 
il fecondo Lateranenfe fotto Innocenzo II; 
nel inQi y i! cerzò Lateranenfe fotto 

Alef 
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Aleflandro III. e Federico £ nd 1179. , 
il quarto fotto Innocenzo IH. e Federi- 
co II. neli2ij., il primo di Lione focto In* 
nocenzo IV. nel 1245; > *' fècondo di Lio- 
ne fotto Gregorio X. nel 1 274, , quello 
tenuto in Vienna df^Francia da Clemen- 
te V. nel 15 11. , quello di Coftanza fotto 
Giovanni XXIII. nel 1414. quelle di Fi- 
renze lòtto Eugenio IV; tenuto nel 14J8. > 
il quinto Lateranenfe fotto Giulio II. e_> 
Leone X. nel 1512. , e V Ecumenico cele- 
brato in Trento fotto Paolo IILGiulioIlIi 
e Pio IV. dal 15*47; fino al ij5Jì 

Quivi è una grande è belliffima Colon- 
ria cPAUbafiro Orientale trafparente , fo> 
lidà , efcanncllàta a fpina alta palmi 13 v* 
trovata nella Via Appia fuori di Portai 
Maggiore nel 1702» -, ed- incontro un S*ar-* 
cogafo di marmo rozzo , sa di cui in una 
Cafletta fi conferva- un Lenzuolo di Tela 
di' Amianto trovato nel medefimo Pilo \ 
quivi collocato da Clemente XI. nel 171 5. 

Dai due lati di quella Stanza veggono 
due longhiffime Corsie ripiene anch^fefle 
d'Armari di Libri « in quella a de/tra fono 
in due Stanze le varie Opere di Paolo V. ; 
nella terza due graa Planisferi celefte , e 
terraqueo , ftampacr nella Cina in quella 
carta > ed in quella* lingua ; nella quarta 

più 
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ir.&vi, tssaxt fi-, c&. frnmro UT. wà 
aim-gr a r ; e* Oarcias ITTI z <gnK * 
i^ccac, i ran. l&iriirs £el 
i; ir. ii Car^erra ^^^ * 
thF. yjii %'+. àz&XL si Ce 
rJL -. vt'-'Jd Care: * V*c^ 

cd&> *kjz/jr*Mi » cime s&cjc 'zaiaKac- 

^trfa ora* 9 eie e & £nfea jc 
c>t Vu:zt ci* izrese» cjpjrse ìod fr 
fo> V. coi£tng&rj& altre Src/xrc ti; caefb 

?r*7. 1»jt ìtr.cc 9 ? Ec* ie lV D©~crf dcr 
li C : ,>e;'i Laijr,a , e Greci > e * J ercziaor 
ne «e«a Guglia ci S. Pietro . 

Ir r^fit drc grandi Corsie ior.o rac- 
chiufe ja E.fcjcteca Palatina ci" Eice.bcr- 
jja , q'.-e.'.'a de' Duchi a' Urbino trasferi- 
tavi du A'A&rAr* \l\. , e cucila del- 
la Regina Criffina di Srezra pollavi da. 
Aicflandro V1H, 

Quivi iì cnftodfcono Libri rarlfOmi, 
ed in particolare Ivi ano fcr itti , tck quali 
(òro molto Angolari diverfe Bibbie Ebrai- 
che , Siriache , Arabe > ed Armene.» , 

una 
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una Bibbia Greca fcritta in caràtteri qua - 
drati circa il fedo Secolo , una Bibbia^ 
Ebraica fiata de Duchi d'Urbino voluta 
comprare più volte dagl* Ebrèi di Vene- 
zia a pelò d'oro, gl'Atti degli Apofto» 
li fcritti mirabilmente in oro , un Met 
fale fcritto in tempo di S. Gelafio » ed 
un altro con Miniature di Giulio Clovio 
allievo di Giulio Romano j un Brevia- 
rio con belliflime Miniature fiato di Mat- . 
tia Corvino Rè ci* Ungaria , gì* Annali* 
Ecclefiaftici fcritti di proprio pugno dal 
Cardinal Baronio j alcuni Manofcritti 
di S. Tomafo , e di S; Carlo Borro- 
meo , un Codice di Plinio miniato con 
le Figure di tutti gP' Animali } un Vir- 
gilio fcritto in lettere quadrate primari 
del quinto Secolo , ed un Terenzio del- 
la medefima antichità ; V Opera de Se* 
ftem Sucramtntis comporta da Errico Vili 
Rè d' Inghilterra quando era Cattolico} 
alcune Lettere fcritt* ad Anna Bolena ; 
alcuni Monumenti fcritti in Corteccia d*/ 
Alberojgl'antichi pupillari &c.Il Marchefe 
Capponi poi vi lafciò la fua celebre Li* 
breria erudita di belle lettere italiane • 
Clemente XIV, dopo aver fatto dipinge- 
re dal Celebre Signor Mengs la Voltai 
dell'ultima Stanza di quefto lato ha ar- 

rie- 
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ficchito il lato oppoflo di gran numero 
di rariffime Medaglie 9 di diverti me- 
talli parte comprati» e parte fcielti dal 
Mufeo Kfrkeriano efiftente già. nel Col- 
legio Romano. 
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GIORNATA IV. 
Della Cbiefa di S. Stefano de Mori . 

NEI caminare intorno la raaravìgliofa 
parte citeriore della Bafilica ornata 
per ordine di S. Pio V. coll'affiltenza del 
"Vignola, di travertini fecondo il difegno 
del Buonarroti Rincontra la piccola Chiefa 
da S. Leone il Grande dedicata a S. Stefano 
e da S. L«one IX. unita al Capitolo di S. 
Pietro . Akflandro III. Bandinelli Papari- 
ni nel 1 159. v'edificò un Ofpizio per gì* 
Abiffini , e Clemente XI. rifarci , ed ab- 
bellì la Chi e fa colle annette abitazioni ; 
nelI'Altar maggiore è un buon quadro rap- 
are tentante la lapidazione di S. Stefanq^ 
e in-quella a deltra Biagio Puccini dipinte 
S* Silverio Papa ; vi -rifiedono i Monaci 
Abiffini, e Cofti delIK)rdine di S.Antonio. 
Su Paltò del Monte vedeii la Zecca Pon- 
tificia j cofa maravigHofa a vederfi ; ve* 
dendovifi delle macchine , che a forza di 
acqua lavorano * ed in pochiffìmotempo 
battonfi quantità di monete ; quivi -vicino 
vi è il forno detto di Pal*2zo,cuoctrndovifi 
«quivi pane megliore di quello fi cuoce ia_> 
altri furni della Città. 

O DelU 
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Della Cbiefa di S. Marta , .e /#* 
Ofpcdaie . 

P Attendo dalla porta della Sagrefiia cfi 
S. Pietro vafli alla Chiefa di S. Marta 
eretta nel 1537. vederete in e(Ta all'Aitar 
maggiore dipinta l'Immagine della Santa 
dal Cavaliere Baglioni,e la volta deLraede-' 
fimo dipinta da Vefpafiano Strada , il San 
Giacomo , ed Antonio Abbate nel primo 
Altare a delira è del Lanfranchi^I quale di- 
pinfe anche S. Or&la.nel fecondo ; nell'al- 
tro contiguo il Crocififlò di rilievo è fcùl- 
tura del Cav. Algardi ; nell'altra parte-* 
della Chief&il S. Girolamo è.del.Muziani* 
benché da altri fi dica effere invenzione di 
Daniele da Volterra, ed ilS. Antonio di 
Biagio Puccini Romano , fu que/la Chiefa 
riftorata da Sifto V. , da Clemente Vili. , 
da Paolo V, , da Urbano Vili. , e nota- 
bilmente da Clemente XI. che nel 1704. la 
ridufle nella. forma prefente.. 

Congiunto alla Chiefaè l'Ofpedale per 
comodo della Famiglia Pontificia arricchi- 
to d'Indulgenze da Sommi Pontefici . Vi- 
cino a quella Chiefa fi .vede il Seminario 
Vaticano , che prima era fituato accanto 
alh Chiefa di S. Michele in Saffia, e k 

abi- 
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abitazioni , che fanno ifola in quella Piaz- 
za, oltr* il Palazzmo del Cardinal Arcipre- 
te,fono tutte Officine per fèrvizio della Ba- 
filica Vaticana 5 fpeciàlmente quella^ dove 
fi lavorano i- Molaici , 

CbiéfadiS. Stefano degPVngarì . 

COntigua è la Chiefa di S. Stefano de* 
gl'Ungari edificatacirca l^nno 987. 
da S. Stefano Rè d'Ungaria , che vi. erette 
una Collegiata di dodicf Canonici, ej un 
Ofpizio perii Pellefgrini di quella Nazio- x 
ne • Fu reftaurata più volte e Gregor XIII. 
l'uni ' al Collegio Germànico , ed Ungarico 
di v S. Apollinare ,* che viene ad ùffiziaivi 
il dì di S. Stefano. 

tibie fu di'S.'Maria'della Vieta in 
Campo Santo . 

Slegue la'Chiefedi S. Maria della Pietà 
in Camposanto ; firquelta fabbricata 
da Papa: Leone IV. quivi fu anticamente la 
Scuola Lombarda , vi è prefefctemente la 
Compagnia con POfpedale deTedefchi, 
e Fiamminghi ftabilitahél 14^0. 

Il Quadro delPAltar maggiore con Ge- 
sù deporto dalla Croce fu fatto da Polido- 
O 2 ro 
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r:- ci Citivi^: " • : "ire:*.; cja ! J I.lorie 
celi B. V-rz %: r.rorv cxar::: »ia G:aco- 
tz ' :'K:/c c'Arreni , l J: ed iepoicn 
l: i p.^? ie! Wee!o e operi be .itlinria 
ci rr?-cs:c: Fìir: - : t^ ; il S. Eriihtt 
E^-'A-nrs i sI:hì:tì fu .::p:n» da Gfscirra 
G ~ z~iz: F:.:o;:lì , e ii!'o Scorie- aio 
di Ferr ìtì -s-eil-j a de::ri coi Si Re Màgk 
fi S. Car. j Borromeo * e li f:gd in Fgitta 
2 rreicj neutro Al:arc ibno d J Arrfgi 
Fiirrziing* , il quiòro di S^ Arw.?io di 
Fìc j\ smezza fig-jri è ci P.io!o A-òertini: 
ìa Ccncezzione delia 6 V. AI. r.el vicino 
Orario e d. Luigi Garzi % i! S. Giova-ini 
Xepansucenj ne! iuo Aitare è d'Ignazia 
Srcrr . 

T alazzo della Sacra Inqitìfiziòue . 

IX appreflò vederete il Piazzo con le 
Carceri della Sac~a Inflizione polle . 
in quello flto ( occupato prima dalla Famì- 
glia Pucci ) daS.PioV. II primo Ilìitu- | 
torc fi! Paolo III. nell'anno i j}£. ad iftan- 
za dcICardinafGio. Pietro Carafa Napo- ' 
letano , il quale efTendc poi (lato promoffo ] 
al Pontificato ne confermò PIltituzionc:ilti« ! 
tul ancora una Congregazione di dodici 
Cardinali per. giudicare le caule del mede- 

limo; I 
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fimo ; quivi rifiedono un Prelato focolare 
chiamato Afleffore , il P* Inquisitore chia- 
mato Commiffario,,ed altri Padri Domeni- 
cani ; Prefetto defila Congregaziog? e il 
Sommo Pontefice , e Segretario è un Car- 
dinale: poco lungi fuori aella Porta detta^, 
Fabbrica fi trova la Chieia Parrocchiale di 
S. Michele Arcangelo detta del Torriof 
ne ^ cosi denominata dal Torrione ivi eft- 
ftehte, ove nell'anno 1452. vi ere fiero li 
Fornaciari la loro Confraternita dipender^ 
do dal 1 Capitolo di S. Pietro .. 

Delta Chìefà di S. Marie dette Fornaci , e 
Convento de TT. Riformati 
del \i fratto* 

POco più oltre fi vede Ta nuora Chieia 
della Madonna detta delle Fornaci , 
per efler* quivi le Fornaci de mattoni , e 
vafi di terra . Fu efìa conceduta da Cle- 
mente XI. a Padri Riformati SpagnuòJi del 
Riicatto, che Tanno rinovatajilcimamen- 
te per intero con difegno di Franceico 
•Multò. 

Le (latue al pruno Altare a mano delira 
fonodiGio. Battila Maini , le pitture la- 
terahVdi Francefco Scaramuccia nel fecon- 
do Altare vidipinfe Onofrio Avellini > e 
Q 3, Fw.tK 
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r.-crcefco F. ri zti terzo, carne arche 
'* vcl:a te. » Csf pe^tu iiblata di Mariz 
V^rg r.e: la S.F-axig i« dkValtrs paije è di 
G:-itppc Chi.:: , i Laterali ibno di XjC- 
c^o R:cc:o!:ri . e dì Pietro Bianchi , Jc 
hnerte del BercSai , e le pittare de!'a^ 
ctpjroit::* di Hciro ce Pieiri . la quella 
Chieia fl venera uaa miracolofà Immagine 
cella B. Vergine d pinta da Egidio Alee. 

Poco lungi è Madera Porta della Città, 
eie chiamali de Cavalieri per eifere qui. 
vicino i! Jjit> Quartiere , ove rifìede la__, 
CJuardia Pontificia di fimil nome, quando il. 
Papa Aggiorna ne! Vaticano ; fi trova a 
man de/Tra., rientrando per qut fra. Porta in 
Città,il Giardino Cefio de Duchi di Acqua* 
Ibirte, ornato già di varie Iicrizzioni, Baf- 
^rilievi e Statue trasferite ultimamente^ 
1 eli'aitro loro Giardino, limato vicino alia 
Villa Ludovifi . Ora vi fono i Monaci Ar- 
meni dell'Ordine di S. Antonio detti Liba- 
refi per formarvi un Monaftero del loro 
IiHtuto lotto il titolo di S. Gregorio Illu- 
minatore primo Patriarca degK Armeni . . 



Q 



Del Giardino Barberino . 

Uefto bel Giardino è fòpra i baftion», 
di S.Spirko, fu fabbricato da D.Tad: 

d?o, 
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deo Fratello d'Urbano Vili, con viali , fon- 
tane , e urne grandi di terra Gotta intorno 
del fontanone . Nel cafino- vi fono- alcune 
belle pitture. ,. di qul.fi. vede la bella pros- 
pettiva di quali tutta Ia,Città>reftando flau- 
to ih un montichilo chiamato nelle antiche 
fcrittur^Talàtiotunifi vede uà Orologio in. 
piedi comporto di rariflime pietre;,Je;im* 
magini de. 1.2. ApoftoliV ed altre. Pitture.. 
Sioffervano in quefto giardino alcuni refi- 
dui de Bagni antichi di non molta magnifi- 
cenza 1 che credonfi.di gualche perfbna^i^ 
privata», 

PdlaChiefa di Si Micheli in Saffi a , e di 
S. Magno , e. della Confraternita 
del SS, Sacramento •„ 

FRofilmo al Giardino Barberino fi ve- 
de la Chiefa di S. Michele in Saffia^s, 
eretta da Carlo Magno circa l'anno 815. 
fu così nominata, da Popoli della Saffònia. 
che. in quefta Regione, abitarono > fu abbel- . 
lita di molte pitture, in. tempo di .Clemen- 
te Vili. , e vi ripofa.il Corpo di S. Magno, 
Vefcovo, e. Martire 5 eccetio che il Capo , 
ed . un, Braccio , che fono nella. Bàfilica di 
S.Pietro, alla quals quefta Chiefa appartie- 
ne,, ed i! cui Capitolò prefeatemente l'ha 
Q. 4 4 fttta. 
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&rcs aito ad ori-re esn ££hbo grife fikto ; 

Gufieppe Garapf gn. ftefesdkgirilF- -] 
«ìuvxVatfcaao', e*Cafcf S» An^ek»,*» , 
érgrTffe» Sucxa *£s Sede Apo&tfa 

se Regrv £ Potata. L* itefnrrgiiCT di j 
9idbOudaè<Cjr!aJfiìR3a, T^Ear j 
wugpune fo cfipinlc Nircrio KìocìoEh* 
ifiidio jdeàrzKjas&RHoée!, eqaffioa 
fcufcr Lodovico Serri* . 

Per ffctg^&rc è pHk decerne forine del 
Soad&mo Sb&co+cfcr te a. p ge t*u cfc< R> - 
ni d*£a Basica Vaccinaci qoi eretta *n 
Compagnia nel PoorefcaGD e5 Paolo IH. 
Che la dichiarò Archiconfrarerota ; quivi 
contigua e una (cala di 3 3. gradici , !a qua- 
le fi Jale in ginocchson? raccKmaio la Pai- . 
Jione di Noftro Signc>rr èli acquetino mol- 
ti flGme Indi/ger.ze. 

l y mo lungi e firao il Palazzo S^neflo, 
ind que!;o dcSjderiai sella tbiii a n-an 
finirira » e per uÌùjjio cel Bor^o vecchio 
quello de Cefi, fatto edificar* ne! 141 1. dal 
Card. Tommalb Armcllino Inglcfe; fc poi 
accrefeiuto da Signori Cefi , e ritforato co» 
Architettura di Martino Lunghi , vi fono 
diverfe flatue , e memorie antiche diverte 
ielle de Ccfari , ed alarne bafi di urne fe- 
jiolcrali con belle licrizzioni . 

DcU* 



Stila Cb'efi di £ Lorenzo in Tìfcibur, 

e Inviziata de Tadri della 

ScmltVie* 

Viene appretto il medesimo Palazzo h 
Chieia di S. Lorenzo in Pilcibus co- 
sì nominata da un mercato di Pcfci > eh-e_? 
forlè quì anticamente Ci faceva : è di gran 
lunga antica la iua fondazi one,e antidiiifime 
fono le ia. Colonne non piccole di marmo 
preziolò , che vi fono; del 1 200. era imita 
alla Bafilica di S, Pietra ; in altri tempi 
apparteneva alle Monache Francefcàne di 
S. Chiara , dipoi alla Confraternita di 
S. Spirito; fu finalmente riedificata nell* 
anno KJ59. dai Duchi d'Acquafparte con 
architettura del Cavai. Francefco Malfari, 
e donata ai PP. delle Scuole Pie , che vi 
hanno il loro Noviziato, e v'jftruiicono 
la gioventù della Regione Tranftiberina . 

11 Quadro nella Cappella a delira è opera 
di Giacinto Brandi, i laterali della mede- 
fima di Pietro Nelli ; lo Spofalizio della 
B. Vergine nell'Altar maggiore adornata 
9 ipefede Addetti Signori Acquai parte> è 
fatica ammirabile di Niccolò Beretto»? da 
Montefcltro di Macerata , il più eccellere- 
te allievo del Maratta , e Michelangelo 
O y Rie- 
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K:cc:o!:r.i vi f:ce r_t:e le aJrrc. pitture. . 
;e!!i Cappel'a liei Croci duo la Corocazìa- 
r.t ci Spine , e la Flagellazione alla Colon- 
ri i>/> de! luJdetto Nelli : il S. Niccolò, 
ej £tre pitture, che fi vedono nelPuJtima, 
fono, del fuddetto Ricciolini , il quale vi 
colori arche turte !e hbrie di Sa Lorenza 
incorno la.Chieft ; i due. Santi Veicovi po- 
li; ne laterali delia Cappella della B. Y. fo- 
ro dipinti da Scipione Arrigo Cordieri ,, 
e in un altra Cappella le pitture, a freico Co* 
nodi Gio.. Battila Calandrucci . 

Fu abbellita la fuddetu Chiefanel.Pon- 
teficato di Clemente XII. nella facciata» ed 
acxrefciutodi fabbriche.il Convento annei- 
fo , con dilegno dell'Architetto Cavalier. 
Navona.. 

Viene. denominata quella, parte Borgo 
S. Spirito, derivando tal nome dall'Qfpeda- 
le j e Chiefa di S..Spirho in Saflia . . 

Della Chie/a di S, Spirito in Soffia 5 e fuo 
*4rcbiofpedale*. 

FU edificata la Chiefa di S.Spirito ut 
Saffia,che qui ritrovali Jnfieme col fuo 
Archioipedalq da Innocenzo III. circa Pan- 
no j i ^8. ed in tempo di Sifto V. fu rinno* 
Tata coll'Architettura di Antonio da San* 

gallo 
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ga'lò eccettuata la facciata , che fu diiegna- 
t&.da Ottavio Malcherini .. 

Innocenzo IV- v.i fece., molti megliora-- 
nienti, e nuove fabbriche, augnando mol-- 
tu beni , accrefeiuti poi da Pontefici Sue- 
ceflCori , e. da .vari .Cardinali % Prelati .Cava- 
lieri ed' altre Perfone pie, le. memorie de 
quali .firavvifaflo . in diyerfi. luoghi dellìLj. 
Chiefa,, e.del Palazzo anneffo 

La . venuta dello » Spirito Santo infieme • 
Qpile altre pitture nel primo Altare a.deftra. 
è, layoro nobiliflimo di Giacomo del Zucca;, 
come ancora .neiriflecrp Altare la S. Barba- 
ra è del Cayalierd'Arpino,. vedendosi* Al: 
tare ornatp di; duo. Colonie di Alafcaflro, 
Agatino ^TAffunzione di Maria.Vergins 
nel. fecondo Altare è, di Livio Agrefli fuori 
che la. Natività 3 e la Circoncifiooe del' 
Signore., che fono Pitture di Gio. Battifta 
Mont anofeli a Marca , e di Paris Nogari ; . 
il luddetto Agretti colori. nel 'terzo i quadri, 
laterali * , e ia. volu. 5 la SS. Trinità. cofi_r. 
S^.Filippo Neri è della Scuola, di Pietro, da. 
Cortona,: la^Tjasfigurazione del; Signore 
nell'altro .Altare è pittura di Giufcppe Va- 
lcriani .avanti .che fi facefle. Gesuita ... H Ci- 
borio dell'Aitar maggiore è Architettura 
di Andrea Pallàdio; come anche èdel.me- 
defimo ¥ Altare, dello Spedai^ e Giacomo 
O 6 fcl 
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del Zucca vi colori la Tribuna in cuf effigiò 
molti Pittori > e Letterati iiioi amici . E* 
offervabile il Puliotto dell'Aitar grandt-f 
cfìendu comporto di Corniole , ed Agate 
Orientali. Il S.Gio. Apoilolo dal Buglione 
vidi creduto di Marcello Venu(H,e dal Ti- 
fi, di Pierino del Vaga, Il Salvatore morto 
con tutte le altre Pitture nell'altro- è del 
fuddetto Agretti . Nel penultimo Pompeo- 
dall'Aquila fece Gcsìi levato dalla Croce > 
e Andrea Lilio i quattro Evangelici ne pi- 
lauri ; la Coronazione della B. Vergine 
nell'ultima colie altre picture fono db CelV 
re Nebbia. Il nominato Zucca dipinte lefi- 
gure,ciie lòno fopra la porta maggiore: Ce* 
lare Conti d'Ancona * e Matteo da Sieiva. 
le laterali, 

N^lfa Sagreftw fi cuiìodifcofio molte fa* 
ere Reliquie , nella quale Girolamo Sic* 
ciolante dipinte il Quadro dell'Altare col- 
la Moria ckrila venuta deHo Spirito Santo- 
Guido Ubaldo Abbatini fece quelle d'intor- 
no alle nii.ru , ed alla volta con tanta eccel- 
lenza , che lèmbrauo Baffirilievi . 

Contiguo è il Palazzo , dove rifiede ii 
Prelato Commendatore ài queiì'Ordine,fa~ 
bricato per ordine di Gregorio XIII. col 
ciilegno di Ottavio Mafcherini ; vedefi qui- 
vi una copiofa Libreria pofla vi da Gio. Ma» 

ria 
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ria Lanciti Medico primario- di Cleti*. XI, 
provveduta di Liori Matematici , Filici , 
Bottanici , Anaromici % ed a'tri apparce^ 
nenti alla Medicina , ed alla Storia natu- 
rale; conferva/i inoltre in detta Biblioteca 
un copioib numero d'Iltronienti per espe- 
rienze Fiilche ; e Mattematiche , e per 
l'incifioni Anatomiche. In apprellb fedeli 
POipedalecon una codia nel mezzo capace 
di mille Ietti per gl'ammalati ; fono ancora 
in gran numero quelli della Corfia tran- 
fverfale per quelli ', che hanno male conta* 
pjofo, e per li feriti : per li Sacerdoti , e 
Nobili ferve un altro Of pedale a pàrte_j 
provveduta di comodo maggiore daMoo- 
fI*nor Bernardino Cafale Romano Conv* 
mendatore di quello luogo nel Pontificato 
d*Innoc. XII. Il Pontefice Benedetto XIV. 
accrebbe ancb J egli notabilmente il detto 
OfpeJale non folo di rendite , ma ancora 
di magnificile fabbriche per commodità 
degl'ammalati, prolongat:dolo , ed erigen- 
do una nuova Corfia colla fieffa antica , e 
6eIIa Architettura citeriore fotto la direz- 
zione deirArchitetto Ferdinando Fuga 4 
ed ornandolo di pitture ancora nelle vol^e : 
vi fece di più un nuovo Cimiterio , ed una 
fabbrica verlbla Lunrira per le numerofe 
Zitelle, che prima flavano troppo riitrette . 

Evvi 



£y vi jDelio ftcff^ Spedale una compita Spcs- 
ziaria provveduta di tutti gl'arnefi , e me*- 
dicamela ; neceffarj .. 

JL'Alwre.nel .mezzo della Corfia grande: 
ed qtuidroi.checaffigw»; il Giobbe dipinto. 
daXarlo Maratta^ Anjiitettiira ^corae fi di- 
detta j di . Andrea Palladio ♦. 

5i. mantengono* nell'abitazione anoefla.1 
al ; mentoy ato . Palazzo .quaranta . Balie per.. 
allegare»! Bambini prpjetti > 3 te fanciulle U/ 
nudrifcpndneLeQntigiK). appar&mentpiin^ . 
t4&tQ» che poflaao jnadtiffi., o, monacarti ^ 
qi^fte -vivono fotto Iadirézzidne.dialcunct 
monache Agoftiniane , che infognano loro; 
il buon coftume , ; e lavori proporzionati* 
alPetì.faaciuyjcfqa .. 

Nell'altro appartamento dimorano i fan*- : 
ciullr fino che non fono, abili a procacciarti; 
il vitto colle proprie induflcie,.per il quale- 
effètto, vengono, iftrui ti ne principi delle; * 
arti più neceiTarfe ,, e negH erudimenti del* 
- la fede : Cattolica.* 

Yedefi in ultimo l'abitazione ,. e Chio-- 
ftro de Canonici. Religio/i , chejfervono ifl 
, Luogo Pio ,.. e là ChjetW 

Nella, muraglia fuori di quefto. Palazzo», 
che retta fottp accampanile Ve una tavola, 
di marmo colla m^ii'ori a. di Bernardino. 
Pafferi Ore^csj che fui Mbntjcellò, valoro-- 

faraen-. 
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£&nentc ; - combattendo contro, il ; Duca di : 
Borbone^fo uccifò dopo la.morte.di molti 
nemici , e dopo d'aver; guadagnalo un.de-. 
gno. Stendardo., 

Qellà-Cbiefa de SS; Martina, e Sebaflianoj 
nel Quartiere degli Svizzera . 

ATtraverfando la gran P'mzzàì SÌ Pie- 
tro ultimamente., laftricata.di qua- 
dfticci e. travertini con .nobile *,e vaga fime- 
tria. regolati >, fi- va, al Quartiere. de Soldati 
Svizzeri.della guardia Pontificia y . ove è la 
Chiefa.de, SS* Martina,, e Sebaftiano edifi- 
cata da,S< Eio V. .ranno 1558; per: como- 
do della, détta Guardia ; perciò viene a^j 
celebrarvi la S. Mèffaogni fella un Cappel- 
lanadella loro Nazione ,. che. molte yqIu. 
vi,{fedic3_^ 

Hella Cbiefa diS\ Tellegrhìo ., 

YEdefTnel Bórgo Piò un altra Chiela,. 
eretta da S. Leone IIL.con lin Ofpe* 
dale affai; grande, iftituito per ricevervi 
Pellegrini-, chei veni vano in 5 Roma, circi 
Panno 8qo, in onore di S. Pellegrino Vel- 
covoa. e Martire , il. cui Còrpo, che ti con- 
ferva neHa Bafilica Vaticana , fu donato a 

cjue- 



jo4 Mercurio* 

q -...-■'Fi Po:teàce da Carlo Magno ; dipeir* 
co clìu dai Capitolo di S. Pietro , ed opre* 
fence ncnce polfeduta da*i& iuddetra Guar- 
dia Svizzera •. 

DelUchièfadi S.*Ann* de TdafrenUrp 
in Rorgo Vio » 

• TVJ El fùddetto Borgo- non molto- lontane» 
iN hanno IP Palafrenieri la Joro»Chielk 
dedicata a S. Anna, poffedut* fin dal i 5 7y. 
con diCegno del Vignola, eiegtzitada Gia- 
cinto Ilio figlio , benehè-dicefida altri, che 
il diiègno fra del Buonarroti . Glem. Xh 
fece perfezzìonarc la- facciata delia nuova' 
Chiefa , e la confraternita nel 1745. con 
diicgno del Cavalicr Navona vi ere ile un_> 
bel ibffitt© dipintole pitture a freico i©pr& 
le porte fono d'Ignazio Stern ... 

Vfcelebrano i Palafrenieri la Fefta con 
molta iòlennità , venendovi proce (rional- 
mente ne primi Vefperiye la mattila della: 
Feiia partono dal Palazzo del Card. Deca- 
no j e cavaftando- lopra te mule bardate»* 
alla Pont^ficale,portano il Cappello Cardi- 
nalizio de loro* Padroni dietro la fchiena fi- • 
no a quella loro Gliela .. 
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Della Chicfa di $* Egidio abbate • 

TCT Ella fìrada a finiftra > che conduce a 
*^ Porta Angelica vedefi laChiefa di- 
S. Egidio la quale fu unita alla Bafilica Va- 
ticana da Bonifacio Vili. Fanno i 300. , fu 
eretta in efifa negl'anni fcorfi una Compa- 
gnia, che velie Tacchi negri coirinfegna di 
effo Santo Protettore contro la febbre : i 
Canonici , e Benefiziati di S. Pietro par- 
tecipano della fratellanza, e delle indul- 
genze della medefima; il nuovo Altare^ 
della B. Vergine è difegno di Antonio Va- 
leri Romano. 

Della Chiefa di S.Maria delle Grazile a 

Torta lAngclica , e dell'annego 

Romitorio » 

Slegue fuccefSvamente laChiefa di San* 
ta Maria delle Grazie, che nefPaniKy 
1578. fu fabbricata da Albenzio Kofli 
Eremita Calabreib della Terra di Cedrano, 
e rifatta in buona forma nel i<5i8.dal Card. 
Laute ; l'Immagine rwracolola della B. V* 
che fi venera nell'Altar maggiore fu porta- 
ta da Terra Santa dal ftiddetto Albenzio , 
che fu il primo degli Eremiti mendicanti. > 

che 



che qui dimorale . I] qtradro con SL Fran- 
cesco in eoo degl'Altari Laterali , e di 
£ug:o Puccini , e l'altro coIl'Affccsoac 
è d'Autore incerto » ma di buon gufto. 

Tcrta Angelica ., 

Vicino fi vede la Porta della Città chia- 
mata Angelica da Pio I V. f che la fé- - 
ce apri re,e che. prima, del! a fuz,Eùltzzionc- 
chiamava?! ( appunto come il felicemente 
regnante Sommo Pontefice PIO VI. ) 
Gio. Angelo» fopra di efla fi Jeggono quefté 
parole 
Angdis fuis mandavit de te, ut aiflodi&nt te 

in omnibus viis tuis . 
e poco più fotto . 

jjtf <vult J{empublic/tnt fulvam 

nosfequatur . 

Da, quella porta efee. una bella ftrada làr* 

ga a proporzione, e. Junga due miglia , Ja, 

quale fi va a congiungere. con Ja ria Flami- 

•ia a Ponte Molle... 
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Della Chiefa di S. Gio. Battifia, 
degli Spinelli . . 

*Upri diquefta Porta verfb le mura del 
' Giardino Pontificio, vedefi la picco- 
la. 
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la. Chicfa di. S. GicvBattifta , detta, degli 
Spinelli perchè eretta, come crede/idu un 
Canonico Spinellici S, Pietro , ed unita^j 
nel 15 1 3. da Giulio II, alla Bafilica.Vatica- 
na,il chi. Capitolo, manda alcuni Benefiziati 
e Cappellani. a.cantarvi. la metia.nel giorno, 
della fefla v non molto di qui fontano, e 
laChiefa di S. Lazzaro col, fuo Ospedale 
già efiilente. fotjp Gregorio Vili, perla cu- 
ra.de, Lebbrofi:yi à.un.quadrp di buon pen- 
nello , che rapprefentaria Santa penitente 
Maddalena y vi. li. fa: Stazione, con. molto . 
«jpncprfp la Domenica di Paffione ... 

Vi fi. radunano ancora i.Vignarpli il di 
deUa fella di S.Maria Maddalenaiiiiantenga^ 
no un Cappellano. alI\Altare_delIa Santa * e- 
dotano , a prpporzipne delie limoline.: racr 
Cplte.qualcUe povera loro zitella... 

E* unita que/la.Chiefaal Capitola di San 
Piejtro, il quale vi mettere mantiene il Ca- 
rato > e maoda a celebrarvi, afoimi.Benefi- 
cjati nell'accennata Domenica, L'Ofpeda- 
le però.dipjende^ dall' Arcjiiofpedale di San 
Spirito , che vi cura a proprie fpefe.i leb- 
brofi, .oltre, alle.limpfine.dd , Palazzo Apo-- 
itolicp... 
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Di 5. Cicce fdl Monto Mjrìc » 

AScendeii poi fui Marne Mario che 
*r.::camer.te e I Vaticano era chiama- 
to GiJiicolo per e Jere unito coi Mjnte di 
qucito rrOise * oggi viea detto Monte Ma- 
rio da Mario Miliini » che vide si tempo di 
Siilo IV. e fino a giorni noiirì Ja iua_> 
famiglia vi ha avuta una bei li Alma Villa 
con altre pofTcffioai ; a delira fu quello 
Morte trovali una piccola Chie& fabbrica- 
ta da Pietro Miliini circa il 1470& in onore 
della S. Croce , in cui fi conferva il Corpa 
di S. Moderato Martire . 

Incontra alla detta Chiefo ve ae rimane 
un a.tra bellaje devota eretta alia Madonna 
SS. del Rotano dal Celebre Gio. Vittorio 
deRoffi,il quale giuiia il cotfume de Lette- 
rati del fuo Secolo , voile occultarli lotto 
la greca-latina denominazione di Janus 7\(*; 
cìhs Eryibraus; è offiziata, e ooffeduta que* 
fta Chieia da PP. Domenicani della Con* 
gregazione di Lombardia,e Pannello Con- 
vento , in cui effi rifiedono, fu riftorato da 
Benedetto XIII. del medefimo .Ordine > 
che andava (petto a dimorarvi . 



m* 



1 R R A N T fi 4 Jop 

Villa Madama. 

NEI mezzo di quefto Monte è la canto 
un tferopo magnifica , e rinomata 
Villa dei Rè delle due Sicilie, co- 
munemente detta Villa Madama, già fotte 
il dominio <Ji Madama Margherita d\Au- 
Uria figlia di Carlo V. moglie prima di 
Aleffandro de Medici , e poi d'Ottavia 
Farnefe, alla quale fu venduta dal Capitolo 
di S. Eutfachio,fu fatta edificare dal Card. 
Giulio de Medici , aflunto dipoi al Pontefi- 
cato col nome d* Clemente VII.+ lòtto il 
Ponteficato di leone X. $ il difegno del 
Cafino è di Raffaello d*Urbino , e v'ebbe 
mano anche Giulio Romano che infieme 
*con Giovanni di U line ornò di ftucchi e-> 
pitture una magnifica , e proporzionatifli* 
ma Loggia ,, oltre alla quale v\ fi ammi- 
rava già un deiiziofiffimo Bolco , una va- 
nfta leichiera,un vaghiflimo Fonte , ura_* 
fcah a lumaca di forma triangolare inge- 
gnolatnente fatta .con altre colè riguarae* 
•voli . 

Nella "Valle vicina fi icoprl verfo il 
Ponte Miivio nel 1 j.oo. uraChiefa diru- 
ta con tre navate a volta , ed alcune ima- 
^inrd'alTarantica maniera, e/u creduta^ 

fcfr 
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U zrjytzzi .k Y -rri* zi-m Ma£t::z^? 
ver-' ;.ft:. ? V>grt i deriiC-le a 
vt :-t !*• vr. . i .-ii dcdcsra 2 & Fraoceico 
d'Auìl e. M aiterà conrirao f»?*» 
Ck].\4ò? s Tr Neri , e cara ia ora a: Paii 
e: S. OrrJ :zo ± Roca , che VcÉrcjtz:» 
Ja c'^ra c'ir: zr.z , dipo che Gemente IL « 
per romoio de Vignargli lVsnfe ia Par- 
roccia* 

Q^sfi un miglio distante dalla menzio- 
nata Posta AngeKca trovali una piccola^* ' 
Chie(à 9 der.tro la quale fi venera una devo- 
ta Immagine della B. 'Vergine denominata ' 
del Pozzo per effere già ad un pozzo vici- 
na . Apartienc al Capitolo di "S. Pietro-» 
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GIORNATA V. 

Confervatorh di S. Mari* del Ktfugio detto 
volgtrmmc 1$ Fiperefehe . 

INcominciando il giro di quella giornata 
dalla porta detta di S. Spirito fatta da 
Urbano Vili, come fi è già detto di fopra f 
e profeguendo per la ftrada della Lungarat 
lungo la pcrtà Settimiana detta dal volgo 
Scttignana poco prima di giungere ali su* 
Chiefa di S. Onofrio s'incontra a delira il 
Confervatorio di S.Maria del Rifùgio, pec 
le penitenti dette del P. Buffi , perchè fon- 
dato da quello buon Prete della Congrega* 
«ione dell'Oratorio di S. Filippo Neri già' 
per lo avanti Palazzo del Cardinal Giori 
comprato poi per ltabilirvi detto JLuog» 
Pio . ^ 

Della Chiefa di 5. OntfrU , e fa 
Convento • 

VEdefi poi la Chiefa di S. Onofrio fon- 
data nel 1439. dal & Niccolò dsuj 
Tozzolo Diocofi di Sulmona per ordino 
d'Eugenio IV. e terminato dalla Famiglia 
«le tupis. Fu pofta da Silfo V, fra titoli di 
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Cardinali Preti. La & Vergine col Figliuolo 
dipinta nel moro con altre figure {òpra h 
porta al di fuori della Chiefi fi crede del 
Domen*hiao; le Morie bensì di & Girola- 
mo nette lunette del Portico fono £ie ; le 
due Sibille del Bagliore nella Cappelletta 
eftÉrna la Natività del Signore** operadi 
Francefco Baflani : «ella prina Cappella* a 

' deftra entrando in Chiefadedicata a S»Ono« 
frio,vi fimo raolteantiche pitture dr buona 
mano ; la Madonna di Loreto nella feconda 
fu colorita da Annidai Caracci , e I<f altre 
pitture nella medefima da un* allievo di 
Annibale, e da Gio. Battifla Ricci <kj£ 
Kovara. '.*■ 

L'effigie di M. Vergine con altre figure 
dell'Aitar maggiore dalla cornice in giù& 
dipirta da BaldaflTar Peruzzi 5 dalla cornice 

%àn su da Bernardino Penturicchio • lì qua- 
dro del B* Pietro da Pifa nella feguentefii 
fatto di Francefco Trevisani > e due fuor 
allievi fecero la volta , e i laterali : li San 
Girolamo poi nell'ultima è opera del Cair» , 
Ghezzl ; Pietro Nelli vi dipinte nella mai 
no dritta , e Niccolò Ricciolini nella fìat'*, 
tfra t quivi anche fi vede il famofò depofito 
di A'eflandro Guidi telefare Poeta? oltre 
quelli, che in quella Chiefo fi vedono ^ 

.Ciò. Bardai, « di Torquato Taflb . 
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Nel Oauiiro le prime ouattro Iflorie di 
S. Cncfrio a man delira ior.o dcICav. d* 
Arpino , le altre di V«.*lpafi*no Strada* vi è 
ina eccellentiffiroa Immàgine Hi jUonard« 
la Vinci » 

?> alazzo Latito* 

VEdeG nella lòmmiti di queflo mante 
che è parte dei Gian. colo un vaghi£ 
limo P.a alzino del Duca i*anti con-Giar- 
lino , Fontane , fiot chcrti > *d altre dc& 
zie: ne fu A xhitetto Xjìulio Romano, e vi 
liprnie moke fftorie lutato da 4uoi gio- 
cai ., vi iòno molti antichi BailìriHevi . 

DJ S. Maria .della fritta , -e dello Sfittale 
.it Tjzzurelli. 



R 



Ttornando alla ftrada della Lurganut 
trova/i a man fii itfra i'Oipedale de 
'azzardili, il quale fu prin, a fondato dov*è 
il pteertelaChieià della Na2Ì'wedc Ber- 
jamaichi in piazza ( olonna £no dailfan- 
ià 1550. da Ferrante Ruiz nativo di Na- 
'.arra^e*! Angelo Bruni dejo ik-ffo Regrtot 
/incerta Viara de Ricci Veneziana lalci-ò 
srede quello iuQgo di tutti i Tuoi bicorne 
siche il Ordinai firance ;co Ncrli ; fa poi 
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qui trasferito "ibttJ Eccede» HIT. colle 
iLc rer^:c,c unirò a!io Spedale di S. Spiri- 
to , cai S>p riir^ender^i del quale fedi- re* 
-olito . 

Vi fono i= eSb irastecuti i Patti si dell* 
uro, che dell'altra fefib eoo graa curisi 
rei Temperale , che Spirituale, e prcv* 
veduti ci medicamenti , ed attilliti -da^a 
Medici. 

Talaztù Sditeti di* Litigar a~ 

VEdeii incastro la Ripa dei fiume que- 
llo maeiìefi) Palazzo ereno dal Car- 
dinal Bernardo Sai viati con architettura di 
Baccio Bigio Fiorentino per alloggiarvi 
Enrico III. Re di Francia • Vi H vedono 
nel piano di efifo molte delizie e fontane'} 
è uno de più magnifici Palazzi-vii Roma-j 
toltone il Farnefe . 

Fra mokifCmi quadri» con i quali retano 
guarnite le - Cuc magnifiche ièanze, fono de- 
gni di particolar oiTervazione un gran qua- 
dro che rapprefenta le due iorelle "Maria i 
e Franccfca Salviati , la prima Madre di 
C'jfimo primo' Gran Duca di Tofcatìa ,la 
feconda di Leone XI. Papa? opera di Fran- 
cefeo Ferini f *e non di Filippo ftor Padre 
come da molti fi crede ,' una Madonna ,-ed 

Àtri 
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«lì S. Filippo in due grandi tele di Gio.Bat- 
tilte Galeilrtazi Pittore yed Intagliatore in 
Rame, il Monte Pama(To>con Apollo, e 
le naveMufe di Giacomo Roberto , *detto 
il Tintoretto , un S.'Franceico iòfténuto da 
due Angioli di "Lodovico 'Ci voli : un Ecce 
Homo d'Angiolo Bronzino , 4 un Paéfe <IeI 
Mola con le figure del'Maratta , tfrf Ritrat- 
to di Gio. >'Elbein ,*ed uno di Franar/co- 
Sai viari ; un Moria • del Morandi , ed ib 
Lazarorefuicitittodenirtorètto^ un Pac* 
fé in RamedelBrilli ytin~Crillox:on le tre 
Marie tli Paolo 'Veronelè v un altro con gì 1 
•Angioli di Aleffandro Allori , due -fagrt 
famiglie una v di 'Davidde Ghirlandaio*, «*' 
l'altra di Sarti "di Titoy uri Salvatore dej.W 
Ito dalla'Croce , * ed una» Immagine dèll*^ 
morte del Salvi^ti ; un $.Xijo/Battitta dei 
Morandi ; una MetamoffofI di. Baccio Ban* 
dinelli > una Madonna col Baoibino.di.Fra 
Sebàftiano dèi Piombo >*m altra di Leonar* 
do da Vinci , *S.Gio. Battifta nel Deièrto 
del BronziiiOjtjuattro Iftoriedel Teftamen- 
to Vecchio di Ardrea<del Sarto, un S.Fran* 
cefeodi Sales del Morandi , una 'Madonna 
col ''Bambino e S. Gio/Battifla -d'Antonio 
Palma , il Signore che va al Calvario di 
<Jio. Antonio Sodoma ; 'il Signore in Cro- 
ce del Bronzino, uaa M addatemi di RaffacN 
V z K le 
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le Vanni^ un S. Gio. Battirta del Furiai* 

Il Ritratto di Gregorio XIIK ledente col 

Cardinal Nipote avanti ìoììo ligure eccct 
lenti ffimc del Domenicano . Kelle Came- 
re , le liloric di Cef «lo con l'Aurora , e 
di Arianna eoa Teseo d pinte iti le volt* 
fono lei Morando Santi di Tito vi Jipinfe 
la Cappella > con l'Alture $ e la volt» del- 
la medefima il Salviati ; vedonfi nelle dan- 
te di detto Palazzo diverte itatee Fra /<l> 
quali 26. Burti di vari marmi > la maggior 
parte antichi , un belli Aimo Satire tto ami* 
co , una Venere , un fiacco , un Giove , 
un Apollo , ed altre Deità ; alcur>e Mule* 
Ninfe > e Vedali , oltre una rarMtìin* Grue 
di metallo trovata (atterra nel dare mi- 
glior forma al Cardino; per -edb fi può 
e'ntrare nell'appartamento luperiore anche 
in Carrozza . Quafi incontro quello Par 
lazzo vi ^ la Chiela 

Se Santi Leonardo , 'e \omuÀl<U> *lìa Lux* 

gare , ed il Convento de !PT. 

CamMolcft BJfornwti . 

F*U già unita quefta Chiefà da Jnnnten* 
zo IH. alla Bafilica Vaticana* if di etri 
Capitolo ne giorni proprj de medefimi San* 
ti mandavi alcuni de iuoi Benefiziati a fo- 
ie** 
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nnìzzarri la Fefta ; indi da Gregorio XIII. 
inceduta a Camaldolesi Riformati di Mon- 
Corona, da quali è (tata ultimamente 
novata colla direzzionc del Cavalicr Lo- 
gico Gregorini ; vi fi vede in qucfta^j 
hiefa il Qua irò colla B. V. ed i Santi Ti- 
>!ari fàttodà Ercole Orfeo da Pano « 

i S. Giufeppc alla Lm%atA , ed abitazione 
dt'TTiTìiQpcrarj. 

Diritta il camfnfb'per la ftrada vedefi 
la nuova Chiefe di S. Giufeppe fób- 
ricita da PP* Pii Operari nel 1732. con 
architettura di Lodovico Rufconi Saffi pec 
ifigne beneficenza di Monfignor Carlo 
lajclla Napoletano in cui vedefi il quadro 
eli' Aitar maggiore dipinto da Filippo Fri* 
;iotti: la Depoftzìonedi Noitro Signor Ge- 
li Criflo dalla Croce da Niccolò Riccioli-, 
i , e la fagra Famiglra da Girolamo PefciV 

Di J. itaruìn tyg?M Caeti , eftfo ' 
Monaflero. 

POco avanti vedefi la Chicfa. di Jtg/« 
M Cte 1 qui fondata con l'annega 
lonaftcr j per le Monache Carmelitane Ri» 
armate da EX Anna Colonna Rcwnafla mo- 
* i glie 
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gei: Ta JJèo BiA?rini nel 1654. in coi 
poi ii ritirò, e ReUgi Micette ri lOQt^ eoo 
irci; tettar 1 de! Caralier Frncefòa Conti- 
ni . Xci/Afar Maggiore fi vede il Gitone 
comporto ài Lapiil attuti » giojc ^ ftatuet- 
te , ed aferi petziaù ocaameiiti donato dal- 
la Metta D. Anoa : ri è «eU iiieiTo Altare 
il quaJro della Prestazione di M, V. di- 
pinto^ olio «LI RosuncIIi , e Palerò defl*' 
Affilata, ebe fi ripone il giorno dellx Fella, 
nei addetto Aitare è opera di Fabrizio 
Chiari ,. aegl'Altarfclatecali la.S. Ajma è 
del fudde tta Chiari , j e laS^Tercfxè del. 
fudd.tto Romanelli • 

Il maeftofe dupoGto della, roede/Iiua_,, 
Fondatrice vedefl nella detta ChjtjGi for- 
mato di fini marmi con nobiliffimo bado di 
metallo dorato.... 

locpRtro a quello Monaftero è l'abitazio- 
ne dell'Otite Carnaldolcfi , che non han- 
no Chicli pubblica,.. 

Di S.Mari* delU,Vi(flazìone>. e S.Frtncefcc 
di Salcs.j e fuo àlona f t lerù . 

NEI fine della, Acila ftradu trorafi U_s.. 
Chiefa dedicata alla V.ifìtazione de!- ., 
la Madonna 3 e S. Franceico. di Sales.con J 
un Monaftero di Monache. Agofliniane fai* 
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hrieate in tempo di Clemente TX. mancato 
poi il (ùddetto Pontefice fu. profcguita la 
detta fabbrica con l'ajiito del Principe'Bor- 
ghefe , e la Principeffa fua Conforte fotto 
il Pontificato di Clemènte X* II; quadra 
colla B. Vergine > e S. Elifìb^tta nélPAltar * 
maggiorc/è di Carlo Cefi , jlTrajrfito di; 
S, i Giufeppe fi crede dipinto, da Guido*Re- 
ni , ed il gruppa-di marmo rapprefentaflte 
S.Francefcp di Sules fu Scolpito daFraa-% 
cefeo Moratti .. 

. f>i J. H Gìwcm in Veptìmfana e dell'annego y 
mtiro^ellcjCon^ertite • . 

SPcrede fondata ta, preferite Chtefa da . 
; Leone. IV. per abejlire* la i Uà nuova 
Città, Leonina : fu detta di S.Giacomo in. 
Septimiana.9 perche vicina alla.. Porta di 
fimil nome.. 

In teqipo d{ Urbano VIU. l'Anno 162%. 
colendo profeflare aleyne Mpnache^di S. M. • 
Maddalena, delle. Convertite, al Corfo. una 
vita di più. ftreeta oifervanza ,. ufcjrono da 
quel Monaftecp colla licenza del medefimo 
iòmnio pontefice , e furono, ftabilitc con 
altre nejprefente Mpoaftero , che. eragià, 
CufadhMonfignor Angiolo Cefi, c.fa uni-. 
40 alla fopradetta Chicfà • 

P 4. Fu 
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Fu infi;ne Benefattore di qwefto Lnocj» 
pio i] Cardinal Antonio Barberini Fratello 
del Pontefice, il quale gli laiciò un legato 
perpetuo di onquama feudi al.meie.il Car- 
dinal Francefco Barberini Vice-Cancellie- 
re fece edificare di nuovo a lue fpefe la-a 
Chieià>c Ippolito Merenda Avvocato Con» 
ciftorfale gli laiciò un eredità di aroooo* 
icudi . Vi fonale Monache Profeffe di rt- 
góroCt ofTervanza dell'Ordine di S. Agofth 
sio , le quali perchè vi fieno ricevute deb* 
bono effere ftate donne di Mondo , che al> 
biaiDO dato buone pro\e di emendazione ; 
iòno governate dar una Congregazione dì 
perfone pie , della quale è Capo un Car- 
dinale Protettore» ed un Prelato.. IfS- 
Giacomo nell'Altar maggiore è fatica del 
Romanelli; la Maddalena, èia B. Chiara 
da Montefalca ne due Altari laterali £>aa 
di Francefco Troppa . 

Li S. Croce della Tenitenza > e fa Ceufer* 
vatQrio detta delle Sedetti. . 

Seguitandola mededma ftmda trovali 
la Chiela di S. Croce det*a della- Peni- 
tenza col luo Monaftcro >. o Coifcrvacorio 
ed. fica to nel 161 5 per le donne , che la- 
iciate le vanità del Mondo fi rivolgono a 
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Dio > e quivi ritinnfi per vivere efemplar* 
mentei r ra lenza obo.igo di voci , e (ènea 
clauiura ; quivi anche rieiranfi le mal ma- 
maritate ; fono clfc governate da mia Con- « 
g redazione di fei Deputatici cui n*è Capo 
il Cardinal Protettare . 

N^Ua iuddata Chiefa fatta fare per efle 
dal Marchefe Baldaifrr Paluzzi Alberroni 
vi era dipinto af^Altar maggiore Gesù 
Griffo, che portiva la Cr >ce da Terenzio 
da Urbino; ora vi è rKjuadro del SS. Cro- 
cifiiFo del Cavalier Franceico Troppa , di 
cui è anche quello della Nunziata a delira; 
)a S. Maria Maddalena penitente poi nella 
fini (tra è di Ciccia Graziani Napoletano » 

T attizzo Farncfe alla Longara dem 
S U Farnefìna* 

SEguendo Fa medefima Grada non deve 
tralafciarfi di vedére aUa mano finiitra 
un Palazzo di fua Maeftà fl Rè delle due Si* 
jcilie detto il piccolo Farnefe » ala Farne- 
ilna, una volta Villa di Ag >ftino Ghigi no- 
bile Senefe,a driHnzione del IV tra pii ma- 
gnifico preflfo.ftrada Giulia; è mirabile l*ar* 
chitettùrà , quale è di Baldairar Peruzzi • 

Il Concilio de D^i , te nozze tJi Puche^ 

c&9 fi veggono nella prima Gallcriariono 

Pj di 
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di ti affaelle d'Urbino farte però con Fa juto- 
di Giiil.o 1 ippi. Romano , di RaitacUicO' 
del Coi.'e-, di Gaudi czio. Fornati Milanefc, 
di Gk>. Trarrcele > Panari detto il Fattore , 
e J'ai tri fuoLfcofari ;. gl'ornamenti poi de 
fori > frutta , fronde * ed, animali, drogai 
fona toro di Gio- da Udine • 

Nella Galleria fudeguente vi dipinic_* 
Raffaelle la Galatèa ; in una. lunetta dì 
marmo ruflico vi è dal Buonarroti difegna- 
u la tefta.Colloflalc di Aleffandn> Mace- 
done. 

In una Camera del fecondo appartamen- 
to fi ( fferva la veduta delle tre arcate de! 
Tempio dell ? Pace , con una delle Colon- 
ne the vi rimanevano di quel tempo: Scba- 
fH ano del Piombo vi colori il PoJiferao an- 
dato a male ; il Carro di Diana fu fatto da 
BaJdaffar Peruzz?;come anche le I (lori e di 
Medda > ed i bellifiìmi ftucchi finti credu- 
ti veri a prima vifla da Tiziano . 

NellM ppartamento fliperiore fono pia- 
mente di K affaci le il fregio intorno la fa!a> ' 
e h fucina di Vulcano ibpra un cammino ; 
jlColonaatoèdcl fuddetto Pe ruzzi .. Una 
delle Camere fu ornata da Giulio Romano, 
in alcune altre vi lavorarono SebaQiano del 
Piombo , AnnibaJ Carocci ? ed alyri figlili 
JfacArit 

Fu- 
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Furono nel principio di quefto fècolo le 
fpddcttc pittare ripulite , e riattate coll'afi 
(Utenza del celebre. Cav. .Carlo Maratta. t 

TaldzzoCvrftni.. 

QUafidirknpetto dall'altra parte dell»: 
ftrada.vedefi il Palazzo già de RiarJ, 
parenti di Sifto IV.oggi dell'Eccellen- 
tiffimaCafa Corfini;abjtò un tempo Ja Re-. 
gina di Svezia Chriiiina Aleffandra in. que- 
llo Palazzoiove vi erano nobiliffinii quadri 
del Correggio , Tiziano >, Faplo Verone- 
fe , e del Rubens , e di altri artefici , che 
erano già nella Galleria di Mantova ; don- 
de furono poi da.Tedefchi pprtati a Praga ; 
effendo quella poi ftataprefa.dai Rè Gufta- 
vo v furono da. e fli portati a Stocolm , e 
quindi dalla Regina Chriiiina portati a Ro- 
ma v venduti poi K medefimi al Reggente 
<ji. Francia , furono portati a Parigi unita- 
mente, con le flatue che aveva la medefima. 
Regina .. 

Qyefto nobile «difizio fu coti difcgno del 
Càv. Fuga nel Ponteficato di Clem. XII. 
parte rimodernato ,. e parte fabbricato da 
fondamenti: vi è in quello Palazzo un in/I- 
gne raccolta dj pitture j cioè un S. Girola- 
mo in. figura intiera , il ritratto di Fituj- 
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pò IL e quello del Card. Alcffendro Fame* 
ledi Tiziano; lo Spoialuio della Madon- 
na 9 e quello di S. Caterina della Ruota di 
Taolo Veronefè ; il Sacrificio di Noè del 
Ih. filino intagliata in Ram^dal Frcy, TE- 
rodiade di Guido , il Ritratto di Rembrant 
di Tua ftefla mano , un S. Sebaftiano del 
Rubens , il Ritratto del Cardinal Bandirli 
del Dotnenichir.o, quello del Doge di Ve- 
nezia del Tintoretto, una Santa Famiglia 
del Barocci, Li NatividdellaMadomia.de 
Caraccio un Gesù con S. Giovannino del 
Cignali y una Madonna di Andrea del Sar- 
to , ed ima di Michelangelo , twi Ri- 
tratto di Giulio ir» di Ranelle, oltre altra: 
quantità di opere del Lanfranco* Guerci- 
do, Caravaggio , Albano r Baflfano, Can- 
tarmi y Garofalo , Carlo Maratta > P.Gia- 
como» G a (pero > e Niccolò Puffini , Te- 
mer*, ed altri Fiamminghi , ed altra quan- 
tità di ritratti di gran pregia fatti da iniuli 
cele (.ri Pittori ♦ 

Vi è in quello Palazzo una delle pia infi- 
gni JRbliotcche di Roma, copiofa di ami- 
chi (.'odici > e iwanolcricti con una belliffr 
ma raccolra di difegni , e ilarope Originali 
fatti da valentuomini la più (ingoiare , che 
ila in Italia tenuta aperta per gentilezza 
de Padroni a ccmodo de Letterati . 

Se- 
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Sonovi ia eflb alcune liattie , e nr>!ti bu- 
tti antichi , fri quali un Giulio Celare , ej 
un Seneca (ingoiar rifinii o;tre alcuni anciclri 
Sarcofagi . 

H* da mirarii ancora l'amenità de Gi or- 
dini v Fontane, e il Nobile Calino , che 
fa betliffima Proiettiva. 

Sono in elfi Giardini belliflimi parterri , 
e Cocchi , ed in mezao un vag* Tcatra 
con lìia fontana formato da rami d^lberi in- 
trecciati >che ferve perle rappreientanze 
pubbliche lolite farli dagP Accademici 
Quiriti! • 

DciU Madonna de fette dolori * k an**JJ* 
Monaflero. 

UScitofi dsdla Porta Settimiana detu 
volgarmente Stttìvnzn* » t- facendo 
a delira per il monte, trovali il Ma* 
naitcro della Madonna de Martiri , o (itLj 
de lette dolori fondato da Donna CammiHa 
Savelli Farnefc Duchefa di Latere nel 
1852. ed alfognaM al!X)bIate Agouiniane 
non aigrette . Il quadro delPAltar maggio- 
re nella loro Chiefa col Salvatore morto è 
riputato del Ciccognini Veneziano. Il S. A- 
goitiao nell'Altare a fiahtra è opera del 
'Ca/. Cirio Maratta % e k Nuotata neii'al* 

tr* 
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tro è copia d'un QriginalcaflaJ venerai 
in Firenze . Il quadro di metta {figura rap^ 
prelevante la Vergine Addolorata con al- 
cuni Angdi , che gli molìrano alcuni itro- 
nienti della Patitane è opera del Caralicf ; 
Marco Benefiali .. 

Sili principio della (alita a man delira fi 
vede in bdlaprofpettiva. il nuovp Teatro J 
di Arcadia,al!a di cui fpefa. molto cpntrìbul j 
Già V. Re di Portogallo,, e nel 3750. ne \ 
fece le rifrazioni l'odierno Re Giuseppe • ' 
Piu.Qltre iì vedono alcune mote da grano, 
rifatte da.InnocenzoXlI. giàdimeffeda n\oI- 
ti fecolij per le quali mole, ferve l*acqua_j 
Paola, efee viene, dal Eontanoijcdi.S,Ketn>. 
Montorio ; fervendo .Pifteffa acqua per la 
Cartiera a tempi noitri polìayi dal Cavalicr 
Gio.. Battifta Sampieri , e per edificio fct- 
to da Benedetto XIV. per la fabbrica àtl 
Tabacco.. 

& Tictr* in Mortorio, e Convento <dtTf.. 
Riformiti di S.Jrancefco ., 

Ritornando indietro per. la <!radaj cke* 
. conduce al Gianicploncjla fya.fom- 
aiiti vedefi.la.Chicfa di S. Pietro m Monte 
«^j^volgarmentedettadi S.Tietro Mon? ^ 
tòrio • Era eflfa una delle, venti AUbazfe_* 

di 
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di Ruma ^ ma Tettando col tempo abban- 
donata , f u conceduta. a Frati Minori Oflfcr* 
vanti, dipoi rtòmatldi S« Francefco nel 
1472* ; fu qucfta Ciucia, dal Rè Cattolico 
Ferdinanda IV. cr la Regina, Hàbella iìia^s 
moglie- riedificata. con diiegno di Baccio 
Pincelli , ed eretta, da. Sifto.V. in titolo 
Cardinalizio, Filippo III. poi anch'effo Re, 
delle Spagne vi fece. la. piazza. davanti con 
Li fontana al: prefènte diruta,, e. cinfe di. 
grofle.mura una parte del.monte^.che.nri* 
nacciava.ruine • Entrando, in Chieia. nella 
prima. Cappella a man delira vi dipinfe in 
fci anni Fra. Sebalh'ano. del Piombo la.Fla- 
gcllazionedi Grillo con altre, figure difè? 
fonate da Miche I J Angela Buonarroti, e_* 
mirabilmente efeguita $ fi; tiene però ri- 
toccata: dallo fìeffo. Buonarroti ., Nella fe- 
conda , (ove fi. venera- unamiracolafa ita- 
margine della Madonna,che flava fotto una 
falda del. Monte ) inquadri; laterali con-> : 
S* Francefco , e S. Antonio fona del Ma* 
pandi ; nella terza la Purificazione, di M.Y. 
Hi l'Altare, e la Concezione f * TAn- 
nunziazione dalle, bande. £uk>. di Mickd? 
Angelo Cerniti . 

Giorgio Vafari colori il S^.Paolo giovai» 
ne quando vie n< condotto da Soldati ad Ana- 
tra, che l'illuminò , ed altre figure , in una 
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delle quafi etn* ò ic ileìlb nella CappefTrr» 
in cui vi è T/utjre di manno ; e Bartolo 
me > Aimian uto vi fecj due Statue dclfx 
Religione , e iella Giuitizia fluiate dentea 
le Nicc'rV, co neanche quelle l'opra i L)e» 
polla della Famiglia Mariti , e tutte Je air 
tre Sculture ,' lfra le quali iuno tfcgne ài 
ammirazione a!cimf beili/fimi Putti che 
reggono la Balaustrata:. 

II fanroiiffi.ua QjadrorappreC-ntantela 
Trasfigurazione del Signore iixl Monte Ta* 
bor, e da bailo gli altri Apoiiofiiir atto di 
liberare un indemoniato nelI^Altar mag- 
giore è l'ultima fatica deIt*incomparabi?e 
Raffaello d'Orbinole fi /rima la miglior pit- 
tura, ciré fia ia tutto il Mondo > ed è ftat* 
intagliata in rame dal Dorigny: fu uftima- 
mente copiata detta Taveh dal Signor Ste- 
fano Pozzi in maggior proporzione per rf- 
durla- in mofaico e porla ih un Altare di 
S* Pietro ih Vaticano f fu rifatto in quella 
oceafione l'ornamento a detto Altare di le- 
gname con buona- Architettura colle porti* 
celle, che mettono fn* Coro ; laiciando per 
altro intatto Tornarne nta , che circondava 
ii Quadro*, che era di Gio. ÉariJe Fiorcn 5 - 
tìn > , e fiivvi aperta tma feneftra per dar 
lume a tetra Tavola che ne era priva; neffa 
iwiTcguwte Ca]ppelb H S, Gio; Batofta con 

tut< 
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tutte Je altre p'tture fi credono di France- 
sco Salviati ; le Statue poi de SS. Pietro e 
Paolo che lì vedono fono eccellenti lavori 
di Daniello da Volterra, e di UonardoMi- 
lanefe fuo feofare la Ba/auflrata é di gl'alta 
antico fatta di alcune Colonne ritrovate 
negl'Orti Salfuftiani. 

Nell'altra Cappella la depoffzione delfa 
Croce conaitre pitture laterali fono di 
pennello fiammingo , e di un colorito flia- 
pendo , ed eccellente oltremodo 1 fono al 
prefente quafi tutte perite fuori di un qua- 
dro laterale , e una lunetta c'ie non ha pa- 
tito 5 chi dice che Ciano ^i Ruggero Salice, 
o Vandf r 1 cbi d'Angiolo Vandernant , e 
chi di FrancelcoStcllaert ; ma per quante 
diligenze fi fian fatte , non fi è mai potuto 
trovare il ven> nome deIl*Autore;con qual- 
che fondamento follmente in una ftampa 
di quwla Tavola fi legge THEOD. BAB* 
PINX ; dal che ft raccoglie , che i tre 
pittori nominati non ne pollbno eflfere gli 
Autori , fé non vuol crederli» che itnome 
intagliato in pie de'Ia llamp* lia ftlfo , il 
che non è probabile: rei}* Altare dedicato a 
S. Anna il quadro col Padre Ererno, ed 
a!tr^ Pitture laterali fono delta fcuola del 
paglioni . 

Nella contìgua ricavata dal Cavai Ber- 
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ubi ; S. FrancelGO il ài marmo fu /colpito 
<u Fraoccfco Baratta , che fece aacora le 
Statue nei dee depofiti ; e i BaiGrilieri da 
Francesco Sala icoiarc del Bernino : le pit- 
ture a freico, eachiarofeuro fu perJa^» 
volta fono dell' Allegrici. Il S-Francefco, 
che" riceve Je dimoiate nell'ultima fii idea* 
to da Michelangelo, e colorito da Già», 
de Vecchi • Il depofito di Monfignor Mafia. 
Arcivefcovo di Ragufa è difegno>c (coltila ' 
r* di Già Battiila Dolio . 

Net Ciauftro accanto la Chiefa vi ù am*. 
mira una delle migliori, opere di Braman- 
te ; egli è un Tempietto di forma rotonda 
pcriptera. foftenura da ledei colonne di 
granito nero d'ordine, dorico di piedi 25. 
colia iua cuppoletta , . ed aicune itatue: vie- 
ne elfo paragonato per la.fua vaga , e no- 
bile architettura dal Gamucci alle più fuper» 
be fabbriche degl'Antichi Imperatori; fu 
fatto inalzare quefto, Tempietto dal Rè 
Cattolico Ferdinando , e la Regina fua_», 
Conforte 9 tacendovi porre k tegnente if-- 
crizzione : 

B. Vetri ^poflohrtm Trinciph » 

Mmyrio Sacrum 

Ferdin.wd'4s Hex.Hifpawarum 

E$ Elifabetba Regina Cattolici 

Toft. creftam ab eh ueiem pefnerz 
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JE* tradizione<antichifTima ,. ed autenticata 
ciulla pubblica, venerazione ,.che S.. Pietro. 
quivipatitfe UMartinoe la.GfrppelIetta^j 
Sotterranea del ftdde tta Tempio col. pari- 
ne ento in eflfa. centra legnato , fl credano il ^ 
luogo precifo.dov.efii eretta la.Croce del 
Santo A portolo >. e la piccoli, pittura del 
S. Pietro crocifero nell'Altare fottenàneo. 
-è-.di GuidoiReni . 

.Sostai Portici dello.fteffo.Clauftrp il af-« 
fentano alcune Iftorié . dl.S. JPrajKefco^ di- 
pinte da Gio*-Battifta della-Manca-, cmol- 
te altre fotto i PorticidelChioltro ixiterior- 
re da..NÌQCplò .delle Pomatance «. 

Font Mone ilclfàcquaJPaotà fui Monte; 
\Gimcolo .. 

I UiiallaChief* fi o ficrva* immetta-- 
tmm ^ - tamcnte.ilPrqfpettOidelI'acqua Rao*- 
inedificato colle-pietre del Foro di Nerva. 
dall'Architetto Gio._ Fontana , fu fatto 
inalzare da Paolo V. che ricpnduflfe queli* 
acqua dal Territorio^ Bracciano per tren- 
tycinque miglia di forma, portandola non,-*, 
folo; lui Gjanicplo , e per Traftevere ; ma 
apche fui Vaticano , edi lì. da Ponti ; fu 
abbellito da Aletfandro -Vili. , che rinfoczà> 
acquedotti* che vi sbp.ccuio , eclIflOQcen- 
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io TI. vi tggfunfe là vaitiffima Conca * ed 
altri ornam .r<tì . 

EgVt una Fontana perla quantità de f Inac- 
qua la più riguardevole di Roma» moven- 
doli con ella molte mole di grano , uiuu» 
Cartiera, una Ferriera , una Gualtieri, 
Macine da Tabacco* decolori » e tfellt^j 
mortella • 

Dietro al decritto fonte vie fitnatoH 
b- Hi (fimo Giardino de fèmplici , arichc pei* 
legrini coftituito dMleifaiidro VII. a bene- 
ficio degli Studioii delfa Jjjottanica • CI* 
mente XF. vi aggiunte un Calino , e hu§ 
Scuola ; ove fi fa di detti Semplici J^iJen- 
fione da un Lettore della Sapienza a eia 
deputato • 

Profeguendo verfo la Porta della Città 
fi trova un deliziofo Giardino dcJIa Fami- 
glia Spada ; indi a man delira un nobiliflinao 
Calino del Duca di Panna ; ibnovi in elfo 
moire pitture di Filippo lauri * e di Carli» 
Cignani * 

TtUzzo , e Viltà Benedetti , pi Mancini* 
9ggi Ciraud * 

POco Ttingi d'afta Porta diS. Pancrazio 
neila via Aurefia vecchia troverete 
JuIU man tiritea un Calino edificato a inm- 
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Illudine di Vaicello (opra uno fcoglio, uni- 
tavi ad elfo una Villa , gii dclPAob te Ei- 
pidio Benedetti Romano Agente di Lodòvi* 
co XIV. Rè <ii Francia nella Corte di Ro- 
x»a , che laido -ai Duchi diNivernois di 
Caia Mancini ; al prefènte comprata dal 
Conte Giraud. 

.Ne fu 4\ edo Architetto JBaGrio Brtcci 
"Romano unitamente con Plautilla iua So- 
rtila ambi Pittori , vi fi vedono dd!é Sta- 
tile , "Baflfirilic-vi ^ P'ramidi , Giardini^ 
Ba^ni , Petihicre» Fondane , e v >rj icher» 
zi c'acqua . 1 •'■Pavimenti delle >tarze iòno 
vp.rlo poi lubricate di fine -nwjnfrche *" e 
vi fi leggono (u le Pareti da p^rtutto If- 
«crizzioui, eletti fentenziofi in pregia , e in 
veriò , in volgare,, e in latino* ed .in ai- 
*ri idiomi* 

Nell'appartamento terreno fono \ Ri- 
tratti d: tutte le Dame principali-, che era- 
no in Italia , ed in Francia a 'empi di /> ] dr 
Sandro V1T. , e di molte Do. re R^na.e 
•flato Madri , S ;i:elle., .e Mogi- del Pratichi 
-Celeri , nell'appartamento di 1ì/pra vi è 
■twa Galleria -lunp palmi. 130. e larga 21. 
aJta 22. inxui vi iono d« dici grar .Trofei 
cParmi anticht , emoder n eccceI!er!temefl- 
\e lavorati a ftucco , e lumeggiati a ilmH 
glunza di bronzo :f e. oro.. Nella .volta,.* 
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Sino* cn B-ccaaalt c*pn£» da wmt 
B«d&nlievo * ùlioaiicdiGitilkft] 
crii» Cappella contigua 3 Cfeadb* Jck'À* 
Urc cu» Marta Vergine fa dipinto datti 
cbePAogek* da Caravaggio. 

Netb feconda Cenerà le iianie & Mat- 
ita f «f Apo : lo , e d'ima Vedaic ; i Bdtidl 
~f\+H «fi Domizano , e dMugufto, uÉfj 
ncne rapprrfeflbnte un tran Fanno » vii 
bc*<a Urna di alabalho fiorito eoo fuoco* 
perchio * due colonnette di Diaspro Oricat 
tale # ed un atea di marmo big o • Vi fi* 
no arche belliffime pitture; cioè un SuGié 
Battila di Bartolomeo Schidone* un Sai 
Francesco di Baldiflarre da Siena , U Sa- 
iraniana creduta di 1 i zi ano , Venere eoa 
Ercole, eJ un A morii o dello fteflb; <?n*c 
con un aìrra Dcitjiàei Tmrnvtto ; Plutone 
die rapile? Proierpina di Paolo V erottele f 
Ni* >bc coj^quatcordici Tuoi fi 4 indoli d; Fran- 
cesco AU.ijr:r.i ; tri Norie d. Romani y e 
S*b ni ^m tte del f \>iio da Femra • 

Vedrete rtlia terza •»•»!- aa le flatue di 
dulia Augi fra , e '/una Poctefla Greca 
di Ventre , e Ceree i<>pradue colonne di 
pkrra parsone-, di Apollo, ed forcola 
lòpra marmo bigio* e dt due eroine f<£ 
pra due Colonne di verde antico vi fi v& 
(tetto dipinte l'Arca di Noè da Giacomo 

Buffa- 
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Ballano , due Profpettive di Antonio Vi- 
viani , quattro Paefi creduti d' Agoftino 
Saffi » ed alcuni Ritratti di Giorgio da Ca* 
gelfranco > e di Gherardo Fiammingo . 

Isella quarta le flatue d'un Gladiatore , 
d'un Sileno > d'un Fauno» d'un Bacco , d'un 
Ermafrodito , e di Livia Augufta > duo 
tede antiche di Porfido , l'una di Bruco , e 
l'altra creduta di una Sibilla , un vaiò di 
Porfido fopra una tavola di varie pietra* 
Orientali di gran bellezza; vi fono due bel* 
liffime Madonne credute di Andrea del 
Sarto; un S. Francefco , ed un S Girolamo 
fullo flile del Muziani;il Ritratto di Clelia 
Cenci, di Scipione Gaetano» e quattro te* 
fte di Giovanni Bellini . 

Nella quinta due Buffi di marmo rappre- 
ientanti Marzia, ed Ant»noo;otto gran_* 
quadri rapprefentanti varie feftc che fi fan- 
no in Venezia, coloriti dai Mandola Fiam- 
mingo ; un convito dentro un giardino di 
Criilofaro Scuvartz -; due Paefi con figure 
folla maniera del Tintoretto . 

ì<tih Jlanza rotonda * o fia Sala vi fono 
le flatue di Adone , di Venere ; di Diana, 
* d'un GJadiatore ; j .Bulli di Giulio Cela- 
re f vdi Tiberio, di Caligola , e di Faufti- J 
na 9 di Settimio Severo » ed altri . 

Nella prima fianca dell'Appartamento 
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♦•■s^a itzrjréM, tra fci^z 
i -- ^ icrji •**• h-QZZì. 9 ^ i~=n -x Fi 
uk*^ £*£&!>* *-r + zr i^rr^t. oasi 
/xn i: se.» £zzul-jz , i- ci-3D £ Mje 
0>&fr,* f ià Alarci àucjo » e 
JV.g-^a; qu2ltxo Mjtrine , ci «ai ci 
e; : */; e* i.r; riaxxiago , ed uè »£»£ 
Évrl '*.\r..i<è CkViìztj ex Furi . 

S'^u t&rzi di* ftarue J\Ap»Jo caa di 
Vedere ceti Amore, una c'Avcri-o a- 
p'.iu'si'/ d*£rGO;e , e una g'l:: G'aciztort 
f:.c ^ruf.pi di Putti fco.pti cali'Alganii # 
di- e Battaglie dipinte U2 G faccino Borgo- 
( itone ; Dcdah che a::*ccaìVi ad Icaro 
<i" J;ì Scuola deli 9 Aitano , liì S» Girolamo 
dello Spagnoictto , ed un ki:rauo del Ba- 
rocci • 

Nella quatta il fiume Nilo {colpito ifi_* 
baiiiltc ncjM-o con fùoi fintoli . 

Il K ir rarto di D. Gio. Batti/la Panfili di- 
l'imo dal Mola ; due Campione con Pafiori 
«Uiibuitc a\ Vraftwo % Kel- 
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Nella quinta una iiatuetta, che rappre* 
tenta un Amorino addormentato,e i bulli di 
Domiziano , Valeriane , Fauftina , e di 
Giulia Mammea . 

Nella fetìa un altro Amorino addormen- 
' tato con una perfica in mano • I Bulli di 
Vefpafiano , Tito , Matidia , e d'altri , il 
S. Pre l'epe dipinto da BaldalTare da Siena : 
i Re Magi ibi gulto di Raffaèlle , una Cam* 
pagna con S. Francesco creduta del Muzia- 
ni; due caccie credute del Tempcfta , e due 
paefi di maniera fiamminga . 

Da quelle Camere fiafeende ad un Ar- 
meria dove fono armi per 200. perfone , e 
quindi ad un Muleo ricchiflirno di (latucc- 
tc * Vafi, Baccini , ed altri lavori d'ar- 
gento, di bronzo, di criitalli, e di altre pie- 
tre singolari • 

Nell'appartamento terreno poi fono le 
ftanze ornate di bellifllmi baffirilievi del 
Cavalier Algardi > in cui il iredefimo vi 
difegr.ò alcune Reliquie della Vrila Adria- 
na in Tivoli ; vi fi olferva un bel gruppo 
efpriniente la Lotta di Giacobbe coII'An- 
gio!o icolpita dalì'Algardi fuddeteo, cerne 
arche fono del medefir::o i E urti di Panfili) 
Panfìli , e di D. Olimpia Maldacchini ; 
una Dea Cibele fedente lòpra un Leone , 
un fjmi;liicrojd'Appol!o , e un altro di P:«- 

0^2 VA^. 
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ride, an Ercole, 

Amorino, tn Conlble» 

«n Sacerdote, ina 

Veftale, due ftjtneifiVc 

tDKf ahredne di Cerere, di GraliaÀap- 

fta in abito di Cerere » ahre dne di Vfcn^ 

re, edi Diana; alcune felle (opra coloa- 

ae di manno bigio» ed altre (aitare. 

Da qnefto Piano ufeendo nel dantif» 
fegieto vi fi vedono dne Sepolcri dK mar 
ino con balfirilievi; le ftacnc di Aldbmn 
Magno, Antonino Pio , ed Ertole'». din ; 
Idolo Bgizzio rapprefentante l'abbonda» 
aa i quivi vedrete la fontana bietta di Nar- 
rilo con var| giuochi d'acquajdipoi nel fud- 
detto Giardino lungo 260. paifi , in mezzo 
v*è il bel Teatro lungo , e largo a propor- 
zione de cerchi antichi ; vi fono quantità di 
Statue , Sepolcri , ed Urne di terra cotta; 
la bella Fontana , nella quale v'è la Statua 
di Venere : dalle bande vi fono dupplicate 
icale 9 parimente con giuochi d'acqua* 
nella parte ovale del circolo vi fono $& 
vafi tondi > quali gettano acqua , che fi 
una bella profpettiva . 

Verfo il Mezzogiorno , vedrete whlj 

f;randii5ma Campagna ferrata con ncftel- 
i di legno, che la divide dal Pignoto; 
quivi è il Procojo di vacche rofle * vi fo- 
na 
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no in circa 300. animali , come Daini > Ca- 
prioli » Cervi > ed un numero infinito di 
-Lepri ; qui vedrete il Palazzo , dove abn 
ta il Signor Principe , quando viene per 
villeggiare , 

Villa Cor fi ìli. 

Contigua a quella è la Villa dell'Ecce!- 
lentiffima Caia Corfini ; di cui ne fui 
Architetto Simone Salvi: contiene efla due 
Cafini , uno de quali fi vede fino dalla Por- 
ta della Cittàjvi fono in effa quantità gran- 
de di vali di fiori , di frutta j nel Catino 
principale è fingolariifimo il portico edifi» 
cato lòpra quattro grandi archi a guifa di 
un Giano quadrifronte • 

Intorno alla Sala 9 ove vi fono 12. porte 
con altrettante fine (tre , vi pofàno fopra 
convenevoli ptedeitalli otto bulli di mar- 
mo rappreftntanti Giove > Marte , Diana* 
Mercurio, l'Inverno* TEflate , rAutun-, 
no 5 e la Primavera , creduti di Ercolo 
Ferrata 5 e d\Aleflandro Rondoni $ P Au- 
rora , che precede il Carro del Sole , e_* 
altre figure nella volta fono tutte di Gii*» 
Teppe Pafiert , il quale dipinfe ancora le 
Camere laterali ; ha quello Palazzo al di 
fuori una icala doppia di vaga * * w^t\<^ 



34* Mercurio 

ciofa architettura ; termina ri fùddettoft* 
lazzo in una gran Loggia , di dovefifcuoì 
pre la Cittì , e Campagna all'intorno ;&! 
adornata quella Villa nella farina, chc^ 
vede dal Pontéfice Clemente Xlf. mentre 
era Chierico di Camera , e Terriere. 

Si vedono nella flrada i veftigi degl'an* 
t'ehi aquedotti fatti da Augufto e riftaiyati 
di Paolo V. Incontro alla fudJetta Villa 
Oorfini è la Villa già &A Torre in oggi del- 
1.: Cafa Ferroni in cui fi vedono belìi dimi 
eiuochi d'acqua^grumi di tutte (òrti; vie 
il Palazzo dK>uona Architettura ben orna- 
to f e ridotto poi il tutto a perfezzione , 
facondo i difegni d'Aleffandro Gallilei Fio- '] 
remino . 

Chiefa di $. Tonartelo fuori delle 

mura > e Convento de ?P. 

Carmelitani Scalzi . 

NEII'ufcire da Porta S.Pancrazio fi ve- 
de una ilrada a defira j fu erta detta 
via Vitellia dalla Famiglia chiariffima de 
Vitellj , la quale per quanto da Svetonio d 
raccoglie o la foce, o la riftaurò; reflavi in 
e Ha fituata la Chiefa di S. Pancrazio Mar- 
tire Romano, il quale in età di 14. anni 
ibftennc il Martirio, eretta fui Cimiterk) 

di 
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d! S, Calepodia > a cui era la detta Ghiefà 
tja principio dedicata ; fu fabbricata da-j 
S. Felice primo, circa Panno -272. S. Feli* 
ce II. nel 485. l'ampliò , S. Simmaco , ed 
Onori© primo al dire di S. Atanafio , e del 
Ciacconio la rifarcirono ; fa data a Mona- 
rci Benedettini da S, Gregorio Magno , co- 
me fi legge nelle fue Epijlole ; dipoi fu 
pofieduta ila Religiofi di S. Ambrogio ad 
T^emus fu, eretta in Titolo Cardinalizio da 
Leone X. finalmente dal Cardinal de Tor- 
res detto Monreale nel 1^09. fu rinnovata 
quali tutta e nel 1673. li PR Carmelitani 
Scalzi la terminarono > a quali era già (lata 
conceduta da Aleffandro VII. 

Fu ricevuto Ludovico Rè di Napoli da 
Gio. XXII. in quella Chìefa , ed Innooei** 
20 III. vi coronò Pietro Rè d'Aragona . 
Vi mantengono quelli Padri un Semina- 
rio per le loro Miffioni di Levante , dell'ì_j 
quali fu fondatore Francefco Cimino , Ba- 
rone di Caccuriio.Calabria . 

Sono antiche in quella Chiefa le Colon- 
ne , che iòftengono il Ciborio dell'Aitar 
maggiore , e le tavole di Porfido dcl!e_j 
quali veggonfi compolli due Pulpiti nella 
nave grande , chiamati ambone* dagl'An- 
tichi , fonovi in detta Chiela quattro Co- 
lonne di granito nero , e quattro altre di 
Ct 4 por- 
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porfido fono al Ciborio dell'Aitar maggia-* 
re; vi (là eretta vicino all'Ambone dell' 
Evangelio una gran Colonna di pavoaa* 
setto con belle macchie molto ftimataf&ori* 
della porta grande fono due Colorine 'di 
granilo» e due altre una eretta nel messo 
dell'atrio, e l'altra di fuori nella via pub- 
blica , che fcftìcne h Croce flaaioàale • ** 
Nella Chieft fi veggono due piccolo ■ 
leale una delle quali guida al luogo dove ' 
S. Pancrazio flk decollato , e Talira alpi- 
jniterio foddetto • 

Li Corpi del £ Giovane, di & Pancra- 
zio Vefcovo , e Dionigi Confeffore fi ve* 
nerano nella Canfcfiione . 

Nella Sagreftia fi confervano molte fa* 
ere Reliquie , fra le quali il Corpo di S.A- 
bondio, ed una mandibola di SLTerefa* 
Avanaandofipoi fin dove fiunifeono le 
due ftrade Aurelie, fi vede il Cemeterio de 
SSL Procedo , e Martiniano detto ancora 
_ di S. Agata > perchè vi furono una dopo 
l'altra le loro Chiefe . 

In erto depofe la B. Lucina i Corpi de 
fopraddetti due Martiri trasferiti poi da.,, 
Pafquale Primo alla Bafilicadi S.Pietro. 

Poco più oltre è la Villa già pofieduu 
e frequentata da S. Pk> V. Pontefice cggi 
deiJ'&ttileatUfiau Cafa Gbigi « 
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Cbiefa di S. Dorotea , e S. Silvejlro > ed 
Ofpizio de T>T. Conventuali • 

Ritornando di nuovo in Città , e pro- 
seguendo dalla Porta Settimiama ve- 
deri a man finiilra la Chiefa Parrochiale di 
S. Dorotea detta anche di S. Silveftro > a 
cui ancora è dedicata ; era e(Ta Soggetta alia 
Bafilica di S. Maria in Treftevere ; ora la 
godono li FF. Minori Conventuali dclla^j 
Provincia Romana, che v*hanno anneflò il 
loro Ofpizio,ed hanno rifabricata da fonda* 
menti la Chiefa col difegno jdi Gio. Battifta 
Nolli . Il Corpo della Santa Titolare fi ve- 
nera fotto PAltar maggiore in cui vi di- 
pinfe Michele Bucci Fiorentino ; come aa- 
che nella Cappella del Crocifi(To,i SS.Gae- 
tano > e Giufeppe Calafanzio fono di Gio- 
vacchino Martora»! da Palermo, ilS.An* 
toniqè di Lorenzo Gramiccia ; il S. Fran- 
cefco di Liborio Mormorelli , e il S. Giu- 
feppe da Copertino di Vincenzo Meucci •' 
Evvi una Pietra dalla parte del Vangelo 
ael muro, fu cui dicefi, che rinianeflero im- 
prese le orme di due Angeli , che at&rc- 
rono alIaCrocififlione di S. Pietro; (lava 
quefta nella Chiefa dedicata agl'Angeli nel 
Gianicolo ora diruta come colia dalla l£ 
crizzione ivi appo/la * 
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Or*/* di S.Gio. itila Malva, ed 
de TP. Mhàttri icgl'lmfrrmi. 

POco lungi è l'altra Panrochialetf Sta 
Giovanni in Mica Avca^o come voi* 
gannente fi dice della Malva ; fh eretta da 
:^:ito IV. nel 1475» per quanto kggefi nel- 
la hcrizzioce ; che fla filila Porta del fc- 
gu me tenore 
Sixtns IV. Unno *J*biUi MCCCCUOty. 
Dipende la fiidietca Parrocchia da Setta- 
ria in Traile vere } fu conceduta in tempo 
di Cfemence IX a D. Urbano Damiano 
Romano allora Generale de PP. Gefuati in 
.occasione , che retto foppneflTa quefta Re- 
ligione ; fa dà elio rimodernata , ed ab* 
bollita con d.kgno di Antonio Ronchi. 
Clemente XI. la concedette ai PP. Mi- 
r.illrì ieg.'Iiifermi* i quali attualmente Pof- 
£z ano . 

li Quadro colla B- Vergine S. Gio. Baiy 
Uffa , e S. Gio. Evangefiftanell'Altar mag- 
giore è dilegno di Giacinto Brandi , (il 
quale vi fece i due Angeletti di Tua mano;) 
efeguito da Aleilandro Vafclli fuo al fi evo, 
che dipiuie ancora a lotto in ili la voliadel- 
% ;la Cliieia coKadirezz : o.;e del fudetto iù-j 
- Àiacilro . Il S. Cuaiiuiìl j e di G-icuno La 

pi- 
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pi da Caglieri , nell'Altare chefiegue una 
Immagine della Madonna di antichiffima 
maniera greca non difpregievole • 

A mano Gniftra della porticella vi li vede 
un Bailòrjlievo di Creta rapprefentanco 
Gesù Cntfo avanti a Pilato, che lavali le 
n)Siii,fu e(0 cavato da un Cemeterio come 
, fi legge dalla femplice Ifcrizzione lotto 
tornato . 

EX SACRIS ARENARIIS. 

Poco più oltre vedefi il Ponte Siilo già 
detto ^Aurelio dalla ftrada,che via Portai 
Àuftlia, e Gimiculenfe dal Monte Gianico- 
lo , che gli è in profpetto fatto di marmi 
dalPImperatore Antonino al dire del Mar* 
liano , e di Lucio Fauno j eiTendo rovi- 
nato fu detto Ponte Rotto ; Siilo IV. poi 
lo rifece gettandovi la prima pietra il di 29. 
Aprile del 147.?. prendendone daeffo il no« 
me di Ponte Silio • nelle fponde il leg- 
gono le feguenti Ifcrizzioni . 

MCCCCLXXp. 

Qhì Tranfis Sixti IV. Beneficio* DtumKoga f 

ut Vontificcm Optimum Max. Din nobis 

Salvet acfofpitet. JSenevale , quifqms 

es , ubilwc prec'atus f iteri s . 

(^ 5 SI* 
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sixms iy. voi^r. mux. 

Uà utilitatcm T. I^Teregrinaqne mnkh 
tndinis ad ^ubilaum vent$tr* 9 Vcn*em bmh 
quem merito ruptnm voeabmu a Puntarne* 
tis magna cura , & imptnfa reflituHy 
Sixtumqui fno nomine appellar* voteti • 

Cbiefa di S. Apollonia , e /no Momfiar*. 

DI qui avanzandoti per andare a &Ma- 
ria in Traftevere , trovati la Chief* 
di S. Apollonia eretta Panno 1583, «eli* 
abitazione di Paluzza Pieri coni GentiUon» 
na Romana > e confagrata nel 1 585. Neil* 
anneflò Monaftero vi fono Monache fotto 
la Regola del Terz'Ordine di S. Fnmcefcoj 
nel 1669. furono unite a quetio Monaftero 
le Monache di S. Giacomo delle Murane» 
le quali oflfervane la medeiima Regola^» • 
Le Pitture de fuoi tre Altari fono d'incerto 
Autore . 

il Quadro con S. Giacomo appefo al 
muro fiUTa man delira vieti creduto del 
Ovalier d'Arpjno . La volta poi fò co- 
lorita da Clemente Majoli . 

Quali incentro a quefla Cfaiefa v'é P 
altra 
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Di S. Margherita . 

FU edificata qucfta Chiefi da D. Grulla 
Colonna nel 1564. inficine con l 'an- 
netto Monàllero , e vi rifiedono le Religio- 
fe Oifervanti di S. Francefco } fu poi nel 
1680. dal Cardinal Girolamo Caftaldi ri- 
fatta con Architettura del Cav. Carlo Fon* 
tana , di cui è anche la facciata , la volta^j 
dell* Aitar maggiore ornafo di vaghi marmi 
la dipinte a frefeo il P. Umile da Foligno 
Francefcano , il quadro con la Santa titola- 
re 9 Giacinto Brandi ; e gli ovati laterali 
il Cavalier Ghezzi 5 il S. Francefco nell* 
Altare a man delira è opera del Bacicelo , 
e la S. Orfola a Anidra è di Giovan Paolo 
Severi . 

Vedefì poi la Chiefuola delle SS. Rufina, 
e Seconda conceduta l'anno 1600* dal Ca- 
pitolo di S. Maria in Traftevere ad alcune 
donne fbralliere > che facevano vita co- 
mune , le quali con limofine di perfonc_* 
pie la riftorarono^e vi aggiunfero una conv- 
moda abitazione dove vivono molte obi a* 
te dette Or/oline* le quali non fono fottopo* 
lie a voti lo Jenni , entrando vedefì alla de* 
Ara ttna lapide , quale ci dànotizU del no- 
me della Fondatrice di quello luogo . 

Va* 
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Voglfono il Fornaci , il Maritanti t-f 
con e (li anche il Martinetti »che quelle SS. 
Martiri Sorelle Rufina» e Secondi quivi 
, aveffero. la propria Cala , cangiata ftccef- 
fivamentc in Chiefa • 

Qnafi incontro vedefiPCMpeéalexil San- 
ta Maria , e S» Gallicano Martire oretta 
dal Pontefice Benedetto XIII. il.qu*te ( 0e 
confagrò la Chiefa il dìo. dX)«obre del 
1 7 25. E* cito lungo palmi 5)010. e largo 43* 
vi fono 100. letti * e tutte le officine ac- 
certane, fono vi curati tutti i morbi* tolto 
ne il gallico • Fu quello luogo pie fabbri- 
cato coti .architettura del CavaUer Filippo 
Rauzzini , e fuvvi impiegato un legato di 
<5oooo v feudi Jafciati all'Archiofpedale di 
S. Spirito da Monfignor Lancifi,vi fervono 
gl'uomini afcuni buoni Sacerdote e fi efèr* 
citano elfi in orazioni , ed efercizi fpiri-- 
tuali , dovendo fare dopo due anni il voto * 
della perfeveranza in queIl*opera di cariti 
e gli Chierici pollone ordinarli ad Titulum 
Hofpis alitatis . 

Le donne poi fono fervite da alquante 
onefteMatrone , che dopo fette anni des 
vono finalmente fare Io fteflfo voto a tenore ' 
«iella Bolla di detto Pontefice . 

Si giunge poi alla Chiefa di S. Agattu» 
edificata nella propria abitazione di S.Gre- 
gorio 



Errante* 551 

gorio IL Romano > che Ja confagró , e de- 
dicò al(a fuddetta Santa Martire , ove an- 
che vi fondò un Monaftero di Monaci , fu 
poi riedificata col difegho del decalcati • 
Il quadro colla Santa Titolare nelPAltar 
maggiore , ed il Crocifiifo dell'Altare a 
delira fono di Biagio Puccini ; le pitture 
fopra la porta , e nella volta fono del 
Troppa • Fu conceduta quella Chiefa * e 
Monaftero infietne ai PP. di S. Maria ins 
Monticelli da Benedetto XIV. , i quali, vi 
rifiedono , e tengono alcune Scuole gra- 
tuite per infegnare a poveri fanciulli non 
folo la Dottrina Cristiana , ma ancora a_* 
leggere , feri vere , Arimmetica , e Gram- 
matica • 

Chiefa dì .5*. Grifogono > e Convento de Cut* 

melitani CJziti della Congrega 

z i te di Lo mbutdìa • 

INccntro alla gii detta Chiefa di S. Aga- 
ta , ha Pingreflb di fianco la Ghiefà di 
S. Grifogono Martire eretta fin dal tempo 
di S. Silveftro Papa, e riltorata nel 701. 
da S. Gregorio III. che ri edificò ancora 
Pannello Monaiìero per alcuni Monaci fug- 
giti dall'Oriente in tempo di Leone Ifau- 
vico persecutore delle facre Lniuagiai ; fii 

dùj^L 
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dipoi rifatta da fondamenti dal Cardinal 
Gio. Crema , inji rimodernata mei 1625. 
dal Cardinal Scipione Borghefc,che vi ag- 
giunie il Portico , e vi léce il foffitto » E* 
{ottenuta da ventidoe Colonne di Granito 
Orientale (f ordine jonico con altre dne di 
Porfido grandi d'ordine Coriiftio , ciufo- 
ftengono Parco (opra l'Altare di mezzo, ft 
quattro altre di granito fono nel Portico ; 
vogliono molti che fttno tutte tolte o dalla 
Naumachia di Nerone > . o dalle Terme di 
Severo ; altri poi vogliono » (he fiano dell* 
antica Taberna meritoria. 

L'Immagine del Santo nel loffitta dora* 
lo -è opera del Guerrino da Cento dellc^ 
fua prima maniera • L'altra della B» Vergi- 
ne col Bambino , che dorme fui Ciborio è 
opera del Cavalier d'Arpino j le S. Cate- 
rina > e S. Barbara nei primo Altare a man 
deftra è dHègno del Cav. Paolo Guidotti > 
efeguito da un fuo coetaneo > i tre Angioli 
nel quadra del fecondo Altare fono di Gio» 
vanni da S* Giovanni ; il Crocifitto collie 
B. Ve/gine , e S. Giovanni > e S. France* 
fca negli ieguenti Altari fono dell'illeso 
Guidotti ; il S. Angelo Cuftode nel quinto 
Altare del Saqt! Aimone di Lodovico Gknt» 
gnan ; ; la Santiffima Trinità, ed altre figure 
nella volta di Giacinto Qimignano fuo Pa- 
dre 
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dre : I bulli di marmo , ed altri Iarori ne 
depofiti della Famiglia Poli furono model* 
Iati dal Bernino , e fcolpiti da diverti . Le 
quattro Colonne d'Alabaiiro Cotognino » 
che formano l'Aitar maggiore vi furono 
porte in luogo d'altrettante colonne d'Aga* 
ta trasferite alla Cappella di Paolo V, in^f 
Santa Maria Maggiore . - 

Nell'Altare ove fi venera la miracolofa 
Immagine della Madonna del Carenine vi è 
il Capo di S. Grifogono ; il S. Franceico 
in orazione" nell'Altare paflata la Sagreliia 
è della Scuola di Santi di Tito . Il S. Da. 
menico , e S. Francesco ne! contiguo con 
de puttini è dello fteflb Guidetti » il quadro 
con S. Maria Maddalena de Pazzi nel pe- 
nultimo fu condottò da Già, Colli , e da_» 
Filippo Gherardi da Lucca. Il & Alberto 
nell'ultimo è parimente idea del Guidotti . 
A fini lira entrando in Chiefa dalla portai 
grande vi è il Depofito del Cardinal Gio. 
Giacomo Millo Datario di PP. Bened.XI V. 
fatto da Carlo Melchiorri , di cui fono an- 
che le ftatue > ed il bullo di marmo ; vi 
dimorano prefentememe i PPi Carmelitani 
Calzati 'delia Congregazione di Mantova 
da loro ottenuta nel 14S0. , è prefentemen- 
ta Parrochiale, ed è Titolo Cardinalizio; la 
nobile Cancellata > che chiude il Portico 
gli fu fatta nel 1707* d* OradEL. \^. 
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Incontro la fuddetta 'Chiefa ved^fi un 
Oratorio affai comodo >. od quale rifiedc 
una Confraternita do Secolari fotta L'Invo- 
cazione dei SS. Sacramento, e di S. Maria 
del Carmine (labilità nei Pontificato di 
Paolo III. l'anno, 1 54 j. per accompagnare 
divetamen te il SS. Viatico ; vette lacchi 
bianchi con mozze t ce J fona te , ed ha l'tnfis 
gne d'un Calice coIl J Órfia;poco lungi ver* 
So il fiume ritrovai! laChiefa di & Bonofà 
dedicata ti Santi Martiri Crispino, e Crif 
piniino nel 1480. nel rifare l'Aitar mag* 
giore fi (coprirono molte Reliquie ; e tra 
le altre quelle di & Bonoia . Era quella prr 
ma Ctóefà Parrochiale ,; fu poi incorporata 
la detta Cura alla Chiefa di S. Salvatore 
della Corte ; poOkdefi al prefente dal!* 
Univerfiti de Calzolari , che la provede^ 
delle cofe neqeffarie > e vi mantiene un 
Cappellano . 

Di S. Salvatore della Corte 1 e Ofpizio 
*de PP. Minimi '.v - 

PJ& oltre nella ftrada maeftra vedefi la 
Chiefa di S. Salvatore delia Corte » 
o come alcuni fcrivoao nella Corte, 
o perchè fa qui una Curia degl'Antichi 
Romani » e forfè quella , che alcuni cjn> 
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mano il Tribunale Aurelio , o perchè anti- 
camente in quella Contrada vi avevano gì' 
Eorei una Sinagoga , che da Gentili fi chia- 
mavano Curti y cioè Cinomi f% , o dal nome 
della famiglia de Curtibits . Apparifce l'an- 
tichità di quefta Chiefà dal Tuo Aitar mag- 
giore , come anche dalle fue pitture , che 
rapprefentano la viti , e morte di S. Pim- 
menio Maeftro dell'Empio Giuliano A po- 
llata ; tfdi cui Corpo eoa quelli di S. Pol- 
lione , e di S. Melice Martire quivi ripo fa- 
ro , fu edificata da S* fionofa , che la do- 
tò di molte poQeffioni . Fu fatta Parrocchia 
dal Santo Pontefice Giulio Primo;Clcmen- 
te VII7. poi le uni l'altra vicina Parrocchia 
di S. Bonofi ; fu queUa riftaurata in va* } 
tempi da varj.Rettori della medefima ; di 
prefente è fiata rimodernata , e quafi fatta 
di nuovo daFF. Minimi di S. Franccfco di 
Paola della Provincia, Romana, ai quali è 
ftata conceduta fervendotene d*Ofpizio . 
Vi è in efla Chiefa un gran concorfo di Po- 
polo a caufa d'una di vota Immagine della 
B. V. detta della Luce, che ivi fi venera, e 
per il cui mezzo da Fedeli ricevono infini* * 
te grazie . 

Quindi fi pa(Ta alla Parrochiale di S. Be- 
nedetto in Pifcinula detta corrottamente in 
Vifcivola edificata neirefiremità di un va- 

*^ 
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fcftbaa, che ftalica f _" 
a veti ad TcMevcK • deriva ione <_ 
noat ni TifàmU db qnlche Ba^no» o 
Pefoncn ^ o conferva a acyij chxn jb 
detto Palano» ooelboiGiaAm. 

Vedefi io ed « devota Oppdta coD» 
Immagine deflaB. V, che (perqneflofi« 
dicej » larvI^XkasomalSaBComeatr^è^i 
vi abitava da giovanetto quando fiorano 
in Roma per fervi gfi And? . MfiTAfcar 
maggiore vi è un antiduffino quadro» dm 
fioratela vera Effigie dH Santo colorita 
al naturale mentre viveva • Vedefi poco 
apprefib il Ponte S. Maria pre fem e m en t n 
Ponce Rotto t e A A fecondo fedo fili Te* 
vere dentro Immura di Roma. Fu princi- 
piato da M.Fulvio Cenlbre, e dopo qual- 
che tempo lo terminarono Scipione Affiti 
cano , € Livio Mummia. Nel 1^98. per 
l'inondazione del fiume icgtata fi ruppero 
due archi benché poco avanti folk flato ri* 
ffaurato dai Sommi Pontefici Giulio 1IL» 
e Gregorio XIIL , chiamava*! anticamente 
Palatino forfè dal Monte TtffaJiw > chc_» 
g t*era incontro , e da altri Stnicorio, in af» 
tri più vicini tempi fu detto di S. Maria da 
una miracolosa Immagine , che vi era di 
fopra j leggefi ivi la legucatu Iicriz*iQ~ 
ne * 



Ex ottèftoritatc Gregorii XItt% 

Tontifitis Maxiwi 

& T. SL K- 

Tontcm Senatotium * c*i*s Fornica 

wetkfiatc colUpfos , & •Jampridtm reftclos 

tìuminis imfetus dcnm dejectrat 

ad priflinm FitmhéUem 

oc Tulcbritudinem rcfUtuit 

olmo JubiUì MùLXXV. 

"Non molto di qfci lontano è I'altrtU* 

Chiefa Parrocchiale detta & Salvatore al 

Ponte S. Maria cosi detta per cagione del» 

la già detta (aera Immagine fui detto Po»* 

*te . Vengono foftenute le (re die navate 

da quattordici gran Colonne , fu ristorata 

in miglior forma da Sifto IV. in occafionc 

■dall'Aimo Santo 147*. e ^maggiormente 

abbellita ^dalproprio.Parroce nel 1700. 

Siegne poi la Chiefa di 5. Maria , ^_» 
S.Giacomo in «Cappella; dalle memorie 
di quefta Chiefa fi raccoglie che acquiftaC- 
le il nome di S. Maria con l'occalione, che 
S. Francefca Romana , la quale vi aveva 
una fua cafa^conttgua , vi fece un piccolo 
Spedale dedicato alla B. V. M. in cui fervi* 
va agl'Infermi . Ebbe dipoi fi noire di 
Cappella dalla Compagnia de Barila» > che 
nel 1540. l'ottenne dalle Meuache di Tor* 
di /pecchi • 
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Contiguo ad eda verfo Santa Cecilia e 
un Giardino del Principe Pa nfijj riguarde 
volc per le amene profpettive del Tevere 
e per il ilio bel Calino . 

Di S. Cecili* in Traftevere , e fuo 

Monafiero . 

E' Degna di ammirazione queffa vaga 
e devota Chiefa di S. Cecilia , già 
cafa di quefta Santa Vergine , e Martire 
Romana ; fu confagrata da S. Urbano L ri- 
ftaurafa da S. Gregorio Magno , il quale 
gli concedè la Stazione nel Mercoledì dopo 
la feconda Domenica di Quarefima ; fu ri- 
fatta da fondamenti nell'821. da S. Pafqua* 
le Primo, e vi trasferì dal Cimiterio di 
S. Califto i Corpi della detta. Santa , di 
S. Valfcriano fuo Spofo , e di S. Tiburzio 
fuo Cognato . Li'jMonaci Umiliati la pofife- 
derono lungo terupo » l'ordine de quali fu 
fop^reffoda S. Pio V. nel 15 70.' Clemen- 
te Vili, poi la diede ad iftanza di Maiinui 
Magalotti Dama Romana qui fepolta , alle 
Monache Benedettine , che vi hanno fab« 
bricato un bel Monastero • 

Finalmente dai Cardinali Franccfco Ac- 
quavi va , e Trajaro fuo Nipote è itata ac- 
cresciuta di bellezza, e di pregio , con < fi 

ri- 
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«rileva dalle iicrizzioni ivi appoflc .« ivi 
Portico fi vedono due gran Colonne d.Mf- 
freano , e due di Granito , oltre molte 
altre , che fi vedono negl'Altari di deica 
Chieia ; nell'entrare per la porta grande li 
vedono fotto Ja volta alcuni felloni con 
altri ornati di Fabrizio Parmigiani , e i 
Putcini di Marzio Colantonio . 

Nel primo Altare a man delira vi fi ve- 
nera un antichiffimo Crocififfo, appreso fi 
entra nella devota Camera, dove la Sant.*u» 
aveva il Bagno * e dove dal Carnefice fu 
ferita a morte. 

Vi fi vede ancora l'antico Tubo di piom- 
bo , che portava ie acque, che fi ribalda- 
vano nella Camera fot terranea y e i canali 
di terra cotta , da quali in più parti veniva 
v il vapore , che riscaldava la Camera del 
Bagno . 

Vi fi vedono in efla varj paefi dipinti da 
Paolo Brilli , l'Angiolo , che incorona^* 
Santa Cecilia , e S. Valeriane fuo Spofo è 
d'incerto Autore , che ha voluto imitare 
■Guido Reni , come anche dell'irtela ma* 
no è il quadro del!*Alcare s che rapprefenta 
la Decollazione della Santa .. 

Rientrando in Chieia fi truova a delira 

1 il ricco Dcpofico del Cardina^Sfondrato le 

di cui Statue furono Scolpite da Cario Ma- 
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demo f ed jpp%(fo mt vara » dove fi 
confermo in vali di criflallo , aigenco , 
ed oro moke fiat Reliquie inficme col 
velo <fi S. Cedila 9 e le pittttt ,.che « . 
cfla £ vedono fcoo di Luigi Vaavicdfi. 
Il quadro colPApofloIo & Andrea coronalo 
da uo Angiolo nell'Akar contiguo è del' 
Cav. Bagliori; come anche è dello fiefib 1» . 
Maddalena bel fiiffeguente j la Hageil aaio* 
' ne del Salvatore alla Colonna naif altro 
Altare è del Ovalier Ftaocelco Vanni : 
nellMItar maggioro fumalo di marmo pa- 
no con guattito fingolariCoIonnc^ di tóao- I 
co 9 e nero antiche, e con il pavimento all' 
incorno d'alabaftro interxiato di rariffime 
pietre Orientali fatto dal Cardinal Paolo 
Emilio Sfondrato,fi oflerva in*n tondino no 
piccolo quadro con M. V. creduto da alcuni 
di Guido, da altri di Annibal Carabi j 
ma è per altro d'incerto Autore dèlia Scuo- 
ta di Guido ; come lo è anco il CrocifilTo 
nell'altro tondino • v 

Si oflerva ancora. la flatua della'Santa 
(colpita da Stefano Mnderrq, ed il belliffi- 
mo Sepolcro , che vi è della medelima^ 
tutto d'Alabaftri, Diafpri , Agate , ed 
altre pietre Orientali. 
ì Si feende poi nella Confezione fatta dal- 
lo (ledo Cardinal Sfondrato » ove fono 
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quattro Altari con altrettanti quadri ; fi 
vede in uno la Santa moribonda con due 
donne, che le tergono il fangue delle fcritCì 
ed è opera del fuddetjto Francefco Vanni , 
l'altro rappreftntante S. Valeriano , S.Ti- 
burzio , e S. Maflimo Martiri , con S. Ur* 
bano , e S. Lucio Pontefici , e Martiri è del 
fiiddctto Bagliori ;i Corpi de già detti cjn- 
§ue Santi ripofano fra quefH 4ue quadri ; 
e dentro una cafla d'argento fèparate di 
gran valore ripoià il Corpo di S. Cecilia in- 
tero, ed incorrotto nella medefima poli- 
tura , che fi vede la fu* (tatua fcolpit* dal 
detto Maderni , .fu qttefto ritrovato in tempo 
deKmedefimo Cardinal Sfondrato dentro 
una calla di cipreffo inclufa in altra di pie- 
tra con fopra la feguente Ifcrizzione : 

Wunc Fiati zelo Tasìcbalis primus ab imo 



Ecclefiamrenovans cum 
Elevat hventum vtne 
Cicilia Corpus hoc il 



Lucius Vrbanus buie 
Vofque Dei Tefies Tibur 
tum dìfitis 'Confortiti 
Hos colite egregios 

Vi fu collocato da Clemente Vili. Tan- 
to i $$y. dopo la Tua miracoloii libcrazio- 



Corporafacra rcguirit 
randa Martyris alma 
lud marmorc condens 

■ ■ ii ■— — «'Nw -.■■■ «i i ■ 

Tontifices focuntur 
ti Valeriane, Maxint 
dignatenetis 
dt^ott HpmtTatrm 



:- * * 
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ne dalla podagra; gpdmdae qoakiaia -* 
& Agnefe » cS/Gmrioa&aodeUofiefi» ,« 
Bagliori . Soa*aa£bcdBiiO «fiotti Al- *;„ 
ori fino vafi di fmiffimc pietre fine di 



fiere Reliquie , edinaanzi ad elfi , cove j 
intorno afta Confezione arìoao ièmpre no- ,] 
▼anta lampade d'argento . ' . ') 

Nel primo Altare poi alalia parte de! ] 
Vangelo i SS. Apoftoli Pietro » e Paolo 
furono coloriti dal Baglic-ni , mieftendo' 
flati ritoccati non H riconoscono più £201, . 
11 Martirio di S. Agata nell'altro non fi sa 
l' Autore , ma è di buona mano , Jl S. Bc- ' 
nedctto nel terzo , ed il S. Stefano con 
S. Lorenzo nel quarto fono di Giuseppe 
Ghezzi. Le pitture che fi vedono nel 
nuovo fofStto della nave maggiore fono di 
Scbaftiano Conca ; le altre nelle navi mi- 
nori fono di Gio. Zanna , Vincenzo Conti, 
e Tarquinio Vitcrbefe ; la Tribuna di Mo- 
dico, che fi vede,fu fatta da Pifquale Pri- 
mo ; in un angolo del Cortile avanti alla 
Chic fa è un vafò antico cinerario affai . 
grande , che era prima nel mezzo • Il mu- 
ro éfleriore del Cortile fu fatto dal Cardi- 
nal Trojano Acquaviva con cfffègno dcì 
Cavalier Fuga ; e gl'Angioli , che foften- 
gono l'arma fono {colpiti da AgofHno Cor- 
ni} fuccefòvaiftcuts *\h riedificazione di 

\ 
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cjueft* Chiefa fk fondato quefto Oratorio 
detto di S.Cècilia»<da Piiqualé Primo 9 in 
cui nel 157$. fiumi una Confraternita fot- 
te ^invocazione del SS. Sagramcnto , e di 
S. Andrea , e S* Cecilia, affine di accom- 
pagnare con maggior decoro il SS. Viatico 
della Parrocchia j veftè la -meflefima Tac- 
chi roffi , e mozzetea bianca coiriromagt- 
ne del Santiffimo , e de Santi Titolari . 

Dì S. eh. BMtiJla de'Genovcfiifua Confrtr 
. ttrnita 1 ed Ofpedde • 

UScefndofi per la-porta laterale dique- 
fla Ch/efa vedefi incontro la Chiefa 
*di S. Giovanni Evatfgelifta deGenovefi 
unitamente con l'Oipedale eretta daziario 
Duca Cigala nobile r Genovefe Te foriere 
del Fifco Apoftolico come fi vede dalla IP 
crizzione porta nella parteefteriore deliaci 
1 Chiefa ; "Gio/Battifla Cigala fatto 'Cardi* 
"naie da Giulio III. nel 155 1. la diede in cu* 
ra a Genovefi, e nel 1553. vi fu eretta una 
Compagnia che diftribuifee otto doti Pan- 
no nel giorno fedivo di feudi 25. alle zitel- 
le Nazionali . ^Ultimamente il Marchete.* 
PiccalugaTha rimodernata , ed adornata 
di vaghe pitture > •€ ftucchì; confilo pro- 
prio difègno vi ha parimente aggiunta ims. 
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nuora facciata,ed una azoico bella Cappella 
dedicata aS. Catarina Fiefca Adorno fedo 
il fiio Padronato , e della Famiglia onua 
di flocchi, e pitture colia direzzionc però 
del Cardinal Gio. Battila Spinola Pio* 
tettare* 

Il quadro dell'Aitar maggiore » ed il 
S* Giorgio nel £10 Altare a finiflra ibno di 
incerti autori ma molto buone • La B. Ver- 
gine di Savona nell'Altare a delira è di 
Già Odazzi allievo del Bacicelo . S. Ca- 
terina nella fiia Cappella, e le punire nel 
foffitto fono di Odoardo Vicinelli. Michel 9 
Angoh Cerniti poi vi dipinfe il iòffitt» 
della ChieGu 

Dall'altra parte "della ftrada , che è al 
fianco di quella Chiefa refta II Conferva- 
torio di S. Pafquale per le povere Zitelle 
nuovamente qui traiportate « 

Cbiefa di S. Maria dell'Orto 9 fna ArM- 
confraternita > £ Spedale . 

DI qui per la via di mezzo alle fuddet- 
re Chiefe fi va dirittamente a quella 
di S. Maria dell'Orto edificata circa» l'an» 
no 1489. con difegno di Giulio Romano 
•con la facciata di Martino Lunghi : E* opi-. 
fl/onc degl'Antiquari > che in, quello luog^ 
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foflfcro i Prati Mu*j da Romani donati a^» 
Muzio Scevola in premio della Aia impre- 
ca contro Porfènna . 

Fu detta dell'Orto da una miracolo/a^ 
Immmagine, che flava fu l'ingccffo d J ua 
Orto , che fi cuftodifee. nell'Altar maggio- 
re , la di cui Tribuna di marmo, fa archite^ 
tata da Giacomo della Porta ; refla quefto 
Altare abbellito da molte pitture a frefeo 
fatte da valentuomini > cioè lo SpofaIÌ2Ìo» 
e la Votazione della Madonna da Federi- 
co Zuecari ; laNafcita di Gesù , da Tad- 
deo fuo Fratello ; alcune iftorie della Ma- 
donna nella volta dal Cav* Baglioni ; i 
Profeti, ed altre Figure preflò la voltai 
dai fuddetti Zuccheri i le Sibille , i Puttini, 
i fedoni in una lunetta della volta con due 
figurine intorno gjacenti^da Cefare ToreU 
li j dalla parte del Vangelo il S. FrancefcQ 
d'AfQli nella fua Cappella è intagliato ia 
legno * e ri fono alcune pitture dj Niccolò 
da Pefaro ; nella contigua il quadro eoa 
SS* Ambrogio x Carlo, e Bernardino uni- 
tamente con i laterali fono del fiiddetto 
Baglioni , come anche & del fuddetto i SS* 
Sebaftiano col rimanente delle pitture nell* 
ultima Cappella ; nella penultima pòi ri* 
no vata .l'anno 1750- vi. è yn quadro di 
Corrado. Giaquinto,con i l'ateraltdtlBwiaNQs^ 
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Dalla parte incontro fi vede nella prima 
Cappella vicino Ja porta della Chiefa la 
B. V. falutata dal! J Angelo dipinta iùliuuro; 
opera infigne di Taddeo Zuccheri.; nella 
contigua tanto il quadro dell 1 Altare , quan- 
to i laterali fono di Filippo Zucchetti , e 
«li Tommafo Cardani I3 vojta ;! a Beati filma 
Vergine con S. Giacomo , Bartolomeo ,, 
e Vittorio nella terrt ,. fono del già. altre_* 
volte detto Bagoloni ; nella quarta poi x . 
dove fi venera il SS«.Crocififlo (colpito in, 
legno fi vedono inojtq; pitture di Niccolò., 
da Pefaro .. 

Quello chp è da oflcrvarli più d'ogni al-*, 
tracofain quella Chiefa, egli, è unbellii-- 
fimo Angiolo di marmo fcoIpitQ da Monsù 
IcGros.. Nella volta maggiore FAffunzio- 
nc di Maria. Vergine al Cielo, di Giacinto, 
Calandruccj j, la Concezione » dei, fratelli. 
Giuftppe >. ed Andrea Odazj } il S.^Fran- 
ccJco di. Mario Garzi figlio di luigi 5 e la 
Refunezzione del Signore, del fuddetto 
Calandraci j. la volta minore adeftra ( dcll , ' 
Aitar grande fu dipinta, da Gio. Battifta„ 
Parodi Genovefe, quella a finiftra da_i 
Luigi , e Mario, Garzi; gli ovati fu le due 
porte vicine, al. fiiddetto Altare , l'uno col- 
la Venuta dello- Spirita Santo , e l'altro, 
con S. Anna e S. Gioachino fono di. Andrea 

Pi;o- 



*nlti.-jt Ani»; %6y 

JVoctccini . Il Tranfico di S. *Giufeppe , 
ed il Prefepe ; negPor/iat] incontro, fono 
de fuddetti. fratelli Orazj,.. 

V Uni veri! tà. delle Arti quivi, efiftenti-; 
cioè de Fruttarceli , Ortplani , Pizzicaroli 
&c come proprietaria di quella. Chicfa i 
e de! fuo.Ofpedale contiguo ( aperto però 
dall'Università, de. Fruttargli , per- li fuof 
ammalati, molti anni dopo la fondazione 
della Chiefa , e perfézzionatq daIl\U«rver- 
iStà unita de Pizzicaroli nel. u6i6* ) vi ha 
fatta ultimamente una belliffima incroftatu- 
r,a di marmi fini , ed un Angolare orna-- 
mento- di Itucchi dorati, che la rendono, 
affai diilinta fra le,Chiefe di Roma ., -- 

&eìl?Ofpizjo Jpoflolico detto di S.Michde >, 

t C hìè} * dì S. Salvatore 

degl'invalidi .. 

DI qua fipaffa all'Ospizio Apoftolicó» 
cornmunemente detto di S. % Michele 
da una. Cappella già ivi erettale! i666.de* 
dicata allo- fleflb, Arcangiqlo S, Michelet 
da TomaffoiOdefcalchi limofìntere e paren- 
te del Vt Innocenzo XI. ; fu. quello ftabi- 
lito per follievo, e ricovero de fanciulli 
mifèrabili di Roma dopo la morte del già 
dptto Pontefice.Innocenzo XIL fuo SucceP 
R ^ to^ 
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iore accrebbe $ molto il fuddetto Ofpfzib; 
mentre foppreffo il Luogo Pio detto de 
Letterati già limato nel mezzo del Corfo 
di Roma colPunione toltile dell'entrate di 
«fio , e con la traslazione de Putti ivi di- 
morami , s'accrebbe il numero di quefK 
fanciulli fino a 260*, e furono in tale oc* 
catione podi fotto il governo d'una Con» 
gregazione di Deputati creata (opra lo fla- 
to de poveri dell'Ofptzio Apostolico di 
& Gìq. Laterano , e fotto, la direzzione 
de PP. delle Scuole Pie. 

ColPopera del Cavalier Cario Fontana 
fu ampliato detto Ofpizio da Clemente Xf; 
il quale aggìunfe quello per gli Vecchi , 
€d invalidi dell'uno e l'altro feflfo, che fla- 
,vano a Ponte Siilo y la Cafa di Correzzio- 
ne per i giovanetti difcoli e di mala vita , 
ed in luogo della fuddetta Cappella vi eref- 
f e interiormente una Chiefa fotto l'Invo- 
cazione di S. Salvatore degl'Invalidi , e di 
S. Michele ; Clemente XII. poi vi fece ag- 
giungere il Carcere per le donne di mal 
cofìume , e delinquenti «. 

Dentro quello Ofpizio oltre le altre_j> 
Profcflionijche vi fi esercitano, vi è anche 
la fabbrica della lana , e degl'arazzi d'or- 
ditola le altre opere, che da detta fabbri* 
ca fono ufeite > fono di gran bel gutto gli 

Ara? 
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'.Arazzi ultimamente meflì nel Palazzo de 
Conferva tori # in Campidoglio, come già fi 
diifc allorché fi parlò per l'addietro del 
fuddetto Palazzo . 

A quello luogo pio al preferite vi fo- 
praintendano continuamente tré Cardinali 
ed i Padri delle Scuole pie , come già fi è 
detto ; lo regolano per le Scuole > e nello 
Spirituale. 

Sotto alla facciata di quefta gran fabbri- 
ca fi vede la nuova Chiefuola di S* Maria 
. del buon Viaggio cosi chiamata da Mari- 
nari era già fituafa vicino al fiume con tito- 
lo di S. Maria della Torre, per una Torre 
fattavi edificare da S. Leone IV. circa Tan- 
no 848. più elevata di alcune altre poco 
dittanti fnllc rive del Tevere per impedire 
le feorrerie de Saraceni , che venivano 
fpe iliffimo per il fiume a danneggiare Ijuj 
Città . 

Da quefto luogo £ vedono afeuni pila- 
flri rovinati dell'antico Ponte Sublicio 5 fo- 
pra de quafi il Targioni Architetto nel fine 
del 1500. vi fabbricò un Ponte di legno > 
che poco dopo reftò demolito dall'impeto 
dell'acque . 

Sì vedono qu! i raedefioii navali poco 
lontani dagl\Antichó che erano fu l'altra^ 
pancia" del Tevere verf) l'Aventino ed il 
R 5 "B» 
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Porto chiamato. di +%p4 grmiàe* fofe £ 




sbarcano le mere! condotte per mare ; fuc- 
ilo con l'Edificio dove fi cuitodifeono 3e_j 
merci Addette altrimenti detto ùtga*kfo 
rono fatti cóftruire da Innocenzo XII. eoa' 
architettura di Mattia.de Roffi, e di Carlo 
Fontana. 

Non molto lungi vedefi la Porta della 
Città chiamata volgarmente Portefe * di 
cui fi è giù parlato nella Prefazióne ? Per 
la ftrada poi , che eice da quella Porta 
chiamata da Publio Vittore Vìa Tottutn^ 
fé ; vi ermo » e fono in qualche parte^ 
molti Cemeteri de SS. Martiri ; de quali 
De parlano Adone , Beda -, Pietro Mallio , 
Panviaio > ed altri ; i principali però fu- 

. rotti 
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rono quelli di S. Felice , da cui fu detta di. 
S« Felice ancora la llrada , quello di Po«- 
ziano y, ovvero de SS.. Abdon. e Sennen , 
quello dlGeneroJa ad. Sextutn Vhilippi > e^ 
quello di S. Gj/Jw Pontefice». Il Bofio dice,. 
Qhe vi ritrovò, un Cimiterio degl'antichi 
Ebrei cavato rozzamente nel Tufo ,. ed in 
varj luoghi, fegnato con h figura del. Can-. 
dejabro di fette lucerne . 
, Riferifce ~*nafìafio Bibliotecarie y e con. 
elfo lui. il; Bofio (a) , che intorno al 670. vi 
era una Chicfa dedicata a S. Pietro Apofto- 
lo , (fella qual* a tempi, dd Biondo vi fi. 
vedevano ancora gli avanzi •. 

Caminando fuori della fleffa Porta lungo, 
la Ripa. dei. Tevere fi. truoya la picco! su* 
Chiefa detta di S. Maria dclBJpofo (no- 
me datoli da paffaggeri.,. chequi' orando fi; 
rjpofavano alquanfo) già. antica Cappellet- 
ta, qh^ .minacciando rovina fu rinoyata nel 
I £Q*.e chiufa con cancelli di ferro da Maf- 
fimo de Maffimi nobile Roqiano.PoflefTore 
de terreni ad efla contigui,quali fi vuole,chc. 
anticamente foOfero i Giardini, di. Cefare , 
più avanti è anclie la Chiefa di 5. Traffede 
al Pozzo- Pantaleo che il volgo chiama di 
S. Tajjera edificata preflfo al 400. da Teo- 
dora Matrona Romana • E'efia unita al Ca- 
li 6 pi- 
(a) Bofio Komafoiterran* /1A.1* c*$»xfe% 
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pitolo di S. Maria in via lata , che ne gode 
l'entrate , e vi fa celebrare la S. Metta ne 
di feAiri i quivi tòno le Immagini de SS, 
Grò > e Giovanni Martiri Aleffandri&i 
medivi a tempo di S. Innocenzo I. come fi 
vede dalla Ifcrizzione ivi appofta. 

Hi S. Francefc* a tijpa , e Convento de Uh 
fiori OflfervMti Htfornuiti . 

Ritornando itrCktà, e prendendo h 
ftrada a mano finifha fi arriva allcji 
Chiefa df S. Francefco. ceduto*, da Monaci 
Itepedettini al Serafico Padre S r Francclca 
nel 1929. che vi abitò col confenfo di Pa- 
pa Gregorio IX. , Lelio BiTcia ri fece 9 
Coro , il quale fu maggiormente dilatate 
da Aleflfandro Viperefchi : il Cardinal Lazr 
"aro Pallavicini poicondifegno del Cava? 
Jicr Mattia de Roffi Pha rimodcrnata,aveni- 
dovi fatte le volte e la facciata , e riparate 
il Convento anneflb,dove abitano i PP» Mi* 
«ori Oflervanti Riformati . 

Entrando nella Chiefa fi venera oglT&J 
prima Cappella il Crocifufo di rilievo ope* 
ra di Fra Diego Laico del medefimo Ordi- 
re : il S. Gio. da Capiflrano nella feconda, 
e tutte le altre pitture fono di^Domenico 
Maria Muradori; la SS. Vergine , e San 
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Giufeppe nella terza fono di Stefano Lc- 
gnani ; il rimanente è di Giufeppe Paflferi, 
e T Architettura di. Gio. Corbelli Intaglia- 
tore ; il S. Pietro d'Alcantara , e S. Pai- 
quale Baylon e di Giufeppe Chiari ; gì* 
ovati della volta di Tooimalò Chiari ; i De- 
porti della Famiglia Rofpigliofi con le vir- 
tù Cardinali fono di Giufeppe Mazzuoli ; 
vi fi vedono anche due belli/lime colonne 
di verde antico ; l'Aitar maggiore fu dife- 
.gnato da Antonio Rainaldi 9 ed operato 
con varj marmi da F. Secondo da Roma ; 
il S. Gio, Battifh, e il S.Lorenzo che fi ve- 
dono ne pilatfri del medefimo furono dipin- 
ti da Paolo Guidotti ; la (tatua di S. Fran* . 
ceico è del fuddetto F. Diego j ii medesi- 
mo Santo in eitafi'nel Coro fu dipinto dal 
Cavalierd'Arpino, e le altre pitture fono 
di Gio. Battifta da Novara • Nella Cappel- 
la appretto la Sagreftla, ove ripofail Corpo 
della B. Lodovica Albertoni , la di lei Sta* 
tua è opera del Bernini > la S. Anna fu co- 
lorita dal Bacicelo > le altre pitture dal Ci- 
ralier Celio ; il Crifto morto in fenó * 
Maria nella Cappella contigua» è di Anni- 
bale Caracci , e nel Depofito di Laura^ 
Mattei vi è il buffo fcolpito da Niccolò 
Menghino col Bafforifrevo antico incontro, 
che £ notabile ; la SS. Nunziata nell'altra 

è di 



menti de!!a Famiglia Spinola , e R 
b^fli ci :neu!!o , e quelli d'a.'tre 
con bafti di aiarrro : il depofito ] 
Marchefa Paravicini è di Èrcole 

Qui appreso vi è l'Oratorio 
Ordine .. 

Nella Sagreftia oflcrvarete i. n< 
Credenzoni di noce lavorati coi 
Audio da Fra Bernardino da Pefar 
conferva anche un Crocjiìflb , eh 
parlale a S. Francesco . 

Paflfatc ad offervare la fUaza de 
il Santo, nell'Altare vi fi venera 
Reliquie legate in argento : Il qui 
Altare con S. Francefco lo feca.< 
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miele da. Como* Laico, di quefta Famiglia . 
II S. Francefco dipinto, a frefco fuori di quel- 
ite Chiefa in una nicchia dov'è la fontana 
è di Guido Reni ,, ma prefentemente. è qua- 
fi. affatto fvanita.. 

Partendo dalla, fuddetta.Chièfa di Saiu*. 
Francefco* , e prendendo il viaggio per Io 
ftradone incontro fa medeiima y fi arriva: 
alfa Chiefa. 

Pe-SSì Sperante Martiri di Sebafte* e: 
S. Taf quale Baylon , e del Conr 
vento de Minori Ojfervanti 
Scalzi Sgagnuoli .. 

ERa quefta* una piccola antica ChLefa. 
dedicata da Callifto IL nel 1 1 22. su, 
detti Martiri , e annetta a S. Maria in Tra* 
fleyere che poi conceduta allfArchiconfra- 
ternitai del. Gonfalone fii rinomata nel 16080 
Clemente XII. poi. nel 17 }6.. la diede ài 
PI\ Minori Oflervanti; Alcantarini; Spa- 
gnuoli, i quali vi fabbricarono, fubito l'an- 
netto Convento , e nel 1744;, rifecero da 
fondamenti la Cfriefa coi titolo di SS* Qua- 
ranta, eS. Pafquale condifegnodi Giu- 
Jèppe Sardi Romano : Già. Sorbi Sanefe vi 
dipinfe il S. Antonio > e S. Diego nel qua* 
dro del primo Altare a mano dettra entran- 

' da 
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do in Chiefa. M0-5Ù Larberro Ertiti 
FiiojsingD, il S. Pietri d'Aici-r^ra rei 
feconda , ei il S. Pasquale nel terzo Safr 
vatore Mizci&io Mcflhcfc • E Martina de 
S^ri Q^ranta ncJl'Alur maggiore fa di- 
pinto da Mariano MaeSa Spagscolo od 
tempo y che ritrovavafi qui n Roma pen- 
lionato dalla Corona di Spagna per ffodiarvi 
k pittura:in uno de laterali il S.GioJBattifia 
ve lo dipinfe Gioacchino Durali Spagrmo* 
lo 9 e Matteo Panaria Palermitano vi dipin- 
fe l'altro laterale, che figura i! Martino del 
fi. Già de Prado , Covato col & Paiqoaie 
nella facciata, e le pitture della volta: Nella 
Cappella Tegnente Franccfco Preziado 
Spagnuolo vi dipinfe la Sacra Famiglia ; 
L\ii£Ì Tuffi fece la Concezzione di M. Ver* 
gine nel^altra , ed il mentovato Sorbi; 
S. Francefco, che riceve le Stimmate nell* 
ultima • 

Di S* Cofìnto , e Damiano volgarmente 

detta di S. Cofimatv , e Mon «*• 

fiero annefib. 

Glunge-I per la mano finiftra aliaci 
Chitrfa de SS.Cofma, e Damiano 
volgarmente detto ili S. Coftmnto , giìMo* 
mftero di Benedettinejdlpoi conceduto alle 
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Monache di S. Chiara nel 1450. fu rifab- 
bricata da Siilo IV. nel 1475. come fi de- 
duce dalla feguente Ifcrizzione polla fulP 
Architrave della Porta • 

SixtmjV. Tont.Max. Fundavit 
^tnn. ^ubil. MCCCCLXXV. 
Venerali nell'Altar maggiore di quefla 
Chicli un Immagine della SantifGma Ver- ' 

ffine , che credei! colorita da mano Ange- 
ica tanto è dirota. Stava anticamente in 
S« Pietro fopra l'Altare de. Santi Proceffo , 
e Martiniano , e perchè era molto ricca di 
Gioje , nel Ponteficato di S. Leone fu fpo- 
gliata da alcuni ladri > che attaccatala ad 
un faflb la gittaronodal Ponte S.AngeIo iti 
mezzo al fiume , ma folle nuta miracoloià- 
mente fu l'acqua,e fermatali al Tonte \otid> 
fu prefa % e collocata ia una Cappella fa fo 
flèlfo Ponte, dipoi nella proffima Chiefa di 
N 5. Salvatore , d'onde fu trafportau ia^i 
quefla. 

te pitture dalla parte del Vangelo fi 
credono di Francefco da Cartello, e quel- 
le dalla parte delPEpiftoIa di Ccfare Tcy 
rclli ; le Iftorie dipinte intorno alla Chie- 
fa nei liei inferiori fono del medefimo To- 
relli , quelle nei liti fuperiori , di Gio. 
Angelo Canini , Pomato di antichi baffiri- 
lievi dell'Altare era già di S* Maria del 



tu ere ttavi.noJ 173 !• e vi fu poli 
liflima Conca, di granito, in form 
con anelli , e tefte di Leone ne II; 
fervita quefia,come ancora altre £ 
fò gi J ^ntichi Romani per ufc 
Bagni •. 

Hi Sj, Cdlijlo , e Monaftero annel 
Benedettini Cajjpnenfi ^ 

FOco lontano vedefi l'antica 
S. Califto riitaurata da Gre 
<L conceduta da Paolo V. a <Mpn 
oenifi in corapenfo del l'abitazione 
Quirinale, per dilatare il Palazz 
ciò ; fu già Cafa di Ponziano-So 
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Torregiani è flato da medefimi. ridotto ad 
ufo di Mon attero •. 

La B.. Vergine con- altri Santi nell'AItar- 
maggiore, e. PIftoria ; dì Palmizio nel ibf- 
fitto della, Chiefàfbno op*re d'Avanzino 
Nucci da Città diCaftelio,. ^Martirio di 
S. CaHifto nell'Altare a deftra ,, e di Gio. 
Billivert. Fiorentino , ed il S. Mauro a fi- 
niftra del Cavalier Pietro Leone Ghezzi .. 
le due fìrade^che fi. ve dono innanzi di eflfa,. 
una, che conduce, a S..Cofimato 3> $ l'altra 
a S. Francefco a Ripa furono aperte da-o 
Paolo, V. , il quale gli reftituì il Titolo, 
CàrdtaaIi?io , che già datoli aveva Calli-- 
folli.. 

Vi fi ritrova nel Moxiafterò una fcieltifr 
finja Libreria , di molto poi aumentata dal; 
fu. dotto e Pio Cardinal Fortunato Tam- 
burini della fletta Religione .„ 

Poco. più. oltre- vedefi; il Cooférvatorio, 
«ietto già.dellauDivina^CIemenza ,. e pre- 
fe» temente, dell? Affunta , il quale fti eret- 
to in tempo*di".Glemente IX*. vicino aliaci. 
Chiefa di S..EgtdÌQ, in TraìUvcre ». per al- 
cune donne» penitenti ,> fu poi. trasferito, 
quefto,Conferyatorio alla, falita.di S.Ono- 
frio in*tempo del. V. Innpcenzo.XL > indi. 

()afsò.dirimpetto al Mònafterp de fette Do». 
pri lotto il Gianicolo it edora finalmente. 
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da pochi anni in qua è (iato qui rtabiffto; 
Ne ha di cCfo la cura , ed il governo una 
Congregazione de Parochi , Capo de qua* 
li è Monfignor Vicegerentc prò tempore 
ài Roma • 

Vedefi poco avanti una bellif&ma Piaz- 
za , in cui mirati una vaga fontana eretta 
già in altra forma da Adriano T*poi variata 
da AlcffandroVI. e VIU e Clemente VIIL 
finalmente da Innocenzo XII. nel 1^44. 
rinnovata con difegno del Cavalfer Carfo 
Fontana , ed accreiciuta di tanta copiti 
d'acqua , che al prefènce refta comprefa 
fra le più riguardcvoli fontane di Roma* 

Su quella fteffa Piazza vedefi I'infigne 
CoIIeggiata di Santa Maria in Trattevi 
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*e Fondata già da S. Callido Papa'ncl 224/ 
e rifabbricata da S. Giulio I. nel 340. Fu 
detta ancora ad Trefefe 9 & ad Fomenti 
Oleiy perchè nel tempo che nacque il noitro 
Redentore fecondo alcuni, e fecondo altri 
prima che egli nafeefle icaturi in gue(b 
luogo un fonte d'Olio , il quale ufcl in tan- 
ta copia per un giorno , intiero , che icor- 
rendo per le vie Hi Roma sboccò nel Te- 
vere } fu detta anche Tempio de Raven- 
nati 9 dalla Regione > in cui è, perchè il 
Traftevere abitandovi le lòldatefche della 
Gaffe > p fia Armata Navale > che Augu- 
fto teneva in Ravenna <chiamavafi antica* 
mente Città de Ravennati . 

Fu quella la prima Chi eia dedicata io-j 
Roma alla JB« V* M.in diverfi tempi da^j 
Pontefici* e Cardinali riftorata , accre- 
sciuta ed adornata di vane pitture, cioè da 
<jio. VII. , S. Gregorio II. , S. Grcgor.III. 
'Adriano I. S. Leone III. , Gregorio IV* * 
Bened. III.., ed Innocenzo II. à il quale nel 
lil 39. dilatò il ilto della Tribuna # ricom- 
pofe V Aitar maggiore con quattro Colon- 
aie di Porfido, ed abbellì di molaici il Co- 
ro* fornito ili .pitture dal Cardinal .AleC- 
iandro Medici , che fu «poi PP. Leone XI. 

Jl foffitto dorato fu fatto dal Cardinal 
Giulio Santorioj quello della aavata di 
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Clemente XI. poi né! 1702. oh 
ti notabili rifarchnenti vifece un 
tico terminato da quattro ftatue i 
tanti una S. Califfo PP. e Marcir 
da Monfieur Gio. Teodone Fra: 
feconda S. Cornelio PP.eM-, d 
Maglia Borgognone , *Ia "terza 
PP. e Confeis. di Lorenzo Qttoi 
no, e la quarta "S. Calepodio 
M. di Vincenzo Felici 'parimene 
no ; vi fece la bella Cancellata d 
riftauró il mofàico , che fa ornani 
facciata; il tutto con difegno del 
Maratta* 
Oflervafi fottolo fteffo : Poftic 
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Co di piccoli ffime pietre naturali Situato in 
Chiefa in un. angolo a finilira -dell'Aitar 
maggiore rapprelèntante un Germano cori 
delle anatre trovato -non Jmolto di lUon- 
tano-. , .. ^ • . ^ 

S. Pio V. vi ereffe'ih. quefta Chiela ( in 
cui prima vi rifiedévano i Canonici Rego- 
lari di S. Agoftino ) il Capitolo prefente di 
«Canonie? e Beneficiati., ed -è al prefente 
Parrochiale , ed infieme Bafilica inflgne 
godendo* perciò l'ufo del Padiglione . 
Le tre navi di 'qut fta'Bafilica Tettano tfofte- 
•nute da 22. grolle colonne di granito parte 
roflb, e parte 'nero , una di efle nel lato 
><Jeftro non-puòl vederfi per eflere- incorpo- 
rata nèllaCappclIa del Crocifitfò , altre fei 
ibftengonoi tre* archi della -calcidica j <l^ 
1 quattro formano il profpetto del Portico , 
oltre le quattro di, porfido' nell' Aitar mag- 
giore ed rfltrenelle Cappelle . 

Nella -prima -il 'Crocififlò * ^coltura del 
" Cavallini , e le pitture del Viviani . Quel- . 
la di S. Francefca Romana è dipinta dal ce- 
lebre Zoboli 5 nella "contigua architettata 
•dal Cavalier Filippo Rauzzini-, il Quadro 
* con Gesù neb'Preièpio *è di Pietro Nelli ; 
il S. Federico nella quarta fu copiato dall' 
Originale di Giacinto Brandi > che fi con- 
fèrva in fagreftia j il S. Pietro nella quinta 




k, che vificipix- 
fcfta d£frg*iaea 4al 
aapJo ri coCari un Pbm eoa fiod wi fi «e* 
Mìa una iTwwgiae ddb Madovn irta 
<£ftnUaC«pa, petite fhtfaqpcna in wn 
Ursula di fini bocw» c 
pella nftaorata ed om 
sno Codina! Duca di Yonc, ilqpdeviha 
ino in reco Altare con difirgno di Zano* 
bi Rodi , ed ima cancellala 
no lavoro: gl'Angioli» che 
Jlaraagm de!!a K V. M. fimo di Gai 
Sibilla . Nell'altro fianco h Cappella dì 
S. Girolamo fu architettata , e colorita da 
Antonio Gherardi; nella contìgua il San 
Ciò. Battila òdi Antonio Canicci ; Tatare 
pitture fono di Antonio da Pe£tn> ; quella 
di S. Franccfco è del Caralier Gnidotti ; 
l'altri de Santi Mario» e Califfo, è dd 
Procaccici «, 

Il Fonte Eattefimale era difegoo del me* 
defimo Onorio Lunghi , e fornito di Pitto- 
re dal Cavai ier Celio , ma effondo quelle 
perite , fu rifatto , ed abbellito di ihiccài 
dal Card- Fini Titolare. 

La Cappella dd Santiflimo Sagramene 

Ai 
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fu edificato da Onorio Lunghi , e dipinta 
da Pàfquale Cati da Jefi , che vi rappreien- 
tò il Concilio di Trento , ed altre azziont 
dì Pio IV. e fece nella fòmmità dell'Alta- 
•re la figura del foddetto Pontefice cotL_s 
quella del Cardinal Marco Sit&o de 'Conti 
di Altemps , e di fuori vi fono altre pitture 
■finte di mofaico fatte da Paris Nogaro Ro- 
mano , e quivi fi cultodifce una celebre 
•Immagine di M. Vergine intitolata dell** 
clemenza f er le copioft , « memorabili 
«grazie , che ha difpenfate. 

Nella nave traverfa vi fi vedono i fimo»» 
£. Depofiti de Cardinali -Francefco Armelli- 
ni , Stanislao Ofio , Filippo d'Alanzone * 
Pietro Stefanefchi , ed altri • Nella Con- 
fezione (preflb fa quale vedefi il luogo 
c'onde u£cl la prodigiofa fontana (Polio) fi" 
gonferva^o moltiflime faefe Reliquie infi- 
dni , fralle quali i Corpi de SS. Califfo , 
Cornelio > Giulio , e'Calepodio già men- 
tovati ; il Capo di S. Apollonia V. e M% 
un braccio di S.Pietro A portolo : delle_> 
Reliquie di S.Giacomo Minore , di San 
eccolo Vefcovo, di S.VaIenrino Martire f 
e di S/Goiftina V. e M. del Velo deila_. 
B. V. M. y del Prefepe , del Sudario, del- 
ia Sponga , e della Croce del Noftro Salva- 
tore , e vi è anche la Pietrai che fa Icg*- 
S x* 
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ta a. Cj'.ìo di S. OHo PP. quai# fi: g# 
taa> ne] Pozzo . 

In quttfa Ca:efa Aro iep*!:iftkre i se- 
minati ffiol^iEmi uorr.lzl il.ccri » Iszoces- 
zo IL che fa quivi trasrrr.to daHa B&s&a 
Lateranenfe , ; Cardini-i Si'va » de GraiS j 
Cecchini , A!:ernps , Albergati , L&àìg- 
vifì , Leonardo Condaimer Fratello di Et* 
ger^ioIV. Roberto Airerr.ps primo Duca 
ài Gailefe ; Filippo f e AncbaSe Albani 
Zix di PP. Cernente XI. ed i cuc celebri 
Pittori Ciò. Li nf ranchi, e Ciro Ferri: dalla 
pane di dietro di quefta Cfaida vi è l'Ora- 
torio detto di & Maria * ove vi eie reità fi 
Offici di devozione una Co rpagnia eretta 
circa ranno i jtf 4. da un tal Gio. Lo Ili Ro- 
mano Barbiere del Cardinal Gio. Morone 
Titolare di quel ttrupo della fudderta Chic- 
fa unitamente con akuni Cortigiani del 
fuddetto Porporato , e Canonici de! fud- 
ictto Capitolo per accompagnare con mag- 
gior decoro il SS. Viatico agl'Infermi ; nel 
1578. fugli affegnara da Canonici la des- 
critta Cappella di Altemps; ma dipoi nel 
principio del trafcorfo fccolo £ fifsò rueJ 
prciènte Oratorio * 
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tot 3. Egidio abbate ? e fin Oratorio . 

INoItrandofl a man finiftra (i trova nel- 
la Piazzetta del Cinque la Chiefa di 
S. Egidio già dedicata a S. Lorenzo Marti* 
re, e dipendente da quella di S. Maria in_s 
Trastevere fa conceduta dal di lei Capito- 
lo nelifiio. ad Agoilino Lancellotti Nobi- 
le Romano, che a proprie fpeiè la rìftaurò, 
« dedicolla a S. Egidio Abbate > ed aven- 
dovi la pia devozione dì molti particolari 
fondato un Monaftero di Monache Carme-* 
litane Scalze > lo fteflb Agoftino lo lafsò 
«redeii'una parte de Tuoi beni; Francefila 
Mazziotti poi «ffendofi ritirata nel ìùdder 
to Monaftero gli fece donazione di quanto 
«effa poffedeva ? nel 1 5jo. fu riftorata dauj 
D* Filippo Colonna . 

11 quadro delPAjtar Maggiore , che dà 
Pabito a S. Simpne Stok , è di Andrea Ca« 
maflei ; nelle Cappelle , ilS. Egidio fa di- 
pinto dal Cavalier Roncalli delle Boma- 
fance, « la S.Tcrefa «lai Padre Lucsu* 
Fiamminga . 
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Di S. Màfia della Scala* Convento a*ncff$ 
de "Padri Carmelitani Scalzi • 

SEguendo perla medefima mano fi tro- 
va la Chiefa di S. Maria della Scala 
eretta dal Card» di Como nel 1 592. e data 
a* PP. Carmelitani Scalzi nel 1 5 j^.oon di* 
fegno di Franceico da Volterra ■> ebe te 
eiegui fino alla Cornice , ed il di (opra fa 
fatto da Ottaviano Maiìherini; il Con- 
vento poi per la residenza dei detti Relp 
gioii fa facto da Matteo da Cartello ; fopra 
la porta fi vede una ltatua di marno della 
B. Vergine col Bambino fedente fopra una 
{cala (colpita da Silvio Valloni . 

Si chiama con quello nome della Seda 
da una Immagine della B. Vergine che fili- 
la fcala di una caia allora qui efiftente rifa 
.plenJcva per miracoli . 

Nella prima Cappella a mano dritta il 
quadro di S. Gio. Battifta fu colorito da-j 
Gherardo Hondthorft Olandefe > detto 
Gherardo delle Trotti > ed il S. Giacinto 
nella fecenda da Antiveduto Grammatica; 
il S. Giufeppe nella terza è di Giufeppe 
Ghezzi, le pitture nei laterali a delira del 
Caval.er Odazj , che vi fece anche la vol- 
v '<§ • C <ju«lk alla fini/Ira di Antonio Da- 

% via.. 
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vid . La S. Terefa nella quarta ed altre fi- 
gure fono di Francefco Manerini ; i due 
-Angeli di ftucco in cima fona di Gio. Batti-, 
fta Maini; i Baflirilievi*uho di Monsà Slodz 
Paltro di Filippo Valle , che ftee anche i' 
due Cherubini ; fu ultimamente rimoder* 
»ato con difègno di Gio. Paolo Parraini V 
Il Cavalier Rainaldi Romano vi difegnò il 
Tabernacolo formato di pietre infigni con 
fedici colonnette di diafpro orientale neli* 
Aitar maggiore f ed in mezzo vi fi vene- 
ra unJmmagine del Salvatore. Le due fta- 
tue di S.Giufeppe, e & Terefa falle por- 
te del Coro fono della fcuola*del> Bernini . 
Il Bambino Gesù colla Madre nel Coro, fu 
lavorato a frefèo da Giufcpj><r<fArpino • 
Nella Cappella apprefiò & jfcnera la mi- 
racololà Immagine trasferita dalla Scala co- 
me fi difle , e vedovili anche un belliflimo 
Depoiito della Famiglia Santacroce fcol- 
pito dall'Algardi, nell'altra accanto l*Us 
ftatua di S; Gio. della Croce , e le altre 
Sculture fono di Pietro Papaleo Siciliano » 
e le pitture di Filippo Zuccheri da Rieti ; 
nella contigua il Tranfito della B. Vergine 
Maria è di Carlo Veneziano , e le pitture 
laterali di Giov. Conca , ed il S. Simone 
Stok nell'ultima è opera del Roncalli* 
Tutte le altre pitture fu le mura della Ghie- 
S z ** . 



?9* MBRCV&I6 

fa > e dchCoro fono del P,' Luca Kami 
go Rdtgiofo di quelVOrdine ; nelPOi 
rio dome Rico de* Pl\ fi venera un Pio 
& T^refa i unita alla decritta Chieià 
tao Oratorio ftabilito già da FmPi 
della Madre * Dio, riftorata poi neh 
e «domito con bwone pittura * 
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GIORNATA VI, 

DAHa Chiefa , e Monaftero di S, Ma* 
tia della Concezione in Campo Mar* 
zq daremo principio al noftro viaggio in que* 
ila giocata . Fa quella Chiefa nuovamente 
eretta con Architettura di Giovan Antonio 
Rolli , in qui vi è V Aitar maggiore ornato 
<on belle proiettive dal P* Pozzi Geftita, 
Uomo ifcfignc in taji opere , e quivi confer- 
vafi l'Immagine della B% V. della Concez- 
ione dipinta in tavola j il quadra di S.Be- 
«edetto è di Lazzaro Baldi , quello del Si- 
gnore , che; appariice ;*1U -Maddalena viene 
citila fcuola di Giulio. Romano* e le pitture 
che fi vedono ibpra la pòrta principale oN 
nata con due colonne di marmo fono dello 
Speranza ». e del Sermoneta . Nell J anneflb 
Monaftero vi rivedono fé monache Oflfer- 
vanti della Regola di S. Benedetto, 

Poco difcofto,partendo dalla detta Chie- 
fa , Tu la delira trovai! il belli/fimo Palaz- 
zo del Gran Duca di Tofana ; la di cui 
profpcttiv* dentro il Cortile è opera del 
Vignola $ nel vicolo poi ad erto contiguo 
vi è la piccola Chiefa dedicata ai Sunti Mar- 
tiri Biagio , e Cecilia, pofleduta fin dall'ali- 
«oi 575. da una Compagnia di Matarazzari* 
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incili vi fono delle Pitture di Sigismondo 
Kofa , Fabrizio Chjari , Placido' Cortami, 
ed Antonio Bicchierari. 

Tornando indietro tro*afi fo la fini/Ira 
rantichiffima Chiefa Parrochiale de Padri 
Domenicani Riformati di S. Sabina dij 
S.Pio V. fotto il Titolo di S» Niccctò detto 
de Perfetti, da una. Famiglia Romana , che 
ivi aveva l J abitaziojie . 

Inoltrandoci verlo il cantone-, dove abita 
il Mercante fu. la Piazza di Campo Marza. 
Nell'anno 174 i.. in quefta Cafa fu ritrova* 
to i:n Obclifco rot'o in cinque pezzi* con la 
iua bafe ancora in piedi di granito roffo d % 
Egitto , ripieni di belliffimi geroglifici 
egizzj eccellentemente lavorati , ripetuti 
tutti nella punta del medefimo in minuta 
intaglio y lungo 95. palmi Romani , e '* 
bnfe 19. in cui vi è incifa la feguent*> 
licrizzionc : 

Imp. C<ef. Divi & 

%Atigu(lus 

Tontifex Maximus 

lmp+ Xlh nib. Tot. Xln 

oiegypto in Totefiatem. 
Topnli Romani redatti 
Soli Donum dedita 
Fu fatto eftrarre da Benedetto XIV. con 
l'opera del celebre Zabbaglis , e collocare 

poco 
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poco lontano nel luogo detto la Vignacela , 
ove prefentemente fi vede .. 

Era dagl'Antichi quello Obeliico detto 
Orario , o piattofto fecondo Tlinio Meridia- 
no (a) ,' con i fuoi numeri intorno, ai quali 
dovè» fervir di Gnomone trasportato d*Ut 
Augufto da Jeropoli d*Fgitto • 

Non molto lontano di quivi prendendo 
Isa ftrada da Campo Marzo fi la Anidra ffo- 
yafi la Piazza con la Ckiefa di 

S. Lorenzo in Luchi*% 

FU quefta Ghiefa in varj tempi » e da 
varj Pontefici riflorata eflendo quefta 
Collegiata in oggi,e Parrochiale è poflfedu- 
ta dalla Religione de Chierici Regolari 
Minori , vi è in effa un bclliflimo Aitar 
Maggiore adornato di pietre fine fatto con 
architettura del Cav.Rainaldi in cui vi è il 
celebre quadro di Gesù. Crocidilo di Guido 
Reni : il S. Lorenzo di Vunafo Salini con 
difegno del Baglionij il w|ntonio del Ca- 
valierMaifimi Napolitani h ;Beata Ver- t 
gine , con alcuni Santi *wlla terza fu colo* 
rka da Arrigo Fiammingo • LaSantiflima 
Nunziata nella contigua è copia di Guido 
Reni, fitta dal-Gimignam ,'con PIftoria 
S j *mar 

(a) TUnio tth.%6. ftgM** 
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a man» manca, ; e Nera è del Borgognone* 
e fu difegnata dal Cavai ier Bernini, che vi 
fcolpl il Bufto del Fon Teca . 

Dall'altra parte della Chiefa JaCappeU 
la di San Francefco è- di Marco Benefial x 
ed il quadro con Gesù , Maria » e S.Giu- 
feppc nel^akraèd'AleffandraVcroaeft • 

Quello di Maria Vergine , S, Michele 
Arcangelo, e S. Qio. Neponuicesio, fu 
dipinto da Placido Coftan?] x e le altre pit^ 
ture fono, dello Speranza < U S^ Carla nell* 
ultima è di Carla Veneziano % ed if recante 
e di Luigi Garzi . Il quadra dì mez^o *el 
Fonte battefima'e , è del Cavaljer Nafini , 
e li due Laterali dì Antonio Crecoiini * . 

La Reiurrczzione di Crifla nei (òffitto fu 
dipinta daloutter Napolitano, ed il reftan* 
te di. effo da, Spad arino, e Piccioni * I ftuo 
Chi , e. i Cori, de Mufici fono d'fegni del 
Cavalier Cofmo. da. Bergamo • Il Pavimen- 
to di marmo fu fatta dal Card. Imperiali , 
chens fa Titolare.. 

Nel Depofito,ii Ritratto del Card. Paflfe* 
rini di Cortona, porto in fondo di Chiefi fu, 
dipinto, da Raffaello di Urbino > * quivi an- 
che fU iepolto il celebre Pittore Niccolò 
PwlEno. le pitture a frc&Q nel Portico 
fon» di Luigi Garzi, ritoccate però, di nuo- 
vo in occasione dello feorfo Anno Santo, 
eoa alarne fcroiKyré in maraio • Fra 
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Fra le molte Reliquie , che fi conferir*; 
qo in Sagreftia, vi (ònaduc Ampolle di 
Graffo* e Sangue di S< Lorenzo ; unVafo 
della fua carne abbrugiata ; ed una parte 
della Qratticola j. fopra la quale fu marti- 
rizzato , 

Nel Convento v*i l'Oratorio dell» Nati- 
vità di Mafia * che appartiene ai Secolari • 
.fctto l'iavocasione di S. Giovanni Nepo* 
Oiuceno . Si vijole dal Panvi'nio , che quivi 
fofifc un t>ofco dedicato a Giunone Lucina 
e che perciò fia derivato i\ norns alIaChie« 
fa di S*. Lorenzo io Lucilia .. 

Anneflb.alla ChieiV vesiò ilCprfo, è [l 
Palazzo giàide Cardinali Titolari , poi del» 
h Famiglia Peretti , indi della Ludovica , 
ed ora de Duchi di Fiano Ottobonj : dicali 
effer flato quefto Palazzo fabbricati? da un 
Cardinale Inglefe circa l'anno ijoo. fopra 
le rovine d'un grand'edificio , che alloraui 
Chiamava^ palazzo di Domiziano • 

Dirimpetto al fuddetto Palazzo dajla^j 
parte del Corft, verlb ilràda della Vite era- 
vi l'Arco dedicato a Marco Aurelio » e 
Lucio Vero ojrnatQ di b^iliflSmi baflirilievi 
e colonne di wàc antico fatto demolire da 
Alexandre VII. per fendere a linea retta la 
iirada del Corto , facendo, tralportare nel 
Piano delle icale del Mufeo Capitolino i 
$ 6 tot*. 
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.szz,:, ~vs ci .* iti'. -:■ "tc i .; r_*rr.?, 
I- r.;;oYs:3 :. ò*::~ ?. :„ -t. ix::c Aro 

ri ««.v orici a l^-!*— *i -i *r* rz -rs > de 11 
cv:.;:r/a nel ce^' Jl^zzj .e re. ziìsvo. 
- ^r, vi fu nmei cr.c preur.rcz:e-:e u 
vii.- .a fLidert* -ler.c::* di A.ela- ::>Y[ T . 
Di cue.r'Arcs :*v. ::! --.i C-ieruiis-s 
ci Mor.Sgnor Seve.—..: irl^riu re. pri«:~* 

Cortona . 

Segjrando di q-; !a frraJa vene != F:;« 
t< tic! P# polo trovafi p : cTi^ ii iu J de:ro 
IVazzodei Signori Duchi e: F:^o, quel- 
lo del Signor Principe Ruipol, > già dei 
Cieurji • 

fla quello Palazzo una beila tacciataci 
vcri'j l'Oriente > nella fudd«tta ftrada del 
Cori'j f e l'entrata principale è veriò il Set- 
tentrione; ne! fecondo Cortile porto a mez« 
t) v )ii\<) > vi i in uni nicchia la Statuì 

di 
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di Aleflandro Magno , e nell'altra un Gio- 
ve , qui tralportate , quando fu quefto Pa^ . 
lazzo riftorato , e magnificamente abbelli- 
to dal Signor Principe Rùfpoli, il qualo 
n'è in pofleffo i a' piedi alla fca'a y vi io- 
no le Statue di Adriano , e di Marcello.» 
Confole- , ed altre ; la (cala è h più bella* 
di tutte le altre di Roma , di quattro ripia* 
ni , vi fono in tutto 120. icalini, i quali 
fono lunghi dieci piedi > e larghi due : ali 
primo piano nella Loggia, vi fi vedano le 
Statue di tre belli Fauni , una Jole , ed uà? 
Mercurio y di gufto eccellente , potìe fo^ 
pra PicdeftaJli d'Alabartro Orientale •- 

L'Appartamento terreno è tutto nuova*- 
mente dipinto a- guazzo da divertì Pittori * 
e vi fi rapprefentano Paefi , BattagJie, Bo~ 
(chereccie , Marine r vedute dei Feudi del 
Signor Principe, frutti, fiori, uccelli, e 
limili altre cofe > che la rendono vago , e 
dilettevole* 

La prima danza viene adornata di Paeft 
per manod*Aleffio , con Butti moderni in- 
marmo , il di cui vcftimento è d'Alabaiiro 
Orientale . Nella feconda., dipiata pure 
• di Paefi dal detto> Àléffio , vi fono cinque 
JBufti antichi , fra J quali uno grande di Ne* 
rane ; vi fi vedono ancora due Terfi bel- 
liffimi , fino all'ombelico > fenza bracci 1, 



<&& 
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et ratwefc»:*:^ A*Ks.D- a ed Arcat« 

Ne- a terza vi fozo Birrtgjie > e aarce 
€ Siìera > d\p*zlz da Micù Leaatiro s 
e v fti fc^iii > q~arrt de* qzzli fa» »o* 
t-* .- • 

Ne. a guata fi vede i! grjppo de^e tre 
G* zie 4* perfcrrfiinu Satura, e ocra 
Te. re oioieroc » < tù*e dcùe qcsìi basco i 
B-rtidi AlJyifcj O^entale . SoDoiaguc- 
fu ihr.zi dipinti i FeoJi sei S gnor Priaci* 
pe , da varj Pitt- ri . 

Nella quinta adornata di Marine f vi fo« 
r.o fei Buffi antichi , fra i quali un Achille, 
*d un Geta , 

Nella ftrfta vi fono dipinte le Bofcagl/e 3 
di Monsù Francefco Borgognone ; e lo 
Caccie da Monsù Leandro fuddetto; vi 
fono (ci Bufti antichi , uno de* quali è di 
lieta , un altro di Giulia Pia • 

La fettima ftanza dell'Udienza ; fituata 
rei mezzo dell'Appartamento , con la nuo- 
\a Ringhiera (òpra il Corta , è adornata, 
dia due gran Quadri di cri ft al lo dipinti per 
i! irìrtzo , e tramezzaci da corone > e (erti 
di frutti , e fiori , con molte figure , Ai 
r.nwi li Giulio Solimtna » conbuflole alle 
Torte parimente di Criftallo , dipintivi al- 
cuni Putti dal medefimo Solimena ; vi fi 

ve 
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vedbna quattro gran Vaft di porcfcUana^ 
orientale « 

Siegue l'ottava ftanza r dipinta, con va* 
rie vedute di ricreazioni in Villa * e Paefi* 
dall'Amorali , con cinque Sudi antichi , 
fra i .quali quello di Cicerone, ed una di 
Donna col Yettimenta' antico d'Alabaftra 
Orientale ; vi è accora un Bafforilrevo di 
perfetta maniera , in cui è una Donna fe-^ 
dente col capo velato > che congiunge la 
deftra con quella d'un Giovane in piedi % 
con celata in tetta, ed in abito, fuccinto* 
alftifode* Frigi } vi fi vede ancora un Ca« 
vallo , ed un gran Serpente avviticchiata 
ad un Albero % 

Apprefifa viene la Galleria , con le mura* 
glia dorate* e dipinte con arabefehi: qui 
fi vedono due ttatue di Fauni % cufcu.no» 
dei quali tiene fra le braccia , ed accarez^ 
za un Fanciullo * ambedue coronati d'ede- 
ra* creduti due Sileni 9 col fanciullo Bac- 
co $. vi fcno all'intorno 12. antichi Butti * 
frai quali due belliflimi Adriani , un Mac* 
co Aurelio ,, ed un Caracalla. 

Nell'ultima ftanza dopo la Galleria , vi 
fono, quattro. Butti antichi > ed è dipinta 
comel*altre , rapprefentaHdo varie Favola 
degli antichi * come il Bagne di Diana; U 
Monte Paraafo; e limili altre; Ji tòpici » 

eA, 
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ed archtravi dche po-rc J: qiierìo App2*- 
fàiisrr: j , fono ir.rciiicc:2:i ii gia.Ju anti- 
co . D: qjì ùljnijJi per li :caìet:a a v£_. 
rcj.a G^cria di f p-a : le di cui m*ra eoa 
Lì v j!ra , fono dipinte a fre;c > tUJ Mi; ve-, 
relti , coi m !re ^g re , e finb >!? dcgJi an- 
tica D.-i. i">i q..i : entra nei:*App*rt& Tes- 
t-i n .0: e , riccamente ade bjt) > e ci ra- 
r j , e be"c prt-rc guarnito , facenjoii qd 
per brevità foladi aìcune menzione . 

Nella prina rìanza vi è una Madonna ,. 
d: Tiziano , con m Jt-j figure ; dae del Poi- 
(ino ; m'Aflunta ; Mo se fardello , quan- 
do calpeifro la Corona di Faraone j un Pre- 
lèpe , creduto di Raffaele j un* altra Ma- 
donna deli'Aibani % 

IWia feconda , vi fono fei quadri , der 
Pollino ; e S. Cecilia dei Domenichir.o . In 
un'altra ftanza vedonfi quactro Marine » di 
mano d'Errico dipinte lòpra quella pietra 
di Firenze , che naturalmente forma ve- 
dute di I\.c ii 9 quali pezzi > avendo riguar- 
do alla pietra , fono di grandezza Angola- 
re j vi è ancora la veduta di Campo Vac* 
cino di MicherAngelo de' Bambocci • 

Seguitando l'ordine fuddetto , fi vede 
nc!!a ixrza danza un gran quadro del Mola , 
flel quale è dipinta Venere, con molti Amo- 
ini ; il Bagno di Diana > di Tiziano ; un 

Qua- 
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Quadro belliflìtgp di Salvator Rofi; una 
Madonna di Leonardo da Vinci }. ed uà 
picciolo del Tintoretto ... 

Nella quarta , Bacco * ed Arianna , di 
Andrea Sacchi j il ritratto d'Annibale Ca* 
racci , di Tua propria mano > che tiene nei" 
la deftra la fpada elevata fopra la fpalla , e 
con la Unidra preme l'Invidia, in terra prò- 
Arata ; una Venere nuda , del medefimo ;• 
l'Iitoriadi Giufeppe, di Guido; S* Luigi 
Gonzaga giovinetto , di buona maniera $ 
come anche un Giovane di Cala Orfini, di 
Tiziano : vi fono ancora due belle Tavola 
di verde antica. 

Siegue la grande danza. dell'Udienza* in? 
cui fono lèi gran Vafi , e quattro Candelai- 
bri alle mura* con un Tavolino , lopra di 
cui fono (colpiti molti Baflirilievi con fron» 
di , e grappoli d'uva , e iòpradi quefto un 
graniiflimo Specchio i- con belli adorna- 
menti , tutti d'argento t qui foao i Bufti ia 
marmo del Cardinal AJUrefcotti *. e dei- 
Principe , ed altre Tavole di belle pietre ,. 
nelle legueriti Uanze .. Tutti gli architravi,. 
o ftipiti delle porte di quefto Appartamen- 
to» fono di belli pezzi d'Alabaftro orien- 
tale al numero di 18. cofa rara , ed unica % 
tanto pefr la qualità della pietra , che pec 
b^uantitì delle porte. 

Della 
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IkìU CUcf* * J Senti Umfagf** e Ctrl* 
d Cor fi* 

Più oltre luogo la Addetta ftradcj 
del Cerio crovafi fii la finora la 
vaila , e bella Ciuci* de* Santi Am- 
brogio» e Cario della Nazione Mila* 
neft 9 ft architettata da Onorio , e Mar- 
ti no Lunghi > e terminata eoa ornamenti 
di (tacchi , e pitture nella Volta , Cupola, 
e Tribuna > con diiègno di Pietro da Cor- 
tona, e colorita da Giacinto Brandi • Gli 
ftucchi medi a ora fono opere di Cofrao x 
e Giacomo Fancelli « I/Altar Maggior* è 
ornato di marmi, e metallo dorato ; ih di 
cui quadro è opera ftimatiffima di Carlo 
Maratta • La Cappella a delira dell'Aitar 
Maggiore con il quadra a chiaroscuro , ha 
fervito di modera e difegno * per l'altra 
incontro della gloriola Vergine Maria eret- 
ta per lafcita di vlonfig Paravicino % la_j 
quale fu fatta tutta di Sniffimi marmi , e 
guarnita di metalli con architettura di Pao* 
lo Poli con il quadro di Molaico cavato da 
quello di Carlo Maratta le Teniture che in 
effa vedonfi fono di Gio, Battifta Maini*Fu- 
rono colorici i quadri negli altri Altari, che 
rapprefentano S, Barnaba , dal Molaj S.Fi- 
lippo i da Franccfco Rofa ; il Dio Padre 

tdop 
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adorno di Angioli * da Torwnafo Ruini , 
detto il Caravaggio* 

Nel Palazzo unito fi vede un belPOfpe- 
dale per la detta Nazione % ed una nobile 
Sagreftia ; vcdefi unito dall'altra parte l'O- 
ratorio erette dalla (addetta Nazione nei 
di cui Altare vi è il Crifto deporto dalla** 
Croce : Cultura di Tommafa Lumi . 

Tornando indietro Cu la ftefla ftrada del 
Corfo % e voltando per ftrada Condotti ero» 
vafi laChiefa ed Ofpizio della SS, Trinità 
de PP* Trinitari dei Rifatto di Spagna , i 
quali avendo comprato i! Palazzo de Sigg. < 
Ruccellaj l'hanno rimodernato in nobil for- 
ma con vago prolpetto nel Corfo « 

Indi feguendo il camino per la fletta (tra* 
da trovali fu la delira il Palazzo Nunez or* 
nato di eccellenti pitture a frefeo , edi 
iti: ce hi b^lliflìmi :. dirimpetto a quello vi 4. 
l*altro della Religione di Malta ad effa-j 
conceduto dall*erudito Antonio Bollo co- 
me f{ vede dalla Ifcrizzione ivi apporta» 
ed in eflfo rifiedono gl'Amfealciadori della 
Religione* 

Avanzando*! più oltre fi entra nella fa<* 
tnofa Piazza di Spagna,ove fi gode laviti* 
di bei Palazzi % e Catini x frai quali quello 
degl'Ambafciadori della Corona di Spa- 
gna , incontro quello di Mignanelli * dall' 

altra 
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Kdc : li nobfl fontana detta aHmrtcawtfe 
cieli t Barcaccia, edrfieva dal Cai-a!ier Bc> 
e?:! ne,' a forma di un Valceìlo , che nota iir 
mezzo au'acqua in cenpo di Urbano Vili, 
finalmente incontro a quella fontana mirali 
h niaefiola Scala pri nei piata nel Pontificato 
d'Innocenzo XII. co! difegno di Frarc^ico 
de Santis: con la quale alcende a!!a 1 omini» 
t'Idei Monte , ed alia piazza avanti la Chie- 
fa , ove termina ancora una Scala a cordo- 
nata , clic direttamente viene dalla ia!ita f 
detta di S. Scbafliano-» da una Immagine 
di quel Santo ; III quefto Monte rairafi 1 sl^ 
Chittfa della SS. Trinità de Frati Minimi 
Francefi , che fieguono Tiftituto di &Fran- 

cefeo 
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cefco di Paola. Fu quella edificata dal Cri- 
ftianiffimo Rè di Francia Carlo Vili, ad if- 
tanza delio fteffo Santo,indi confacrata nel 
1 595* e da Siilo V. porta fra titoli de Card. 
Preti. Entrando in Chiefa nella prima Cap- 
pella «mano delira il Rattefimo di Gesù 
•Criitoile facciate Iaterali,edil refto afrefeo 
fono di Saettila Naldini. l'Aitar Maggiore 
r fù nuovamente abbellito > e rimodernato 
-con Architettura di Giovanni Scianipagne 
Francelè , che vi rapprefentà in figura di 
ftupeo il mi itero della Samiffima Trinità , 
•Nel Convento vi fono varie buone pitture, 
fra lequaii l'Ilioria della Canonizaziore di 
San Francete > fatta da Leone X. è del Cav. 
■d'Arpinoda Carità con puttini è di Girola- 
mo Maflfei : il S.Fr:mcefco,che medica l'In- 
fermo è del Roncalli. Il ricevimento del 
Santo fatto dal Rè di Francia fuddetto e_-> 
•l'approvazione della Regola feguita per 
•ordine della Maeftà Sua nel Convento di 
•Parigi ibno pitture a frefeo d'Avanzino 
Nucci ; oltre alcune altre azzioni del San«- 
'to , ehe fono delNogari ; vi è -nel mede- 
fimo Convento per ufo dei Religioni ima 
buona Libreria ed un ottima Spenlaria . 
A (iniitra della fuddetta Chiefa nella 
ftrada>cife va alle quattro fontane fu la-man 
dritta è il Palazzo con giardino , che^fù 
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joxso **!* B>e&** Mxiz Caftan i Po 

!«!i 9 e prira ài da ad cetóri Tit:xi 
Tiijco , e Federica Zuocvi 9 e perciò 
crr-ico da :neie£ax ì*dbb bizzarra faGÙtif 
e ss-ffo *: varie sjt> beile pirrore • 
S; Li finóra poi de^a deca Ciucia tra? 



vafita 
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SOpra al Monte Pincio » oggi Mouse 
oel.a SS. Trinità f alla delira della ìud- 
octu Chieù è fioiaa la Villa Media in ci 
vi t uà belliflimo Palazzo ornato di Statue, 
«Pitture: con un fpaziofo Giardino lungo 
1 1 1. pafli,e largo So.; v'é li Statua Colodea 
di Roma trionfante ledente , e la Cleopa- 
tra a piedi allo Gradone ài mezzo» Di qui 
inaerete di Copra al Bofchettode Lcccinj » 
veriò al Mezzogiorno, e vedrete un mai- 
Uccio alto , e tondo , circondato da piante 
di Ciprcffi : qui anticamente era il Tem- 
pio del Sole , come molti vogliono . Mo- 
dernamente i Gran Duchi vi fecero una_j 
grandiflima Fontana 9 conducendo l'acqua 

1>er Iftromenti di Matematica > effendo il 
uogo troppo alto perchè naturalmente vi 
Sfcendefle , benché TAquedotto oggi fia 
tutto gufilo ; per andarvi di lòpra fi monta 
ufu Icala di tfo. felini in circa • 

Nella 
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Nella Piazza avanti il Palazzo , vi fono 
due gran vafi <ii granito Orientale > de xjua- 
li fi fervi vano gli Antichi per bagnarti» 
lunghi quattro pafli > e larghi <iue ; avanti 
la Icala le tre Statue di bronzo , del Gla- 
diatore , di Fauno > e di Mercurio , fò- 
lio moderne . La facciata del Palazzo è or- 
nata di BafliriKevi al numero di 1 6. pezzi > 
belliffimi > -e rapprefetitano varie Iilorie * 
Ercole , -che combatte «col Leone 4 Palerò 
paifa un Fiume a cavallo > -ed alcuni Sagri - 
fizj •, le Stame della d^tta facciata , eBuftì 
fono 40. -e due Leoni in marino fatti da~_j 
buoniffirni Artefici , Puno antico > « Pal- 
erò moderno • Sotto la Loggia le fei Ma- 
trone Sabine j il Vaio tondo di marmo > 
cornato di bel BafToritìevo* 

Nella Sala vi fono * $. "Colonne , 4. dì 
verde antico > 2. di breccia rare ; il gruppo 
«del Satiro , che infèena a fonare la Siringa 
ad un Giovanetto : la Teda di Livia : due 
Figliuoli di Miobe * di buon Maeftro ; 
quattro Bacchi : i Bufti di Tullia •> di Giu- 
lia , di Tito , e di Lucio Vero : le Tede 
•di Seneca ; di Marciano , e di Vi teli io . 

Nella Stanza , che liegue a mano dritta , 
le Statue rare di Ganimede * di Apollo , di 
Marzia, legato all'albero per effere Scor- 
ticato da Apollo ìVAmot* alato $ due Ve* 
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wr ; a Tvnl+ zi pér-re fi» . bn 
f t r-: * e -sr i 5. ; z* i.rr* Trrjla Ci- 
ri - :*gr: e. .•! ciifc/A^gtìj , ct^jcti: ::'*' 
^cì-Vc : :. k rrano ctw:-; XL is -_y 
25C - Cai* •!•£:- e: . Tri le p:mrr ,ì:j- 
-cr j -. No.:r% vapore - che ?3^a li C:c^ 
fitto ila Se.; io* e Giriac^ cl-c a!crf :p« 
*ri , ii'A-.c-ea «i Sarto : -a M alacre d 
Barsti o , S. G: v.a^ci , e S. Gi-:fcppc, 
* It-r* fi-.go!ire cred.^2 di T.zrano ; c-ii 
!* rr-aggio* parfeora pa non vi sono . 

I:i Sa a fepra ìa porrà s jI qaairo cVi 
Barala di Lepanto, de: Terspeiìa ; lèi 
pezzi -le! Baiftro. L2 Ga"eria£ 'unga 38. 
paili , « :sr^ 4. : 2 \ : -::or* j reì;e f-tj 
Nicchie vi fono 4;. F.g- *c i: r.amo * :.i 
S'at e 1 eB:;;ti diversi ; i pra ia fre.rri 
dcJa Ringherà , v. e i. Me-.ag'io-e di Co- 
(tantno M2gn-> d\A ^a.'rro Orie-rJe: il 
Stilerò in marmo cop;r:* ii rame : vi 
è il Sacrificio d'ifa Turo c\i molte Fi- 
gurine. 

In quefto Giardino , vi fono Giardinetti 
fe^reti, pieni d'ogni iurta di fiori ranifi- 
mi ; in cima del Palazzo v'è la Loggia,, 
donde fi vede tutta la Citra di Romi . 

Calanco per la Sementa ch^ vedeil incori- 
tro di qucfto Palazzo fi entra nuovamente 
in Piazza di Spagna , d'onde voltando per 

la 
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la ftrada, .che conduce al Babbuino trovafi 
la Chiefa, e Collegio di S. Atanafio de 
Greci fattavi fabbricare da Gregorio XML 
affinchè quelli s'iltrui fiero nelle Lettere j 
e nei buoni coftumi , e poteffcro, ritornan- 
do alle loro Patrie, abbattere PErefie, L* 
Architettura di eflfa Chiefa è di Giaco» 
mo della Porta; la facciata di Maruno Lun- 
ghi il vecchio , e tutte le Pitture fono di 
Francefco Tibaldefi» eccettuate il Croci- 
fido , e la B. Vergine Aflftmta , che fono 
del Cav. d'Anpino . Il Collegio poi fu uU 
(imamente di nuovo rrfabbricato per bene- 
ficenza di PP. Clemente XIII. ove conferà 
irati la Libreria del Celebre Leone *4ll*zi* 
già Alunno del medefimo Collegio, * 
Nel vicolo,che e quali incontro al (addetto 
Collegio fi- vede il Teatro d'AHbeiti, «ietto 
ancora delle Dame, desinato alle recite .de 
Drammi musicali • 

Paflatala Chiefa iùddetta,dal primo vi- 
colo a mano jfinillri fi sbocca nella ftrad* 
del Corlo , e voltando tu la deftra trovali 
la Chieia di Gesù e Maria, di cui ne hanno 
kcura li FF. Eremitani Riformati di S.A- 
goih'no,fabbricatacon Architettura di Car- 
lo Milane!! : ILquadrosonS. Nicolò nella 
feconda Cappella a man deftra è di Bafilio 
Fwncefc , benché creduto di Gìq# Cirto^ 
T ne ; 



4io Me&cviio 

re ; qje!.o incontro c:>n la Bb Vergi» ie 

S. G.\.fepj>e e opera ài Giacine Bramii, i: 
e ; iache è ii quadro ie ; . J A;:ar Maggior?; 
: t Littore ce.ia -.\# :-:sli .toccai -x>: ù.-) 
u. GI:o.AT'jGrai:groii, e ci Mc3s- K> 

:*.:: viene omi:a c-jefla Chisiìczr.^ 
r? "j.'à Depoiic: *:.' marmo , e varie fisime 
r!." Stucco : vi ha. n .no li detti Padri asr.eiid ■ 
i! Convento ; e vi è vr.\ii ia Confraierrira 
cel^Anime p:ù blicgncie eia ftaò. : .::a ir_j 
S. Biagio dei.'a Fo.Ta , che vi celebra un , 
folcane Ottavario ce Morti . 

Incontro alla decritta Chiefi è fituati 
quella di S. Giacomo degl'Incurabili con 
bel H /fi ma facciata fatra con difegno di Car» 
lo Madcrno,a cui è annegò il iuo Oipcdaltf 
fu in altri tempi querta Chiefa detta in Au- 
gura dal vicino Maufolco d'Auguro . Il 
Cardinale Anton Maria Saìviati , la erejTe 
da fondamenti 5 il quale anche dilatò Pan- 
tico Olpedaìc ccn aggiungervi il nuovo 
provenendolo di -buone entrate . Fra le pit- 
ture che confervami in quefta Chiels^quel- 
Ja della Refurrezzionc del Signore è de! 
Roncalli : il Battefimo di Crifto del Puffi- 
gnano : la Cena del Signore con gl'Apofto- 
li ncll* Aitar Maggiore, adornata di belici 
Coloune di marmo* con un Ciborio fatto di 
flette affai ncbili, e le pitture afrefeo nella 

volti 
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volta fono di Gio. Battifta Novara : l'Iilo- 
ria di Melchifedech alla delira , che porge 
il pane benedetto ad Abramo è di Vefpa* 
fiano Strada > quella incontro è del Nappi. 
La Natività del Signore nella prima Cap- 
pella alla fini (tra -i ch'Antiveduto G ramma- 
rica : la Statua di S. Giacomo nella fusu» 
Cappella è fcultura d'Ippolito Buzi dsuj 
Vigù 9 ed il quadro finalmente JielPuItima, 
che rapprefcnta il tnedefime Santo è dì 
Francesco Zucchi -. 

Lo fteflfo Cardinal Salvìati edificò nelle 
abitazioni anueffe una buona Spezieria co» 
altre commodicà per gl'Offiziali , e Mini- 
ftri, principalmente per 14* Cappellani, 
« due Chierici deftinati al iervigio delia^j 
Chiefa ye dell'Ofpeìlale . 

Del VaUzto Rondinini . 

PRima di arrivare alla Piazza del Po- 
polo trovafi il Palazzo del Marchete 
Rondinini . Fu quello da fondamenti eretto 
per ufo proprio dal Cav. Giufeppe tTArpi- 
no celebre Pittore nel Pontificata di Pao- 
lo V. con Architettura di Flaminio Ponzi , 
e poi fu comprato dalla detta Cafa Rondi- 
nini , effendo flato riftaurato , ed inalzato 
in una parte a tenore dell'antico eUfe^> * 



7 - » » 
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'/,- t'.zi-i' -.c/i-r .-Sri-:?.:- 
iì r:> e. .vicr- :rt? 2. TtT. - . e rr- - 
/t > c!«*'r.*..'; ;-• c-L.-r: .:c T.-ll - 
r# ^'*:':rti*:.' :lc Fitti ci L:crc: i R."*i- 
ri , co". li trito .-fi Pìó'c B-:... cs.errc 
\'\*\*,x<:<\\\a*\-> da! Va-jJ eh ; cuc i":r: j: 
Sd^rtu..O':el Piombo cicsorririto il Fra- 
te ; e rv/'e opere del f.meic Salvator Ri- 
fr , e 'lei Gavaiier Larfarco , oltre a \:n 
<;i!*^r'i in grarde clip.'rto dal Tintoretto 1 
ra; i.n-fcKtante la famoia Battaglia di Pavia 

le- 



Tanno 1525. > .ed altra numerala 
ia de* più antichi 3 ed eccellenti 
, come Umilmente un Gabinetto 
nato de* difegni de* primarj Pitto- 
aiciando gli altri più moderni > che 
3no de' belliflìmi , e r^ri . 
>bbiamo icrivcre delle Statue, fi 
fra le altre una Venere al 4 naturale 
pò con Cupido, riftauratadal Fiam- 
un Fauno ignudo più alto de! na- 
ella prima maniera greca , riftaura- 
jddetto Fiammingo 5 vi èia fuper- 
Dea della Salute fedente in figura 
fo ; e più Butti d'Imperatori» Im- 
i , Confoli , e Deità . Delli Baf- 
è fa mola la Circe > fecondo la fa- 
3ridio , uà Bufto, di Marco Bruto* 
tua rapprefètitantc la Marciana in 
saturale ; una bclliflima Tetta di 
. Vi icno anche il celebre Mufeo 
di numerofa (ère di Medaglie , 
? * Carnei ; e malte lfcrizioni si 
j che Latine iu marmo Imperiali , 
lari • 

mede;lma parte entrando nellitj 
el PopoIo,vedefi la Chicfa di S.Ma- 
iracoli governata da Padri France- 
mcefi Riformati del Terz'Ordine i 
hanno fabbricato il Convento an- 
T 3 neflb 
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petto : in effa ris)ira»fi quattro Angeli, che 
foftengono la Sacrai Immagine di M. Vergi- 
le fcoipiti da Antonio Raggi ; .il Bufto del 
Cardinal Gaftaldi , e di fyo Fratello* fono 
•pera del Cavai ier Lucenti « 

Nell'altro lato della via del Corfo vcdcfi 
l'altra CWefa detta di Monte Santo con il 
nuovo convento parimente annefiò fabbri , 
£ato con Architettura del Marchete Giro* 
Jamo Teodoli * in cui vi rivedono i Padri 
Carmelitani Siciliani . Vedcft in quefta^ 
Chiefa la Cappella del SS. Crocififfo orna* 
ta di Pitture di Salvator Rofa : l'altra di 
S. Ann dipinta da Niccolò Bere t toni % 
Nella Cappella de Mintimi fatta con dise- 
gno di Tomrnafo Matte i adorna di belliiTi- 
mi m^rnii , fi contiene il Quadro di Carlo. 
Maratta ; i Laterali di Luigi Garai , e^f 
Monsù Daniele j la volta di Giufeppe. 
Chiari con una bella Sagreftia dipinta da 
Gio. Battifta Gaulli ; nella Cappella di 
S. Maria Maddalena de Pazzi vi dipinfe 
Lodovico Gimignani ; fui Fijontefpizio 
dell'Aitar Maggiore i due Angioli, che vi 
fi vedono furono fcoipiti da Filippone^ed i 
Butti dei quattro Sommi Pontefici furono 
gettati in metallo dal Cavalier Lucenti • 

Furono quelle due Chiefe incominciate 
da Aleffandro VII. e terminate dal Cardi- * 
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rial Girolamo Caflaldi con difegno del Rai- 
naldi 

Entrandoli nella vaila Piazza detta del 
Popolo fi vede primieramente in mezzo di 
etta il celebre Obelifco fatto condurre da 
Ottaviano. Augufto a Roma dalla Città di 
Eliopoli d'Egitto con fpefa. orribile , lo 
fece innalzare nel Circo MafDmo ,. e. lò.de* 
dico al Sole , come fi vede nell'antica If- 
crizzione.fcolpitaaelIafuaBafe,. in tutto 
fimile a. quella* che è nell'altra pofla nel 
Campo Marzo : è lungo palmi 10J8. con 
la fha punta che s'inalza palmi 1 1.. il Piede- 
ftallo , Zoccolo, Baie, e Cimata con_* 
^altra bafe dell'Obclifco è alto palmi $7. 
fu fatta, quivi inalzare, da Si fto V, nel 15S9. 
con architettura di Domenico Fontana . 

Poco più oltre in quefta fleffa Piazza 
njjraiikChjefa. 

Pi S. Maria del Tofolo ., 

Sino dal 1x27* da PafquaJeJII. Papa fu^ 
eretta la prefente Ghiefa.su la comune 
voce , che ivi. foflfe il Sepolcro di Neroie , 
ciò fervendo, anche per maggior cpnferma, 
che ivi foffe il Sepolcro della Famig'ia^j 
Domizia 1 fò poi da Siilo IV. rifatta da 
fondamenti > ed Aleflandro VJL la rifbrò 
T4 
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nella forma ,che fi vede al preiènte , cól 
dileguo del Cav. Bernini . La feconda^ 
Cappella a mano de (Ira della Famiglia Ci- 
bo de Prìncipi di Mafia , e Carrara , à afTai 
cospicua per la rarità de marmi , e per li 
pittura di Carlo Maratta; così anche gli 
due Altari della crociata eoa Statue di Aa- 
geli ; e in quello della man finiftra vi è il 
Quadro della Vifitazione di S. Elifabetta , 
del Morandi ; nella Cappella dalla parte 
del Vangelo delimitar maggiore , vi è il 
quadro della Santiffima Vergine Affunta * 
di Annibale Caracci 5 e la Cappella dicon- 
tro a quella de 9 Cifeo>che è della Famiglia 
Gh gi , è (ingoiare , per eflerdifegno di 
Raff elle di Urbino, che fece anche gli car- 
toni per le oper* di molàico della cuppolaj 
la Natività «li Nottra Signora 5 che è di- 
pinta fòpra l'Altare > e di Franceico Se- 
badiano del Piombo ; le Statue , che fono 
nelle nicchie de £iì'aiìri , fono alfai riguar- 
devoli ; l'Elia > ed il Giona fono opcre^f 
dello fcalpello di Lorensetto ; ci il Da*' 
ni eie , e TAbacuc , del Cavalicr Bernini . 
L'altra Cappella de'MelIini ha di (ingoia- 
re i bulli del Card» Mellini , e di Urbano 
Mei lini , delt'Aigardi . 

Vi fono de bei'iffinii depofii , fra quali 
quello poftj ili U uniitra , entrando dalla 

por- 
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porta grande della fu Giovane Principerà 
Chigi, degno Germe delPEccelIentiflìina 
Caia Odefcalchi de* Duchi di Bracciano , 
ed una volta degniflìma Conforte dejl' 
odierno Principe D. Aeoftino Chigi . 

Ufcendo U Porta della Città contigua a 
*juefta Chiefa,incontrafi poco lontano dalla 
medefima fu la man deAra la Villa del Prin- 
cipe Giuftiniani : ha il profoetto dèlia por- 
ta di beli'archftettura del Gay. Borromini: 
nella parte piana della medefima , poiché 
i'altra fi rende fui Monte , aveva lunghi 
viali ne* quali vedevafi copia grande di 
Statue, e vafi antichi» tra/portati poi quelli 
a rendere più ornato l'altro Giardino , « 
Villa porta fui Monte Celio appretto S»Gio. 
Xaterano * 

Profeguendo il camino per le mura del- 
la Città y trovati poco più oltre una buona 
parte delle medetìme tutta pendente > c_* 
precipitosi » ma però (labile detta perciò 
Muro torttjumto al quale è il comun Sepol- 
cro delle Donne pubbliche , e di altre pec- 
ione .} che morendo impenitenti fono in- 
degne dell'Zcclefiaih'ca fepoltura V 

Incontro le mura già dette vedefi uno 

4ei Portoni della taato celebre ViJlsu^ 

JBorghefe • 

Ritornandofl nella via Flaminia , oggi 

T $ detta 







v. re~* .A r Tiara:- . Zirr*jit 

I o .rr : *■;.> a de tra ? .rxa.-a- vri 
rt -t a *ro Pi.azzs --.- -cc.ie 
<L V 7-0. a per or i:.:e -e. :sii 
f '.? . Sor o In 7«':o Palazzo a 
r* i.' Taiieo Z.xcr.er: > cri u.-: 
lira hrAKit cor» Tazza ài Pori 
▼are figure ari;*:; tato daiio 
marir.aro * 

La Brada coat'gua poi a d* 
con<:;.ce aduna piazza«J*oMle j 
to un g'andM reo sicuro fi vi 
fu èt:\i* .Acque Acaof* ornata « 
tefpizio da Aletfandro VII. per 
un atout falniirp. £ medicinale 
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1&gik.X*itttos.^ compoftd.querto.Ponte di : 
quattro Archi di travertino,, ed è lungo cen- 
to paflì geometrici in. circa }.f* ri lare ito da 
Romani , fecondo atfgrma il Donati circa, 
il fine delia vita di Errico IV» Imperatore 
nemico della Chiefa : fi. chiamato quello 
Ponte Entilio.da M..Emilio. Scauro, che lo 
fabbricò , fu poi modernamente rifatto da 
Niccolò Vaigli. è celebre per la battaglia 
vintavi da Costantino contro Maflenzio, fe- 
guita poco, lontano, e pec il bofeo, che ivi 
ricino fi; ri trovava ? ove la sfrenata gio« 
yentù folcva divertirli • 

Patfato il l'onte a finiftra è la via Clau- 
dia, e Callia; a delira non lontano dal 
pevere iieguc la Flaminia : craveiftta il 
T * pie- 
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piccolo Ponte d'acqua Traverfa fi trova a 
Anidra della Flaminia una vecchia Torre 
denominata Tor dì ^jinco , derivata tal de- 
nominazione,come volgarmente credefi,da 
Quinto Cincinnato» il quale quivi fi riti- 
rò con Racilia fua Moglie per godervi la 
quiete,ma cflfendo poi eletto Dittatore con- 
tro i Sanniti (*) riveftiffi dell'armi > e ptr 
barca tOMoffene a Roma • 

Poco dopo 11 patta per due Ponti affai 
vicini fra loroji quali danno il some a quei 
luogo di due Vinti Cotto il primo paflfa l'ac- 
qua detta Traverf*) la quale viene dalla 
via Calfia,(bcto il fecondo paflfa altr'acqua 
che viene dal Cafàle de Signori Crefcemi , 
che fi vuole , che fia l'amico Fiume Cre* 
rtera detto in oggi V*rc& , o V&U* origina- 
to dal Lago di Bracciano* 

Vicino a quefto fiume accadde la Batta- 
glia dd Valenti , « la morte de* 300. Fa- 
bj riferita da Livio (b) a diftanza poi di 
due miglia, e joo. pafli in circa da Ponte 
Molle fi ha a fiaiftra un altra Rupe,e a piedi 
di effa fi entra uella Sepoltura de 1 Nafoni 
feoperta in quefto fecolo lontano da Roma 
ir. ab Vrfo l Afide . Era quella una Camera 
ornata di Tette baile nicchie . 

l-'Ui- 
Ca) Lte.dtc.t.rti.12. 
Qb) 0tc.ll.lib.lL 
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XAirna principale, che era. in cima della 
Camera di eflfa fu trasportata «elle ftanze 
del Capitolo di S.Pietro, Padrone del luo- 
go:era tutta la Camera ripiena di eccellen- 
ti Pitture inctfe in rame egregiamente da 
Pietro Santi Bartoli . 

Circa un miglio più sa a finiftra deliaci 
ftrada fi trova il Monte detto dagl'antichi 
Sax* \ubea, in oggi Grottu Hofla; a pie di 
cui vi è un O iteri* lontana da Ponte Molle 
fopra tre miglia • 

Poco più ibpra fi trova prima Porta 9 
dove ancor oggi fi vede un arco (limato 
dal T^ardini cretto in onore di Augufto , 
ed altro limile Ce ne vede al Borghetto • 
Qui la ftrada fi divide in due la delira fi ac- 
colta pi* al Fiume , ed in quefta poco dopo 
è un luogo detto anticamente ad ddlh 
kzs alb*s } QYC era una Villa di Livia Augur- 
ila detta ancora Vejentano (4) • 

Tornando adetfo nuovamente indietro 
a Ponte Mcile , t prendendo di qui la via 
finiftra entreremo nella via Caffiaifu quella 
cominciata da Caflìo Uomo Confolarc ne 
principi defla Repubblica ; dopo fai ita una 
Collina fi icende tra le vigne, e fi patta per 
tro Ponte,fotto del quale pafla un acqua det- 
ta Traverfa , che creiefi e (Ter Cremcr* , e 

j>aCU- 

(0 Tlhh gìjl* nat* 7/5. 1 J. t*fa 0. 




crizz one molto corroiì , coiofl 
vcie in fronte il foifto D.M. S..d 
Psté che queflo monurnecto £a 1 
»i un cerio Proconible detto C 1 
ri ano.- e alla fua Codione Virginio 
efendofi rivifto da vicino quello 
fi è notato , che il carattere dell 
ne non è bdiiffiiìo^ed h* la faci 
non alla flrada prefentc f ma all' 
ciati i la quale e Bendo dirupata : 
è tralasciata dai moderni . La 
pacando per la.Città di Chiufi,tr 
per la Tofcaaa giuigeva a Pila . 
Tonando nuovamente a. Po 
dietro al. raedefimo la itrada,che 
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panefa dal Vaivoda Demetrio falcata ,, e 
portata in Roma nel tempo di Pio IL e per* 
Lionello fteffo (ito, ove© pofata fi. gran 
Reliquia fg gretto un Aitar* con ftama di 
rnarmo , e (La memoria > ed fr tal Tempio 
di pertinenza della SS.. Trinità de PellegrK 
m y e Coitvafefcenti. 

Poqo più. oltre trovati la Cappella di 
S, Maria delle Grazie fabbricata nel 1 579. 
da. Pietro Gio. Ant*nbelli, Chiavar© di Po£ 
tergno della. Djoccfidi Spoleto * ed, ora^ 
appartiene alla Cafa Cafali ». 

Alquanti palli più. avanti verfb la parta 
tro vafi wna Chiqfctta fituata alla finiilra, e 
dedicata a S. Andrea.Apoftolo x eretta*» 
vicino, alla fila Vigna da Qiulio III. con : 
Architettura del celebre Vignala in memo 
ria della Tua liberazione dalle »anj de ne- 
mici nel Sacco di Roma nel 1517. mentre 
era Cardinale f fcguita. il giorno d^l Santo, 
ApoftoJo.. 

Prima di entrare la Porta dalla parte del 
Tevere fi, vede un bellone ipazipfo recinto*. 
che comunica cpl detto Fiume , di dovej>» 
poflbnóint»t»dwrfi i legnami y e le tavole, 
che fcyio.portate per bacca; e tal recinto 
fu nuovamente Qrdjnato dalla S. Menu di 
Clemente XII# per confcrvare li dettile^ 
gnami fuori della Città» e rcHdeir^ucfo 

«8L 



4*4 Mercuri© 

piùfcura da ogni pericolo» -e timore 4& 
grave incendio , come fuccefle 1* An. 17^4, 
in cui appicciatoli fuoco ca&almeiue nelle 
itrade , e vicoli vicino La Piaf za del Popo- 
lo 9 pafiò ad incendiare i Legnami , che 
ftavanoivi accorali a ti dalla parte del Fiu- 
me» ed insevi (lìmo tempo rcftè affatto 
diilrutta tutta quell'I ioli - 

Sopra la Poru principale del noiunato 
recinto vi fi vedéPArni* di dertu Ponte* 
fice, fatto di cui ti legge !a fcguentt II* 
crizzione . 

" CJLMH El^S Xih ?. 0. M. 

Hcmttt incenda timóre » tircumdàta mm 
ris 4rea , se h$v* U Tyhcrim fir*t* ri* » 
Prbis ficurmti , Uttiàtorum fmmtd; e> 
*m.tnmi Uvinm fólatio profpcxit. 

Unni MùCCXXXlV. VontifieMus IP. 

Entrando in Citià. per la Porta fuddetta 
vedrete quefta beniffimo confermata effon- 
do fiata edificata per ordine di Pio IV. 
da Giacomo Barozzi da Vignola con dife- 
gno come alcuni vogliono di Michel Ango- 
lo Buon arrotala parte citeriore è comporta 
•di travertini, e adornata di quattro colonne 
di marmo d'ordine dorico fopra gran Pie- 
KÌcilaili , fra quali fono due Statue de f SS. 
-Apoftoli Pietro e Paolo (colpite dal Mo- 
rii La facciata poi f« ristorata con diic- 
• gn* 
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gna del Bernini (i)tto Aleflfandro VII. il 
congiuntura duìh prima venuta in Roma 
di Cri/lina Aleffandra Regina di Svezia di- 
venuta Cattolica . 

ConfervéUrio itile Dfoin* Tr evidenza. 

ENtrandofi nella Città, e prendendo la 
ftrada di Ripctta , ver io la metà di 
ci? , trovali quefto ricetto di Fanciulle 
onefte , che fu porto la prima volta vicno 
a Tor de Specchi l'asuo 1*74. in tempo dei 
Pontefice Clemente X. ma efFcndo crefem- 
te di numero furono qui pofte nell'an.itf75« 
avendo allegaste ad effe il Pontefice Inno- 
cenzo XI. un ùi&iiQ di feudi jooo* per la 
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compra di detto foogo* Vivono-, quelle 
conl'induftda de r loro Jay ori , t &n eie* 
m <fina di caritative perirne avendo perciò, 
il fopranome della Divina Trcvìdenzx* 

Hanno un* Oratorio contiguo* ora de* 
dicato a 5. Michele Arcangelo , e atloj 
Beatiffima Vergine Maria della Santiifima. 
CiCi di Loreto della Nazione Marchfgia* 
na , che qui aveva il proprio Collegio • 

Sono.quefte Fanciulle governate da una 
Congregazione particolare » con l'affitteli' 
zi d*un Prelato , e di uo Cardinale . 

Più avanti voltando il vicolo, fu la fim- 
flra trovafi il Palazzo gii.de Signori fiora* 
vanti, oggf del Marchete Correa in cui mi*- 
ranfi gPavanzi del celebre Maufolco di, 
Augufto , ove elio vi fece porre le oflSui. 
bruciate di Giulia Cefare , nel cui funerale 
fra le altre Nazioni,che pianfetala fiia mot* 
te ,. vi fu quella degli Ebrei ,. dicendo Sve- 
tomo., che per totani hebdomadam Umca+ 
tata efi> perchè egli la fece.efeate da tribu- 
ti ; vi fh anch£ fcpolco Marcello Nipote; 
di Augufto ,. e fecondo Tacito anche Ger- 
manico {a) nulla vi refla delle colonne , ed. 
altri ornamenti di cui era a! di fiiori arric- 
chito, come vedefi dal difegno,, era quello 
di forava, rotonda come già. vedefi , tutta 

(a) Tttit* 3% «Affluì* 
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('antica fabbrica di fuori > e di dentro è di 
opora reticolata di piccoli pezzetti di faflb^ 
al premènte ridotta à giardina, ntl cui prò- 
ipetta è la (tatua di Eicalapio, e un arco» 
d , ingreffo fra due cipreffi . Le mura fono 
d'inttfitata groflfezza , bacando dire , che^j 
nel groffo di elle fono le Camere fepolcra* 
li 9 che girano all'intorno , e (brio difpo- 
ile in tre ordini * rimanendo pere, il primo 
fepolto . I/antica rotondità delle mura al 
di {opra è rovinata, poiché andava rcftrin- 
geadofi col terminare in una «ppola a gui- 
fa di Tempio. 

Cbief* de SS. Hocco , e Martin? , fu» Ofc 
feisle , e ^rchiconfraternitA 

E Ebe principio quella Chiefc Pan- 1 500., 
in tempo di AleGfafldro VI* e vi ftar 
bili una. Compagnia, di Secolari , dichiara- 
ta poi Arehiconfrateffiita da Paolo IV.% 
la quale poi edificò un bell'Oratorio ,. ed 
un commodo Oipedale , e fu la detta ^r- 
chiconfraternita, , arricchita da Qreg. XIII. 
di tutte le Grazie , e. Privilegi sì Spirituali,, 
come Temporali , che godono, PArchio/- 
fpedale di S. Spirito ,, quello della Confò- 
1 azione, ed altri: ora poivihia. nuova* 
niente fabbricata il nuova Ofpedate con la 
direzzione di Monfignor.RiiwwIdi cornea 
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Tcdefi dalla Iicr izzione' pofta fu fa tfeflfa 
Fabbrica . 

fi parimente in quefto luogo un altro 
Ofpedale per le. Donne Inferme , e per le 
povere partorenti eretto , dotato dal Car* 
dinal Antonio Maria Salviati: per la fetta 
di S. Rocco fi danno qnivi delle doti aó 
molte povere Zitelle • 

Il Cardinal Odoardo Vécchiarelli nell* 
anno 155 3. volle fabbricarvi una beila Sa- 
crila eretta con difegno di Gio. Antonio 
de Rofli , ed il Card, Francefco' Barberini 
Protettore di quefta Chiefa , fece inalzare 
il vago Aitar Maggiore con nobififlìroi 
marmi , ed il quadro * che ivi fi mira , è 
pittura. di Giacinto Brandi . 

Chiamai! anche quella Chiefa col titolo 
di S. Martino, perchè l'Uni ver lìti degl'Odi 
v'erefle un Altare nella Crociata dedicato 
a detto Santo , la di cui Pittura è Invero di 
Bernardo da Formello ; e qui la detra Uni- 
versità celebrava la fetta iòlennc , e dot^a 
Zitelle ; contigua al medeiimo è la Cappel- 
la di S. Antonio , il di cui quadro è dipin- 
to da Gregorio Calabrefe , e le pitture.^ 
nella Cuppoletsa , e nelle lunette fono di 
Francefco Rola • 

Dall'Altro lato dell'Aitar maggiore è la 
aobil Cappella ornata di belliffimi marmi 

fatta 
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fatta fabbricare da Gafparo Morelli Roma- 
no , nella quale fi conferva una Sacra Im- 
magine miracolofa della SS. V* M» , che fi 
mamfefló alli 26* di L uglio dell'amioif^j. 
con molte grazie > e miracoli • 

Dopo la Cappella di S.Antonio, fé gì te 
quella del Santiflimo Presepe tutta rimo- 
dernata , ed abbellita con difegno del Biz- 
zaccheri ; il quadro di effa è d'un antico 
Profetare > il quale per etfer flato confun- 
to dall'età fu fatto ritoccare da un tal Gio. 
Spritolò allievo del Bacicci • 

Chic fa H S.Gfrctatnt de khl tvonì a Xjpettt. 

A Lia Nazione Dahrutina , o Illirica 
donò il Pontefice Niccoò V. queita 
Chieia . Ma Sifto V. per eifcre (fato Pro- 
tettore , la r.fatìòricò-in miglior forma 
col difegno di Martino -Lunghi il Vecchio* 
e di Giovanni Fontana • 

Il quadro del primo Altare a mano de- 
ftra dedicato alla Beatiflìaia Vergine , fu 
dipinto da Giufeppe del Baftaro", e l'altro 
nella terza Cappella fa colorito da Beni- 
gno Vang. 

Nel muro dell'Aitar maggiore è rappre- 
fentata la vita di S, Girolamo , opera di 
Antonio Viviano , e d'Andrea d'Ancona f 

r.cll 
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nella Tolta 4 un S. Girolamo creduto di P* J 
ris Nogari , il S. Matteo in uno <fc J triam i 
goti è di mano del Cavaher Guidoni , gì* ' 
altri di àiverfl , fra qtaali vi lavorò anche x 
Avanzino Nucci . 

Nell'Altare della prima Cappella conti- 
gua dall'altro lato è dipinto S. Girolamo 
dal medefimo Giufeppe del Baftaro ; Le 
pitture nella volta fono di Andrea d*Anco- 
na , ed il Santilfimo Crocififlb nel quadro 
dell'ultima Cappella fi crede di Antonio 
Caracci • 

Qyetta è Chiefa Collegiata per la Na- 
zione , fatta tale dal medefimo Pontefice 
Siilo V. ed è titolo di Prete-* 

3P*iW Cimentino * pipetta , 

IN faccia alla detta Chiefa d'ordine di 
Papa Clemente XI. fu fatto xoftruire 
per commodo univerfale fu la Ripa del Fiu- 
me un agevole ricovero alle Barche* che 
ivi giungono, facendovi formare diverfi 
gradini., ed altri, all'ufo di cordonata , ac- 
ciò fi rendette 'più facile il falire,e il difcen* 
dere ; ha il detto Porto due facciate , una 
che fi gode dalla parte di Pmi su Pakra 
JRiva del Fiume, e l'altra in faccia alla-i 
Chiefe fuddetta ad ufo d'un femicircolo 

t' - ' COB 
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ioti Cuoi lèdili attorno di marmò * con h 
tua Fontana in mezzo* fopra di cui vieti 
figurato lo flemma di detto Pontefice \ dai 
due Iati del detto femicircolo s'iuaixano 
due colonne fatte a guifa dell'antiche Mil- 
iiarie ; in cui fi leggono diverfe inonda- 
zioni del Tevere , e fi fcuopre l'altezza fin 
dove e giunta l'acqua; fu la mano delira di 
detto Porto in faccia alla deferitta Chie& 
ili S. Rocco' è una commoda Abitazione 
per i Minitiri , ed altri OfSziali di detti 
Ripa il tutto formato con diiègno diAlcf- 
fandro Specchi . 

Téìldtzo Sorgfafe* 

Glungeìì poco dopo alli due Palazzi 
degl'Eccehentiffimi Signori Principi 
Borghesi , cioè uno abitato da effi , e Pai- 
ero dalla di loro Famiglia eretto con difè* 
gno di Antonio de Baptiftis * 

Quello abitato dagl* Eminentirfiinì Si- 
gnori Principi fi può paragonare alle gran- 
dezze degl'antichi Romani « Nel Cortile 
i Porticine le Loggia (oca fofttnute da cen- 
to colonne di granito orientale» con le 
tre ftatuè, di Giulia Pia » di Fauflina » e 
di Sabina > ed il Corpo di una Amazzone 
d'un fingolar Macttfo j tei Giardinetto vi 

fono 
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fonodiverfc Statue , e ftucchi perorila*, 
mento delle fontane , che vi fono dell'ac- 
qua vergile ; vi è quantità di vafi d'agru- 
mi d'ogni force ; vicino alla (cala vi iòno 
belli icherzi d'acqua. 

Il famofo Appartamento terreno , dove 
dimora il Signor Principe Tritate , ha do- 
dici ltanze tutte ornate di rare , e vaghe 
Pitture , di miai, crea miile, e fet'ecento i 
tutte originali • Faro menzione d'aleuni 
pezzi più rari , perchè a fare menzione di 
tutti, farebbe .troppo lungo il dib.riò, 
dico bene , chefem delli mi *Jiori Pirelli 
de lectili paflat. , due quadretti ovali di 
Noftro Signore, e fc\U Madonna di R-f 1 
facile delirò* hì ; due quid:i tordi , t:no 
d;l fìh-rIaidajo f e l'altro del Pollaj-Voi 
io" » i :>iù «nnc i , che ùrno in queif'> jip- 
pi -n mento i il S. Francesco di Jaccps 
Bro« z jj ì » ; due iVi adon n.- rotonde , d <if- 
faelic ; s Cecilia ♦ dd fimoio Correggo; 
il Bjgn^d* Diana , del Domenich/no • la 
prapJe e be' la Tavola di Porfido ; un bel* 
li (fimo vaiò > o ìepolcro parimente d» por- 
fido , /{muto 30. mila feudi 5 S.Caterina, 
di Raffaeli? cola (ingoiare ; la Donni.* 
adultera , di Tiziano : Uliflfc , e Poltfemo» 
del Cavaìier Lantraochi ; il Cardinal Bor- 
gia -, .ed il Macchiavclli 1 di Raffaellc t U 

Ce- 
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Cena di Nottro Signore con gì 1 A portoli di 
Tiziano ; una Tavola di Diaipro Orien- 
tale , (limata dodici mila feudi , le quattro 
Stagioni , dell'Albano ; un Crifto in Cro- 
ce , fatto da Michel' Angelo Buonarroti , 
e come dal volgo ignorante fi dice , al 
naturale , .cioè , che legafle uh Facchino 
fuo. Compare in Croce , e dopo gli defle 
alcune ferite per efprimere al vivo l'atto 
del moribondo ; il ritratto di Aàffaelle fat- 
to da Giulio Romano ; e ilRitratto di Bra- 
mante , il Ritratto di un Maeflro di Scuo- 
la , o Prete che fia , di T^iano 5 l'Amo- 
re Profano , e l'Amore Divino , (Ingoiar 
pittura di Tiziano ; il Ritrattoci Martina 
Lutero del medefimo Tiziano ; due Te/le 
del Correggio ; le tre Grazie , famofiflima 
Pittura di Tiziauo ; un quadro , che rap- 
prefenta la pittura , ed Architettura , di 
Michel'Angelo Buonarroti j un quadro , 
del Borgognone confitta la fua Famiglia ; 
due Tavole d'Alabartro Orientale; le due 
Veneri fòpra la porta 41 una Camera di 
Tiziano j Leda , di Leonardo da Vinci ; 
la Pfiche famòfà , di Tiziano ; un Bacca- 
nale di belle Donne , di Lavinia Fontana» 
Nella famofa Galleria veramente mira- 
bile ornata di ftucchi , e Baflirilievi , tutta 
Bietta a oro , vi fono le due fontane d'ala- 
'V ba< 
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baftro orientale, con due Tavolini comj»j a 
gni ; vi fono otto Specchi ornati di figurai e 
da Ciro Ferri , e di fiori, dallo Stanchine 
Li dodici Cefari di porfido con Butti d'al*\U 
baftrocotognino rariffimi , e quattro Con* 
foli Umili ; In altra Stanza vi fono belli 
pitture in piccolo ; la più rara cofa , che 
vifia, è il Ritratto di* Paolo ;V. fatto & 
Molàico da Giacomo Provenzale > nefltj 
di cui faccia fòllmente vi fono nn milione, 
e fettecento mila pietre j l'Orfeo del mede- 
fimo Maeflro ; vi fono otto belli difegffl 
diRaffaelle, e di Giulio Romano; hu 
Villa Bi rghefe dipinta dal Tempefta } fi 
vede poi in altra danza una bella Tavola 
d'alàbaftro cotognino; i Paefi a frefeo di- 
pinti da Gio. Francefco Bolognefè . Afcen» ' 
derete alla Ringhiera, e vedrete la profpcfc', ' 
ti va del Fiume . \ 

Nell'Appartamento della Signora Pria* < 
cipefifa per HSftate , nella prima ftanzavi ' 
fono due gran letti , ornati di tela d'oro 
verde , e vi fono rare pitture ; un Bacca* ] 
naie, di Guido Reni; alcuni T?aefi di Pao- 
lo Brilli ; un Crillo in Croce , di Giulio I 
Romano : un piccolo difegno di Ruffaelle. 
Nel medefimo Appartamento , vi fono djie 
fontane d'ala baftro ; San Giovanni > fi 
Raffaelle; S. Antonio , di Paolo Verone-. 
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; il Ritratto di Tiziano , con la fua Dbn* 
l* fatto da lui medefim© ; una Madonna 

Raffaelle , ed è la più bella , che fi a in 
orna di quefto Autore : un'altra Madonaa 
i Tiziano ; il S. Giovanni , del Bronzini 
10U0 buono. In quello Appartamento vi 
>no 300. pezzi di quadri di RafFaelle , e 
i Tiziano . In tutto quefto nobile Palaz- 
y vi* fono ottanta due porte di nocc-j 
3ii Ir portali > o ftipiti di Alabaftro coto- 
nina, 

Anderete per una (caletta ai mezzaninf 
ipinti a frefcodal Tempefta, e dal Man- 
icala ; i belli Paefi di Gafparo Puffini ; 
-i figure di Ciro Ferri > e di Pietro da^* , 
Cortona • 

Nell'Appartamento- di fbpra nobile vi 
bno belie pitture afrefco ; il Ratto delle 
iabine del Cappuccino Laico ; la Regina 
aba quando va a vifltare il Re Salomone > 
lei medefimo Cappuccino } cosile pitture 
lei fbffitto del mtdefimo •• 

Nell'Appartamento del Signor Principe 
>er l'Inverno , vi fono anco bèlle pitture 
kl medefimo Cappuccino ; come anche 
>elle Tapezzerie r ed Arazzi ; tra gli altri 
ina Camera , che è difegno di Paolo Ve- 
ronefe , (limato 40. mila feudi j vi è un 
Oratorio bclliffimo con* vaghi ornamenti" 
V a d'oro, 
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(foie* e d'argento, etfendo tutte __ 
veramente degne da vederti .Chi vuol 
dere alcune fttnze accommodate all*ul 
ufanza col maggior gulto * e va 
polfibile, oflervi l'Appartamento 
xccellenrìffimo; Signor D. Giacoma 
gbefi, Zio dell'odierno Principe .. 

Vcrfo la; parte 4ct Tevere , poco 
dal deferito Palano , mirali la piccol 
Chic fa di S.Gncgorio fondata ncll'an.ij: r 
in tempo del Pontefice Clemente VII. d* 
una Compagnia de Muratori > edappreffo 
fecero l'Oratorio per gi'eftrcizj fòliti ; 
dotano elfi molte Vitelle per un Legato pio 
di Pietro Giacomo da. Caravaggio ♦. 

Collegio dementino a. Tiazza Tyjcofid* 

SU la Piazza Nicofia*, cosi detta da Ni« 
co fio gii Ambafciadore di Ragufa, i 
che ne* fecoli fcorfi ivi* dimorava , tro* j 
vafi il detto Collegio da Clemente V1IL j 
fuo Fondatore , chiamata dementino •- 

Fu quefto eretto nell'anno 1 59?. con di* ; 
fcgno di Giacomo della Porta per la Na« 
zìone Schiavona, alla quale il Pontefice 
Urbano Vili, affegnò poi un Collegiooella 
Città della Santa Cafa di Loreto » per loro 
maggior commodo, reftando quello lotto 

la 
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la direzzione de Padri della Congregazio- 
ne Somafca f da quali vengono efercitati 
si nelle Scienze , come nell'Arti Cavalle- 
rcfche molti Nobili di tutte le Città , e_* 
Provincie, del Móndo Cattolico . 

PalTata detta Collegio , e prendendo la 
ftrada verfa l'Orfo * vedefi la Chic fa di 
S. Lucia, della Tinta , cosL nominata dai 
Tintori, che anticamente intorno ade fla. 
abitavano; fu- riftaurata nell'anno 1580. 
dalla Compagnia de Cocchieri , che allo- 
ra dimorava in effa 5 al prefente è Parroc- 
chia , e Collegiata di molti Canonici, irti- 
tuitt dal Cavalier Ricci y alcune nomine 
de quali appartengono alti Signor? Prfnci pi 
Borghefi , che pochi anni fono perfezzio 
narono , ed adornarono detta Chiefa ,. e 
Facciata •. 

Chiefà diS. Ivo de Mr itami alla Scrtfa +■ 

Voltandoli da detta; Piazza per andare 
alla Scrofa , fi trova quefta antica 
Parrocchia della Nazione Francefe di Ber- 
tagna * 

Fu conceduta dar Pontefice Caliito IIL 

a detta Nazione , mediante le continue-* 

iftanze del Cardinal Alano. 

Si confervano in efla alcune Retiguie di 

V $ S. Ivo 
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S. Ivo 9 e di S- Andra Apritelo , ed $ 
unita alla ricma Chiefa di S. Luigi de 
Frapcefi, alfiene con l'Ofpedale* ULf 
qual untene fu fatta da Gregorio SUL ad 
iitanza d'Enrico III* Rè di Francia • fi* 
Santiffima Annunziata dipinta nell'Altare 
.dalla parte deli *E vangelo è opera di Bona- 
ventura da Carpi detto J Bolognefe . 

Seguitando più oltre r e voltando &> ìt 
delira per andare alla Porteria di & Ago- 
stino trovali incontro la Regi*Chiefa chia- 
mata di S. Antonio de Portoghefi , ebbe 
principio queffe Chiefa , prima dedicata a 
S.Antonio Abbate v fotto Silfo IV. da Mar- 
tinez di Chevez Portogliele , confecrata a 
S, Antonio da Lisbona , detto commune- 
mente di Padova ; dopo fìi riedificata con 
difegno di Martino Lunghi il giovane , che 
principiò la facciata , terminata poi con la 
direzzione diCriftofbro Schor Architetto 
nell'anno ìóyf* 

Nel Pontificato di Paolo V. f& qui iflitui- 
ta una Confraternita di Nazionali , dai 
quali vien governata, la Chiefa , e POfpe* 
dale fatto ftabilire nell'anno 1417. da Gio- 
vanna di Lisbona Gentildònna » defiderofa 
di Avvenire i poveri Peregrini di quel 
Regno . 

Il quadro dell'Aitar maggiore fu dipìnto 
*"■" ' ' da 
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da Giacinto Landrucci Palermitano del 

?uale è anch,e il S. Giovanni Battifta nella 
Cappella di Giovanni Battila Cimini Ro- 
mano * che ha lafciato feudi, jo. mila a^t 
frutto pét dotare molte Zitelle nella FelK- 
vità di detto Santo, defiderofe però di 
Monacarli ; come fi legge nella LapiUe 
laterale * La Beatiflima Vergine , cort_j 
Grido morto nell'Altar della Crociata è di 
Pellegrino da Modena, e S. Elifabetta efc 
pretta nella Cappella incontro è del Cava*; 
lier Celio . 



fine dell* prima Teine , e 4dU 
Sefla QioriM* . 
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